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Editoriale 

Dove ci portano 
i giudici che osano 
violare i santuari 
GIUSEPPE CALDAROLA 

L a vicenda del giudice Curtò ha sollevato scan­
dalo. Ed è un bene. Il giorno in cui smetteremo 
di stupirci nel sentire questi racconti di malaffa­
re saremo psicologicamente un paese di nuovo 

^ ^ ^ ^ ^ a rischio. Ma l'inchiesta dei giudici di Milano, 
"^™™^~ anche quando sembra vicina ad esaurire i suoi 
filoni di ricerca, ci regala sempre nuove immagini di straor­
dinario squallore che continuano ad emozionarci. Un pò 
meno comprensibile è lo stupore per il (atto che a finire in 
galera sia un giudice. Non solo per ragioni persino banali 
(le mele marce sono dappertutto), ma perché cosi si fini­
sce per non cogliere il principale dato storico-politico del­
l'inchiesta dei giudici di Milano. C'era un sistema che aveva 
identificato la possibilità della propria sopravvivenza con 
quel meccanismo di rapina che oggi conosciamo. Non si 
trattava della somma di singole disonestà, ma di un modo 
illegale, e in molti tratti esplicitamente criminale, di stabilire 
relazioni politico-economico-statali. Questo modo crimi­
nale di stabilire relazioni serviva a tenere in piedi la macchi­
na del consenso e quindi il governo concreto dello Stato e 
dell'economia. Ma non solo questo. C'era l'ambizione di 
costruire il disegno di un nuovo regime che avrebbe dovuto 
sostituire quello vecchio, pur mantenendo al potere quasi 
tutti gli slessi protagonisti. Le suggestioni neo-autoritarie e 
la delegittimazione dei valori alti della Repubblica (oggi ri­
prese da una certa propaganda leghista) ha coinciso non a 
caso con le punte più alte del malaffare politico. 

Il fenomeno Mani pulite, e tutto ciò che l'ha preceduto, 
a cominciare dal grande lavoro del giudice Falcone, non è 
Stato solo il colpo d'accetta su un regime decrepito e cor­
rotto. E stato di più: il colpo d'accetta sull'intenzione di co­
struire, con la riduzione malavitosa della politica, un nuovo 
sistema. Allora come si poteva pensare che restasse estra­
nea a questa storia l'intera magistratura? Qualunque opi­
nione si abbia sulle divisioni che ci sono nella magistratura 
e anche sul modo in cui esse si sono espresse e si esprimo­
no (il correntismo e la cosiddetta politicizzazione) un dato 
resta inoppugnabile. Negli ultimi anni si è estesa la cultura 
del proprio ruolo in un gruppo importante di magistrati im­
pegnati sui diversi fronti. Paradossalmente la rottura delle 
regole di casta non scritte non è venuta dai Curtò, che certo 
rappresentano il caso limite, né dai tanti magistrati che non 
hanno visto, che hanno trattato con il vecchio regime, che 
si sono impauriti*. „ , „ -, ~ 

L a rottura viene invece da quelli che hanno deci­
so di fare con alto senso civile, con preparazio­
ne tecnica, e capacità investigativa il proprio 
mestiere-dovere. Non sono il magistrato colluso 
o quello che sfascia il pool di Falcone a tradire 

^^mm la storia concreta della magistratura italiana, 
sono Di Pietro, Caselli e Vigna che stanno scrivendo - con 
errori? vedremo, vigileremo - una nuova storia del rapporto 
fra magistratura e spirito pubblico, fra magistratura e poteri 
dello Stato fondato sull'obbligo costituzionale della difesa 
della legalità. E nota l'obiezione: si rischia di dare ai magi­
strati troppo potere in questa fase, e anche in quella succes­
siva quando varranno, sul terreno dei rapporti di forza fra 
istituzioni, le conquiste ottenute nel periodo precedente. 
Ma questa obiezione richiede una risposta chiara su un 
punto preciso e di merito. L'azione di Mani pulite è rivolta o 
no a ripristinare la legalità? Se la risposta è si, spetta ai citta­
dini, alle forze politiche in grado di farlo costruire dentro 
§uesto quadro di nuova legalità l'impalcatura di un nuovo 

tato che non sarà diretto dai magistrati ma avrà bisogno, 
come insegna la storia italiana recente, di una magistratura 
più vigile, coraggiosa e reattiva. 

Ma vengono avanti due interpretazioni apparentemente 
opposte che però tendono a definire uno scenario presso­
ché simile. Quando parliamo di un sistema che è crollato la 
Lega propone una visione organica. Era tutto marcio, Quin­
di fuori tutti, tranne quelli che si schierano sotto le bandiere 
di Bossi. Il leader dei Lumbard. che un tempo voleva asso­
migliare a De Gasperi, nel suo confuso agitarsi propone ora 
il modello Almirante con quel misto di sovversione e di 

'concezione neo-totalitarie. Ma altri si servono della medesi­
ma interpretazione organica per stabilire una parità fra tutti 
i protagonisti della storia italiana cosi da poter riproporre, 
se non gli uomini, il clima culturale e politico che ha porta­
to ai disastri attuale. Si crea cosi la saldatura fra il peggio del 
nuovo e il vecchio. 

Ecco perché è decisiva a questo punto la questione del 
tempi e dei modi per liberare l'Italia di tutti idetriti del pe­
riodo che si sta concludendo e impedire che l'assenza di 
sbocchi tolga a quest'opera di rigenerazione la componen­
te progressiva e democratica che essa ha. Ma per far tutto 
questo è necessario che intervenga il cittadino e quindi che 
si voti al più tardi in primavera. 

Pavia la Colasantì 
«Le femministe 
non mi aiutarono» 

Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 

Domani 
6 settembre 
Maigret 

si diverte 

l'unità + libro 
Lire 2.500 

BADUEL SARQENTINI 

• 1 ROMA. -Basta con tutte 
queste stupidaggini. Il movi­
mento femminista non mi ha 
trovato lavoro né aiutata». So­
no le quattro del pomeriggio, 
quando il telefono squilla nella 
redazione dell'i/n/tó «Pronto, 
sono Donatella Colasanti, su di 
me sono state dette cose ine­
satte, voglio rettificare». Sono 
passati 18 anni da quella notte 
al Circeo, oggi Donatella è una 
donna adulta che si è risco-
strutta una vita: «Non sono una 
vittima. Tutte queste notizie 
sulla mia vita privata danneg­
giano il mio lavoro. Diffido 
Anita Pasquali e Tina Lagoste-
na Bassi. Non voglio che parli­
no più di me. Invece Grazia 
Volo, a parte il fatto del risarci­
mento, ha ragione». E dice la 
sua verità dopo la polemica tra 
le femministe. 

ÀPAO.HA9 

Il leader dell'Olp annuncia alla tv israeliana che il processo di pace è ormai irreversibile 
In centomila manifestano a Tel Aviv a favore dell'accordo: «La nuova storia siamo noi» 

Arafat: «Io vado avanti» 
La firma storica il 13 a Washington 
L'Israele che scommette sulla pace è scesa in piaz­
za ieri a Tel Aviv. Erano in centomila. A Tunisi «Al 
Fatah», il gruppo maggioritario in seno all'Olp, ap­
prova ['«opzione Gaza-Gerico». Parlando alla tv 
israeliana, Arafat promette: «Il processo di pace è ir­
reversibile». Gli Usa propongono di firmare l'accor­
do il 13 settembre. Il Likud: «Se vinceremo le elezio­
ni non rispetteremo l'accordo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
UMBERTO DE GIOVANNANCELI 

• 1 TEL AVIV. Decine di mi­
gliaia, oltre centomila secon­
do le stime ufficiali: l'Israele 
che vuole la pace è scesa in 
piazza, ieri sera, a Tel Aviv, 
per dire che al dialogo non 
c'è alternativa e che occorre 
giungere al più presto al rico­
noscimento ufficiale del­
l'Olp. Oggi come ieri, nei 
giorni dell'opposizione al­
l'invasione del Libano, a ri­
lanciare una scommessa di 
vita è «Peace now», il movi­
mento per la pace israeliano. 
Arafat ha vinto un'altra im­
portante battaglia: il comita­
to centrale di Al Fatah (il 
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gruppo maggioritario in seno 
all'Olp) ha approvato uffi­
cialmente, con 12 voti a favo­
re e 4 contrari, l'.opzione Ga­
za-Gerico». Una decisione 
che non scalfisce però l'op­
posizione degli integralisti di 
«Hamas», «Colpiremo i tradi­
tori di Fatah», avvertono. Gli 
Stati Uniti propongono a 
israeliani e palestinesi di fir­
mare l'accordo di pace il 13 
settembre prossimo. Il Likud 
minaccia: «Se torniamo al 
governo non riterremo validi 
gli accordi siglati dai terroristi 
dell'Olp». 

Falcone indagava 
sui conti svizzeri 
delle tangenti? 

C'è una nuova ipotesi sulla strage di Capaci. Gio­
vanni Falcone sarebbe stato in Svizzera nel mag­
gio 1992, cinque giorni prima di morire. Indagan­
do su alcuni episodi di riciclaggio si sarebbe im­
battuto in conti bancari di politici italiani. Gli stes­
si sui quali indaga «Mani pulite», compreso il 
«conto Protezione» di Craxi e Martelli? Le ragioni 
della morte di Falcone sarebbero da ricercare 
proprio in quel viaggio. Secondo i sostenitori di 
quest'ipotesi dietro la strage di Capaci c'è sicura­
mente la mafia, ma potrebbero esserci anche ap­
parati deviati, poteri occulti di varia estrazione. 
Per Sebastiano Bongiorno, giudice per le indagini 
preliminari di Caltanissetta «si tratta di una buona 
ipotesi di lavoro. Si può vedere il fallito attentato 
dell'Addaura come un'anticipazione di Capaci. 
Anche allora Falcone s'interessava a qualcosa 
che portava in Svizzera». Già all'epoca del fallito 
attentato l'ipotesi che fosse legato alle indagini 
sulle banche svizzere fu ripetutatmente sostenuta 
da Salvatore Amendolito, un infiltrato della Cia 
tra i mafiosi siciliani, già inquisito da Falcone. 

"""""• A PAGINA 3 -

fl ministro Conso 
chiede la revoca 

dell'arresto di Sapan 

JOLANDA BUFALINI A PAGINA 12 

Chico Buarque 
e Jorge Amado 

«Il nostro Brasile» 

GIANNI MINA A PAGINA 10 
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Seguo con partecipazione sui giornali, la tournee america­
na della Ducia Alessandra Mussolini, il cui scopo dichiara­
to è «fare un bagno di popolo andando di strada in piazza». 
Un'impresa veramente generosa, dal momento che a New 
York non esistono piazze: particolare, a pensarci bene, che 
depone a favore del coraggio politico della Ducia, dispo­
sta, quando si tratta di fare un bagno di popolo, a sfidare 
anche la topografia. 

L'amore per la base, comunque, non distoglierà la Du­
cia dalla giusta cura delle relazioni di vertice: la delegazio­
ne che l'accompagna annuncia «tra lunedi e giovedì, in­
contri riservati di livello medio-alto». Colpisce là vaghezza 
della data (tra lunedi e giovedì: forse martedì forse merco­
ledì, ma forse lo stesso lunedi o lo stesso giovedì) e soprat­
tutto la lodevole modestia di quel «medio-alto». Ci pensino 
gli sbruffoni a millantare incontri di altissimo livello. La Du­
cia non racconta balle: lei si limiterà al livello medio-alto. 
Per non allontanarsi troppo dal popolo, che stazionerà in 
sua attesa in una delle famose piazze di New York. 

MICHELESERRA 

Il tesoriere del Pds ha consegnato una memoria difensiva a Di Pietro e alla Parenti 

Stefanini si presenta dai magistrati: 
«Ecco tutte le prove della mia innocenza» 
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La moglie di Curtò: 
Noi non ci vergognamo 

e non ci uccideremo 
«Non abbiamo nulla di cui vergognarci, niente 
da nascondere, e per questo non ci uccidere­
mo...». E poi: «Quanto all'onestà di mio marito 
Diego, io davanti a lui, come donna e come 
moglie, mi inginocchio». Parla Antonina. Di 
Pietro, moglie di Diego Curtò, presidente vica­
rio del tribunale di Milano, rinchiuso nel car­
cere di Brescia con l'accusa di aver ricevuto 
400 milioni da Vincenzo Palladino, il custode 
dei titoli Enimont. «La cosa che mi procura 
più dolore è il tipo di accuse che vengono 
mosse a mio marito, un magistrato che ha de­
dicato la vita al proprio mestiere, un uomo 
onesto fino all'esasperazione, un uomo ado­
rabile, dolce e buono, che stanno umiliando 
come il peggior delinquente». 

R. ARMENI F.'RONCONE G! "ROSSI A PAGINA 3 

«Ho la coscienza tranquilla», dice Stefanini. E se i 
magistrati presenteranno la richiesta di autorizza­
zione a procedere? «Voterò a favore. Perché è mio 
interesse e del mio partito, che emerga tutta la veri­
tà». Il tesoriere del Pds risponde alle domande dei 
giornalisti dopo la deposizione ai sostituti procura­
tori Stefania Parenti e Antonio Di Pietro ai quali ha 
presentato una memoria di 19 pagine. 

SUSANNA RIPAMONTI 

Biagi 
I telegiornali 
che vorrei 

• • MILANO. Marcello Stefa­
nini si è presentato puntuale 
ieri mattina al palazzo di giusti­
zia per rendere la sua «deposi­
zione spontanea». L'incontro 
con i'sostituti procuratori Tizia­
na Parenti e Antonio di Pietro è 
durato tre ore. E intanto il suo 
avvocalo Guido Calvi ha con­
segnato una memoria difensi­
va di 19 pagine. Stefanini non 
si è poi sottratto alle domande 
dei giornalisti. Ha ribadito la 
sua completa estraneità alla vi­
cenda della tangente che Pan-
zavolta dice di avere pagato a 
Greganti in cambio dell'ap­
poggio da parte del Pci-Pds ad 

un appalto Enel. Come si di­
fende il tesoriere pidiessino? 
•lo sarei stato destinatario di 
una tangente per avere garan­
tito il sostegno del partito ad 
un appalto già aggiudicato nel 
febbraio del 1989. A quell'epo­
ca ero responsabile della com­
missione agricoltura e arrivai 
alla tesoreria del Pds solo nel­
l'autunno di quell'anno. Che 
c'entro?». Allora scarica sul suo 
predecessore Pollini? - incal­
zano i giornalisti. «Non dicia­
mo siocchezze. Dico solo che 
mi si contesta un fatto di cui 
comunque non potevo essere 
a conoscenza». 
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M Ieri avevo un mal di denti terrifi­
cante. Era come se, con il suo trapano 
maggiore, un carpentiere navale cer­
casse di staccarmi la mascella per por­
tarsela in cantiere come trofeo da met­
tere sul bompresso della barca di un 
ricco cannibale. Non riuscivo a respi­
rare dal dolore. Ed eccomi qui. nella ' 
deprimente sala d'aspetto dell'unico 
dentista aperto in citta. È un giovane 
vestito in maniera inquietante: ma­
scherina nera, tuta nera aderente, 
coppola nera, guanti neri e mazzo di 
chiavi false con grimaldello in cintura. 
Sono preoccupatissimo per quello 
che riuscirà a rapinarmi, ma devo su­
bire perché il dolore mi sta portando a 
una gran voglia di buttarmi dalla fine­
stra. Ho la solita striata di merda sulle 
mutande e la miserabile chiazza di 
orina tiepida sul ginocchio destro. Mi 
guardo allo specchio: pochi capelli 
bianchi, denti gialli e fetidi, barba gri­
gia non fatta, ganascia gonfia da sfigu­
rare il viso, occhi velati di bianco. Non 
mi faccio neppure pena, ma schifo! 
Un povero vecchio, un rottame. Mi 
seggio (?)... mi sesso (?)... Insomma 
mi butto su una sedia di ferro battuto e 
vengo quasi sodomizzato da un brac­
ciolo, mi sfugge un lamento violento 
che viene però interpretato da una in­
fermiera carogna come fitta mal di 
denti. Al centro della stanzetta c'è un 
tavolo pieno di riviste vecchie anche 
di due o tre anni. Ne prendo distratta­
mente in mano una. In copertina c'è 
una foto di Mike con la moglie. E tutto 
in tiro, «che meraviglia!» titola il redat-

Vecchi «tintoni» 
rifatti come 
auto d'epoca 

PAOLO VILLAGGIO 

tore. «Mike ha settant'anni e ne dimo­
stra cinquanta!». Una sciabolata d'invi­
dia mi passa da parte a parte facendo­
mi quasi dimenticare per un attimo il 
mal di denti. Poi ci ritomo sopra. 

Questi vecchi arzilli dimostrano 20 
anni di meno perché sono truccati da 
giovani. Sono i famigerati «tintoni». Ca­
pelli tinti se non trapiantati, denti rico­
perti e ponteggiati, pelli tirate, trucco 
pesante che cancella le macchie della 
vecchiaia. Il mondo dello spettacolo 
ne è pieno. Se in un'imboscata strada­
le gli strappate un capello di colore 
marrone scuro vedrete che la radice è 
bianca. I «tintoni», dato il loro potere, 
si trascinan dietro mogli e ragazze gio­
vani che cambiano come automobili 
ogni cinque anni, si vestono come gio-
vanottini: |ean alle volte vergognosa­
mente strappati, cinturoni calmapan-
eia. scarpe da mezzofondista, occhiali 
fumé antirughe. Sono rifatti come le 
auto d'epoca, con pezzi di ricambio 
nuovi che dovrebbero lasciare in ere­

dità ai meno abbienti. 
Ho visto in tv l'inaugurazione della 

mostra di Venezia e ho'capilo meglio 
l'effetto Tangentopoli. A rappresenta­
le il governo c'era solo un certo Mac-
canicoche io sinceramente non so chi 
è e che non riconoscerei per istrada. 
Noi poveracci condannati da sempre 
a spintonarci dietro le transenne era­
vamo molto delusi. Ma chi é costui? si 
domandavan tutti. In fondo noi disgra­
ziati rimpiangiamo un po' quei tacchi­
ni reali, quei tangentisti imperiali, che 
entravano facendo la ruota con arro­
ganza oscena alla Mostra circondati 
da mignotte plastificate, con le labbra 
siliconate e andavano a posare, scor-
tatissimi, i loro culi da cavalli unghere­
si sulle poltrone di prima fila. 

La Tv dice che ó scoppiata la pace a 
Sarajevo e persino in Palestina tra ara­
bi ed ebrei. Ma allora gli arrabbiati che 
si truccavano con il fazzoletto striato 
di Arafat che faranno? Come si posso­

no mascherare d'ora in poi: da geo­
metri? E Maria Pia che si è quasi scaz­
zottata con un'altra «gran dama» per 
mettere le mani sui bambini croati che 
arrivavano al porto di Ancona? E mio! 
È mio» urlacchiavano. Dove potranno 
esercitare la loro bontà se non avran­
no più vittime? Speriamo nei bambini 
brasiliani fatti a pezzi dalla polizia mi­
litare. 

Tornando a Venezia ho letto che ci 
sono già tutti i «giovani», vale a dire 
quelli di Maddalena '93 che non inten­
dono passare inosservati. Ora il cine­
ma lo vogliono fare loro: pensano che 
tulli i vecchi ormai sono rincoglioniti. 
Credo che sia vero. Ragazzi vi voglio 
molto bene e vi auguro molta fortuna. 
Voi soprattutto conoscete un modo di 
vestire trasandato alla Fassbinder ter­
rorizzante. A me mi spaventate perché 
mi urlate tutte le volte che io sono una 
merda o peggio non parlate perché 
sono un animale inferiore. D'accordo 
volete fare il cinema tutti (!), ma io 
credo che per (arto non basta truccarsi 
da Fassbinder. bisogna anche avere il 
suo talento creativo A proposito di ta­
lento creativo so che fortunatamente 
Pelimi sta bene. È importante: cosi in 
Italia, quando lo premieranno in qual­
che parte del mondo, potremo ancora 
vantare di essere suoi compratioti In­
tanto in attesa di un suo nuovo capo­
lavoro, signor Fedenco. le mando i 
miei più alfettuosi saluti e auguri e co­
me sempre grazie di tutto: e questa 
volta, se me lo concede, un grande ab­
braccio. 
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Bianca Diodati 
partigiana 

«Sentii i colpi, avevano ucciso Cunei» 
Anni durissimi, quelli dal '43 al '45, per Bianca 
Diodati, partigiana. Li racconta in questa intervi­
sta con commozione. «Nel '44 uccisero mio mari­
to Piero Pajetta e l'anno dopo spararono a Euge­
nio Curie! il dirigente del Pei acuì ero legata da un 
tenero affetto». Anni tragici. Ma ricchi di forza e di 
coraggio. «Sono contenta di esserci stata», dice. 
«Qualcosa di utile credo che lo abbiamo fatto...... 

IBIOPAOLUCCI 

M Per Bianca Diodati, la 
Bianchina di cui parla con 
grande affetto Giorgio Amen­
dola nel suo libro "Lettere a 
Milano", il '43, il '44 e il a s s o ­
no stati anni di entusiastica e 
convinta partecipazione alla 
Resistenza, ma anche di fortis­
sime, sofferte emozioni sul pia­
no personale. Il 24 febbraio del 
'44, in uno scontro a fuoco coi 
tedeschi, le viene ucciso il ma­
rito Piero Pajetta, nome di bat­
taglia Nedo, cugino di Gian 
Carlo, medaglia d'oro al valor 
militare. Esaltamente un anno 
dopo, il 24 febbraio del '45. 
viene assassinato dai fascisti, 
in piazzale Baracca. Eugenio 
Cunei, pochi mesi dopo che 
fra lui e lei era nata una inten­
sa, tenerissima relazione. 

Bianca faceva parte di una 
famiglia di antifascisti, emigra­
ta in Francia nel '37. È a Parigi 
che lei, diciassettenne, nel '40, 
conosce Piero, reduce dalla 
Spagna, dove ha perso la ma­
no destra in un combattimento 
sull'Ebro. A Parigi la famiglia 
Diodati abitava nel XII arron-
dissemenl, il quartiere degli 
italiani. Padre, madre, cinque 
figli, tre femmine e due ma­
schi, tutti comunisti. Uno dei 
fratelli, Franco, gappista a Ge­
nova, scamperà miracolosa­
mente alla fucilazione a Crava-
sco. Messo con parecchi altri 
di fronte al plotone d'esecuzio­
ne, sarà fucilato. Creduto mor­
to, sarà lasciato nel mucchio 
dei cadaveri. Risvegliatosi do­
po diverse ore, nel cuore della 
notte, Franco si accorgerà di 
essere ferito gravemente, spor­
c o di sangue, ma vivo. Si salve­
rà, grazie alla solidarietà di 
contadini, che lo nasconde­
ranno e avviseranno i partigia­
ni. Wladimiro, mandato dal 
partito nel febbraio del '41 in 
italia per fare opera politica fra 
i militari, sarà un valoroso par­
tigiano nel capoluogo ligure. 
Bianca, che ha avuto il figlio 
Carlo a Parigi nel marzo del 
'41, toma in Italia dopo il 25 lu­
glio del '43. Vilma, la sorella 
più grande, resta in Francia col 
padre, la madre e la sorellina 
Soledad, e prende parte alla li­
berazione di Parigi. La famiglia 
si riunisce a Genova dopo la li­
berazione. Chiediamo a Bian­
ca, che ora vive a Roma, nel 
quartiere Tiburtino, di raccon­
tare quel periodo ai lettori del-
Y Unità. . . 

Che cosa successe Bianca 
dopo la morte di tuo marito 
Piero Pajetta? E dove venne 
ucciso? 

A Montaldo, nel Biellese. Pochi 
giorni prima c'era stato un 
grosso rastrellamento ad ope­
ra dei tedeschi. Piero venne 
scoperto da una pattuglia. Si 
difese con grande coraggio, 
ma venne ucciso. Il partito, ri­
tenendo che anche per me 
quella (osse ormai terra bru­
ciata, mi mandò nel marzo del 
'44 a Milano. 

Quale tu la tua prima attività 
a Milano? 

lo lavoravo, assieme ad altri, in 
un appartamento clandestino, 

dove si trovavano le redazioni 
dell'Unità e della Nostra lotta. 
Gli appartamenti, naturalmen­
te, ogni tanto cambiavano, lo 
ricordo abitazioni in via Dome-
nichino, in via Savona, in via 
Foppa. 

E qua! era 11 vostro lavoro? 
Beh, io e altre ragazze, scrive­
vamo a macchina su fogli sotti­
lissimi articoli e disposizioni 
del partito. Che poi portavamo 
in vari recapiti perchè fossero 
riprodotti e diffusi. 

Hai conosciuto allora diri­
genti di primo plano del Par­
tito? 

SI. In quegli appartamenti, al­
ternandosi, venivano Secchia, 
Colombi, Sereni. Amendola, 
Curiel, altri che non ricordo. 
Noi, tutte ragazze, facevamo 
finta di lavorare per degli avvo­
cati. Questa era la copertura. 
Poi, dopo la liberazione, ab­
biamo saputo da una porti­
naia, che eravamo state scam­
biate per ragazze-squillo. Gli 
"avvocati" mutavano troppo 
spesso ed erano stali scambiati 
per clienti di una casa di ap­
puntamenti. Magari lo avessi­
mo saputo allora. Avremmo 
avuto meno paura di essere 
scoperte per quello che real­
mente eravamo. 

E il bambino dove l'avevi la­
sciato? 

In mani sicure, di compagni. A 
Mongrando, nel Biellese, zona 
partigiana, presso i coniugi Fi- . 
fina e Sergio Rossetti. Il bambi­
no stava bene. lo. peraltro. 
mantenevo contatti col Bielle-
se. Portavo materiale con la va­
ligia a doppio fondo. 

E non ti è mai successo nien­
te durante questi viaggi? 

Una volta, nel novembre o nel 
dicembre del '44, il treno viene 
bloccato a Sanlhià. Però poi ri­
parte, ma viene quasi subito 
mitragliato da aerei inglesi. Un 
macello. Metà dei viaggiatori ci 
lasciano la pelle. A me, senza 
volerlo, mi salvò un fascista. Mi 
gettò giù dal treno e mi trasci­
nò via dal pericolo, lo però ero 
rimasta senza valigia e volevo 
recuperarla a tutti i costi. Cosi 
tomai indietro e per fortuna la 
ritrovai. Ma che cosa c'è di tan­
to prezioso in quella valigia? 
mi chiese il fascista, e io, pensa 
un pò, gli risposi che c'erano 
dei giocattoli. Comunque, lui 
mi credette torse perchè io feci 
finta di accettare la sua corte. 

E a Milano, hai corso seri pe­
ricoli? 

Una bella paura la provammo 
una volta nell'appartamento in 
via Domenichino. Stavamo la­
vorando e molto materiale era 
sui tavoli. Improvvisamente 
una robusta scampanellata. 
Chi sarà mai? lo vado ad aprire 
e mi trovò di fronte a persone 
sconosciute, che poi si dichia­
reranno del Comitato di requi­
sizione degli alloggi, lo cerco, 
facendo grossi somsi, di intrat­
tenerli il più a lungo possibile 
sulla porta. Quando entrano 
nell'appartamento, con sollie­
vo, mi accorgo che il materiale 
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Bianca Diodati a Milano nel 1944 

è sparito. Le altre ragazze lo 
avevano nascosto sotto il diva­
no. Anche in quell'occasione 
ce la caviamo con la storiella 
del nostro lavoro per conto di 
alcuni avvocati. Bisogna dire, 
però, che i controlli non erano 
tanto severi. Quella volta, per 
esempio, se quelli avessero 
guardato con un pò più di at­
tenzione si sarebbero accorti 
che qualcosa di strano c'era in 
quella stanza. Ma noi. come ti 
ho detto, facevamo le graziose 
e questo serviva ad addolcire i 
nostri controllori. 

Vorrei, cara Bianca, che tu 
mi parlassi dei tuoi rapporti 
con Eugenio Curici. Come 
sono nati, come si sono svi­
luppati? 

Il mio primo appuntamento a 

Milano mi fu fissato in una por­
tineria di via Savona, dove 
avrei trovato gli zii di Lina Fib-
bi. A prendermi venne proprio 
Curiel. che mi portò in un altro 
appartamento di piazzale Dat-
teo. in casa della moglie di 
Secchia. Fu 11 che dormii le 
mie pnme notti milanesi. Poi 
mi trasferii in via Domenichi­
no. Il nostro rapporto nacque 
cosi. Lui era molto timido, ma 
anche molto affettuoso, pieno 
di attenzioni per la mia situa­
zione. Sapeva che mi avevano 
ucciso il marito e che il mio 
bambino era lontano, lo. fra 
l'altro, tenevo allora i contatti 
anche con sua sorella Grazia 
Curiel, che, essendo ebrea, 
correva sen pericoli. Nacque 
cosi, a poco a poco, un rap­

porto molto tenero fra me e lui. 
Un rapporto intenso. Amen­
dola scrive che un giorno 
Eugenio gli annunciò, com­
mosso e timido, quello che 
lui aveva già capito, l'unione 
con la giovane compagna, 
che eri tu. E aggiunge che al­
lora organizzaste un festoso 
pranzo di nozze per celebra­
re l'avvenimento. 

SI. Negli ultimi mesi vivevamo 
assieme, in una casa in via Vin­
cenzo Foppa. SI, certamente ci 
saremmo sposati se lui non 
fosse stato ammazzato. Ne 
avevamo parlato e avevamo 
giù fatto un sacco di progetti, 
come fanno i giovani innamo­
rati. Lui aveva voluto conosce­
re anche mio figlio. Aveva tan­
to insistito pervederlo e io. una 

volta che mi era recata nel 
Biellese per una delle mie mis­
sioni, tornai con Carlo. Lui ne 
fu felice. Fece un mucchio di 
feste al bambino, dicendo che 
sarebbe stato un buon padre. , 

Amendola scrive che il fatto 
che Curici abbia avuto pri­
ma di morire tre mesi di 
gioia è stato sempre per lui 
un motivo di umano confor­
to. 

lo ho sentito gli spari quel 24 
febbraio. Ero andata a prende­
re sua sorella, che doveva in­
contrarsi con lui proprio in 
piazzale Baracca prima di met­
tersi al sicuro. Per lei l'aria di 
Milano era diventata troppo 
pericolosa. Noi eravamo vicine 
e sentimmo gli spari. Furono 
bloccati anche i tram. Ma non 
pensammo che quei colpi po­
tessero riguardare Eugenio. 
Quando si tornò a circolare, 
andammo sul luogo dell'ap­
puntamento. Eugenio non c'e­
ra, ma noi pensammo che si 
fosse allontanato per ragioni di 
sicurezza, proprio a causa di 
quegli spari. Poi, l'indomani, al 
comando, i primi sospetti. Eu­
genio non si faceva vivo, qual­
cosa doveva essere successo. 
Letizia Berlini, futura moglie di 
Gian Carlo Paletta, con un 
amico medico, con la scusa di 
cercare un fratello forse morto 
sotto i bombardamenti, si recò 
a visitare varie camere mortua­
rie, finché trovò la salma di Cu­
riel. Solo dopo la Liberazione, 
però, ci furono i funerali, per 
l'ovvio motivo che nessuno, al­
lora, andò a riconoscere il ca­
davere per non cadere nelle 
grinfie dei fascisti. 

Come ricordi Eugenio Cu­
riel? 

Come un compagno meravi­
glioso. Come una grande per­
dita, lo avevo perso un affetto, 
ma l'Italia, si può ben dirlo, 
aveva perso un grande intellet­
tuale, lo lo ricordo anche co­
me un compagno aperto, lon- ' 
tallissimo d;i o<;ni forma di uni­
tarismo. Lui, come si sa, lavo­
rava al Fronte della Gioventù, 
di cui era stato uno dei fonda­
tori. LI c'erano giovani di tutte 
le tendenze politiche. Pochi • 
giorni fa tu hai intervistato pa­
dre Camillo De Piaz e lui ti ha 
detto, con parole appropriate, 
come lui, prete, si trovasse be­
nissimo con Curiel. Eugenio, 
col suo rigore di comunista - ti 
ha detto - non solo non mortifi­
cava, ma esaltava la sua fede. 

Come hai vissuto il 25 apri­
le? 

ABiella. Li ho anche conosciu­
to Quinto Antonietti, un co­
mandante partigiano fra i più 
coraggiosi, compagno di lotta 
di Moranino, che poi diventerà 
mio marito e dal quale ho avu­
to un figlio. Nedo, che ora la­
vora con voi, •M'Unito, 

E come ricordi, a cinquan­
tanni di distanza, quegli an­
ni? 

Un ricordo stupendo. Anche 
dei tempi della Francia. Pensa 
che quando nacque mio figlio 
a Parigi, Piero era in prigione. 
Ricordo ancora con commo­
zione la solidarietà di tanti 
compagni. Ricevevo, senza sa­
pere da chi, aiuti di ogni gene­
re. Solo dopo seppi che chi or­
ganizzava il tutto era la com­
pagna Nella Marcellino. Degli 
anni della Resistenza, voglio 
soltanto dire che sono conten­
ta di esserci stata. È stata una 
esperienza bellissima. E poi 
credo che qualcosa di utile 
l'abbiamo fatto. 

Rutelli scelga la «squadra» 
e prepariamo il programma 

che può salvare Roma 
PAOLO FRANCO 

E davvero giunto il momento'di una 
svolta nel governo di Roma. I*i ag­
gregazione di forze attorno alla 
candidatura Rutelli è già un fatto 

^ ^ ^ ^ importante. Delinea una soluzio­
ne potenzialmente vincente, e 

non è poca cosa anche se non è ancora suffi­
ciente a definire le condizioni di una svolta. 
L'altra proposta nella sinistra, quella di Nicoli-
ni. non è partita con il piede giusto, segnata da 
personalismi e da tendenze a distinguo pre­
giudiziali. Però la sua presenza in campo evi­
denzia l'esistenza di una discussione e di un 
disagio a sinistra del quale bisogna avere 
grande rispetto e attenzione, specie per quanti 
si interrogano sulle condizioni e sulle scelte 
che possono davvero marcare una radicale in­
versione di rotta. 

I risultati di chi ha governato in questi 10 an­
ni, nello spreco di enormi risorse pubbliche e 
nell'arroganza di un potere che sembrava 
inossidabile, sono sotto gli occhi di tutti. La cit­
tà sta peggio, soffocata dal traffico e dalla inef­
ficienza dei servizi, colpita da uno sviluppo 
caotico che rende sempre più drammatico il 
degrado delle penfene e la scomparsa di cen­
tri di aggregazione e di iniziativa sociale, inca­
pace di risolvere il problema della casa. Si di­
sperdono i giovani, sono abbandonati immi­
grati e anziani assieme a tutti gli strati più de­
boli, non si avverte alcuna solidarietà attorno 
a chi lotta per il lavoro e per la sua dignità. Si 
sono pericolosamente appannate le identità 
culturali, professionali e produttive, che sono 
risorse senza le quali non è pensabile né nsa-
namento né sviluppo. Parlare di svolta signifi­
ca in primo luogo lottare per una sconfitta non 
episodica di quei poteri forti e di quegli inte­
ressi che ci hanno condotto sino a questo 
punto. Ora, certo, sono in difficoltà, per la crisi 
mondiale e per la crisi politica e morale del 
paese. Non bisogna perdere questa occasio­
ne. 

Torniamo dunque al punto chiave. Quello 
del programma, della nettezza delle scelte 
che guideranno il disegno degli assetti urbani­
stici, definiranno le convenienze economiche, 
le priorità nella riforma e nel recupero di effi-
cenza dei servizi, e, attorno ad esse, delle for­
ze sociali, culturali e professionali che vanno 
attivate per renderne credibile l'attuazione. 
Come sempre, è proprio su queste discrimi­
nanti che si definiscono i rapporti di potere e 
quindi il segno di una svolta profonda. 

Su questo terreno va rilanciata con grande 
determinazione il confronto e l'iniziativa. Una 
discussione diversa, intema ed astiosa proprio 
qn.indo nell'aron modorMa di qnnnli scino in 
teressati a non cambiare nulla si definiscono 
candidature alternative di maggiore spessore, 
rischierebbe di annullare il significativo van­
taggio accumulato sino ad oggi. Con questa 
ispirazione vanno ribadite alcune invarianti 
che devono costituire l'ossatura di tutto il pro­
gramma. 

1. Per il traffico non servono mezze misure. 
Va completalo l'anello ferroviario, per realiz­
zare un sistema a Irequenza di metropolitana. 
Intenti speculativi sulle aree, da parte delle 
Ffss, vanno stroncati con decisione. Altra cosa 
è l'attrezzatura dei nodi di scambio, con par­
cheggi ma anche con servizi diversi, necessa­
ria sia per ragioni funzionali che per superare 
l'attuale situazione di degrado e di abbando­
no delle stazioni. In parallelo va'" ampliata la 
rete delle metropolitane e vanno realizzate 
tratte veloci di collegamento con le principali 
aree e città della regione. È necessario però 
intervenire con soluzioni drastiche, che inci­
dano in tempi brevi: 12/15 percorsi riservati a 
bus e taxi, aree pedonali nelle diverse circo­
scrizioni e conseguente risistemazione dei 
flussi di traffico, rafforzamento dei controlli 
per impedire quegli abusi che a Roma sono 
ormai la norma come il parcheggio in doppia 
fila, il mancato rispetto della sosta oraria, l'oc­
cupazione dei marciapiedi. 

2. Deve cessare la prassi di costaiire co­
munque e qualsiasi cosa. Per l'edilizia abitati­
va vanno certo completati i programmi avviati 
Riforma e coordinamento sono ormai indi­
spensabili nella gestione del patrimonio degli 
Enti pubblici, per sottrarli ai signori delle tan­
genti e trasformarli in strumento efficace con il 
quale affrontare in prima battuta i problemi di 
maggiore urgenza. Ma non possiamo dimenti­
care che il censimento ha evidenziato l'esi­
stenza a Roma di ben 186.000 alloggi sfitti. È 
un patrimonio che deve essere rimesso in cir­
colazione, con opportune intese sotto la ga­

ranzia del Comune. Ne! campo dei grandi la­
vori - per i quali va garantita per intero l'appli­
cazione delle leggi in tema di appalti, traspa­
renza, garanzia dei vincoli ambientali, etc. -
deve essere rilanciato lo Sdo. Abbandonando 
l'idea di potervi concentrare tutta la direziona­
lità privata e pubblica. Non ci sarebbero più 
nemmeno gli spazi. Ma l'idea rimane buona. 
Si cominci, in una dimensione più ridotta e 
credibile, dallo spostamento di alcuni ministe­
ri e di precise attività del Comune. Per liberare, 
al centro di Roma, spazi da utilizzare in modo 
funzionale all'idea di città che si vuole privile­
giare Per riprendere in grande la sfida sulla ri-
fonna della Pubblica amministrazione, visto 
che avrebbe poco senso trasferire ministeri e 
sedi comunali cosi come sono, con scartoffie, 
inefficienza e burocrazia. Per misurarsi, infine, 
sull'utilizzo e quindi sullo sviluppo di nuove 
tecnologie. 

3. Va perseguito il decollo dell'intero siste­
ma dei parchi dell'area romana, con risorse e 
poteri reali, a cominciare da quello dell'Appia 
e da quello dei Fori Sino ad ora sono stati pre­
senze fastidiose. Devono diventare priorità at­
torno alle quali si ndefmisce l'utilizzo del tem-
tono, la valorizzazione delle risorse storiche 
ed archeologiche, il riassetto delle attività cul­
turali e turistiche, l-a difesa dell'agro romano, 
in questa ottica, va imposta alla Regione. 

4. Il risanamento delle periferie, anche at­
traverso il decentramento di funzioni e di po­
teri alle circoscrizioni, deve partire dal soste­
gno forte e programmato alle forze dell'asso­
ciazionismo e del volontariato, su tutti i temi 
più sentiti, dalle varie forme di emarginazione, 
agli anziani, alla droga, etc. I maggiori spazi 
disponibili all'interno delle scuole devono 
consentire la creazione di spazi permanenti di 
aggregazione per i giovani, di impegno socia­
le e culturale, di sperimentazione di attività di­
verse. 

5. lx) stesso grande rilievo deve assumere il 
problema degli immigrati. Creare un centro 
per ogni circoscrizione può e deve essere l'oc­
casione per dilfonderecapillarmente l'iniziati­
va in tutta la città, non solo per la prima acco­
glienza, ma per difendere i diritti di questi la­
voratori, per consolidare i canali attraverso i 
quali si affrontano i problemi del lavoro, della 
casa, i vari problemi di integrazione con t 
quartieri. E anche per specializzare e rendere 
più efficaci le iniziative culturali finalizzale alla 
conoscenza sulla stona, sui valori, sulle identi­
tà delle diverse etnie e culture 

6. Tutto questo richiede una ndefinizione 
profonda dHb macchina Lomuu.j.'c, oiiuai 
così farraginosa d.i impedire l.i m.inifest.i/'.o-
ne di quelle competenze e professionalità che 
pure esistono in gran numero al suo interno. 
Per risolvere i problemi dei cittadini, con effi­
cacia e trasparenza, coscienti che le scelte di 
cui stiamo parlando non finiscono certo con il 
Comune di Roma. Devono trovare coerenza e 
continuità con quanto avverrà nei mesi e negli 
anni a venire in Provincia e Regione, evitando 
le stupide e dannose contrapposizioni che og­
gi dividono anche ivari live'li istituzionali. 

7. Dovremo fare i conti con una crisi profon­
da del lavoro e dell'occupazione. Drammatica 
e nuova perché questa volta non ci sono setto­
ri che compensano la cri^i di altri, perché ri­
sorse e strumenti sociali sono al lumicino e 
perché, dopo il fallimento di quelli conosciuti, 
vanno sperimentali in corsa nuovi «modelli» 
per il rilancio e lo sviluppo. Potrà incidere po­
sitivamente anche il recupero di una identità 
forte della comunità, della sua consapevolez­
za di poter imporre scelte qualificanti per la 
sua convivenza ed il suo benessere, di tornare 
a vincere. 

Î e persone sono decisive. Non ci servono 
invece i personalismi, né le strizzate d'occhio 
e personaggi come Palmella che da diversi 
anni non ne azzecca una, dal sostegno ad 
Amato, ai tentativi di capeggiare drappelli del­
la vecchia nomenclatura, a cominciare dagli 
inquisiti. Né possiamo illuderci che una svolta 
di queste dimensioni sia possibile solo con 
l'affermazione di Rutelli, se attorno a lui e con 
una sua scelta netta, non si forma una squadra 
clic, nelle diverse storie e sensibilità, riesce ad 
esprimere plasticamente la solidità di un im­
pianto programmatico. 

Per questo la scella della squadra, almeno 
nei suoi componenti fondamentali, va com­
piuti in questa fase, senza attendere le furbi­
zie ed anche i rischi di un eventuale secondo 
turno. Se chiarezza deve essere, ebbene lo sia 
davvero sino in (ondo 
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Cambrai e Ceppaloni, Bokassa e D'Onofrio 
sai Ci sono luoghi, perso­
naggio manifestazioni che so­
no destinati a tornare, a ripro­
porsi, a riciclarsi. Quindici anni 
fa (o forse più) sentimmo no­
minare per la prima volta dalle 
cronache la città di Ceppaloni. 
Sono sicuro sarà accogliente e 
prospera, ma fu immessa sul 
mercato dei luoghi da ricorda­
re solo per il fatto che aveva 
dato i natali (e i voti e il muni­
cipio) all'onorevole Clemente 
Mastella, allora delfino di De 
Mita. Mi pare fosse di Ceppalo­
ni anche l'ex ministro Pacchia­
no che dopo un tour d'un paio 
di dicasteri è stato riassorbito 
dall'oblio e quindi amen. 
Quella storia, anzi quelle storie 
finirono. 

In questi giorni l'informazio­
ne televisiva improvvisamente 
ha riproposto la citazione della 
cittadina campana elevandola 
a luogo storico come furono 
Aquisgrana. Lubecca. Cam­
brai. Ceppaloni viene ricordata 
perché qui alcune correnti del­
la ex De si sono riunite per un 

accordo tattico circa alleanze 
future. A Cambrai c'era Carlo 
V. a Ceppaloni, D'Onofrio: 
ogni epoca ha i suoi protago­
nisti. Ma le decisioni prese in 
quella tornante località del Be­
neventano, saranno destinate 
a cambiare la Storia? 

Altro riciclaggio: toma Bo­
kassa, ci dicono i Tg, il fameli­
co ex dittatore della repubbli­
ca Centrafricana. Personaggio 
diciamo cosi discusso, al cen­
tro d'una destituzione che tra 
le tante motivazioni aveva an­
che quella del cannibalismo. 
Mangiava gli avversari politici 
quel tipo, sul serio. Come si 
poteva pensare che ricicciasse 
un mostro del genere alle so­
glie del Duemila? Eppure nec-
colo all'onore, si fa per dire, 
delle cronache dopo 14 anni 
di emarginazione e (speria­
mo) di dieta. Insomma un po' 
di paura queste constatazioni 
la fanno: se il nostro calenda-
no fosse a rullo e. srotolatosi 

ENRICO VAIME 

nel tempo, dopo un po' si riar­
rotolasse ricominciando da 
capo? È un dubbio che la Tv ci 
fa venire a volte quando ac­
cendiamo l'apparecchio ca­
sualmente e prendiamo in cor­
sa un programma che non 
aspettavamo. Oddio, che anno 
è? L'occhio al passato va mo I to 
(e io non posso certo parlare, 
reduce come sono da una 
operazione abbondantemente 
retrospettiva, anche se con in­
tenzioni diverse come 'Ieri, og­
gi... e domani?'') e una ragione 
principale c'è: il fattore nostal­
gia è premiarne? 

Ma non è solo questo, cre­
do. Compare, anche nel caso 
della compilazione dei palin­
sesti, la voglia di tornare indie­
tro, riciclare senza commenti, 
forse senza motivazioni di in­
dagine storica, fatalmente affa­
scinati come si è dal ritorno al 
passato qualunque esso sia, ci 
sia dentro Benigni o Mastella, 

D'Onofrio. Pozzetto o Bokassa. 
Per caso ho beccato, giovedì 
scorso (Raidue 13.45), una 
puntata di Scanzonatissima, un 
programma satellite dei Video-
comic di Nicoletta Leggeri. 
Un'operazione furbissima per­
ché tra l'altro assemblando 
brani assai brevi (intorno ai tre 
minuti) non c'è mai il rischio 
della noia. E molti avranno no­
tato con me la piacevolezza di 
certi brani antologici con gli 
scomparsi Aldo Fabrizi e Bice 
Valori e poi con Jannacci. 
Troisi, Banfi, Mondaini-Poli, 
Celentano e C. Carrà-Testi. 
Gianni Agus duettanle con Ti­
na De Mola, che però non era 
citata nel titolo (perché? Non 
l'avevano riconosciuta? Possi­
bile?) etc. 

Tutti contenti, credo. Tutti 
pronti a dire: allora si che la Tv 
era fatta bene, da veri profes­
sionisti. Ora, a parte Fabrizi e 
la Valori, tutti gli altr. sono an­
cora su piazza, vivi e vispi. Se 

sono cosi bravi (e lo sono) 
perché non li chiamano più in 
televisione? Si, qualcuno potrà 
anche rifiutare, ma la maggio­
ranza credo di no. E allora, 
perché? Perché bisogna rim­
piangere dei personaggi vivi e 
vegeti? Facciamoli tornare in 
Tv, diamine. E smettiamola 
(quando si può, naturalmen­
te) di inventarci dei «come era­
vamo» che non sono tali e pos­
sono diventare dei «come sia­
mo ancora». Può capitare co­
me è successo a me con un 
brano di Scanzonatissima da 
Bambole non c'è una lira Isa­
bella Biagini. Christian De Sica. 
Pippo Franco e Loredana Berte 
facevano (20 anni fa) un pez­
zo strano che diventò famoso 
da noi 48 anni fa (1945). ma 
era però degli anni 30: «Pistol-
pakin marna». Bé. stavo 11 oggi, 
a guardare un pezzo di sessan-
l'anni, conosciuto mezzo se­
colo prima rifatto venl'anni fa: 
ha senso una nostalgia a tre 
rimbalzi7 Non è un po' come 
tornare a Ceppaloni? 

Beniamino Andreatta Nicola Mancino 

Non si sa mai chi ha ragione, 
ma bisogna sempre sapere a chi conviene darla 

Arthur liliH.li. «Ij-gge di Whistler» 
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Cinque giorni prima di morire il magistrato 
si sarebbe recato nel paese elvetico seguendo 
un'inchiesta sul riciclaggio che portava 
a depositi bancari di personaggi eccellenti 

La notizia non ha trovato conferme ufficiali 
Se le trovasse sarebbe inevitabile collegare 
quel viaggio con le indagini su Tangentopoli 
Il gip di Caltanissetta: «Legami con l'Addaura» 

Strage di Capaci, spunta la pista svizzera 
Giovanni Falcone stava «indagando» sui conti esteri dei politici? 
Notizia inquietante, che ha non trovato conferme 
né smentite ufficiali: cinque giorni prima di essere 
ucciso, Giovanni Falcone si sarebbe recato in 
Svizzera e si sarebbe in qualche modo imbattuto 
in conti bancari intestati a politici italiani. Gli stes­
si conti sui quali indagano i giudici del pool «Mani 
pulite». La circostanza, se confermata, potrebbe 
gettare nuova luce sulla strage di Capaci. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Indiscrezioni fil­
trate ieri sera - non hanno 
travato conferme ne smentite 
ufficiali - dicono che Giovan­
ni Falcone, cinque giorni pri­
ma di essere ucciso, recatosi 
in Svizzera per un'«indagine» 
sul riciclaggio, s'imbattè in 
conti bancari intestati ad al­
cuni politici italiani. Impossi­

bile non pensare a Tangen­
topoli. Inevitabile, la sugge­
stione che la strage di Capaci 
sia, in qualche modo, colle­
gata anche a quest'ultimo 
viaggio del giudice. Lo sce­
nano è decisamente inquie­
tante. , 

Sulla morte di Giovanni 
Falcone, avvenuta il 23 mag­

gio del '92, indaga la procura 
di Caltanissetta. Dell'inchie­
sta, per il momento, si sa po­
co. L'ipotesi che circola da 
mesi e la seguente: dietro la 
strage di Capaci c'è senz'al­
tro la mafia, potrebbero es­
serci anche altri. Chi? Quelle 
•menti raffinatissime», cui al­
luse lo stesso Falcone dopo il 
fallito attentato dell'Addaura, 
estate '89? Apparati deviati, 
dunque, potéri occulti di va­
ria e magmatica estrazione? 

Secondo le notizie diffuse 
ieri da un'agenzia di stampa, 
Falcone, che nel '92 non fa­
ceva più il giudice e ricopriva 
l'incarico di direttore genera­
le degli Affari penali presso il 
ministero di Grazia e Giusti­
zia (allora retto da Claudio 
Martelli), stava seguendo le 

tracce di operazioni finanzia­
rie «per decine di miliardi fa­
centi capo ad alcuni conti 
bancari intestati a uomini po­
litici italiani. Sarebbero gli 
stessi conti sui quali indaga­
no i giudici milanesi del pool 
"Mani pulite"». Anche l'ormai 
celebre «conto protezione», 
per il quale sono stati rag­
giunti da avviso di garanzia 
Martelli e Craxi? 1 dubbi e gli 
interrogativi sono molti, ln-
nazitutto: perchè Falcone 
«indagava» pur non potendo 
essere titolare d'alcuna in­
chiesta? 

Un'ipotesi di lavoro, nien-
t'altro. Cosi la notizia è stata 
commentata da Sebastiano 
Bongiorno, giudice per le in-

. dagine preliminari di Calta­
nissetta. «C'è un collegamen­

to tra l'Addaura e Capaci, e 
io considero buona questa 
ipotesi di lavoro - ha detto 
Bongiorno -. Si può vedere 
l'Addaura come un'anticipa­
zione di Capaci, cade infatti 
in un momento in cui pare 
che Falcone s'interessasse a 
qualcosa che portava in Sviz­
zera... Ci sono forme d'inter­
connessione che presentano 
la mafia non con la figura 
abusata della cosiddetta Pio­
vra, ma con quella dell'Idra. 
Un corpo mostruoso unita­
rio, con tante teste, delle 
quali una è la Cupola mafio­
sa vera e propria, una è la 
massoneria nera, una i pezzi , 
di Stato deviati che possono 
essere i servizi segreti ma an­
che altro, un'altra ancora il 
capitale finanziario. E questo 

tutti sanno dov'è: in Svizze­
ra». Va ricordato cje, il gior­
no del fallito attentato all'Ad-
daura, Falcone era in com­
pagnia di una collega di Lu­
gano, Carla Del Ponte. II gip 
Bongiorno, nei prossimi gior­
ni, tornerà ad occuparsi di 
quell'oscuro episodio, in re­
lazione alle dichiarazioni (ri­
trattate) di un artificiere dei 
carabinieri. Questi ha detto 
che, quando fu trovato l'ordi­
gno, il funzionario del Sisde 
Ignazio D'Antone gli ordinò 
di distruggere alcuni reperti 
utili per le indagini. D'Antone 
ha negato la circostanza. 

Sulla presunta «novità» del­
l'inchiesta, abbiamo ricevuto 
soltanto qualche smentita in­
formale. Falcone non si sa­
rebbe recato in Svizzera, cin­

que giorni prima di morire. 
La pm di Caltanissetta, llda 
Bocassini, non sì troverebbe, 
ora, ih Svizzera, per svolgere 
indagini in materia. -

Resta da dire che l'esisten­
za di una connessione tra il 
fallito attentato dell'Addaura 
ed indagini sui «santuari» del­
la Finanza svizzera è stata ri­
petutamente sostenuta an­
che da un personaggio equi­
voco, Salvatore Amendolito. 
Già inquisito da Falcone, 
Amendolito sarebbe stato, 
tra le altre cose, un «infiltrato» 
degli investigatori statuniten­
si in ambienti.mafiosi siculo-
americani. La pista Svizzera 
(con i conti clandestini dei 
politici italiani) spunta, ora, 
anche, dietro l'attentato riu­
scito, quello di Capaci. " • Il giudice Giovanni Falcone 
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La moglie del giudice 
arrestato venerdì 
per il caso Enimont 
«Non abbiamo nulla 
da nascondere 
E non ci uccideremo 
Nonostante tutto 
credo nella Giustìzia» 
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Antonina Curtò: «Sono accuse infami 
M'inginocchio davanti a mio marito» 
Crede nell'onestà del marito: «Davanti a lui, mi met­
to in ginocchio». E crede anche nella Giustizia: «Ne 
abbiamo molto bisogno». Poi, promette: «Comun­
que, noi non ci uccideremo...». Antonina Di Pietro, 
moglie del giudice Diego Curtò, racconta le ore del 
dolore e dello sgomento. «Sono sconvolta, per mio 
marito non c'è stata alcuna pietà umana. L'hanno 
trattato come l'ultimo dei delinquenti». 

FABRIZIO RONCONE 

tm ' Il detenuto Diego Curtò. 
presidente vicario del Tribu­
nale di Milano, è sposato con 
la signora Antonina Di Pietro; 
Di Pietro proprio come il giu­
dice di «Mani pulite», ma non 
ci sono parentele, è aolo una ; 
coincidenza, <un capriccio 
deldestino. :••-• • • 

La signora Curtò ha tra­
scorso queste dolorose ore 
nella bella abitazione mila­
nese di via Plinio. Al telefono, 
la sua voce è su di tono, 
pronta, mai incerta.. ... , .... 

Signora Curio, cosa pensa 

dell'arresto di suo marito? 
Penso che al suo posto, in 
quella cella del carcere di 
Brescia, dovrebbero esserci 

.alcuni personaggi politici... . 
Pensa solo questo? 

Beh, ovviamente, penso an­
che che mio marito è inno­
cente, del tutto innocente. 

Signora, perchè dice «ov­
viamente»? Le accuse che 
gli vengono mosse dal giu­
dici • bresciani sembrano 
essere piuttosto precise... 

Sono interpretazioni. Ho let­
to i giornali, ho ascoltato i tig-

gì, e tutti hanno e danno in­
terpretazioni diverse, rispetto 
a ciò che invece realmente 
accade... 

E cos'è che realmente ac­
cade? 

Vede, io non posso e non vo­
glio difendere mio marito, 
sarà lui a chiarire con i magi­
strati che lo accusano: è del 
mestiere, e saprà spiegarsi 
benissimo, nel migliore dei 
modi. Ma una cosa io devo 
dirla... ecco, io devo dire che 
da un giorno all'altro un uo­
mo, un uomo rispettabile, 
onorato, corretto, amabile, 
buono e dolce è stato im­
provvisamente infangato e 
umiliato come l'ultimo dei 
delinquenti. 

In queste difficili ore, non 
ha mai avuto un momento 
di dubbio, anche lieve, nei 
confronti di suo marito? 

Scherza? No, mai, assoluta­
mente, lo, come donna, co­
me moglie, davanti a Diego 

devo solo inginocchiarmi. SI, 
in ginocchio devo mettermi. 

Cosa le procura maggior 
dolore? : i. 

L'infamità delle accuse. E 
poi, vede, mi ha colpito so­
prattutto il fatto che... 

Cosa, signora? 
Che non c'è stato il minimo 
rispetto umano, per Diego... 
Fino al giorno prima era un 
alto magistrato, omaggiato, 
rispettato, molto considera­
to... Poi, sono bastate una 
manciata di ignobili accuse, 
e subito, cosi, come se niente 
fosse, tutti le hanno accettate 
come verità assolute... Nes­
suno che labbia'-dubitato, 
nessuno che abbia speso 
una sola parola in favore di 
mio marito, che, pure ha 
sempre aiutato un mucchio 
di persone... Ma ha visto co­
me l'hanno trattato? Un dolo­
re, mi creda, un dolore estre­
mo... .:•• 

Potendo parlare con lui, 

cosa avrebbe voglia di dir­
gli? 

Che occorre avere fiducia, 
che la situazione ormai s'è 
ingarbugliata e che quindi 
dobbiamo solo avere pazien­
za, dobbiamo mantenere la 
calma, essere forti... No, noi 
non ci uccideremo... 

Signora... 
Non ci uccideremo per la 
semplice ragione che noi 
non abbiamo nulla di cui do­
verci vergognare, nulla da 
nascondere, nulla da teme­
re... Soprattutto lui, Diego, 
che è sempre stato un gran­
de lavoratore, un magistrato 
onesto, corretto fino all'esa­
sperazione. Mi creda, mai un 
lusso, mai un eccesso in una 
vita completamente dedicata 
al lavoro... A parte la sua pas­
sione, i libri, la letteratura... 

Suo marito non le ha mai 
manifestato apprensione? 

No, mai. . •' . . 
Eppure, l'avviso di garan-

E Berlusconi dice: «Non ha mai deciso niente sulla vicenda Fininvest-De Benedetti» 

Il giudice in carcere studia il suo fascicolo 
Domani cominciano gli interrogatori 
Il giudice Diego Curtò ha trascorso la sua prima 
giornata da detenuto nel carcere di Verziano, guar­
dato a vista dagli agenti di custodia. Il suo primo in­
terrogatorio è fissato per domani mattina. Acquisita 
la documentazione relativa ad altre vicende giudi­
ziarie di cui si è occupato Curtò, compresi gli atti 
della guerra Berlusconi-De Benedetti. I magistrati 
non escludono ulteriori sviluppi dell'inchiesta. 

GIAMPIERO ROSSI 

«*• MILANO. ' La prima notte 
dall'altra parte della barricata, 
il giudice Diego Curtò l'ha tra­
scorsa in compagnia dei libri 
ottenuti in prestito dalla biblio­
teca del carcere bresciano di 
Verziano, e sotto gli occhi di-
«reti degli agenti di custodia, 

cne hanno ricevuto dai magi­
strati l'ordine perentorio di sor­

vegliare a vista 24 ore su 24 l'ex 
presidente vicario del tribuna­
le di Milano. Si tratta di una 
cautela ricorrente per quasi 
tutti i detenuti eccellenti pro­
dotti dall'inchiesta Mani pulite, 
ma evidentemente, vista la de­
licatezza del caso, gli inquiren­
ti non vogliono corrcre.rischi. 

. Ieri è stata la pioggia a nega­

re al detenuto Curtò l'ora d'a­
ria, e cosi il giudice ha speso la 
giornata rileggendo gli atti giu­
diziari che lo riguardano. Il pri­
mo interrogatorio si svolgerà 
domani mattina alle 9,30 da­
vanti al giudice per le indagini 
preliminari Francesca Morelli, 
al sostituto procuratore Fran­
cesco Maddalo e all'avvocato 
difensore Gianni Chiodi. Ieri, si 
è tenuta una riunione collegia­
le dei magistrati che stanno in­
dagando sul coinvolgimento di 
Curtò nel pasticciaccio Eni­
mont e sui rapporti tra il giudi­
ce e l'avvocato Vincenzo Palla­
dino, custode tutelare delle 
azioni Enimont all'epoca della 
guerra tra i due partner della 
joint venture della chimica ita­
liana. . * 

Il pool bresciano non na­
sconde il fatto che l'inchiesta 
«ha delle evidenti possibilità di 

sviluppo» e che in queste ore si 
stanno «valutando con atten­
zione tutte le iniziative da 
prendere nell'immediato futu­
ro». A proposito della possibili­
tà che l'inchiesta Enimont ven­
ga sottratta alla competenza 
dei togati milanesi, il procura­
tore capo di Brescia Francesco 
Lisciotto ha detto: «Non voglia­
mo fare come i cani che quan­
do trovano un osso vanno nel­
la cuccia a rosicchiarlo». 

1 magistrati hanno definito 
«interessante e chiarificatore» 
l'interrogatorio dell'ex presi­
dente della Monledison Giu­
seppe Garofano, nel corso del 
quale non si è comunque par-
la'o direttamente del giudice 
Curtò. «Vincenzo Palladino e 
Diego Curtò sono una coppia -
hanno spiegato i magistrali • 
conosciamo i legami di Palla­
dino e approfondendo questi 

possiamo scoprire la natura 
dei suoi rapporti con Curtò». 
C'è poi la questione del coin­
volgimento dell'Avvocatura 
dello Stato nell'inchiesta, ma a 
questo proposito i giudici han­
no chiarito di aver sentito l'av­
vocato Domenico Salvemini 
•solo in qualità di testimone». 
Ui versione dei vertici dell'Av­
vocatura dello Stato andava in­
fatti necessariamente acquisita 
perchè in virtù della proprietà 
pubblica dell'Eni (la quota di 
maggioranza apparteneva al­
l'ex ministero delle Partecipa­
zioni statali) era stato proprio 
questo ufficio a chiedere for­
malmente il sequestro giudi­
ziario delle azioni Enimont al­
l'epoca della contesa con la 
Montedison di Raul Gardini. 

Nel frattempo, sui tavoli dei 
magistrali inquirenti sono linili 
tutti i documenti relativi all'atti-

L'arrivo a Brescia di Diego Curtò scortato dalla Guardia di Finanza e il giu­
dice milanese. Sotto l'ex vicepresidente della Comit, Vincenzo Palladino 

zia gli era stato spedito da 
alcuni giorni... 

Le ripeto che mio marito è 
sempre stato tranquillo. Un 
uomo che ha la coscienza a 
posto, resta tranquillo: o no? 

Suo marito è accusato di 
, aver intascato circa 400 

milioni, e a darglieli sareb-
" be stato Vincenzo Palladi­

no, il custode dei titoli Eni­
mont. Ecco, in famiglia 
avete seguito sui giornali 
l'evolversi del caso-Eni-
mont? Ricorda lo stato d'a­
nimo di suo marito? 

Il fatto è che noi, il 23 luglio, 
siamo scesi a Messina. Come 
posso spiegarmi? Eravamo 
già in un clima di vacanze, 
pensavamo ai bagni... 

L'arresto di suo marito è 
stato giudicato dal mini­
stro Conso «una sconfitta 
per la Giustizia». E lei, che 
di Diego Curtò è la moglie, 
cosa pensa della giustizia? 

lo, nonostante tutto, conti­
nuo a crederci, in queste ore, 
abbiamo un gran, bisogno di 

. giustizia, della giustizia con 
la «g» maiuscola: non crede? 

vita giudiziaria svolta da Diego 
Curtò negli ultimi anni, com­
presi quelli della aspra batta­
glia per la conquista della 
Mondadori combattuta tra la 
Cir di Carlo De Benedetti e la 
Fininvest di Silvio Berlusconi 
che si concluse con un accor­
do da «separati in casa» che 
prevede lull'oggi la spartizione 
delle attivila editoriali della ca­
sa di Segrale. E proprio a pro­
posito dei riferimenti a quella 
vicenda fatti in questi giorni 
dai giornali, Berlusconi ha de­
ciso di alzare la Voce. In parti­
colare, il presidente della Fi­
ninvest lancia i suoi strali all'in­
dirizzo del quotidiano "la Re­
pubblica", ritenuto il megafo­
no di De Benedetti. «E' neces­
sario chiarire che delle 
numerose procedure giudizia­
rie in cui la vicenda Mondadori 
si è articolata, neppure una è 

stata seguita e tantomeno de­
cisa dal giudice Curtò - dice 
una nota diffusa ieri della Fi-

' ninvest - si ricorda a lutti gli , 
odierni smemorati che la parte 
Formenton-Mondadori-Finin-
vesl sub! da parte del tribunale 
di Milano un trattamento tut-
t'altro che benevolo». E con 
questo il giudice Curtò è sca­
gionato. Per il momento sol­
tanto da Berlusconi. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Una decina di giornalisti sarebbero 
stati pagati per favorire il gruppo 

«Penne sporche» 
nell'agenda 
dei Ferruzzi 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Sarebbe alcune decine le -penne sporche» del 
giornalismo italiano. E sarebbero i giornalisti pagati dal grup­
po Ferruzzi per scrivere (o per tacere) secondo le convenien­
ze dell'azienda. I loro nomi figurano nell'agenda di Carlo Sa-
ma, ex amministratore delegalo della Montedison. Di loro 
non si sa ancora niente. Né i loro nomi, né le testale a cui ap­
partengono, né quanto quanto hanno effettivamente preso, 
né per quali prestazioni professionali. Ma si parla di un centi­
naio di milioni l'anno di media di compensi eccetto che per 
alcuni più importanti e più «impegnati» per i quali il compen­
so sarebbe, ovviamente, maggiore. E si sa che sono giornalisti 
economici e sportivi. Che si sono impegnati quindi probabil­
mente nel raccontare punto per punlo lu vicenda Enimont o 
la scalala alla Montedison nel gruppo Ferruzzi. O le vicende 
delle vele o delle squadre di pallacanestro della stessa azien­
da. • • • - . . , . . 

Dopo il caso Lombardfin quindi è scoppiato un nuovo caso 
«penne sporche». Nel primo alcuni giornalisti furono accusati 
di averviolato le regole professionali utilizzando informazioni 
ricevute per interessi personali. In questo secondo caso l'ac­
cusa è in qualche modo più precisa: i giornalisti implicati 
avrebbero preso i soldi direttamente da un gruppo economi­
co. Le cifre sarebbero precisate accanto ad ogni nome e nu­
mero di telefono sull'agenda dell'ex amministratore delegato 
della Montedison. Come si chiuderà questo secondo caso? 
Che cosa farà l'ordine dei giornalisti? E come si comporteran­
no i direttori dei giornali per i quali lavorano i giornalisti com­
pensali dalla Ferruzzi o la federazione della slampa? 

Il neodirettore del Sole 24 ore Salvatore Carruba non vuole 
pronunciarsi su! «caso». «Preferisco aspettare - dice - non mi 
parlo su dei nomi trovali in una agenda. Lo stesso Sama ha 
curato per un certo periodo le relazioni esterne della sua 
azienda, c'è da meravigliarsi che conoscesse dei giornalisti»? 

Ezio Mauro, direltore delia Stampa, è colpito dall'episodio 
che «comunque - dice - non mi piace». Aggiunge quel «co­
munque» perchè anche in questo caso occorre fare delle di­
stinzioni. Questi rappresentanti della stampa hanno preso dei 
soldi per alcune prestazioni professionali, ritenute nonnali e 
comunemente accettate? Come presiedere convegni o tavole 
rotonde o pubbliche relazioni? Oppure hanno taciuto.alcune 
informazioni che sarebbe stato importante dare, oppure, an­
cora, hanno falsificato delle notizie o le hanno forzate? Il ter­
reno è ovviamente molto accidentato. «Ma -conclude Mauro 
-miaugurocomunquechelaquestione.se c'è. esploda». . 

Ed ecco il parere di Miriam Mafai, giornalista di punta di 
Repubblica e ex presidente della Federazione nazionale del­
la Stampa. «Non sappiamo - dice la Mafai - se c'è reato, ma 
non è questa la sola questione che mi interessa. È comunque 
di una scorrettezza drammatica professionale prendere dei 
soldi da enti o società con i quali si hanno rapporti professio­
nali. Si trarla di un caso palese di violazione della deontologia 
del nostro lavoro. In realtà il giornalista dovrebbe essere pa­
gato solo dal suo giornale». . .., 

Miriam Mafai sa benissimo che non è così. Che nella pro­
fessione giornalistica molte sono le ambiguità, le zone d'om­
bra e le zone decisamente buie. Che molti giornalisti si occu­
pano apertamente degli interessi di aziende o di uomini poli­
tici e che altri lo fanno meno apertamente. Echi- su questo le 
regole non ci sono e quelle che la categoria cerca di darsi so­
no difficilmente accettate e applicate. E conclude.-Se l'ordine 
dei giornalisti ha una ragione di esistere è proprio questa: di­
fendere la deontologia professionale. Fissare delle regole. Si 
parla tanto di giornalismo anglosassone, bene, i giornalisti in­
glesi e americani seguono regole precise, quelli economici ad 
esempio, non possono possedere azioni. E da noi»? 
Anche Enrico Mentana, direttore del Tg5, la pane della cate­
goria degli indignati. Il suo telegiornale si è occupato diffusa­
mente della questione. « Bisognerebbe chiedere all'ordine di 
applicare sanzioni severe e ai direttori delle testate di allenare 
i giornalisti implicati dai settori di cui si occupano e di man­
darli II dove non possono fare danni». Anche per Mentana in­
somma, al di là dell'esistcza di un reato c'è una questione 
professionale sulla quale non si può transigere e sulle quali è 
la categoria a dover discutere e decidere. E poi -conclude io 
mi fido dei lettori. Come ci sono dei politici che toccati pur 
marginalmente da Tangentopoli, non saranno più eletti, ci 
saranno dei giornalisti che non saranno più letti». 
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Il tesoriere del Pds ha incontrato ieri Di Pietro e la Parenti 
ed ha consegnato una lunga memoria difensiva: 
«Fu tutto deciso prima della mia nomina. Come c'entro?» 
Il caso della vendita Eumit e i rapporti con Greganti 

Antonio Di 
Pietro, al 

centro 
Marcello 
Stefanini 
insieme 

all'avvocato 
Guido Calvi 

«Mai avuto a che fare con gli appalti Enel» 
Deposizione volontaria di Stefanini: «Ho fiducia nei giudici» 
Ieri mattina, Marcello Stefanini, il tesoriere di Botte­
ghe Oscure, si è presentato davanti ai magistrati mi­
lanesi che indagano su di lui. Ha reso una deposi­
zione spontanea che ha spiegato anche i fatti che 
non gli sono direttamente contestati. «Se i magistrati 
decideranno di presentare la richiesta di autorizza­
zione a procedere io voterò a favore perché è inte­
resse mio e del Pds che emerga tutta la verità». 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Marcello Stefani­
ni risponde senza nascondersi. 
Il suo legale, il professor Guido 
Calvi, distribuisce copie della 
memoria difensiva che ha ap­
pena consegnato nelle mani 
dei pm Tiziana Parenti e Anto­
nio Di Pietro. Il tesoriere del 
pds è stato sentito ieri per tre 
ore dai magistrati di -Mani pu­
lite»: da Tiziana Patenti; la pm 
che indaga su di lui e da Anto­
nio Di Pietro, che dopo il rien­
tro dalle vacanze segue da vici­
no questo capitolo dell'inchie­
sta. Al termine del faccia a fac­
cia coi suoi inquirenti, si offre 
al fuoco di fila delle domande 
dei giornalisti. 

E in effetti la sua linea difen­
siva non è fragile. Lo hanno 
accusato di corruzione per i fa­
mosi 621 milioni finiti sul con­
to "Gabbietta», che sarebbero 
stati la contropartita di affari 
stipulati tra il manager della 
Ferruzzi Lorenzo Panzavolta e 
il consiglio di amministrazione 
dell'Enel. «Ma come - dice Ste­
fanini - qui si parla di accordi 
per la concessione degli ap­
palti di desulfurazione e si dice 
che furono conclusi nel feb­
braio del 1989. lo a quell'epo-

, ca ero responsabile della com­
missione agricoltura e arrivai 
alla tesorena del Pds solo nel­
l'autunno di quell'anno. Che 
c'entro?». Allora Stefanini si di­
fende scaricando le responsa-

' bilita, se ci furono, sul suo pre­
decessore, Renato Pollini, è la 
domanda? -Non diciamo 
sciocchezze. Non scarico su 
nessuno. Dico solo che mi vie­
ne attribuito un fatto, di cui 
non potevo essere a conoscen­
za perché all'epoca ricoprivo 
altn incarichi». 

E da una gestione all'altra, 
non vennero trasmesse le con­
segne? «Nessuno mi informò di 
fatti di questo genere e non mi 
pare neppure che i magistrati 
abbiano elementi per conte­
stare queste responsabilità a 
Pollini. Se ci fosse stato un ac­
cordo di questo tipo, qualcuno 
si sarebbe rivolto direttamente 
a un responsabile del Pei. Inve­
ce, lo stesso Lorenzo Panza­
volta, ha sempre negato di 

, avere avuto rapporti sia con 
me, sia con Pollini o con altri 
referenti politici del partito. Di­
ce che la richiesta di una tan­
gente per il Pei gli venne fatta 
da Vincenzo Balzamo (il teso­
riere psi. morto lo scorso an-
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Pubblichiamo stralci del 
memoriale presentato ai 
magistrati dal prof. avv. 
Guido Calvi, cheassisteilte- • 
soriere del Pds Marcello Ste­
fanini. 

• 1 ...L'assoluta estraneità del 
mio assistilo alle ipotesi di rea­
to prefigurate sarebbe stata im­
mediatamente evidente qualo­
ra gli inquirenti avessero valu­
tato con giusto approfondi­
mento il ruolo e le funzioni del ' 
sen. Stefanini, le condotte de­
gli altri indagati e l'attività del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Enel in realzione agli ap­
palli per la desolforazione. 

È quindi opportuno esporre 
ora le nostre considerazioni 
sui punti in questione. 

I. Nell'autunno del 1989 il 
Sen. Stefanini inizia l'effettivo 
esercizio delle sue funzioni di 
Tesoriere del Pei, carica alla 
quale era stato eletto nella se­
duta del Comitato centrale del 
5 aprile 1989. Fino ad allora 
era stato responsabile della se­
zione agraria del Pei ed il ritar­
do nell assunzione del nuovo 
incarico fu determinato pro-
pno dalla necessità di portare 
a termine impegni già pro­
grammali ai quali dovette as­
solvere nel corso dell'estate. 

L'istituzione della funzione 
di Tesoriere rappresenta una 
novità nell'organizzazione del 
Pei. Non solo perché diviene 
rappresentante legale del par­
tito, ma perché assume un ruo­
lo più specificatamente politi­
co rispetto alla precedente ca­
rica dì amministratore. Tanto è • 
vero è membro di diritto della 
segreteria nazionale del parti­
to. . . . . 

Sia in considerazione dei 
nuovi compiti assegnati alla 
carica, e sia soprattutto in con­
siderazione deila trasformazio­
ne del Pei in Pds allora in cor- , 
so, egli avverti la necessità di 
impegnarsi nella creazione di 
una nuova e diversa struttura 
organizzativa della tesoreria, 
rinnovando, ovviamente e in­
nanzitutto, i collaboratori. 

In questo quadro furono 
esaminati tutti i rapporti con 
società e consulenti estemi, 
ponendosi l'obiettivo di rende­
re più razionale, più funziona­
le e soprattutto meno dispen­
diosa la struttura da lui diretta. 

Tra le varie e numerose que­
stioni vi era anche quella della 
società Eipu srl di Primo Gre­
canti. • 

Questa società aveva come 
sua attività la raccolta della 
pubblicità per le Feste locali e 
nazionali de •l'Unità». 

In coerenza con il nuovo 
orientamento politico e orga­
nizzativo si interruppe il rap­
porto con Greganti e la sua so­
cietà e si affidò l'incarico pri­
ma alla società Pass Sri e suc­
cessivamente alla P.L Sri, en­
trambe controllate direttamen­
te dalla Direzione nazionale 

no) e che lo stesso Balzamo 
accreditò presso di lui Gregan­
ti». 

Stefanini ha reso una dichia­
razione spontanea e non si è' 
sottoposto a un interrogatorio, 
ma ha ricostruito tutte le vicen­
de che sono state oggetto d'in­
chiesta. Anche quelle che non 
lo riguardavano direttamente e 
di ciii non é stato accusato. Ha 

spiegato a verbale che con la 
sua nomina, che avvenne nel 
momento del passaggio dal 
Pei al Pds, si rinnovò completa­
mente la segreteria ammini­
strativa, che come il partito 

, cambiò anche il nome. Lui è il 
tesoriere di Botteghe oscure e 
non l'amministratore. «Si prov­
vide al ricambio di tutu i colla­
boratori - spiega - e in que­

st'ottica ritenni opportuno nve-
dere i rapporti che il partito in­
tratteneva con persone, socie­
tà e strutture esterne», in que­
sta operazione rientra anche la 
liquidazione dei rapporti con 
Primo Greganti e con la sua so­
cietà, la Eipu, alla quale era 
appaltata la raccolta di pubbli­
cità per le feste dell'Unità. Ste­
fanini precisa che non cono­

sceva Greganti, prima di assu­
mere l'incarico di tesoriere del 
Pds. Lo conobbe In pratica, 
quando lo «licenziò». «Rite­
nemmo opportuno che la rac­
colta di pubblicità fosse diret­
tamente effettuata da società 
controllate e gestite dal Pds e 
fondammo a questo scopo 
una spa controllata dalla dire­
zione del Pds, dalla (ederazio-

Pds e dalle Federazioni di Bo­
logna e Modena.... 

Tutto ciò è ovviamente facil­
mente documentabile anche 
attraverso i bilanci e ogni altra 
documentazione societaria, 
già messi a disposizione degli 
inquirenti. 

2 È in questo ambito che va 
letto e valutato il rapporto con 
Primo Greganti. La collabora­
zione con Greganti e la sua so­
cietà, cosi come con altre so­
cietà e collaborazioni, si inter­
rompe alla fine del 1989. Peral­
tro Greganti aveva già costitui­
to un'altra società, la LubarSrl. 
con la quale aveva intrapreso 
una sua attività imprenditoria­
le privata. 

Pressoché nello stesso pe­
riodo Greganti si dimise dalla 
carica sociale che ricopriva in 
Radio Line Spa e successiva­
mente da quella che ricopriva 
nel Consiglio di amministra­
zione della casa editrice Edito­
ri Riuniti.Si concludeva cosi la 
collaborazione con Primo Gre­
ganti, e quindi non vi era più 
ragione di avere con lui rap­
porti connessi alla attività della 
tesoreria che ormai contava su 
nuovi funzionari e collaborato­
ri. Resta da valutare un ulterio­
re ed ultimo rapporto, che sia 
pure in modo indiretto, si ebbe 
nella vicenda «Eumit». della 
quale si accennerà poi. 

Non vi è dubbio che alla lu­
ce di quanto scritto finora e per 
le ulteriori considerazioni che 
saranno. successivamente 
esposte sulla questione Enel, si 
può affermare che non sia 
neppure minimamente ipotiz­
zabile il fatto che Greganti ab­
bia intrattenuto rapporti con 
Panzavolta su incarico o co­
munque per conto del sen. 
Stefanini. Questi non ha mai 
avuto notizie di questioni atti­
nenti l'Enel, di presunte tan­
genti e tanto meno ha mai avu­
to notizia che esistesse un con­
to presso un istituto bancario 
svizzero utilizzato da Greganti. 

3....ln relazione alla e d . vi­
cenda «Eumit» si ricorda che 
dovrebbe essere ormai accer­
tato che il sen. Stefanini non 
ne ha mai avuto notizia, fin 
quando ricevette il rag. Cesare 
Remia. incaricato della liqui­
dazione della Ecolibri Sri. che 
lo informò di un incontro avu­
to con Primo Greganti. In tale 
occasione Remia riferì che 
Greganti aveva /atto presente 
che allorquando era divenuto 
amministratore della Federa­
zione del Pei di Torino aveva 
avuto fiduciariamente la di­
sponibilità di una quota pari al 
20% di una società di import-
export costituita negli anni 70. 
Poiché aveva occasione di ce­
dere tali quote ad operatori to­
rinesi, chiedeva se vi fossero 
obiezioni a tale sua condotta. 
Remia. inoltre, riferì che nel 
corso del colloquio si era valu­
tato se utilizzare l'eventuale ri­
cavato della vendita per il ri-

ne di Modena e da quella di 
Bologna». 

Greganti riapparve nell'uffi­
cio dì Stefanini, quando si trat­
tò di affrontare la vicenda Eu­
mit. un'azienda di import-ex­
port con la Germania dell'Est. 
Cesare Remia, che da sempre 
lavorava per il Pei, gli prospettò 
la possibilità di cedere il 20 per 
cento di una società della qua­
le gli aveva parlato Greganti, la 
Eumit appunto, «lo non sapevo 
dell'esistenza di questa azien­
da - si legge nei verbali - . Non 
era iscritta nei bilanci del parti­
to. • Ho chiesto informazioni 
sulla reale disponibilità delle 
azioni e chiesi un parere a un 
esperto, il dottor Mario Fredda, 
(Fredda ieri era a Milano con 
lui ed è stato interrogato come 
teste dalla Parenti, ndr) se 
iscrivere o meno a bilancio il 
ricavato deila vendita delle 
azioni... Sta di fatto che decisi, 
sulla base del parere, di non 
iscrivere a bilancio il versa­
mento conseguente alla vendi­
ta delle azioni Eumit». La ven­
dita delle azioni avvenne e il ri­
cavato, il famoso miliardo e 50 • 
milioni venne utilizzato per ri­
pianare i bilanci della Ecolibri, 
società collegata agli Editon 
riuniti. Di tutto questo non c'è 
traccia nei bilanci. Perché? La 
cosa fu fatta con un passaggio 
da società a società e da que­
sto il Pds non ricavò nessun 
utile. Stefanini aggiunge: 
«Prendo atto che la somma è 
pervenuta nella cassaforte del 
partito e che le modalità di ver­
samento (in contanti e senza 
alcuna documentazione di 
supporto), dovevano farmi ri­
tenere trattarsi di operazione 
quanto meno riservata e occul­
ta. Ma è slata questa una ope-

H memoriale presentato ai pm: 
«Così si svolsero i fatti...» 

piano dei debiti della Ecolibri 
Sri. Va ricordato che Greganti, 
in qualità di consigliere di am­
ministrazione degli Editori Riu­
niti Spa, era a conoscenza dì-
retta della situazione debitoria 
della Ecolibri Sri, mentre il Re-
mia era il liquidatore. 

Il sen. Stefanini giudicò posi­
tivamente la proposta, anche 
perché le difficoltà finanziarie 
della Ecolibri avrebbero avuto 
conseguenze negative sulla 
casa editrice Editori Riuniti. Ri­
tenne, però, opportuno verifi­
care sia la fondatezza e l'au­
tenticità della affermazione di 
Greganti, sia gli eventuali ob­
blighi previsti dalla normativa ' 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti. 

Ebbe conferma della veridi­
cità di quanto asserito da Gre­
ganti e richiese, un parere ad 
esperti in materia su eventuali 
obblighi derivanti dall'opera­
zione. Nel parere si affermava ,• 
la assoluta liceità dell'utilizzo 
del ricavato della vendita per il 
ripiano della situazione debi­
toria di altra società e che nes­
sun obbligo formale di iscrizio­
ne al bilancio gravava ovvia­
mente sul partito. 

A questo punto il sen. Stefa­
nini comunicò al Remia che 
non sussistevano elementi 
contrari alla conclusione della 
operazione finanziaria. Mai in 
nessuna occasione si discusse 
sulle modalità operative della 
vendita. Pertanto l'affermazio­
ne contenuta nell'informazio­
ne di garanzia secondo la qua­
le il conto Gabbietta fu «aperto 
per conto del Pei in data 
25.5.90 per il deposito del li-
nanziamento (!!) di 
!.. 1.050.000.000» é una mera il­
lazione destituita di ogni fon­
damento. 

Infine non si può non espri­
mere perplessità sia per la for­
mulazione equivoca dell'infor­
mazione di garanzia sulla vi­
cenda Eumit. e sia per la con­
temporanea esistenza di due 
parallele indagini sulla mede­
sima questione. Infatti la Pro­
cura della Repubblica presso il 
Tribunale di Torino, territorial­
mente competente, ha proce­
duto ad una approfondita in­

dagine dalla quale a tutl'oggi 
non sono emerse ipotesi di 
reato. 

4....È ora necessario rico­
struire la storia del problema 
della desolforazione e dell'in­
treccio perverso che esso de­
terminò sul terreno della cor­
ruzione più sfrontata senza 
che mai però tale problema 
abbia semplicemente sfiorato 
il sen. Stefanini, il Pei o il Pds. 

Nell'estate del 1986, dopo 
l'incidente di Chernobyl, il 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel approvava un docu­
mento programmatico, noto 
come «Progetto ambiente». 
Questo documento, che capo­
volgeva la politica fin 11 seguita 
dall'Enel, recepì per la prima 
volta l'esigenza di dotare di si­
stemi per l'abbattimento degli 
inquinanti, innanzitutto l'ani­
dride solforosa. Dopo pochi 
mesi, il 16 ottobre 1986 al con­
siglio di amministrazione fu 
sottoposto un documento con­
tenente: 

a) gli ordini di lavoro per 
impianti di desolforazione su 
quasi tutte le centrali funzio­
nanti a carbone o destinate a . 
utilizzare tale combustibile 
(nel linguaggio Enel l'ordine 
di lavoro è un documento tec­
nico-economico che, se ap­
provato dal consiglio, autoriz­
za la struttura a indire le gare 
conseguenti, a chiedere even­
tuali autorizzazioni, ad aggiu­
dicare le gare e a firmare i r e la ­
tivi contratti: in altri termini, è 
l'unico atto decisionale del 
consiglio); 

b) l'elenco delle aziende 
che un'apposita commissione 
costituita da dirigenti della Di­
rezione Costruzioni (Dco) e 
della Direzione Approvvigio­
namenti Appalli (Daa) aveva 
qualificato per offrire impianti 
di desolforazione. 

Il consiglio approvò gli ordi­
ni di lavoro di cui al punto a) e 
prese atto positivamente del­
l'elenco delle imprese qualifi­
cate. Quindi il 16 ottobre 1986 
si è già deciso quali gare indire 
(e fra queste Sulcis e Fiume- • 
santo, che interessavano diret­
tamente la società Cifa Progetti 

del Panzavolta) e chi parteci-
perà a tali gare. 

Va sottolineato che. in que­
sto periodo nel consiglio Enel 
non era presente alcuna per­
sona iscritta o vicina al Pei. In­
fatti il consigliere dr, Maschiet­
to non frequentava più il consi­
glio, essendo gravemente am­
malato (monrà ì primi di gen­
naio del 1987), mentre la no­
mina del prof. Zorzoli avverrà 
soltanto successivamente: il 
decreto della Corte dei conti e 
del 15 gennaio 1987. 

Il 16 settembre 1987 in se­
guito ad una nàta del direttore 
generale, mg. Negroni, che in­
formava sulla richiesta di offer­
ta avanzata il 7 settembre 1987 
alle ditte qualificate, il consi­
glio di amministrazione chiese 
di essere aggiornato sull'esito 
di tali olferte, cosa che avven­
ne nella riunione del 30 mag­
gio 1988. 11 direttore informò 
che tutte le oflerte tecniche 
erano soddisfacenti e che le 
imprese qualificate avevano 
comunicato di volersi riunire 
in quattro raggruppamenti. 

Una volta informato il consi­
glio, al primi di giugno 1988 fu­
rono emesse le richieste di of­
ferta economica. La aggiudica­
zione definitiva avvenne nel 
febbraio 1989. I 12 impianti di 
desolforazione messi in gara 
vennero aggiudicati in numero 
di 3 a ciascuno dei quattro rag­
gruppamenti. E ciò per le mo­
dalità di gara scelte dalla strut­
tura tecnica dell'Ente: un mas­
simo di tre lotti a ciascun rag­
gnippamene). Eraquindi auto­
malico che tutti vincessero. Va 
osservato che sia nella Dco sia 
nella Daa nessuno dei funzio­
nari e dei dirigenti Enel coin­
volti a divero titolo in questa vi­
cenda era in alcun modo col­
legabile al Pei: questo a mag­
gior ragione vale per i vicedi­
rettori generali a cui risponde­
vano Dco e Daa e per il 
direttore generale che alla fine 
ha approvato il risultato delle 
gare. 

I contratti conseguenti ven­
nero stipulali nella prima setti­
mana di agosto dello stesso 
1989. f. quindi evidente che 
non tanto dopo questa il.ita 

ma sin dal febbraio '89, e cioè 
dalla aggiudicazione definiti­
va, non vi fu più possibilità al­
cuna di esercitare pressioni di 
qualsiasi tipo. 

Su questa vicenda si inne­
stano i tentativi di implicare 
anche il Pci-Pds in tangenti ver­
sate per averne l'appoggio per 
i programmi di desolforazione. 

11 primo tentativo coinvolge 
Zorzoli, che, non dimentichia­
molo, viene arrestato il 15 gen­
naio 1993 sulla sola deposizio­
ne di Ottavio Pisante della 
Emit, il quale afferma di essere 
stato costretto nel 1988 a ver­
sargli una tangente di 150 mi­
lioni per ottenere l'assenso di 
Zorzoli alla partecipazione di 
Emit alla gara per la centrale di 
Fiumesanto. Questa accusa 
resse solo qualche giorno, per­
ché al primo interrogatorio 
Zorzoli fece notare che le im­
prese qualificate per le gare di 
desolforazione erano già stata 
definite il 16 ottobre 1986, 
quando, come si è già ricorda­
to, Zorzoli non era ancora sta­
to nominato consigliere di am­
ministrazione. D'altra parte le 
norme e procedure dell'Enel 
in casi del genere, dato il ridot­
to numero di impresi1 qualifi­
cate, prevedevano l'obbligato­
rietà di invitare tutte le impre­
se. Quindi Zorzoli non aveva 
alcuno strumento di pressione 
per convincere Ottavio Pisante 
a versare la suddetta tangente. 
Infatti lo stesso Pisante ritrattò 
questa accusa. Il secondo ten­
tativo, tuttora in piedi, riguarda 
il «caso Greganti». Secondo 
quanto si è avuto modo di de­
durre dalle molteplici indiscre­
zioni su questo caso, dalle de­
posizioni delle due persone 
coinvolte, sembrerebbero as­
sodali i seguenti punti: 

a) l'incontro fra Greganti e 
Panzavolta è avvenuto a Roma 
durante il 1990; • 

b) Greganti raccomandò a 
Panzavolta di non dire nulla a 
Zorzoli, che doveva essere te­
nuto all'oscuro di tutta la que­
stione; . I. V 

e) Panzavolta versò a'Gre­
ganti 621 milioni come prima 
quota di un versamento suc­
cessivo di uguale entità, che 
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non avvenne mai essendo nel 
frattempo iniziata l'indagine 
dei giudici di Milano. 

d) Greganti ha sempre tas­
sativamente escluso che la 
percezione della somma fosse 
ìegala ad una tangente chiesta 
ed ottenuta per il Pei. 

e) la somma fu versata il 23 
novèmbre 1990. su un conto 
svizzero, e successivamente 
fatta trasferire sul conto Sartia­
me 100 milioni e. 500 milioni, 
sul conto Sorgente. In seguito 
le due somme furono ritirate; 
la prima (100 milioni) poco 
dopo il versamento la seconda 
in piccole franche dopo circa 
un anno. 

f) non si è rinvenuta più 
traccia di questo denaro che 
Greganti sostiene averne fatto 
un uso personale, facendo an­
che investimenti immobiliari 
per uno dei quali paga un mu­
tuo di circa 70 milioni annui. 

g) Panzavolta si mostrò as­
sai perplesso circa le richieste 
provenienti da Greganti e chie­
se consiglio al De Toma, il 
quale gli suggerì di parlarne 
con l'on. Balzamo. L'on. Balza­
mo, poi deceduto, garanti la 
veridicità della richiesta e tanto 
bastò a Panzavolta per effet­
tuare il pagamento. Il De To­
ma, fu informato sempre dallo 
stesso Panzavolta e la testimo­
nianza del De Toma non può 
avere alcun valore di riscontro. 

Edi dubbia credibilità il fatto 
che il Panzavolta per verificare 
l'attendibilità del Greganti nel­
la sua funzione di intermedia­
rio di «tangente» affermi di es­
sersi rivolto all'on. Balzamo 
amministratore del Psi e suo 
compagno di partito. Delle 
due l'una: o la circostanza è 
vera e le indagini dovevano 
avere tutt'altra direzione o non 
è vera ed allora della credibili­
tà di Panzavolta non è il caso 
neppure di parlare. Ma. pur­
troppo il caso vuole che l'on. 
Balzamo sia deceduto prima 
delle dichiarazioni del Panza-

- volta. Né vale osservare che 
l'accertamento con Balzamo 
fosse sulla sussistenza di una 
tangente al Pei poiché il pro­
blema era accertare il ruolo di 
Greganti. persona assoluta­
mente sconosciuta al Panza-

• volta ed ancor più all'on. Bal­
zamo 

Infine il Panzavolta di­
chiara che, in relazione al pre­
detto appalto dopo la qualifi­
cazione CI6 ottobre 1986) e 
prima dell'aggiudicazione del­
le gare, (febbraio 1989) come 
al solito il sistema dei partiti si 
fece avanti e impose alle im­
prese e alla Cifa progetti il pa-

r gamento di tangenti o quanto 
' meno l'impegno al pagamen­

to. La Cifa progetti avrebbe do­
vuto pagare 1242 milioni n-
spettivamente a De, Psi e Pei. 
621 dei quali all'aggiudicazio­
ne (febbraio 1989) e l'altra al­
l'inizio lavori. • 

Ora è tra il 1986 (qualifica-

razione che non ho gestito e 
quindi non posso dire nulla al 
riguardo, lo mi sono limitato a 
chiedere a Pollini se fosse tufo 
regolare e, sull'assicurazione 
verbale dello stesso, ho dato 
disposizione di utilizzare detto 
denaro per ripianare parte dei 
debiti della Ecolibri». 

Altro episodio: la vendita di 
proprietà immobiliari degli 
Editori Riuniti. «La mia struttura 
- dice Stefanini a verbale - in­
dividuò degli acquirenti, ma al 
momento della vendita seppi 
da Pollini e Greganti che erano 
già state concluse trattative 
con un imprenditore. Lessi poi 
sui giornali che si trattava di 
Bruno Binasco, ma loro non mi 
fecero il suo nome. Diedi inca-. 
nco a Fredda di recedere dalle 
trattative e per questo fu resti-

. tuito un miliardo a Binasco. 
più 100 milioni di interessi». L il 
miliardo che Greganti aveva in 
una valigetta in auto, quando 
nell'89 fu fermato dalla guar­
dia di finanza. 

Proprio su questo, dopo l'in­
terrogatorio, la dottoressa Pa­
renti diceva di aver riscontrato 
versioni discordanti tra la de­
posizione di Fredda e quella di 
Stefanini. Eppure i verbali sem­
brano chiari. La cifra a cui si fa 
riferimento in tutte le versioni è 
sempre questa. È ancora il ma­
gistrato inquirente che rivela 
un altro punto controverso: 
Greganti dice di essersi tenuto i 
621 milioni ricevuti da Panza­
volta, ma sui suoi conti bancari 
non appare, né lui sembra per­
sona con particolari disponibi­
lità. «Posso solo dire - aggiun­
ge Stefanini - che quella cifra 
non entrò mai nelle casse del 
Pds. durante la mia gestione. 
Se fosse accaduto necessaria-

zione delle imprese) e il 1989 
(aggiudicazione dei lavori) 
che, come si sostiene nell'in­
formazione di garanzia, il sen. 
Stefanini avrebbe accettato la 
promessa di 1.242 milioni, «af­
finché i membri de! Consiglio 
di amministrazione dell'Enel 
favorissero tale impresa nel­
l'aggiudicazione dell'appalto 
relativo alla desolforazione 
delle centrali». 

Ma la decisione del Consi­
glio di amministrazione risale 
al 1986 e la struttura operativa 
dell'Enel aggiudicò i lavori ne) 
febbraio 1989. In quegli anni il 
sen. Stefanini era responsabile 
della politica agraria del Pei e 
sarebbe stato eletto Tesoriere 
molto tempo dopo. A conclu­
sione di questo esame somma­
rio delle più macroscopiche 
contraddizioni di Panzavolta. 
vogliamo ricordare che egli 
con pervicacia maliziosa, per 
voler a forza sostenere che, in 
qualche modo vi possa essere 
stato un rapporto tra Greganti 
e il prof. Zorzoli, avrebbe affer­
mato in una sua deposizione, 
che non aveva chiesto diretta­
mente al prof. Zorzoli di accre­
ditargli il Greganti (il che fa 
supporre che il Pm gli abbia 
chiesto se il garante politico di 
Greganti fosse il prof. Zorzoli, 
come poteva apparire plausi­
bile, ma non essendo ciò vero, 
in un successivo interrogatorio 
Panzavolta. come abbiamo già 
visto, chiamerà in causa l'on. 
Balzamo deceduto). E aggiun­
ge, poi, che tuttavia ha motivo 
di ritenere che il Greganti sia 
intervenuto sul prof. Zorzoli, in 
quanto effettivamente m sede 
di deliberazione del Consiglio 
di amministrazione dell'Enel 
costui votò favorevolmente su­
gli appalti Eurialo». 

Panzavolta non è soltanto 
un noto manager ma il presi­
dente di una delle due società 

mente avrei dovuto accorger­
mene». < 

Stefanini accende il sigaro e 
parla dei magistrati che lo han­
no appena interrogato. «Nella 
mia vita non mi ero mai incon- , 
trato con magistrati inquirenti ' 
e quando sono entrato ero un 
pò teso. Non tanto, ma un po­
chino sì. La prima considera­
zione immediata è che le inda­
gini sono tutte basate su prove 
di fatto, di cui si va alla ricerca. 
Anche se dici la verità la devi 
documentare. Io ho cercato di 
farlo». Glissa sulle spaccature 
che proprio il suo caso ha pro­
vocato nella procura milanese, 
«lo sono tranquillo con la mia 
coscienza e con il mio operato 
politico. Sono fiducioso nel la­
voro delia magistratura econfi­
do che arrivino alla verità». 

Si è trovato di fronte Tiziana 
Parenti, descntta dalle crona­
che dei giornali come un per­
sonaggio un po' ostinato, forse 
anche prevenuto nei confronti 
del Pds. Con lei c'era Di Pietro 
di cui si raccontano interroga­
tori duri. L'incontro ha confer­
mato questa impressione? «lo 
ho parlato quasi sempre con la 
Parenti, Di Pietro entrava e 
usciva. Ogni tanto mi faceva 
anche lui qualche domanda, 
parlando quasi sottovoce, 
sembrava che volesse accerta­
re se sentivo bene. Alla fine . 
hanno preso atto delle mie di­
chiarazioni e del fatto che non 
so nulla di questi fatti. Mi han­
no chiesto di aiutarli a sapere 
la verità, ma francamente io 
tutto quello che potevo rico­
struire l'ho già raccolto ed ora 
6 a verbale. Per il resto confido 
nel loro lavoro. Sono il primo 
ad essere interessato ad una 
soluzione». 

capofila del consorzio Eurialo 
ed inoltre sembra che fosse 
particolarmente informato sui > 
meccanismi di formazione 
delle decisioni all'Enel, anche 
grazie alla sua costante fre­
quentazione di importanti uffi­
ci Enel. 

È assolutamente impensabi­
le che abbia potuto commette­
re una sene cosi consistente d i . 
errori e fornire informazioni 
prive di attendibilità. È da spe­
rare che gli inquirenti abbiano 
già verificato che l'unica deli­
bera del Consiglio di ammini­
strazione concernente le gare 
di appalto relative alla desolfo­
razione era stata approvata il 
16 ottobre del 1986. Quando il 
prof. Zorzoli non era ancora 
membro del Consiglio e il dot t 
Maschiella era da mesi grave­
mente ammalato. 

Da ultimo vanno ricorda­
te due circostanze: Panzavolta 
ha dichiarati) di aver più volte 
preso contatto con il Greganti 
perché sollecitasse il gruppo 
parlamentare del Pds perché si 
approvasse rapidamente una 
legge sulla desolforazione. 

Da accertamenti da noi ef­
fettuati: non vi erano leggi su 
questo tema da approvare nel 
1990 ed in secondo luogo il 
prof. Zorzoli oltre a non aver 
mai ricevuto pressioni di alcun 
genere connesse con questa 
vicenda, ha continuato ad op­
porsi ad ogni disegno che nel 
Consiglio potesse essere con­
trario agli interessi generali del 
paese e dell'Enel. 

È sperabile che gli inquirenti 
abbiano già acquisito e letto i 
verbali del Consìglio di am-
minsitrazione dell'Enel perché 
cosi hanno la prova diretta di 
quanto asserito. 

5. Nel trarre ora le conside­
razioni finali vorremmo mani­
festare il più fermo convinci­
mento della estraneità del sen. 
Stefanini da ogni addebito.... 

In edicola 
sabato 11 settembre 
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Al convegno dei Popolari confronto-scontro 
Bindi rilancia il patto col Pds contro Bossi 
Veltroni non è d'accordo: «Ma nel polo 
progressista servono i cattolici democratici» 

colitica. ........ 
Adomato offre una sponda a Martinazzoli 
«Ma il ruolo di Segni non si discute » 
Gli interventi di Langer, Spini, Dalla Chiesa 
e Mattioli. Mancino: accordi solo dopo il voto 
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A Lavarone la battaglia delle alleanze 
No al listone anti Lega. E Ad incassa l'apertura di Mino 
Il tavolo alla ricerca delle future alleanze del nuovo 
Partito popolare ha avuto il suo banco di prova ieri a 
Lavarone. Dopo l'apertura di Martinazzoli a Allean­
za democratica, Adomato è arrivato con il il ramo­
scello di ulivo. Rosy Bindi ripropone il patto antilega 
con il Pds. Veltroni dice no ma invita alla creazione 
di un «nuovo soggetto cattolico democratico». Man­
cino: «Convergenze dopo il voto». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LUCIANA DI MAURO 

••LAVARONE (Trento). Col­
locazione, connotazione e al­
leanze del nuovo Partito po­
polare cercasi. Non era cosi 
lino all'anno scorso perché 
dove stava la De si sapeva. 
Tant'è che chi non si sarebbe 
.Tiai seduto attorno ad una ta­
volo con la vecchia De, oggi 
lo fa con il nascente Partito 
popolare. - Ieri < Martinazzoli 
proprio qui a Lavarone, ha fis­
sato il baricentro,: un partito 
•moderato» nell'accezione di 
una ispirazione «temperata* 
della politica, alternativo alla 
Lega, nuovo avversario indi­
cato al popolo cattolico de­
mocratico, • • , , 

E non è vero che il «tormen­
tato nocchiero» o «profeta : 
ispirato»,, alcune delle tante 
immagini riservate al segreta­
rio della De, non abbia qual­
cosa in mente. La sua ambi- ' 
zione è quella di rappresenta­

re le forze centrali dello schie­
ramento politico. La polemi­
ca è con chi dice che i poli so­
no • due, conservatori-
progressisti, e non tre. E non è 
detto il terzo polo ambito da 
Martinazzoli sia il tentativo di 
rimettere in piedi i vecchi 
spezzoni del pentapartito. Di 
qui l'apertura ad Alleanza de­
mocratica e la sfida a Mario 
Segni ad indicare prima della 
competizione elettorale «il 
programma e insieme la lea­
dership che guiderà il gover- • 
no in caso di vittoria». 

Rosy Bindi incassa soddi­
sfatta, fino alla recente as­
semblea nei confronti di Ad. Il 
discorso sul centro e ritenuto 
•condivisibile- da Sergio Mat­
tatila «a patto, però, che per 
centro non s'intendano le 
macerie dei vecchi partiti». La 
differenza tra Lavarone e 
Cappaloni passa proprio per 

La leader 
dei rinnovatori 
della Oc 
Rosy Bindi 

le alleanze, una volta che al 
nuovo partito si è data una 
conntazione che vuole miti­
gare lo spinto capitalistico 
con il solidarismo. Una diffe­
renza immediatamente visua­
lizzata dagli ospiti presenti. Al 
tavolo per discutere le allean­
ze del nuovo partilo popola­
re: Ferdinando Adomato di 
Ad, il verde Alexander Lan­
ger,' il direttore de «L'Unita» 
Walter Veltroni, Valdo Spini 
ministro dell'Ambiente, Nan­
do Dalla Chiesa. Qui sono 
fioccate le risposte a Marti­

nazzoli e alla proposta del 
patto antilega che Rosy Bindi 
è tornata a riproporre e a spe­
cificare. 

«Quando Martinazzoli ha 
riaffermato che il nuovo parti­
to popolare è alternativo alla 
Lega - ha detto la Bindi -
chiedo ai presenti cosa signi­
fica oggi consociativismo. Si è 
consociativi se si governa con 
la sinistra e se ci si allea con la 
Lega? Il consociativismo si fa 
con le forze che si considera­
no alternative». Consociativi, 
è il naturale corollario, sono 

quelli che stanno a Ceppalom 
che pensano ad allearsi con 
la Lega, subalterni anche alla 
proposta di' ripristino delle 
gabbie salariali. Adornato ri­
sponde subito all'apertura di 
Martinazzoli ad Alleanza de­
mocratica. «Quando sentia­
mo la parola dialogo, noi n-
spondiamo si». Ma il proble­
ma «è di sapere con chi chi e 
per che cosa». E allora ag­
giunge: «SI ai cattolici riuniti a 
Lavarone che cercano nuove 
strade per il paese, no a quelli 
di Ceppaloni impegnati in un 

atto di cosmesi per conserva­
re qualche parlamentare in 
più». E Segni indicato da Mar­
tinazzoli come «ostacolo» al 
dialogo con la sua «presun­
zione di essere lui l'erede del­
la De»? Si tratta solo di «vec­
chia ruggine» per Adomato. 
«Anzi se dovessimo indicare 
un premier, noi indicheremo 
proprio il leader referenda­
rio». E la proposta di discutere 
intorno ad un tavolo perdiao-
logare con i cattolici demo­
cràtici a lui sta bene «a patto 
che eia siano anche il Pds e 
gli ambientalisti». 

Anche Valdo Spini ci sta, 
ma «l'alleanza non può limi­
tarsi a Ppi e Pds, il discorso va 
allargato alla presenza del 
meglio del socialismo italiano 
e non al meglio della politi-
que d'abord». -

Ma ci sono anche le obie­
zioni. Veltroni dice no al pat­
to proposto daJla Bindi con il 
Pds per fronteggiare al Lega. 
•È bene fare alleanze "per" 
non contro». «Le convergenze 
- dice - si cercano intomo ai 
programmi e al futuro del 
paese». Questa la condizione 
perché i progressisti si unisca­
no. Al dibattito in atto nella 
De riserva attenzione perché 
afferma «non vi sarà nuovo 
governo e nuova maggioran­
za senza un protagonismo 
del cattolicesimo democrati­

co». L'invito è andare fino in 
fondo affinchè «nasca al più 
presto .possibile un nuovo 
soggetto cattolico democrati­
co che possa essere protago­
nista dell'unione dei progres­
sisti». 

Alex Langer dice che il 
«processo di ncoagulazione 

' non si fa solo con le nuove re­
gole o cacciando via i corrotti 
e i ladri». Le alleanze «non de­
vono nascere in laboratori na­
zionali, ma a livello locale e 
su temi». Il verde Gianni Mat­
tioli, invitalo a Ceppaloni ha 
preferito salire sui monti di 
Lavarone. È interessato, è evi­
dente, ma alla De ha chiesto 
un'operazione «chirurgica». 
«Sto con Rosy Bindi - ha detto 
- ma non con un'operazione 
continuistica se è questo che 

. vuole Martinazzoli». 
Al ministro Mancino l'ulti­

ma parola. Per lui l'asse del 
nuovo partito è chiuso verso 
la Lega. «Interesse» invece 

' verso Alleanza democratica e 
anche verso l'Unione di cen­
tro. Sul Pds la sua posizione è 
speculare a quella di Veltroni. 
Pensare ad uno schieramento 

' elettorale con il Pds per com­
battere la Lega, sarebbe «un 
errore». Diverso, invece, è 
«cercare convergenze pro­
grammatiche con il Pds an­
che ' durante la campagna 
elettorale». 

A Lisbona accuse del segretario del Garofano. La replica: «Chiarite la vostra collocazione» 

Psi in seconda fila tra i socialisti europei 
Ed è gelo tra Del Turco e Occhetto 
«Il problema del Psi non è il nostro preteso annessio­
nismo o frontismo, ma il suo rapporto con la società 
italiana». A Lisbona, dove i leader del Partito del'so-
cialismo europeo sono in «ritiro seminariale» in un 
anticoconvento sul mare, botta e risposta tra Occhet­
to e Ottaviano Del Turco. «Achille sta commettendo 
con noi l'errore di Craxi nell'89 col Pei...». Sullo sfon­
do, ildramma della crisi dell'Europa unita. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L B I H T O L U S S 

H LISBONA. «Abbiamo perso 
le ultime partite importanti, e 
allora siamo qui in ritiro...». Ot­
taviano Del Turco accoglie gli 
inviati italiani con una battuta 
calcistica. Lo scenario è quello 
- splendido nel sole e sul mare 
dell'Atlantico - dell'antico mo­
nastero di Arrabida, su un alto 
promontorio verde a cinquan­
ta chilometri da Lisbona. E qui 
che si sono «rinchiusi» per due 
giorni i maggiori leader del so­
cialismo europeo, per comin­
ciare a ragionare sulla strategia 
possibile in vista delle elezioni 
della prossima primavera. I 
giornali portoghesi hanno ri­
portato la notizia mettendo il 
nome di Achille Occhetto ac­
canto a quelli di Jacques De-
lors, Felipe Conzales, Michel 
Rocard e Franz Vranitzky, il 
cancelliere austriaco. Tramon­
tata la stella di Bettino Craxi, 
per Del Turco non è semplice 
far ricordare l'esistenza del Psi 
in questi consessi della sinistra 

europea. Già si era sfiorato 
r«incidente» tra lui e il segreta-

•• rio del Pds, ospiti l'ultima volta 
. a Lione del francese Rocard. 

Un po' sembra rassegnato, un 
, po' reagisce amaro. E se Oc­

chetto fa sapere ai giornalisti 
che non intende parlare delle 
sotite «querelle» della politica 
italiana, ma solo delle questio­
ni europee che si discutono 

' qui. il segretario socialista insi­
ste invece sul tema dei rapporti 
nella sinistra nostrana. E lo fa 
polemicamente: «C'è il gelo tra 

' noi. inutile negarlo». I due lea­
der sono venuti dall'Italia in 
aereo insieme, «ma in posti se­
parati», racconta tra il serio e il 
faceto Del Turco. Rilancia l'ul­
timo scambio di battute tra lui 
e Claudio Petruccioli: «È vero, 

' cosi non facciamo alcun passo 
avanti. Ma è perchè Occhetto 
sta brevettando il sistema per 
far vincere la Lega. Insiste nella 
linea milanese, dove agli elei-

• tori è stato chiesto di scegliere 

tra la Buzzurria e la Bulgaria. E 
loro hanno scelto la Buzzur­
ria». 
. Ma non basta: «Occhetto fa 

come Craxi • nell'89. Bettino 
pensava che i comunisti erano 
finiti, ora Achille pensa lo stes­
so dei socialisti, sbagliando». 11 
segretario del Psi evidente­
mente ha voglia di utilizzare 
queste cellette a picco sul ma­
re, abitate tre secoli fa dai ge­
suiti, come una tribuna rivolta 
a Roma. Lo aiuta il Tg2, rivol­
gendo prima a lui, e poi a Oc­
chetto, la fatidica domanda: 
che ne sarà della sinistra italia­
na? Del Turco ricorda di essere 
segretario del Psi da 90 giorni, 
e di aver lavorato «per il dialo­
go». «Ma le risposte ricevute fi­
nora - aggiunge - sono state 
molto deludenti». E nuova­
mente nmprovera al Pds di vo­
lere una «union de la gauche» 
destinata a perdere. Di nutrire 
pretese «annessionistiche» o 
«frontiste». «Se è cosi non c'è 
spazio. Ma noi - concede - ab­
biamo la pazienza di insistere 
e mettere alla prova Occhetto». 

Tocca inesorabilmente al 
leader della Quercia alternarsi 
al microfono, sullo sfondo az­
zurro dell'oceano. «Vale in Ita­
lia - dice - quello che vale qui. 
Con tutti i leader del sociali­
smo europeo abbiamo ragio­
nato sull'esigenza di ripartire 
dai programmi». Occhetto sot­
tolinea che il suo intervento 

sulla necessità di rilanciare l'o­
biettivo di un'Europa «politica» 
e «federalisua» è stato ripreso e 
condiviso dal socialista Mario 
Didò, qui a Lisbona con Del 
Turco. Dunque l'unità è possi­
bile? «In Italia c'è l'esigenza di 
un chiarimento sulla colloca­
zione del Psi. Noi lavoriamo 
per unire tutte le forze della si­
nistra sulla base di un pro­
gramma di governo. Poi. chi ci 
sta ci sta». Ancora una volta si 
riproduce il teatrino un po'sur-
reale del gioco tra politica e in­
formazione. Nonostante il «ge­
lo» i due leader si scambiano 
battute e sorrisi Ma si parlano 
attraverso i microfoni e i tac­
cuini dei cronisti. «Ti rispondo 
in modo unitario...». «Vedi che 
faccio bene a provocarti...». 

Occhetto veramente vorreb­
be che si parlasse del naufra­
gio di Maastncht. Del fatto che 
non regge un'Europa in cui «il 
vero primo ministro è il gover­
natore della Bundesbank». Del 
fatto che il destino della sini­
stra è legato al rilancio di una 
Comunità europea prima di 
tutto politicamente «integrata», 
contro i rischi del nazionali­
smo, del protezionismo, o del­
le spinte centrifughe dei «leghi­
smi». Il discorso però, toma ne­
cessariamente all'Italia, a quel 
che resta del Psi. «Ma io glie-
l'ho detto a Del Turco • dice al­
la fine il leader della Quercia -
che non esiste il problema di 

una nostra volontà annessioni­
sta. Il problema è quello del 
rapporto del Psi con la società 
italiana. Noi siamo preoccupa­
ti che l'arcipelago della sinistra 
riesca ad avere un voto in più 
delle forze moderate, leghiste, 
corrotte. Non mi auguro niente 
di meglio che, sulla base di un 
programma di ispirazione real­
mente socialista, il Psi ncon-
quisti un suo consenso. Del re­
sto è una caricatura dipingere 
la nostra strategia delle allean­
ze come un gauchismo estre­
mista. A Grosseto, per fare un 
solo esempio, eravamo con Al­
leanza democratica e altri lai­
ci, ma i socialisti hanno prefe­
rito il centro e la De. Se lo chie­
do a Martinazzoli, di scegliere 
più chiaramente, a maggior ra­
gione penso di poterlo chiede­
re ad una forza che si dichiara 
di sinistra». - -

Ma Del Turco, pochi passi 
più in là, non si convince: «La 
base del Pds esige durezza 
contro tutte le forze moderate 
e ri(ormiste...ma non mi rasse­
gno. Altri tentativi bisogna farli. 
Quesle cose sabato prossimo 
vado a dirle alla festa dell'Uni­
tà». E questa mattina Del Turco 
e Occhetto saranno di nuovo 
insieme, ma separati, per esse­
re ricevuti dal presidente prò-
toghese Mario Soares. Già c'è 
chi prepara il cronometro: un 
minuto in più o in meno sarà 
l'occasione di una nuova pole-
michetla giornalistica? Achille Occhetto 

Alle sparate replica Cassese. Napolitano: «Andare avanti sulla strada della regionalizzazione, servono larghe intese».. 

Show dì Miglio. Scontro sul federalismo a Cernobbio 
L'ideologo della Lega toma all'attacco. Sollecita la 
riforma in senso federale della Costituzione e spara 
a zero. «L'Italia? Un paese di corruttele diffuse. Per 
avere una proporzione tra degenerazione e sucidi 
dovremmo averne tutti i giorni una decina». Il mini­
stro Cassese: «L'amministrazione non è corrotta, è 
inefficiente». Napolitano : «Bisogna andare avanti 
sulla strada della regionalizzazione dello Stato». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE URBANO 

• • CERNOBBIO (Como). 11 fu- ' 
turo è il federalismo? Al vertice ' 
che ogni anno lo studio Am- -, 
brosetti organizza in riva al la­
go caro a Manzoni dove im­
prenditori-vip ed economisti di 
lama scrutano il futuro delle- , 
conomia mondiale, poteva 
non arrivare il cavallo di batta- -
glia della Lega con in sella un , 
Gianfranco Miglio in perfetta 

forma? La novità, semmai, è 
che questa volta le risposte so­
no arrivate subito e in tempo 
reale. Ha cominciato il mini­
stro della funzione pubblica, 
Sabino Cassese e ha finito il 
presidente della Camera, Gior­
gio Napolitano che - per inci­
so - all'appuntamento di Cer­
nobbio non è mai mancato. 
• Cosa aveva detto l'ideologo 

del Carroccio? Che il livello di 
corruzione è tale che non c'è 
governo del premier che ten­
ga. L'unica soluzione è l'ur­
gente passaggio ad una costi­
tuzione federale. Lui non ha 
dubbi: alle radici di Tangento-

' poli c'è il Parlamento come -
ha sottolinealo - la sua espe­
rienza di senatore (indipen­
dente) della Lega gli ha con­
fermato. Non salva niente. L'I­
talia? «Un paese di cornitele 
diffuse». L'amministrazione 
pubblica? Papale papale, l'ha 
definita un «verminaio» dentro 
un «mare di fango» che solo 
un'ondata di «puritanesimo» 
può ripulire, «ma solo dopo 
dieci anni di rigore». «Questa è 
una classe politica che per de­
cenni ha sfruttato il Paese». 

Com'è nel suo stile, va giù 
con la mazza. Ed ecco rispun­
tare l'uomo senza pietà, quello 

che dopo il suicidio di Cagliari 
aveva scandalizzato mezza Ita­
lia e fatto indignato I' Osserva­
tore Romano. Conferma e ri­
lancia con lugubre ironia: «Da 
noi per avere una proporzione 
tra suicidi e degenerazione del 
sistema dovremmo vedere tutti 
i giorni almeno una decina di 
suicidi». Se la prende anche 
con un «nugolo di magistrati 
che ha sempre tenuto chiusa 
la pentola». E gli industriali? 
«Sono italiani. Non hanno l'or­
goglio dei privati, l'individuali­
smo sano. In loro è prevalsa l'i­
dea d ella maschera dietro la 
quale si nascondono le viola­
zioni delle regole». Le privatiz­
zazioni? «Una barzelletta». Il 
controllo del debito pubblico? 
«Tutte balle». -, 

Ed ecco'che nel mirino arri­
va anche Ciampi. «Se si andas­
se alle elezioni potrebbe con­

tare solo sul 20% dei consensi». 
E pur non escludendo una crisi • 
ravvicinata («se la crisi dovesse 
peggiorare») è convinto che si 
sarebbe potuti andare alle ur­
ne a dicembre. L'idea di anda­
re a votare in marzo non sem­
bra comunque farlo arrabbiare 
poi molto. Inutilmente, prima 
di fui, il .rettore della Bocconi, 
Mario Monti, aveva consigliato 
«analisi fredde», sterilizzate 
dalle passioni. «L'europessimi-
smo non è infondato, ma è pe­
ricoloso. Se assunto nella dose 
minima indispensabile porta a 
impegnarsi. Ma se si fa indige­
stione può diffondersi il virus 
del nazionalismo». 

È toccato al ministro Casse-
se rintuzzare l'attacco dell'al­
fiere della lega. «La verità è -
dice - che di questo passo il 
Nord non avrà più dmpendenti 
pubblici. A Milano mi hanno 

spiegalo che l'80% dei dipen­
denti è di origine meridionale 
ediquesti.il 100% sogna di tor­
narsene indietro. Il problema 
è: il Nord riuscirebbe a rim­
piazzarli?». 
Ma l'amministrazione è corrot­
ta9 «No è sana, semmai è ineffi­
ciente». Sia chiaro però: per 
Cassese l'accentramento è un 
modello superato. «Bisogna ' 
trasferire le funzioni in perife­
ria. Sapendo che un circuito di 
fiducia si ricostmisce solo se si 
aumenta la qualità e la qualità 
dei servizi». • -

Come presidente della Ca­
mera. Giorgio Napolitano, non 
ha nessuna voglia di risponde­
re a Miglio. Si limila a ricordare 
che nella commissione bica­
merale si è già registrata una 
larga convergenza per la ri-
scrittura dell'articolo 117 della 

Costituzione, quello, appunto, 
che diventerà la chiave di volta 
del nuovo Stato. Napolitano 
non ha dubbi che si debba an­
dare avanti sulla strada dello 
regionalizzazione. Non può 
sapere se già nei prossimi mesi 
si riuscirà a varare la riforma. 
«Ma sarebbe un passo in avanti 
importante a cui dovrebbero 
seguirne altri». Le puntualizza­
zioni di Napolitano, in realtà, 
vanno in diverse direzioni. 
Spiega: «Le difficoltà sono le­
gate alla posizione di quelle 
forze politiche che contestano 
si possa fare ora: ritengono 
che questo problema vada ri­
messo al nuovo Parlamento. 
Su questo si vedrà nei prossimi 
giorni . Riengo prioritaria una 
intesa politica. Quando si mo­
difica la costituzione o l'asset­
to istituzionale ci vogliono in­
lese politiche larghe» 

Casini, Costa, Ferri, Acquaviva 
alla kermesse di Ceppaloni 
Bruciano le accuse di De Mita 
veleni contro Rosy Bindi 

Mastella raduna 
i «reduci»: 
«Tutti al centro» 

DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO DI MICHELE 

• 1 ARl'AlSECBenewnto). Ri­
tornano i nostn. Pezzi di 
pentapartito vaganti per le 
montagne irpme. 1 visuors 
della fu governabilità. Gli or­
fani del centro-sinistra. 0, 
per dirla con Ciriaco De Mi­
ta, i «reduci». Qui, nel feudo 
di Ceppaloni, la fantasia sca­
pigliata di Clemente Mastella 
ha messo insieme una 
scombinata compagnia a di­
scutere di uno scombinato 
progetto: il centro politico. 
«Né col Pds né con la Lega!», 
gridano in coro, facendosi 
coraggio a vicenda, due se­
gretari di partiti dall'incerto 
avvenire (Raffaele Costa per 
il Pli ed Enrico Ferri per il 
Psdì), un capogruppo che 
rappresenta la minoranza 
all'interno di un terzo partito 
(Guglielmo Castagnetti, del 
Pri), un altro capogruppo 
che rappresenta un partito 
di chissà cosa (Gennaro Ac­
quaviva, socialista) e un de­
mocristiano di bella presen­
za (Pier Ferdinando Casini). 
Tutti pieni di buona volontà 
e di vaghe idee. 

Prendete Ferri, ad esem­
pio, un bel Paperino appun­
tato sull'occhiello della giac­
ca, che dal palco trova mo­
do di invocare Pio XI e la sua 
«carità della politica». O Ac 
quaviva, che mentre guer­
reggia con una bottiglia di 
minerale che non si vuole 
aprire, scuote la testa per­
plesso: «La politica italiana 
come sta combinata? Sta 
combinata male...». 

Il pugno allo stomaco 
mollato il primo giorno della 
festa dell'Amicizia da De Mi­
ta, fa ancora male. Parec­
chio male. Mastella, il padro­
ne di casa, ha fatto un nodo 
al fazzoletto per non dimen­
ticare. Per verificare basta 
guardarlo in faccia e doman­
dare: scusi, siamo a Ceppa-
Ioni o a Redipuglia? Scatta d i 
colpo: «Questa è un'assem­
blea di combattenti,,non di 
reduci». Poi, vistoche Ciriaco 
ama le maniere dure, ag­
giunge: «Anche perchè io e 
Casini, insieme, abbiamo 
meno dell'età di chi ci accu­
sa di reducismo... Non esi­
stono in Italia dei Diogene». 

Sarà cosi, ma abbia pa­
zienza: questa pare una 
compagnia di disperati... 
«Questi può darsi che conti­
no solo un voto ciascuno,. 
ma almeno sono un voto in 
più. A Lavarone, invece. 
Ranno invitato pure la Re­
te Ah, Lavarone, Lavaro­
ne... Si sprecavano anche ie­
ri, a Ceppaloni, battute e bat-
tutacce sulla democristiane- . 
ria di sinistra adunata sui 
monti del Trentino. Ma tra 
un momento, questo. Vedia­
mo prima cosa combinano i 
«centristi» di varia specie. 

Se si nomina loro De Mita, 
si rischia una nspostaccia. Si 
controlla Castagnetti: «Quel­
lo che ha detto non gli fa 
onore, non capisce più 
neanche la complessità di 
casa sua». Un vero insulto, 
dire a De Mita che non capi­
sce la «complessità». Costa, 
invece, reduce da una riu­
nione sul tema: «Unione di 

centro del Sannio». risponde 
a zig-zag, pur di evitare di 
nominare Ciriaco. Però giu­
ra: «Siamo tutto, meno quel­
lo che lui dice». Casini si tie­
ne finché può, infine butta 11: 
«È De Mita l'ultimo reduce 
dell'anticraxismo». Poi però 
allarga le mani, volge al cie­
lo la faccia abbronzata da 
macho del cenlnsmo e assi­
cura: «Non voglio polemiz­
zare con Cinaco, gli voglio 
troppo bene». 

Acquaviva, una volta «car­
dinale del Garofano», scansa 
con fastidio: «E che c'entro 
io con De Mita?». Lo stoppa, 
sulla porta, un ragazzetto 
dall'aria • impressionata: 
«Scusi, sono il delegalo pro­
vinciale...». 'De che?». «Del 
Psi». «Ah, bravo...», e via den­
tro. 

LI dentro, ad aspettarli, 
una folla di gregan locali. 
C'è pure, sussurrano i bene 
informati, un esponente del 
Biancofiore che a Benevento 
chiamano familiarmente «si­
gnor Cinquemilioni»: chissà 
perchè. E qualche deputate-
calato da Roma o salito dalla 
Calabria, dei cinque partiti: 
Facchiano e Costi (Psdi). 
Compagna (Pli), Cursi, lodi-
ce. Napoli, Sanza (De). 
«Non abbiamo bisogno di 
chiuderci in un giardino zoo­
logico», sottolinea ottimisti­
camente Casini. 11 quale, 
poi, parte lancia in resta 
contro «la signora, anzi: la si­
gnorina Bindi. che ci vuole 
subalterni al Pds. Rischiamo 
di perdere i 2/3 dei nostri vo­
ti...». Ferri, invece, afferrato il 
microfono è piuttosto restio 
a mollarlo. Assicura di aver 
incontrato «su tante piazze 
genie normale, come voi, 
come noi, che mi dicevano, 
non sappiamo più per chi 
votare». E conclude ringra­
ziando «il popolo di Ceppao-
loni e i suoi Illustrissimi am­
ministratori», con Mastella e 
Facchiano gongolanti in pn-
ma fila. 

Ma. che avete in testa, un 
altro pentapartito? Macché. 
«Se è cosi io mi ritiro nella 
mia solitaria Cuneo», assicu­
ra il ministro Costa. «Non è 
una chiamata di correità re-
ducistica», insiste Mastella. 
«E il momento di verificare le 
idee», azzarda Ferri, «lo cre­
do ne! raccordo tra De e Psi», 
scopre le carte Acquaviva. 
Già visto. 

Infine, Lavarone. Devono 
fischiare le orecchie, lassù. 
Casini invita gli amici della 
sinistra a non essere «cosi 
ipocnti e falsi» da dare tutta 
la colpa della corruzione al 
Caf. Mastella ci aggiunge del 
suo: «Lassù fanno solo la fi­
losofia della filosofia della fi­
losofia della filosofia della 
politica». Insomma, acqua 
fresca. «La candidatura di 
Martinazzoli nacque proprio 
qui, l'anno scorso. Adesso 
sembnano i suoi peggiori 
nemici...». 

A proposito: oggi arriva 
Martinazzoli. Che succede­
rà? Parola di Mastella: «A La­
varone ha trovato cento per­
sone, qui troverà il popolo 
vero». Edai. 

QUESTA SETTIMANA SI. 

MENO IMPOSTE? 
BLUFF DI CIAMPI 

Saranno quindicimila e non tremila 
le imposte in arrivo 
Salta la diminuzione 

della pressione fiscale dell'I % 
Intervista a Uckman 

"È la storia della coperta corta" 

OCCUPAZIONE: quello che può 
dare la piccola e media impresa 
Intervista a Gianfranco Borghini, 
responsabile della Task Force 

di palazzo Chigi 

Da martedì in edìcola 
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All'atteso confronto con l'esponente leghista 
partecipano anche Granier, Ripa di Meana e Boselli ' 
Falomi: «Anche Mussolini predicava là rivoluzione... » 
Cortesie e insolenze del dirigente del Carroccio 

Il duello Pds-Lega scalda la Festa 
Marahi: noi i rivoluzionari. Petruccioli: non sapete còsa volete 
Lega Nord, quasi un processo alla Festa nazionale 
dell'Unità. Maroni annuncia: «Noi vi proponiamo la 
nvoluzione». Petruccioli: «Voi proponete la secessio­
ne» Falomi: «Anche Mussolini voleva la rivoluzio­
ne» Ripa di Meana: «Non avete una politica ecologi­
ca». Granier «Volete riportare le donne a casa». Urla 
e fischi per il luogotenente di Bossi che cerca i toni 
suadenti, smentisce, difende, cerca il contrattacco. 

"? ' DAL NOSTRO INVIATO 
' •,-.,,,. BRUNO UGOLINI 

H i BOLOGNA. L'inizio è tut­
to in sordina, quasi un fair 
play tra pugili che decidono : 
di non (arsi troppo male. Ma -
poi la temperatura sale e ur­
la, fischi e applausi si mesco-
lano sotto il gremitissimo ten­
done della Festa nazionale 
dell Unità II protagonista è 
Roberto Maroni, cuore rosso-
nero all'occhiello, sguardo 
quasi timido, voce a volte ac- ; 
corata Aveva • annunciato 
grandi provocazioni ma qui ' 
si auto-modera. il luogote- : 
nentc di Bossi, incaricato dal ; 
•leader maximo» a coprire il 
ruolo di ala sinistra nella of-
fensiva elettoralistica della ; 
Lega arriva accompagnato 
da un signore che definisce 
«un amico del Pds di Varese», ; 
ma poi si viene a sapere che 
si tratta di un tizio un tempo 

militante comunista. Le pri­
me domande degli intervista­
tori Daniela Vergara e Danie-

' le Proni sono rasserenanti: 
«Che cosa si aspetta? E lui ri-

, sponde: «Curiosità e attenzio­
ne, non la disattenzione col-

. pevole usata nei nostri con­
fronti da De e Psi, per sapere 

' e capire». Un modo per cat­
turare la benevolenza del 

; pubblico stipato (in prima fi­
la in cachemire rosso Manna 

; Ripa di Meana). E Lei, Pe­
truccioli, ha capito la Lega? 
«Non l'ho capita perchè la 

' Lega non ha capito se stes­
sa». È il primo applauso. 

L'atmosfera si scalda 
quando Claudio Petruccioli 

, legge brani da un volume di ' 
. Bossi e Vimercati che con-
' densa il pensiero leghista e 

propone- la «secessione» del 

Nilde lotti 

Partito •. 
Democratico : . 
delta Sinistra 

L Italia 
da ricostruire 

Video sulla Festa Nazionale de l'Unità 
27 agosto/19 settembre 1993 

Se desideri ricevere a casa il video della Festa 
compila questo coupon e spediscilo in busta 
chiusa a • ;. • : ,\\ .••-'•/• -'•'.-:'" 

Federazione PDS 
via Barberia, 4 
40123 Bologna 

Il costo del video è di L. 35.000 comprensivo 
delle spese di spedizione postale, pagabili in 
contrassegno , -

cognome e nome ............... 

via ..../:.....:. ........ 

cap. 

tei. 

. città prov. .... 

Desidero ricevere n. video 

Claudio Petruccioli 

paese. Maroni risponde so­
stenendo che anzi la rivolu-

. zione federalista è l'antidoto 
alla separazione. Qui l'urlo e -
corale, accanto al grido di 
•buffone!». E il vice-Bossi non 
può che aprire le braccia ' 
sconsolato quando ancora 
Petruccioli osserva: «Non vo­
lete funzionari mendionali a 

Milano, ma cosi facendo non 
avremmo mai avuto un Di 
Pietro». Nuove tensioni quan­
do Mariangela Granier ram­
menta la sortita dei leghisti' 
mantovani -a .favore della 
chiusura degli asili-nido per. 
costringere le donne a uscire 
dalle aziende Anche qui Ma­
roni smentisce, ma la gente 

fischia. E il leader dei verdi, . 
Carlo Ripa di Meana sostiene 
che la Lega ha un vuoto prò- -
grammatico sulle questioni : 

ecologiche. «Abbiamo detto • 
no a Ciampi per i diecimila 
miliardi a favore delle auto­
strade», si difende Maroni. : 
Un po' più in disparte gli in­
terventi di Enrico Boselli, il vi­
ce di Del Turco. Il dirigente ; 
socialista si becca qualche fi­
schio quando nega l'esisten- • 
za, nel passato, di un patto di 
potere tra De e Psi. Il finale 
toma rasserenante. Il leader ! 
leghista ringrazia per Tacco- ', 
glienza, dice addirittura che 
c'è molto da imparare dal ' 
popolo pidiessino. E Petruc­
cioli sorridendno: «Come ve- ; 

di la Lega di sinistra c'è già. 
Non ti resta che aderire...» 

Maroni era sembrato mol­
to più scattante all'arrivo alla : 
festa, subissato da fotografi e 
cronisti. Aveva tra l'altro det­
to di non voler più chiedere, '. 
come aveva fatto l'altro gior­
no, le dimissioni di Occhietto. 
Ma non rinunciando all'in-
sulto: «Ci ho pensato bene e , 
credo che per noi sia meglio : 

; che Occhetto rimanga al suo : 
posto:, non ha certo una 
grande leadership e in più 
non ha le idee chiare». Aveva 
spiegato l'intenzione di inse­

gnare al popolo pidiessino, 
come si fa davvero la rivolu- ' 
zione federalista, dando bat- ; 
taglia «alla burocrazia partiti- ; 
ca del Pds e di Rifondazio- ^ 
ne». «Noi non siamo nò di de- :• 
stra né di sinistra, siamo al­
ternativi a questo sistema. La \ 
dialettica è tra federalismo e ' 
centralismo». Maroni, bontà ; 
sua, giudicava importante la • 
proposta federativa sostenu- -, 
ta dal Pds, ma frutto della, 
spinta leghista. E sarà possi-, 
bile una rivoluzione insieme ; 
tra Pds e Lega? Maroni ri- * 
spondeva: «La faremo con. 
tutti quelli che condividono il '• 
nostro progetto, ma prima ; 

dovranno dimostrare di ere- : 
dere davvero in quel che noi ? 
diciamo, con tutte le conse­
guenze». Aggiungeva: • «Se 
qualche partito si convertirà ' 
sulla via di Damasco, non gli 
spareremo un colpo di pisto- ' 
la alla tempia». Le solite allu­
sioni terroristiche care al lin­
guaggio leghista. 

Più tardi nel dibattito, ri­
spondendo a Ripa di Meana, • 
Maroni nega ogni attrito tra -
Bossi e Formentini: «Li ho vi- : 
sti in Tv che si stringevano la '. 
mano». * 

La replica di Claudio Pe- : 

truccioli non si fa aspettare 

«Il problema della Lega è 
quello di accreditarsi come 
una formazione politica de­
gna di fiducia e far capire :• 
chiaramente che cosa dawe- : 
ro vuole». ' Petruccioli * cita -

: quel libro di Vimercati e Bos­
si. Contiene anche passi di 

' studiosi che esprimono scel-. 
te sacrosante come quelle re­
lative alla formazione • di 
«nuovi poteri originali». È al­
lora giusta questa «rivoluzio­
ne federalista» sbandierata 
da Maroni?» La Lega, rispon-

; de Petruccioli, «usa il federa-
; lismo come una sorta di uto-
• pia capace di risolvere tutti i 
problemi italiani...» Come il 
comunismo...interrompe un 
cronista. «C'è stato, non noi, ' 
chi ha usato la parola comu­
nismo come la panacea per 
tutti i mali». E Antonello Falò- ' 
mi aggiunge a proposito del­
la «rivoluzione» di Maroni:: » 
«Anche Mussolini parlava di 
rivoluzione, anche lui si con­
siderava di sinistra. Non lo di- • 
co.per dire che Bossi è come ; 

Mussolini, ma per-dire che 
bisogna guardare dentro al 
termine rivoluzione usato an­
che in questa festa e se lo 
facciamo troviamo la confer- '. 
ma che si tratta di una bufa­
la» 

La presidente della Bicamerale: «I guai di oggi non sono un fatto di generazione...» 

La lotti replica a Scalfaro su Tangentopoli: 
«Non accetto, non siamo tutti peccatori» 
Affetto e calore per Nilde lotti alla festa dell'Unità. 
La presidente della Bicamerale ha risposto a nume­
rose domande. «Non sono d'accordo con Scalfaro, 
non è vero che tutta la nostra generazione ha pec­
cato». «Non credo che in Italia sia in corso una rivo­
luzione. La rivoluzione cambia i rapporti fra le clas­
si». No comment solo quando le è stato chiesto df 
parlare della sua storia d'amore con Togliatti., 

' ' : ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ; - - - • ' ' 
, O N U » DONATI ... 

• • BOLOGNA. " «Peccatrice» .:• 
anche Nilde lotti? «Peccatrice» -
per il solo fatto di appartenere ; 
a quella generazione che ha A 
prima garantito la democrazia 
ma poi spesso si è fatta indurre .' 
in tentazione? Eh, no, non ci , 
sta la presidente della commis- " 
sione Bicamerale per le rilor- , 
me ad essere confusa con i la- " 
droni che hanno depredato il -
paese. Non ci sta e non esita a 
polemizzare dalla tenda dibat­

titi della festa dell'Unità con il 
- presidente della Repubblica. A 
Scalfaro, che al Meeting del • 
Movimento popolare aveva 
appunto detto che la genera­
zione politica attestata oggi sui -
settantanni «ha anche molto 
peccato», l'ex presidente della -
Camera, risponde: «Non sono ! 
d'accordo con Scalfaro perché ; 
fa apparire la mia generazione 
causa dei guai di oggi. Invece • 
non è cosi, il problema riguar­

da alcuni politici. Anzi, alcuni ; 
gruppi politici. Certo, anche 
noi abbiamo fatto errori ma 
non è vero che l'opposizione .-
ha avuto la stessa responsabili­
tà dei partiti di governo». Scatta 
l'applauso di un pubblico nu- ' 
meroso, lo stesso che aveva . 
cercato di ragionare su Tan- [ 
gentopoli anche quando l'ini- ; 
ziativa dei magistrati è arrivata -
al tesoriere del Pds. Inevitabile r 
dunque per la lotti affrontare - , 
sollecitata dalle domande del •' 
vicedirettore dell'Unità Giù- • 
seppe Caldarola - il «caso Ste- : 
fanini» e la storia di quel conto ' 
«dal nome ridicolo». Gabbietta, v 
«Voglio dire che Stefanini si è 'i 
comportato in modo corretto, f 
a lui va tutta la mia stima. L'in-
chiesta è il risultato dell'inter- ' 
prelazione, - legittima, di - un ' 
magistrato che ha letto tutta 
una vicenda in un certo mo­
do». -, 

Tangentopoli che cambia 
l'Italia, Tangentopoli che libe­

ra'il paese dalla classe politica ' 
che ha peccato. Sembra una '•„' 
rivoluzione... «Mah - allarga le C 
braccia Nilde lotti r. la rivolu- ;;" 
zione è quella che cambia i ' 
rapporti tra le classi e tra gli uo- -
mini. Fino a quando non vedrò Z 
che gli operai comanderanno " 
un po' di più io non parlerei di -
rivoluzione». 11 discorso si spo- .' 
sta sulla, Lega ,«che non è il:; • 
nuovo fascismo' ma il movi­
mento della sfiducia e dell'a­
marezza» occorre dialogare, f.' 
Da escludere, comunque, ogni ?<. 
alleanza perchè «i nostri obiet- : 
tivi e quelli di Bossi sono total- • 
mente diversi». No della lotti ;, 
anche ad una alleanza «anti ••-•; 
Lega» tra Pds e De (o Partito ' 
popolare che dir si voglia) co- •/ 
me propone Rosy Bindi. «Oggi {' 
questa alleanza è impossibile» : 
e lo sarà fino a quando il partiti - ' 
di Martinazzoli «non cambierà ', 
non solo nel nome ma nella * 
politica e negli uomini». Poi, ì 
dopo una pausa, Nilde lotti *~ 

sottolinea: «Certi uomini, non • 
tutti. In particolare ai cattolici, 
che sono altra cosa dalla De, è 
necessario guardare con aper- ; 

tura». E comunque le alleanze ', 
devono essere sempre l'obiet-

. tivo del Pds: «A Torino e Siena, • 
dove siamo stati capaci di ag- ; 
gregare, abbiamo vinto le ele­
zioni». •-,'3'i"''>"'=v- '• .•'::-,_- ' 

Una nota «extra politica» nel 
finale, quando Caldorala chie­
de alla lotti di rivelare «qualche 
piccolo nuovo fatto» sulla bella -
storia d'amore con Togliatti. ; 
Una domanda attesa dal pub­
blico e ovviamente dalla stessa 
protagonista del dibattito do- ' 
pò le «rivelazioni» fatte meno 
di due mesi fa in un'altra festa ' 
nel reggiano. «Chi ha avuto -
una vita come la mia - rispon- ': 
de la parlamentare - ha sem-: 

pre avuto i riflettori puntati ad-
dosso. Ma quello che è stato 
vissuto solo da noi, quello ci 
appartiene». 

Un temporale scoperchiastand e abbatte pannelli. In due ore la macchina di nuovo a punto 
Riccio fa un primo bilancio: «Dibattiti blindati? Ospiteremo 300 personalità di ogni opinione» 

; Festa nazionale dell'Unità ancora bagnata. Ieri po­
meriggio un violentissimo temporale ha causato pa­
recchi guai nella cittadella del Pds senza tuttavia in­
terrompere le varie attività. Attese oggi molte decine 

; di migliaia di persone. Gli organizzatori consigliano 
di usare esclusivamente l'uscita 8 della tangenziale. 
Parcheggio assicurato a poche centinaia di metri 
dall'ingresso di via Michelino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• BOLOGNA. Mezz'ora da di­
luvio universale, acqua, gran­
dine, vento. Cresce la tempera­
tura politica alla festa naziona­
le dell'Unità ma la freccia del 
barometro precipita nella bas­
sa pressione e si abbatte sulla 
cittadella rossa uno di quei ca­
taclismi da consegnare agli an­
nali meteorologici. Vacilla, tra 
le tre e mezzo e le quattro del 
pomeriggio, l'imponente strut­
tura distribuita sui 50 mila me­
tri quadrati del Parco Nord. 
Quando i responsabili posso­
no finalmente compiere una 
ricognizione per valutare i 
danni, il bilancio appare meno 
pesante del previsto e la ker­
messe, seppure un po' incerot-
tata, anche ieri sera rispetta 
quasi per intero il programma 
(«salta» solo la visita guidata 
alla libreria che doveva avere 
per «Cicerone» un italianista il­
lustre, Ezio Raimondi). Nessun 

ferito, per fortuna, né tra il per­
sonale di servizio né tra i visita­
tori già numerosi a quell'ora : 
del pomeriggio. Invece danni 

' seri, dell'ordine di alcune deci­
ne di milioni, nell'enorme IU 
breria (30 mila i volumi espo-' 
sti) dove l'acqua, spinta dal 
vento fortissimo, ha allagato 
parecchi scaffali. Per il resto la 

• festa dopo il tornado sembra 
un enorme cantiere in costru­
zione come qualche giorno 
prima dell'apertura: pannelli 
stesi un po' ovunque, tre o 
quattro stand scoperchiati, un 
traliccio con il suo gioco di 
bandiere piegato sopra l'edi­
cola, rami rotti. «Niente di 
drammatico, in un paio d'ore 
siamo in grado di sistemare 
l'essenziale», assicura il re­
sponsabile ' organizzativo, 

- Gianni Gamberini. E infatti ver­
so le sei le ferite più grosse so­
no ricucite, i ristoranti comin-

Un'immagine della Festa di Bologna 

ciano ad accendere le braci, le 
varie attività si mettono in mo­
to.. • 

Una maledizione sulla festa 
quella del tempo. Già nei primi 
tre giorni alcuni violenti tem­
porali avevano creato dei guai. : 
Poi il cielo si era messo al me­
glio e il cassiere aveva recupe-

, rato le perdite iniziali. La spe­
ranza nei box bianchi della di-, 
rezione è che succeda cosi an-. 
che stavolta. Con il sole, inlatti, 
la festa funziona a meraviglia. 

•Dall'apertura ad oggi abbia­
mo registrato un afllusso co­
stante di visitatori - afferma 
Francesco Riccio, il responsa­
bile nazionale feste -. Tutte Je 
previsioni sono state rispettate. 
Ogni settore funziona senza 
problemi grazie all'impegno di 
tre-quattromila volontari. An­
cora una volta si conferma che 
questo partito con l'impegno 
dei suoi militanti, uomini in 
carne ed ossa che ovviamente 
forniscono il loro, contributo 

perché motivati, è una grande 
realtà capace di affrontare pro­
ve estremamente impegnati- ;' 
ve». Festa blindata, ha scritto • 
qualcuno. Riccio non ci sta. 
•Mi si dica chi altri, se non il 
Pds, è capace di cimentarsi in 
un dibattito politico cosi am­
pio. Quando chiuderemo, il 19 •; 

. settembre, - avremo ospitato ; 
circa 300 personalità italiane e y 
straniere, di ogni partito e di : 

ogni opinione». 
L'«auditel» della festa segna­

la un indice di gradimento ele­
vatissimo. L'offerta, del resto, è 
capace di accontentare una 
domanda varia. Non più solo 
gastronomia e politica come 
avveniva negli anni 80, ma -
spiega Silvia Bartolini, la coor­
dinatrice - un'offerta diversifi­
cata che ogni giorno, fino a . 
notte fonda (chi tira a far tardi 
ha la possibilità di divertirsi fi­
no alle tre di notte grazie ad 
una ricca «seconda serata») ri­
chiama decine di migliaia di 
visitatori, giovani in primo luo­
go. «La scelta, rischiosa, della 
festa che riesce ad accontenta­
re tutti si è rivelata un modo in­
telligente per essere più ospita- -
li», afferma la Bartolini. E Gam- ; 
berini aggiunge: «Fino ad oggi '-
ho sentito solo grandi ricono­
scimenti per la qualità della fe­
sta e neanche una lamentela. 

: Adesso ci deve aiutare solo il 
tempo perché tutto il resto è 
sottocontrollo...». TiO.D. 

FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

DIBATTITI 
orel7 SALAA 

«Ci sarà un giorno la pace in Medio Oriente?» 
Con: Janiki Cingoli, Amiram Efrati, Piero Fassino, 
Nemer fi ammad, Jsham Moustafà, Jossi Katz, 
Mohammed Shatajeh. Conduce: Simonetta Della 
Seta. Presiede: Nara Rebecchi , 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Con le donne si può vincere. 
Con: Rosanna Cancellieri, Franca Fossati, Paola 
Pitagora, Livia Turco. Presiede: Lalla Colfaretli 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE •• 
L'Italia da ricostruire. Il futuro dell'economia italiana e 
le prospettive di risanamento del Paese 
Con: Alfredo Reichlin, Giuseppe Turani, Giancarlo 
Pasquini. Conduce: Dario Larutfa. Presiede: Pierluigi 
Stefanini 

CULTURA •••••., 
ore 18 r CASA DEI PENSIERI / . 

Vita di donne. Incontro con Joyce Lusso autrice del 
. libro «Lotte ricordi ed altro» con Veneranda D'Aprile 

autrice del libro «Cicatambella». Presiede: Giancarla 
Codrlgnanl . . . - . - . - . • • • - . - • . • 

ore 21.30 Visita guidata della libreria con Giorgio Celli e conver­
sazioni sui temi del suo libro «Etologia della vita quoti­
diana» •• > •.- - • • ','•...•-,., •.• 

ore 20.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Evasione, ricreazione, cultura: dalla telenovela al 
saggio. Con: Anna Maria Crispino, Anna Maria La 
Marra, Francesca Morfino 

SPETTACOLI 
. SERATA DI GALA -1 ' 

Banditori d'eccezione Patrizio Roversl e Syusy Blady 
con ospiti a sorpresa 
ARENA MADE IN BO' 
LfTFIBA. Organizzazione Musica Sri 
Ingresso L 30.000 
Discoteca 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Recital di Marinella Manicarti 
JAZZ CLUB • BAR ATC. Gurtar Summit, A. Cavicchi, 
G.C. Bianchetti, A. Tavolazzi 
BALERA. Tonino 
SPAZIO BIRRERIA 
Karaoke 

ore 21 

ore 24 
ore 22 

ore 23 

ore 21 
ore 23 

PIAZZA UNITA 
ora 21.30 Coop. soci dell'Unità • Radio Unità 

Roberto Freak Antoni in «Non c'è gusto in Italia 
ad essere intelligenti» ••• •••. • 

19J0-21J0 LUDOTECA 
Con il Gruppo La Pioggia • ' 
Raperonzolo, una fiaba giocata con le ombre ' 

SPORT 
ore 8-11.30 AREA MOTOCROSS. Pedalata per l'Unità 
ore 19-23 • Esibizioni motocross . . 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

DIBATTITI 

ore 18 :i] SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: il sistema 
radiotelevisivo 
con: Sandro Curzi, Giuseppe Giulietti, Gianni Letta, 

. Marianna Marcucci, Paolo Murialdi, Carlo Rognoni, Vin­
cenzo Vita. Conduce: Antonio Zollo. Presiede: Silvia Bar-

- " ..toHnl....... . . . -, . . „ . , - . 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
' L'italia da ricostruire. I cattolici e i nuovi scenari della 

; ' • politica -.-. , •-•• •• - • • . . -
Con: Giovanni Bianchi, Roberto Formigoni, Irene 

• . , : Civetti, Giulia Rodano. Conducono: Tonino Satta, 
Raffaele Capitani. Presiede: Gianni De Plato 

CULTURA 

ore 21.20 CASA DEI PENSIERI 
Rassegna di musica classica •• 
Orchestra da camera. -Benedetto Marcello» violinista* 
Ugo Mantiglia. A. Vivaldi concerto in Sol maggiore per 
archi e cembalo (Alla Rustica). A. Vivaldi concerto in Re 

• minore per due violini, violoncello e cambaloop. 3 n. 11 
violini: Gianfranco Lupldli, Paolo Strepi, violoncello: 
Francesco Sorrentino. A Vivaldi «Le quattro stagioni», 
violino solista: Ugo Mantiglia t -

ore18 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Una biblioteca e un archivio nazionale per tutte le donne 
con Emy Beseghl, Elda Guerra, Raffaella Lamberti, Anna 
Maria Tagliavini.. 

SPETTACOLI : 

ore 21.40 ARENA MADE IN BO 
Palaruggeri. Gemelli Ruggeri, Trloreno. Gli Sciacalli 
del liscio, Dina Everton e suo fratello Vito. Malandrino e 
Veronica, Paulantoni e Sarcinelli e ospiti a sorpresa . 

ore24 DISCOTECA f i . . ' • • - . , - . - • : . • 
ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Fiori di plastica , 
Spettacolo con Loredana Butti e Cinzia Band 

ore 22 JAZZ QUARTET SILUETTE 
In collaborazione con il Circolo aziendale AMIU 

ore23 •', JAZZ CLUB- BAR ATC. •' 
Guitar Summit. A. Cavicchi, G.C. Bianchetti, A. Tavo­
lazzi 

ore 22 LEFT- SINISTRA GIOVANILE 
Il cabaret del giovane romagnolo Cananzi 

ore 21 BALERA. Omar e Gloria, 
Hully Gully e anni'60 - , 

ore 23 BIRRERIA. -
Karaoke 

ore 22 AREA MOTOCROSS. Piano Bar 

SPORT 

1830-23.30 AREA MOTOCROSS. Esibizioni minimoto. 

ore 21 Serata di premiazione Challenge 1993. Corri con i Unità 

ore 21-22 Filmati sportivi ' 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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«Se non altro Demattè e Locatelli 
hanno fatto capire che chi non rispetta le regole corre dei rischi» 
«Se c'è vera autonomia anche due tg possono andare bene» 
«Quante censure in tanti anni! Ora vedo la possibilità di passi avanti» 

«Giornalisti, imparate la libertà» 
Biagi: «La Rai ha un'occasione, approfittiamone» 

La sede Rai di 
viale Mazzini. 
Sotto: Enzo 
Biagi 

«1 nuovi dirigenti della Rai una cosa l'hanno fatta: 
hanno dimostrato che ora alla Rai chi viola il codice 
penale corre certi rischi». Enzo Biagi parla dei cam­
biamenti nel mondo dell'informazione, dei tg che 
vorrebbe, dei conduttori-star, delle censure subite, 
della Lega che vuole l'epurazione in tv, dell'intervi­
sta a Curtò... «Le insidie per Demattè e Locatelli so­
no in un apparato che si difende». 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. Enzo Biagi, diretto­
re del telegiornale nel 1961 
(per un solo anno), ideatore ' 
della prima trasmissione di ap­
profondimento giornalistico, 
Rt, e tutta una vita tra macchi­
ne da scrivere e telecamere, a 
73 anni segue le vicende del­
l'informazione dall'alto di una 
esperienza per molti veni ec­
cezionale (anche se cede al 
vezzo di correggere: «L'espe- < 
rienza di un giornalista»). Gli . 
abbiamo chiesto un'opinione ' 
sui cambiamenti profondi di 
questi mesi. iv y-, -, -:- • 

Fino a che ponto ora alla Rai ' 
si può parlare di svolta? 

Anche se non facessero altro, 
questi due nuovi signori alla 
Rai hanno fatto una cosa mol- ' 
to importante, hanno fatto ca- < 
pire che chi non rispetta certe 
regole, non solo del codice 
morale ma anche del codice 
penale, coire certi rischi... Co­
sa che ormai non accadeva da 
tanto tempo. Si sta stabilendo 
il principio che non solo si può 
premiare, ma si può anche pu­
nire. Un principio sacrosanto 
per amministrare qualunque 
tipo di giustizia. ..' , - • «, 

Secondo lei oggi la riforma 
dell'Informazione è possibi­
le? . ,.-„- . • 

Guardi, io ho visto tanta gente 
adeguarsi agli ordini, alle varie 

scuderie, che spero che ades­
so che gli ordinano di essere li­
beri, ne approfittino una volta, 
no? . 

Sono in campo numerose 
Ipotesi per 11 futuro dell'In-
formazione pubblica. SI par­
la persino di un telegiornale 
unico, o di due reti nazionali 
con due Tg. 

lo penso che due Tg sarebbero 
una buona soluzione. Ma l'au­
tonomia se la devono dare i 
giornalisti. Distinguendo be­
nissimo che se uno fa il redat­
tore del Manifesto non è al Cor­
riere della Sera, e viceversa. 
Con tutto il rispetto per questi 
due organi. 

Lei però dal «Corriere» se ne 
è andato, dopo 11 caso della 
P2... . 

SI, me ne sono andato quando 
ho capito che sarei stato una 
specie di provocatore... non 
so. Non mi sentivo a mio agio. 

Cosa non le piace dei tele­
giornali? 

La televisione è fatta in una 
maniera che tende non a valo­
rizzare il mondo ma le persone 
che lo raccontano. Se c'è una 
petroliera che va a fondo, pri­
ma per mezzo minuto va in 
onda la facciotta di quello che 
racconta, poi la nave che af­
fonda e il solito gabbiano con 

la zavorra nera del petrolio 
schifoso. È l'unico giornale 
che firma due volte, si mette 
persino il nome del montatore, 
come se nei giornali firmasse­
ro anche il grafico e il compo­
sitore, lo semplificherei molto. 
E non sopporto neppure che 
un telegiornale che deve dura­
re venti minuti ne duri 23 o 24: 
ogni minuto, che vale milioni, 
nelle televisioni serie non vie­
ne sprecato. Ma perché non 
devono registrarlo venti minuti 
prima, invece di quelle scene 
comiche «scusate, un secon­
do, abbiamo un problema tec­
nico, sta per partire...-. Poi, se 
c'è una notizia dell'ultimo mi­
nuto la dici. . 

Insomma, a lei non piaccio­
no I giornalisti-star. 

Questa smania dell'intervista • 
tutti i giorni a quelli che fanno 
televisione, con opinioni che a 
me sembrano anche abba­
stanza trascurabili, nella so­
stanza delle cose che dicono, 
è un fatto di un protagonismo 
che non esiste assolutamente 
sulla carta stampata. Sono sta­
to un contemporaneo di gior­
nalisti che andavano da Ansal­
do a Piovene. da Fortebraccio 
a Vergani, a Malaparte. ma 
quando mai è successo niente 
di simile? È più facile diventare 
una faccia che una testa. 

Ma anche la tv-verità e l'In-
formazlone-spettacolo non 
la convincono... 

Oh, per carità! Credo che Be­
nedetto Croce abbia detto una 
verità' che c'è la poesia e la 
non poesia. Quando diventa 
poesia religiosa, poesia civile, 
poesia... che so io... educativa, 
finisce il gioco, lo credo che 
nei Dieci Comandamenti ci sia 
già dentro tutto quello che ser­
ve; che fare dell'informazione 
sia fare la funzione dell'acque­
dotto, e non si può mandare 

acqua inquinata a casa della 
gente. Se invece di fare tutti 
questi convegni e congressi te­
nessero presente un particola­
re solo - vale per la carta stam­
pata come per la televisione -, 
che i nostri padroni sono quelli 
che vanno all'edicola o che 
pagano l'abbonamento, • io 
credo che tutto questo sempli­
ficherebbe un po' i compiti. 
Guardi, non intendo propormi ' 
come modello: lo metta bene 
in chiaro questo... 

Se tornasse a dirigere un Tg, 
come lo farebbe? 

A parte che non sto rifiutando 
delle offerte... lo immagino 
che quando succede un fatto 
va raccontato. E non vorrei che 
mi accadesse più, come mi è 
accaduto in tempi non lontani, 
che qualcuno mi abbia telefo­
nato per dirmi: se intervisti 
quella persona io sono costret­
to a dimettermi domani matti­
na. Allora io non essendo qua 
per incrementare la disoccu­
pazione, preferisco non farlo... 

Stiamo parlando di Pasqua-
relll e dell'Intervista alla se­
gretaria di Mario Chiesa... 

SI. lo e il mio gruppo di lavoro 
ci siamo guardati. E abbiamo 
deciso di fare peccato di omis­
sione. Ma io non tolgo la pa­
gnotta a nessuno. Le cose peg­
giori sono le autocensure, 
quando pensi sempre «a chi 
giova?», perché diventa sem­
pre più difficile la nostra vita 
anche professionale. Facendo 
questo lavoro siamo portavoce 
di persone, di situazioni, che 
poi non corrispondono alla 
realtà. Mi spiego. Quando io ' 
vado a • intervistare il dottor 
Curtò non posso che dire «que­
sta è un'intervista e non un'in­
chiesta giudiziaria». Ma se io gli 
faccio delle domande lui ha 
diritto di • rispondermi tutto 
quel che vuole, io non sono la 

Guardia di Finanza. Non metto 
a verbale niente. Trovo legitti­
mo anche che lui midicaquel-
loche gli pare... 

E non parli di valigette in 
Svizzera... 

Eh no. quello è un particolare 
che gli è sfuggito. 

Vogliamo tornare sulle 
censure, visto che lei ne è 
stato protagonista... 

Ma certo! lo ho fatto un'intervi­
sta a Gheddafi un giorno in cui 
gli americani offrivano mezzo 
miliardo per metterla in onda, 
al tempo del bombardamento 
di Tripoli. E alla Rai non l'han­
no mandata in onda. Che cosa 
ci posso fare? 

Sono paludi da cui lei pensa 
che l'Informazione di questo 
Paese possa uscire? 

lo spero che questo Paese esca 
da tante cose, e soprattutto 
dalle vicende che incombono 
su di noi, quelle drammatiche, 
la disoccupazione, una finan­
za disastrosa, andare in un 
ospedale, mandare i bambini 
a scuola, certamente anche 
un'informazione che sia il più 
possibile credibile. Anche se 
sono convinto poi che l'Italia 
non sia mica peggio di altri 
paesi. Da noi quello che suc­
cede s'impara. Magari per ave­
re una verità più precisa devi 
leggere due giornali, ma dopo 
quello che è successo ormai 
tutti sono costretti a pubblicare 
la notizia - magari lo mettono 
a pagina uno. due o ventitré -
anche quando arrestano uno 
della loro famiglia. É stata una 
cosa inimmaginabile. 

Nel suo scetticismo, lo Inter­
preta come un buon segna­
le? 

È un passo avanti Quando io 
ho incominciato il capocroni-
sta aveva nel cassetto l'elenco ' 

dei proprietari del giornale: 
ogni volta che c'era un fatto di 
cronaca nera controllava se ce 
n'era dentro uno. perché sen­
nò non si pubblicava... Ma non 
era un caso. Missiroli una volta 
chiamò Egisto Corali che stava 
scrivendo la storia di una con­
tessa di Verona che era scap­
pata con l'autista, dicendo se 
poieva togliere il particolare 
dell'autista... Rendo l'idea di 
un clima? lo ho diretto un quo­
tidiano e ho fatto fare un pezzo 
a Paletta: questo ha creato de­
gli inconvenienti. Non si parla­
va con gli «altri». Adesso alme­
no si parlano, no? 

Dell'informazione Flnlnvest 
cosa ne pensa? Qualche 
tempo fa ha detto che non 
c'è niente di nuovo. 

Avendo delle difficoltà proba­
bilmente con la politica, o ma­
gari con la pubblicità, perché 
poi ci sono anche i padroni 
che non figurano (belle cam­
pagne sui detersivi che non 
servono a niente non ne vedo 
fare in giro!), si sono buttati 
sulla cronaca. La sanno fare... 

La Lega per la Rai parla ad­
dirittura di epurazione dei 
lottizzati. 

Bossi dice tante cose... Vuole 
avere il suo spazio e vedrà che 
troveranno il modo per accon­
tentarlo. Se vige questo siste­
ma in cui sono tre quelli che 
comandano, adesso uno che 
ha l'aria di diventare il secon­
do partito italiano, non chiede 
la sua fettina di torta? 

Anche In tv? 
E perché no la tv? Guardi, io 
non sono di quella parrocchia, 
lo piuttosto sto zitto, ma non 
dico bugie: crede che Bossi 
non voglia la sua parie? Penso 
che le insidie per Demattè e 
Locatelli siano le sabbie mobili 
di un vecchio apparato che si 
difende. 

Usigrai 
«Nuovi tg? 
Non ci sono 
dogmi di fede» 
•al ROMA «Nel processo 
di riorganizzazione del­
l'informazione radiotele­
visiva non vi possono es­
sere dogmi di fede. Oc­
corre lavorare con serietà 
e rigore perché si tratta 
della nforma di un grande 
bene che è di tutti. Mai co­
me in questo momento 
dobbiamo stare attenti, 
perché molti lavorano per 
inquinare il rinnovamento 
dell'informazione Rai»: 
Giuseppe Giulietti. dell'e­
secutivo Usigrai. è interve­
nuto ieri a proposito dei 
progetti di cui si parla sui 
giornali in questi giorni, 
attribuiti al governo dell'a­
zienda e al sindacato. So­
no molli nelle prossime 
settimane gli appunta­
menti già fissati per discu­
tere della riforma. Martedì 
assemblea al Tgl (dove si 
attende a tempi stretti il 
cambio del direttore: Albi­
no Longhi lascerà infatti il 
suo incarico a metà set­
tembre) . Poi rincontro tra 
Usigrai e i vertici azienda­
li. Il 22 e 23 un convegno 
promosso dal sindacato 
con la partecipazione di 
giuristi, economisti ed 
esperti di marketing 

Anche Giovanni Bachelet e Andrea Riccardi dicono no alla candidatura a sindaco per lo Scudocrociato 
Ora si parla solo di Susanna Agnelli. Ma il nome della «signora Fiat» ha già scatenato polemiche nel partito 

Roma, raffica di rifiuti per la De 
Un'ipotesi «possibile» e due rifiuti, sono le ultime • 
non-novità della caccia al candidato de per il Cam­
pidoglio. Susanna Agnelli è l'ipotesi non scartata né 
da Martinazzoli né da Romano Forleo, segretario ro­
mano del partito. Da Giovanni Bachelet, figlio del 
magistrato uccìso dalle Br, e Andrea Riccardi della 
comunità di Sant'Egidio, i definitivi no. Un balletto 
che Francesco Rutelli giudica da Barcellona. 

GIULIANO CISARATTO 

•al ROMA Candidature buo­
ne percento metri, ballon d'es­
sai, goffe improvvisazioni. So­
no i commenti all'ultimo dei ri­
tiri democristiani dalla corsa 
alla poltrona capitolina, le per­
plessità di fronte ai nomi che si 
susseguono, alle indecisioni • 
che si moltiplicano. Susanna 
Agnelli forse, anche se non po­

chi Oc, e Ferdinando Casini 
per primo, hanno accolto fred­
damente il nome della senatri­
ce repubblicana. Giovanni Ba­
chelet no, e anche Andrea Ric­
cardi, storico del cristianesimo 
e fondatore della comunità di 
Sant'Egidio, esclude di essere 
l'uomo giusto per il Campidi-
glio. 

' Sono le novità del lungo 
elenco di rifiuti aperto da Ma­
rio Segni e continuato con 
Pierre Camiti. Rocco Buttiglie­
ne, Giuseppe De Rita. Sono ri­
nunce imbarazzate e imbaraz- . 
zanti per il segretario Mino 
Martinazzoli, ma anche per 
Romano Forleo che, da Lava-
rone dove è in corso un conve­
gno di partito, ha ieri spiegato 
perché la sorella dev'Avvoca­
to» potrebbe «andare bene» 
per la capitale, ma ha anche 
chiarito, forse per prudenza, 
quale dovrà essere l'identikit 
del «candidato De». 

«Susanna Agnelli è già stata 
sindaco di Santo Stefano al-
l'Argentinario dando una buo­
na prova di amministrazione. 
È una donna intelligente e so­
prattutto è donna. Per questo è 
un candidato possibile», ha 
detto il segretario dello scudo 

crociato romano che, giudi­
cando «sgangherate le truppe 
dei vecchi padroni di Roma» 
che minacciano proprie liste 
civiche, ha continuato: «Non 
ho certo paura di questi alter­
nativi, il problema è solo se ri­
mane qualcuno di loro nelle 
nostre liste. Troppa gente ritie­
ne di avere ancora consenso 
attraverso il clientelismo. Ma 
ormai è finita. In questo mo­
mento storico è opportuno 
scegliere un nome non di ban­
diera, non De e non obbligato­
riamente cattolico per dimo­
strare il contrario di quanto fat­
to da altre parti, cioè che sap­
piamo apprezzare anche le 
forze laiche». . 

Per Forleo poi, la scelta del 
candidato mette in gioco la 
credibilità «antifederalista del­
la De nazionale», e proprio per 
questo tutta la questione è sta­

ta delegata a Martinazzoli. 
Martinazzoli dal canto suo 

ha preso atto del rifiuto di Gio­
vanni Bachelet, ma ha chiesto 
al figlio del vice presidente del 
Csm assassinato dalle Br, «un 
impegno più stringente, se non 
propno come candidato a sin­
daco, almeno nella lista consi­
gliare o assumendosi qualche 
incarico di partito». Spiegando 
il no, Bachelet non ha tuttavia 
mancato di criticare il nuovo 
sistema elettorale che già mo­
strerebbe «tutti i rischi dell'uni­
nominale: la faccia famosa, -
quello che come me ha avuto 
una disgrazia in famiglia, il ver­
de che va in motorino in Parla­
mento. 

Ma i tentativi continuano, e, 
nonostante gli insuccessi, de­
mocristiani, popolari e cattoli­
ci continueranno, dalle rispet­
tive sponde, la paziente opera 

di sondaggio, ricerca, accordi. 
Sempre Riccardi, ragionando 
sulle possibilità De, si augura 
che «il sindaco sappia essere 
in sintonia profonda con l'ani­
ma più vera e con il nuovo che 
c'è a Roma», e, a proposito di 
chi sarà l'uomo, o la donna, 
che salirà in Campidoglio, non 
ha preferenze, ma ha sempli­
cemente detto che «chiunque 
egli sia, dovrà essere l'espres­
sione di tutta la città». Mentre il 
portavoce della sua comunità, 
Mario Marazziti, si è sbilancia­
to di più, ha fatto appello al­
l'autorevolezza del gruppo di 
Sant'Egidio, per dire che «non 
rilasceremo cambiali in bian­
co ad alcun candidato», che si­
no ad ora la «scelta del sindaco 
è stata molto drammatizzata» e • 
che sarebbero diverse le per­
sonalità disponibili e «non solo 
rappresentative del mondo 

Susanna Agnelli 

cattolico, ma tali da essere 
possibili titolari dell'incarico di 
sindaco». Ha fatto i nomi, alcu­
ni già ritirati, di Rutelli, De Rita, 
Giuliano Amato e Arrigo Levi. 

Esuicattopopolari in mezzo 
al guado, è proprio Francesco 
Rutelli, il candidato dei verdi e 
del Pds, a far sapere, da Barcel­
lona dove ha iniziato il suo 

tour nelle metropoli d'Europa 
e incontrato i maggiorenti del­
la città catalano, il suo giudi­
zio: «Il problema della De ro­
mana non è un candidato cat­
tolico o laico: devono capire 
che chiunque avrà difficoltà ad 
accettare l'olferta di un partito 
che ha portato Roma allo sfa­
scio». 

Socialisti 
Spini: 
«Convoco io 
il congresso» 
• • ROMA Ricomincia la 
maretta in casa socialista. «Se 
nessuno ci convoca, ci con­
vocheremo da soli. 11 con­
gresso va fatto». È questa la 
minaccia di Valdo Spini, che 
ha invitato tutti i socialisti ad 
una assemblea aperta convo­
cata per il 19 settembre al . 
teatro tenda di Firenze. «Non 
basta attaccare il Pds per ave­
re una linea politica e un rin­
novato appello ideale nel 
paese», ha detto Spini, decre­
tando «la sepoltura definitiva 
del partito di Ghino di Tac­
co». Intanto il coordinamento 
nazionale dei comitati socia­
listi di base, dalla Campania, 
ha chiesto l'immediato scio­
glimento del partito, per dar 
vita a una «Federazione de­
mocratica e progressista». 

Il suo stop alla lottizzazione «sgradito» ai consiglieri del Psi 

Bari, si dimette il sindaco del Pds 
«Autoscioglimento, presto al voto» 

LUIGI QUARANTA 

• • BARI. Il sindaco di Bari, il 
pidiessino Pietro Leonida La­
forgia, si è dimesso ieri mattina 
dalla carica: nei prossimi gior­
ni a Bari sarà battaglia tra forze 
e gruppi del vecchio regime 
che cercheranno di mettere in 
piedi una nuova stiracchiata 
maggioranza, e le forze pro­
gressiste decise ad provocare 
lo scioglimento del consiglio in 
tempo utile perchè la città va­
da alle urne a novembre. 

Laforgia ha spiegato le sue 
dimissioni in una conferenza 
stampa nella quale non è riu­
scito a trattenere l'emozione 
quando ha segnalato l'impor­
tante impegno (la consegna 
allo lacp di suoli per la costru­
zione di alloggi popolari) al 
quale era costretto a venir me­
no per il disimpegno dalla 
maggioranza di alcuni consi­
glieri che sostenevano la sua 
giunta: determinante in parti­
colare la presa di posizione di 

sei componenti del gruppo del 
Psi. Laforgia in una lettera 
aperta alla città pubblicata gio­
vedì scorso sulla Gazzella del 
Mezzogiorno aveva risposto al­
le pretestuose critiche dei sei. 

' ricordando puntigliosamente i 
risultati positivi di sei mesi di 
tenace lavoro per la restaura­
zione della legalità, per il rin­
novamento amministrativo e 

' di rilancio della operatività del 
Comune, ed aveva chiesto una 
immediata chiara verifica del 
sostegno della maggioranza 
(composta da Pds, Psi, Psdl, 
Pri, Verdi e «Solidarietà e pro­
gresso», sette consiglieri usciti 
dalla De insieme all'ex sinda­
co Enrico Dalfino); ieri la pre­
sa d'atto che solo il suo partito 
ed i Verdi erano compatta­
mente al suo fianco e, di con­
seguenza le dimissioni. 

Le fibrillazioni nella maggio­
ranza erano andate crescendo • 
nella primavera scorsa, man 

mano che diventava chiaro 
che l'amministrazione Lafor­
gia intendeva segnare un reale 
momento di svolta rispetto al 
passato, ma il punto di rottura 
(in significativa concomitanza 
con la resurrezione del penta­
partito alla Regione Puglia) si 
è raggiunto sulla questione 
delle nomine dei rappresen­
tanti del Comune in diversi en­
ti; dopo mesi di rinviijn assen­
za delle indicazioni dei gruppi, 
imbarazzati dalla ferma deci­
sione di Laforgia di non dare 
comunque il suo avallo a logi­
che di spartizione partitocrati­
ca, il sindaco, con i poteri che 
la legge gli conferisce, ha prov­
veduto autonomamente alla 
nomina scegliendoli tra i can­
didati segnalati da ordini pro­
fessionali e associazioni di ca­
tegoria, e più in generale nella 
società civile. La firma dei de­
creti di nomina è stato l'ultimo 
atto a cui Laforgia ha provve­
duto nella pienezza dei suoi 
poteri. . 

Ieri comunque dalle rappre­

sentanze ufficiali del Psi (un 
documento sottoscritto da 13 
consiglieri), del Psdi e di «Soli­
darietà e progresso» è venuta 
una riconferma del patto poli­
tico che aveva dato vita alla 
giunta Laforgia. un elemento 
definito «positivo» dal capo-
gruppo della Quercia Gianni 

li Cagno, che ha anzi invitato 
le forze che hanno sostenuto 
Laforgia «ad essere concordi 
nella richiesta di autosciogli­
mento del Consiglio comuna­
le, onde consentire ai cittadini 
di scegliere direttamente il sin­
daco e il programma di gover­
no». Alla posizione del Pds si è 
subito allineato il verde Cesare 
Veronico (che ha indicato in 
Laforgia «il candidato naturale 
delle forze del rinnovamen­
to»), mentre apprezzamento e 
disponiblità per l'ipotesi di au­
toscioglimento dei consiglio è 
venuta da esponenti repubbli­
cani, di «Solidarietà e progres­
so» e, a titolo personale, dal 
capogruppo socialista Filippo 
Barattolo. 

Sansa accetta di candidarsi 
Sinistra, Ad e (forse) Rete 
hanno un nome per Genova 
È un «pretore d'assalto» 
UH GENOVA. Lo schieramen­
to progressista, a Genova, ha il 
suo candidato. E si tratta pro­
prio del pretore Adriano San­
sa, il cui nome circola da tem­
po. Ieri, l'interessato ha sciolto 
la riserva: e s'è detto pronto ad 
accettare la candidatura alla 
carica di sindaco. Dovrebbe 
«correre» (ma il condizionale è 
solo un eccesso di cautela) 
per il cartello «Alleanza per Ge­
nova». Un raggruppamento 
composto dal Pds, da «Allean­
za democratica» - quindi an­
che dai «popolari» di Segni - e 
dai verdi. Di più: Sansa dovreb­
be ricevere l'appoggio anche 
della «Rete». 

Un vasto schieramento, in­
somma, a sostegno della can­
didatura di un magistrato, noto 
per aver condotto l'inchiesta 
sullo «scandalo dei petroli» ed 
altre importanti indagini che 
gli valsero l'appellattivo di 
«pretore d'assalto». Subito do­
po i difficili giorni che seguiro­

no alla vicenda-Burlando, 
['«Alleanza per Genova» indicò 
in Adriano Sansa - cattolico, 
impegnatissimo nelle battaglie 
ambientaliste - il nome per il 
nuovo, possibile sindaco di 
Genova. Una città, forse più di 
altre, colpita dalla crisi econo­
mica. Il magistrato, però, pri­
ma di accettare s'è voluto 
prendere un lungo periodo di 
riflessione. Utilizzato per con­
fronti coi movimenti, associa­
zioni, forze politiche che 
avrebbero dovuto sostenerlo. 
L'ultimo «faccia a faccia», ap­
pena 48 ore fa. Quando Mano 
Segni è arrivato a Genova ed 
ha avuto un colloquio di un'o­
ra con Mario Sansa. 

Sansa probabilmente si tro­
verà a duellare con un rappre­
sentante di Bossi, che punta ad 
espandersi anche Liguria, e 
con un candidato della De. Ma 
dei nomi dei suoi rivali, davve­
ro per ora non si hanno noti­
zie. 
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Arianna David, diciannovenne 
romana, è stata eletta «miss» 
tra gli abbracci delle altre 
e della numerosa famiglia 

Il presidente della giuria 
«La verità? Fuori di qui 
ce ne sono di più carine... » 
Record di ascolto per Raiuno 

Incoronata in diretta Tv 
la più bella d'Italia 1993 
Tra «gialli» dell'ultim'ora, carta bollata, lacrime delle 
escluse e sorriso della vincitrice si è chiusa ieri sera 
l'edizione numero 54 di Miss Italia. Ha vinto Arianna 
David, romana, già eletta Miss Eleganza. A guastarle 
la festa non è riuscita neanche la querela sporta 
contro di lei da un pittore per un quadro ispirato al 
suo volto (ma anche alle sue forme che secondo la 
concorrente non dovevano comparire). 

• DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 SALSOMAGGIORE. E cosi 
anche quest'anno l'Italia ha la • 
sua miss. Si chiama Arianna 
David, 19 anni, romana, segno '. 
zodiacale gemelli, cui era stato 
assegnato un fortunato nume­
ro 13 per sfilare. Alta un metro 
e 73 ha gli occhi verdi e i capel­
li biondi. Ha il diploma del li­
ceo artistico e «da grande» vor­
rebbe insegnare. Ama Vendit-
ti, la sua citta, la squadra della 
Roma e, sembra, un giocatore . 
in particolare. La più bella del 
reame è stata eletta ieri sera 
(in diretta tv modello austerity, 
cosi come impone il nuovo ' 
corso Rai) al termine di una fa­
ticosa e lunga selezione che 
ha messo al tappeto i nervi del­
le concorrenti, degli organiz­
zatori, - delle •• onnipresenti 
mamme (ma questo e storia) 

e dei papà (ecco la novità) 
che quest'anno sono venuti in 
massa a Salsomaggiore per 
controllare da vicino la piccola 

. di casa che poteva diventare 
miss. E pure ii sistema nervoso 
degli sponsor che anche ieri 
hanno continuato a far allun­
gare la lunga lista di iniziative 
legali che ha caratterizzato l'e­
dizione numero 5-1 del concor-

. so. Wclla, Bizarre e l'organiz­
zazione di Enzo Mirigliani, cosi 
come il pittore Elvino Echeoni 
che si è visto contestare un suo 
quadro proprio dalla nuova 
miss Italia, che pure aveva ac­
cettato di far da modella ma, 
sembra, per un dipinto più ca­
sto, se ne avranno voglia po­
tranno continuare le loro di­
spute nelle sedi competenti. 
Probabilmente con il sipario 

che oggi scende sulla manife- . 
stazione calerà anche la loro 
voglia di carta bollata. Se i 
giornali non ne parlano, ma a 
che serve? Torniamo allora al­
la cronaca «rovente" delle ulti­
me ore. 

Non sono mancati momenti 
di suspance. A cominciare dal 
«giallo» di una lettera anonima 
che ha fatto scoprire che miss 
Marche, Alessandra ,Battaglia. 
sedicente diciassettenne, in 
realtà di anni ne aveva solo 16. 
Troppo pochi per partecipare. 
La squalifica è stata immediata 
e ne ha beneficiato Luisa Meni­
no, miss Calabria, prima delie 
non elette nella preselezione. 
A lei è stato cosi risparmiata la 
passerella • esame cui, invece, 
in mattinata erano state sotto­
poste tutte le finaliste. La giuria 
schierata al completo a comin­
ciare dal presidente Franco 
Nero, che qui ha giocato un 
po' in casa dato che è di Par­
ma e che a Salsomaggiore da 
ragazzo - ha raccontato - ci ha 
cominciato la carriera artistica 
e quella di rubacuori. Le ragaz­
ze chiamate una per una, sotto 
un impietoso riflettore che 
metteva in luce anche i minimi 
difetti fisici (si, anche le miss 
ne hanno), a rispondere in 
modo banale ed ingenuo a do­
mande banali e inutilmente 
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Arianna David viene incoronata dall'attore Franco Nero. In alto, Thorne, 
l'attore di Beautiful, tra le aspiranti miss • 

cattive e poco spiritose. Leader 
di queste ultime Nino Frassica. 
Un esempio? «Tra un film bello 
e uno brutto quale ti piacereb­
be interpretare?». Per non par­
lare del divo di «Beautiful» Jcff 
Tradita (per gli appassionati 
Thorne) che ha chiesto, sor­
preso, ad una delle ragazze 
come mai lei, cosi carina, nella 
vita lavorasse regolarmente in 
un ufficio. La logica ispiratrice 
è chiara: le belle a sculettare e 
le brutte a battere sui tasti. . 

Via, via che le ragazze sfila­
vano qualcuno in sala ha an­
che azzardato una previsione 
sulla vincitrice. A questo «gio­
co» si sono sottratti ovviamente 
i membri della giuria. «Alcune 
sono molto belle - ha poi detto 
Franco Nero che ha approfitta­
to dell'occasione per ricordare 
il western-ecologico che ha 
appena finito di interpretare -

anche se per strada ne puoi in­
contrare di più carine. Quello 
che mi sorprende 6 che tutte 
dicono di essere qui per parte­
cipare ad un gioco. Credo che 
chi decide di partecipare a 
miss Italia dovrebbe aspirare 
ad una carriera artistica». «Mi 
sembra che non siano né in 
preda al panico né che tra loro 
ci sia tutta la competitività che 
qualcuno vorrebbe» dice Om­
bretta Colli. «Se sono veramen­
te belle? Certo fuori di qui ce 
ne sono anche di migliori. Ma 
sono cosi giovani, fanno tene­
rezza...». Corrosivo come sem­
pre il fotografo Oliviero Tosca­
ni: «Di solito porto i miei cavalli 
a concorsi di bellezza. È come 
qui, anche loro hanno un nu­
mero». . - . . 

In rappresentanza delle «al­
tre», di quelle che restano nel 
loro mondo e che non sono 

neanche belle a Salsomaggio­
re c'è Siusy Blady che ien sera 
ha collaborato a modo suo 
con le ragazze del «centraIone» 
che raccoglievano i voti che ar­
rivavano via telefono. Ha orga­
nizzato le «normali», le ha fatte 
anche sfilare perchè «bisogna 
approfittare di una passerella 
di belle per far vedere che esi­
stiamo anche noi anche se poi 
nel paragone una ci perde di 
sicuro. È che, secondo me, un 
concorso dovrebbe non avere 
limite di età, di peso, di altez­
za. Solo cosi sarebbe veramen­
te un gioco, allora avrebbe 
senso andare a vedere se que­
ste ragazze sono anche intelli­
genti. Come possono essere 
spontanee in un concorso os­
sessionato dagli sponsor, dove 
il modello viene imposto e a 
quello bisogna attenersi. Ma 
evidentemente le cose devono 

andare cosi. La registrazione 
del concorso per «Tap model» 
che ho ideato per fornire an­
che alle "normali» la possibilità 
di assaporare il gusto di una 
passerella la Rai me l'ha man­
dala in onda a notte fonda. E 
pure ha fatto ascolto». 

In quanto ad ascollo le miss 
tirano. L'anteprima di venerdì 
su Rai Uno e stato il program­
ma più seguito con una punta 
massima di sei milioni di 
ascoltaton. Record anche per 
la finale di ieri in cui Fabrizio 
Frizzi ha rivelato all'Italia in at­
tesa, dopo oltre due ore di tra­
smissione e una lenta ma ine-
soiabile decimazione delle 
concorrenti, il nome della vin­
citrice che è stata stretta da un 
caloroso abbraccio delle altre 
e «annegata» nelle lacrime di 
gioia di una numerosissima fa­
miglia al seguito. 

Campiello: a sorpresa 
vince Raffaele Crovi 

« a VENEZIA. A sorpresa. Raffaele Crovi ha vin­
to la trentunesima edizione del premio lettera­
rio «Il Campiello», con il romanzo «La valle dei 
Cavalieri», edito da Mondadori. Crovi ha ottenu­
to 98 voti dalla giuria dei 300 «lettori comuni». 
Secondo classificato con 63 voti Stefano Jaco-
muzzi con «Le storie dell' ultimo giorno» (Gar­
zanti): terzo con 62 voti l'esordiente Gabriele 

Romagnoli, con la raccolta di racconti «Navi in 
bottiglia» (Mondadori) ; quarto con 29 voti quel­
lo che sembrava essere il favorito della gara, 
Fulvio Tomizza, alla sua quarta finale al premio 
Campiello, con «Rapporti colpevoli» (Bompia­
ni); quinto con 13 voti, Antonio De Benedetti 
con «Racconti naturali e straordinari» (Rizzoli). 
La serata di gala è stata rovinata dalla pioggia, 
che ha battuto Venezia per tutto il pomeriggio. 
Con un piccolo miracolo organizzativo Giuliano 
Montaldo, direttore artistico della cerimonia di 
premiazione, Elisabetta Gardini conduttrice e le 
telecamere di Raiuno si sono spostate nel palaz­
zotto dello Sport. Nella foto i cinque finalisti. 

Il sovrano giapponese e la moglie, in visita in Toscana, affascinati dalle opere di Michelangelo e Beato Angelico 
Molti «fuori programma»:' Michiko, dopo il concerto in suo onore a Pistoia, si è esibita al pianoforte 

L'imperatore Akihito stregato da Firenze 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

M FIRENZE Lo bellezze del­
l'arte, il calore dell'accoglien­
za occidentale, la musica sono 
riuscite nell'impensabile. L'im­
peratore del Giappone Akihito 
e sua moglie Michiko, in visita 
privata in Toscana, si sono 
comportati più come semplici 
turisti che come esseri di di­
scendenza divina. Hanno sor­
riso molto, salutato, stretto ma­
ni, ammirato quadri e statue 
con curiosità, si sono messi in 
posa per i fotografi, rompendo 
spesso e volentieri le regole del 
rigidissimo cerimoniale nippo­
nico. E tra lo stupore generale 
l'imperatrice, alla fine del con­
certo in suo onore tenuto ieri 
pomeriggio a Pistoia, ha ab­
bandonato la sua poltrona per 
esibirsi al pianoforte. 

Sono stati dunque numerosi 
gli extra rispetto al program­
ma, stabilito con cura mania­
cale già da mesi, che la coppia 
imperiale si è concessa. Giunti 

in Palazzo Vecchio e nel Salo­
ne dei Cinquecento per essere 
ricevuti dal sindaco Giorgio 
Morales, Akihito e Michiko 
hanno abbandonato il tappeto 
rosso disteso sul loro cammino 
per precipitarsi ad ammirare la 
•Vittoria» di Michelangelo. Nel­
l'ufficio del sindaco l'impera­
tore ha chiesto dettagliate 
spiegazioni sull'assedio di Fi­
renze del 1530, raffigurato in 
un affresco vasariano. E Michi­
ko, vera star della visita con il 
suo look diafano e sorridente e 
la sua insospettata vivacità, si è 
addirittura incantata davanti 
air«Annunciazione» del Beato 
Angelico al musco di San Mar­
co. «Che serenità» ha mormo­
rato in inglese, lei che ha rice­
vuto un'educazione cattolica, 
osservando il volto di Maria. 
Un'ammirazione tutto somma­
lo prevista e attesa. Perché au­
tori come il Beato Angelico e il 
Botticelli, cosi-eterei e spintua- L'imperatore Akihito e la moglie a Firenze 

li, sono capiti e apprezzati 
molto di più dai giapponesi di • 
un sanguigno Masaccio o di un 
muscolare Michelangelo. 

La coppia regale, alloggiala 
in un hotel esclusivo che è sta­
to completamente requisito 
per contenere il numeroso se­
guito, si è spostata e si sposterà 
parecchio in questo week-end 
toscano, prima di partire di 
nuovo alla volta di Roma. Ieri 
mattina la visita a Palazzo Vec­
chio e al museo di San Marco. 
Subito dopo c'è stato il pranzo, 
offerto dal presidente della Re­
gione Toscana Vannino Chili, 
nella trecentesca - Villa del­
l'Ombrellino che ha già ospita­
to Galileo e Foscolo. Nel po­
meriggio una tappa un po' in­
solita rispetto ai tipici tour tun-
stici: Pistoia. Il motivo di questa 
scelta va ricercato nel grande 
amore della musica che tutta 
la famiglia imperiale nutre. Mi­
chiko voleva ammirare da vici­
no i leggendan organi pistoie­
si, come quello del Tranci co­

struito nel 1752, che alcuni ar­
tigiani giapponesi hanno npro-
dotto in patria. L'imperatrice 
ha studiato organo prima di 
passare al pianoforte, una pas­
sione che la prende moltissi­
mo. Tanto che ha confessato a 
Uà Barile, moglie del ministro 
sua vicina di tavola durante il 
pranzo, di essere dispiaciuta • 
«per non potersi dedicare 
completamente alla musica a 
causa dei numerosi impegni di 
rappresentanza». E proprio 
questa passione ha provocato 
un fuori programma d'ecce­
zione al termine del concerto 
offerto in suo onore dalla 
scuola di musica pistoiese. Mi­
chiko, tra lo stupore del segui­
to giapponese, si è alzata e si è 
messa al piano dove ha ese­
guito l'Ave Maria di Charles 
Gounod. Applausi a non finire. 
Il 135" discendente della dea 
Amaterasu e la sua consorte, 
in fondo, si sono dimostrati 
molto più democratici di tanti 
colleglli occidentali. 

I contenitori deteriorati potrebbero aver inquinato 

Ivrea, 37 fusti radioattivi 
in una vecchia miniera 
Allarme in vai Chiusella nei pressi di Ivrea (Torino) 
per il rinvenimento di materiale forse radioattivo in 
una miniera abbandonata. La scoperta fatta dagli 
agenti del commissariato di Ivrea, improvvisatisi ' 
provetti speleologi: 37 fusti, alcuni pericolosamente 
deteriorati, giacevano a 200 metri di profondità. La 
miniera, chiusa nel 1971 e ceduta nel 1973 dalla Fiat 
all'Egam, appartiene dal 1986 all'Uva (Iri). 

• • ' • ' PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• I TORINO. A Traversella, u n 
piccolo centro tra Castclla-
monte e Ivrea, la voce circola­
va da tempo: «Ce materiale ra­
dioattivo nella vecchia minie­
ra, forse sta inquinando il 
Chiusella». il torrente che dà il 
nome all'omonima valle del 
Canavese. Ma, nessuno strana­
mente (e scientemente) pren­
deva l'iniziativa, quasi a volersi 
disfare del pericolo con l'indil-
ferenza. Infine, l'indicazione di 
uno speleologo ed il successi­
vo sopralluogo della polizia di 
Ivrea hanno dato sostanza alle 
chiacchiere di paese. . - -

Ed è stato subito allarme: 37 
fusti di materiale radiottivo gia­
cevano nelle viscere della 
montagna. I più deteriorati, a 
ndosso di una scarpata, perde­
vano del liquido che si riversa­
va in uno dei corsi d'acqua che 
concorrono ad alimentare il 
torrente. Questo lo scenario 
che si è presentalo allo sguar­
do della piccola «task force» 
ecologica della polizia, che da 

un accesso secondario si era 
inoltrata per non meno di due 
chilometri, prima di nlevare 
tracce di radioattivtà nell'am­
biente. Sul luogo sono interve­
nute la Usi locale e l'unità radi-
metrica dei Vigili del fuoco per 
accertare il tasso di radiottività 
del materiale (diuranato ed 
uranato di ammonio) e per 
prendere le opportune contro­
misure. 

Le prime rilevazioni non in­
dicherebbero un tasso di ra­
dioattività superiore alla soglia 
di pericolo. Il che escludereb­
be l'esigenza di effettuare lo 
sgombero della zona, una vo­
ce che aveva trovato credito 
nelle ore successive al ritrova­
mento, creando un certo pani­
co tra gli abitanti dei centri cir­
costanti. Contro la tesi del peri­
colo si è anche schierato il 
prof. Giorgio Martinotti, geolo­
go, docente all'Università di 
Torinoe buon conoscitore del­
la miniera, i fusti conterrebbe­
ro «materiali uraniferi a basso 

tenore, quindi non pericolosi», 
Prima di un giudizio definitivo 
occorrerà comunque attende­
re i risultati delle analisi dei 
campioni prelevati dai conte­
nitori e dai corsi d'acqua della 
zona. 

Sul versante giudiziario si 
procede a ricomporre la stona* 
della miniera attraverso i pas­
saggi di proprietà e le diverse 
destinazioni d'uso. In partico­
lare, gli inquirenti stanno cer­
cando di scoprire quando e 
come i 37 fusti sono stati «stoc­
cati». Fino al 1973 la miniera 
era di proprietà della Fiat, che 
l'aveva riaperta - dopo la so­
spensione causata dal conflit­
to mondiale - negli anni Cin­
quanta. Un'attività estrattiva 
sospesa definitivamente nel 
1971. Due anni dopo, la ces­
sione all'Egam, che a sua volta 
aveva scaricato la miniera in 
gestione «inerziale» alla Cogne. 
Nel 1986 era infine subentrata 
l'«Ilva Gestione Patrimoniale». 

L'alluvione del 1981. aveva 
indotto i dirigenti della Cogne 
a liberarsi degli stoccaggi di 
scorie produttive. Un'opera­
zione di cui si erano occupati i 
tecnici del Centro nucleare di 
Saluggia. Si tratta degli stessi 
fusti? Un impegno disatteso? 
Ma da chi? 

Gli inquirenti non escludono 
nessuna pista. Il guardiano 
della miniera Arrigo Tocco, un 
ex minatore, ha ribadito ieri di 
non aver mai visto nessuno tra­
sportare del matenale, tanto 
più che gli ingressi principali 
della miniera sono stati murati 
nel 1985. 

Ripa di Meana: «La Cee ha già dato parere negativo, Ciampi è avvisato» 

Verdi: no alla Bologna-Firenze bis 
«È un'opera figlia iti Tangentopoli» 
Sulla variante di valico Bologna-Firenze, inclusa la 
settimana scorsa fra le opere del piano anti-crisi del 
governo, pende da due mesi il parere negativo della 
Cee. Lo denuncia per i Verdi Carlo Ripa Di Meana 
che, a nome del Sole che ride, ha chiesto di incon­
trare Ciampi la settimana prossima. Dura la presa di 
posizione degli ambientalisti: «Un'opera figlia di 
Tangentopoli e dell'illegalità». 

PAOLA MINOLITI 

tm BOLOGNA. Mentre la 
scorsa settimana il governo 
Ciampi inseriva l'avvio dei la­
vori per il raddoppio della Bo­
logna-Firenze nel pacchetto 
delle grandi opere anti-cnsi 
da realizzare subito, nascon­
deva in un cassetto la boccia­
tura della Cee sul progetto. SI, 
perchè la Commissione Am­
biente della Cee il 7 luglio 
aveva già inviato al ministro 
degli esteri Andreatta il suo 
parere motivato, bacchettan­
do l'Italia per non avere appli­
cato correttamente la proce­
dura di valutazione dell'im­
patto ambientale dell'opera, 
in barba alle direttive euro­
pee. Di questo parere negati­
vo, però, non solo non si è da­
ta notizia quando si è sban­
dierato il piano per il lavoro di 
Ciampi, ma si è tenuto all'o­
scuro lo stesso Parlamento. 

La vicenda e stata denun­
ciata ieri a Bologna in una 
conferenza stampa dal porta­
voce dei verdi ed ex Commis­
sario Cee all'ambiente Carlo 
Ripa Di Meana, che non ha 
escluso che questo -casus 
belli» possa portare al divor­
zio fra ambientalisti e gover­
no Ciampi. 

«A fine mese si terrà il con­
siglio federale verde - ha di­
chiarato a questo proposito - . 
Siamo in una fase in cui pesa­
re e assumere le decisioni: in 
questo momento propendo 
per una posizione critica e di 
opposizione». Ora, sull'intera 
manovra finanziaria ed eco­
nomica preannunciata dal 
presidente del consiglio, i 
Verdi hanno chiesto un in­
contro con Ciampi per i primi 
giorni della prossima settima­
na. F., se i lavori per il raddop­

pio della Bologna-Firenze 
partiranno come preannun­
ciato ignorando il parere del­
la Cee. secondo Ripa di Mea­
na «il governo sarà certamen­
te condannato dalla Corte di 
giustizia e si troverà due volte 
con le pive nel sacco»: cioè a 
cantieri aperti e bloccati e 
con l'ennesima smentita alle 
nostre ambizioni europee. 

Oltretutto, ha spiegato la 
delegazione verde, il governo 
avrebbe dovuto rispondere 
alla Cee con una relazione 
politico-giuridica sul progetto 
entro due mesi: il termine sca­
drà dopodomani e di questa 
relazione, a quanto pare, non 
c'è traccia. E ammesso che 
sia stata preparata, è stata te­
nuta accuratamente nasco­
sta. Come mai tanta segretez­
za? Per gli esponenti del Sole 
che ride perchè l'opera è fi­
glia di Tangentopoli. La boc­
ciatura della Cee. dicono, 
non è solo una questione di 
timbri mancanti o di inadem­
pienze formali, ma un giudi­
zio di merito che conferma 
quanto da loro sostenuto: che 
si è voluto far passare come 
semplice ampliamento una 
vera e propria seconda auto­
strada. Invece, secondo i Ver­
di, il potenziamento della Bo­
logna-Firenze è una nuova 
opera faraonica, inutile e de­

vastante, progettata e voluta 
dai vecchi governi Andreotti e 
Forlani. Lo conferma senza 
mezzi termini il duro giudizio" 
del parlamentare verde Sauro 
Turani: «Ciampi sta tenendo 
bordone a Merloni e Costa, 
che sono i veri e propri garan­
ti degli affari di tangentopoli». 

Infatti, sostengono i Verdi, 
il governo ha fatto i salti mor­
tali per scavalcare la legge e 
non sottoporre il progetto ad 
una regolare valutazione di 
impatto ambientale, che ren­
derebbe evidenti i guasti pro­
dotti dall'opera e la sua so­
stanziale incapacità di risol­
vere il problema del cosiddet­
to «tappo appenninico». La 
procedura richiesta, invece, è 
stata sostituita dall'ex mini­
stro all'ambiente Ruffolo e dai 
suoi colleglli ai lavori pubblici 
ed ai trasporti con una serie di 
valutazioni tecniche che evi­
tavano il dibattito con le co­
munità interessale, ignoran­
do le nuove norme sull'inqui­
namento acustico e atmosfe­
rico.'Adesso il parere della 
Cee impone all'Italia di rispet­
tare le direttive e predisporre 
la valutazione di compatibili­
tà con l'ambiente: e i Verdi 
lanciano al ministro dell'am­
biente Valdo Spini un appello 
affinchè awii subito le proce­
dure. 

un affettuoso grazie 
ai fedelissimi 

che hanno rinnovato l'adesione 

rOi CP& 

un caloroso benvenuto 
ai tanti nuovi iscritti 
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Le femministe 
e il massacro 
del Circeo. Interviene 
la protagonista 
dell'acceso dibattito 
«Diffido chi entra 
nel mio privato 
Voglio cÈmenticare 
ma non ho perdonato 
Lasciatemi vivere» 

La verità di Donatella 
«Non voglio più essere vittima» 
«Non sono una vittima, sono stufa, il movimento 
femminista non mi ha aiutata, la smettano di dire 
stupidaggini». Donatella Colasanti telefona all't/-
nità molto arrabbiata: «Voglio una rettifica, Tina 
Lagostena Bassi e Anita Pasquali devono smettere 
di violare la mia privacy. Quel che conta per me 
adesso è la mia carriera e tutte queste chiacchiere 
rischiano di danneggiarmi». 

ALESSANDRA BADUEL MONICA RICCI-SARGENTINI 

M ROMA. '•' -Basta con tutte 
queste stupidaggini. Il movi­
mento femminista non mi 
ha trovato lavoro né aiutata. 
Me le sono trovate 11 al pro­
cesso e basta. Ma era un ca­
so cosi eclatante che non 
serviva aiuto. E la giustizia 
ha fatto il suo corso. Quanto 
al risarcimento, sono stata ' 
io a non volerlo». Sono le 
quattro del pomeriggio, 
quando il telefono squilla 
nella redazione deiV Unità 
«Pronto, sono Donatella Co­
lasanti, su di me sono state 
dette cose inesatte. Perù ba­
sta con le interviste. Ho fatto 
un comunicato all'Ansa. 
Ora scrivete solo la mia ret­
tifica». Sono passati 18 anni 
da quella notte al Circeo, . 
oggi Donatella è una donna 
adulta che si è riscostruita 
una vita: «Non ho né odio 
né rancore, a mio avviso al­
l'epoca dei fatti quei tre era­
no malati. Questo però non 
vuol dire che io abbia per­
donato. E poi, non sono • 
una vittima. Non fatemi ap­
parire in maniera vittimisti­
ca. Il mio lavoro mi impe­
gna, sto bene, sono conten­
ta, tutte queste notizie sulla 
mia vita privata mi danneg­
giano. Diflido Anita Pasqua­
li e Tina Lagostena Bassi. 
Non voglio che parlino più 
di me. Invece Grazia Volo, a 
parte il fatto del risarcimen­

to, ha ragione». Donatella 
Colasanti lavora nei centri 
di formazione professionale 
della Regione Lazio, scrive 
poesie, recita. Ha anche 
prodotto un video, «Fugge­
volmente distante». Molto 
distante anche da quella 
notte al Circeo di cui non 
avrebbe voluto più sentire 
parlare. 

Qualche giorno fa su il 77-
nitù l'avvocata Grazia Volo 
aveva latto autocritica sul 
processo del Circeo: «Dona­
tella fu usata, ne facemmo 
una star del dolore». Poi, ie­
ri, la replica delle donne del 
movimento femminista: al­
cune riflettevano più in ge­
nerale, altre smentivano di­
rettamente la Volo sui fatti. 
«Abbiamo aiutato Donatella 
a studiare, trovare lavoro e 
mantenerlo». Oggi risponde 
la diretta interessata: le di­
chiarazioni delle femmini­
ste l'hanno irritata profon­
damente. 

Quale la verità? 
Non è vero che mi hanno 
aiutata a trovare lavoro e a 
studiare. Ma stiamo scher­
zando? Come si permetto­
no di dire queste cose. Devo 
diffidare Anita Pasquali, 
non è la prima volta che 
parla della mia vita privata e 
dice falsità. 

Quel lavoro alla Regione 

Donatella 
Colasanti 
e, accanto, 
la legale 
Tina 
Lagostena 
Bassi 
durante il 
processo ai 
massacratori 
del Circeo. 
Sopra, una 
manifestazione 
femminista 

l'ha trovato da sola? 
Sono entrata con la lista 
giovanile. Lavoro alla regio­
ne Lazio nei centri di forma­
zione professionale. Come 
può il movimento femmini­
sta trovare lavoro per me in 
un ente pubblico? È una co­
sa illegale. Invito l'avvocato 
Tarsitano a rispondere su 
questo. E poi, insomma, esi­
ste la privacy, no? lo non mi 
devo giustificare, e loro non 
devono parlare della mia vi­
ta, la devono piantare. Il la­
voro l'ho trovato da me. E 
mi piace molto: mi ha sti­
molato a scrivere poesie, fa­
re perfomance, comporre. 

È vero che le femministe 
l'hanno convinta a non 
accettare U risarcimento 
offerto dalla famiglia 
Guido? 

Macché. Franca Fossati (di­
rettrice di noiclonne n.d.r.) 
parla di una pressione nei 
miei confronti per non far­
mi accettare il risarcimento. 
Ma io non avevo bisogno di 
alcuna pressione, perché 
ho rifiutato i soldi a prescin-. 
dere da tutto e da tutti. La 
scorrettezza è doppia: par­
lano della mia vita privata e 
dicono anche inesattezze. 
Loro volevano essere mie 
amiche, e poi, per qualche 
parola che gli ho detto, an­
cora si fanno vanto di tutto. 
Pure loro, ai tempi, mi ave­
vano offerto dei soldi. Qui si 
viola la legge e io alla legge 
ci credo. Non devono parla­
re delle mie cose private. E 
poi non devono dire le stu­
pidaggini. Questo mi crea 
danni. Non mi sto lamen­
tando, solo non voglio più 

commenti privati inesatti. 
Nessuno deve più parlare 
di lei? 

Il privato è privato. Loro at­
traverso il mio privato vo­
gliono.... 

Pensa che la stiano stru­
mentalizzando? 

Ecco, quest'articolo appar­
so su\\'Unità ne ù la dimo­
strazione. Perché una ha bi­
sogno di dire che mi ha tro­
vato il posto e non è vero, 
l'altra dice una stupidaggi­
ne sul risarcimento e la Bas­
si che dice che l'ho citata in 
giudizio senza motivo 
quando io l'ho fatto per 
amordi verità. 

Ha querelato la sua avvo­
cata, Tina Lagostena Bas­
si? 

Non e più la mia avvocata. 

L'ho citata, prove in mano, 
perché in un'intervista all'£-
spresso aveva parlato di me 
violando il segreto profes­
sionale. Ora parla di nuovo 
di me, sbagliando per la se­
conda volta. È strano che 
un'avvocata si comporti co­
si. La Bassi non si deve per­
mettere di dire che ho subi­
to.un trauma troppo grosso, 
perché non è vero e non si 
devo permettere di riviolnre 
la mia vita privata, Perché io 
ho la mia carriera artistica e 
questo mi può danneggiare: 
ho dei contratti da firmare, 
io, e invece mi ritrovo sui 
giornali con la storia del Cir­
ceo. Questo non mi aiuta, 
sul lavoro. E poi, io quando 
ho parlato, nelle interviste, 
ho parlato in generale del 
movimento femminista, 
non della vita privata delle 
persone. 

Ma insomma le femmini­
ste all'epoca l'hanno o 
non l'hanno aiutata? 

No. Ma come potevano 
aiutarmi? A fare che? Io so­
no andata al processo e ba­
sta. È la giustizia che ha fat­
to il suo corso. In cosa mi 
dovevamo aiutare? Io me le 
sono trovate tutte lì, ce ne 
avevo sette o otto di avvoca­
ti, la Bassi si era offerta... Era 
un caso così eclatante che 
c'era poco da aiutare. Loro 

volevano essermi amiche e 
ci hanno provato, lo non 
volevo essergli nemica, pe­
rò è pure vero che c'è stata 
una strumentalizzazione, 
perché queste sono le loro 
risposte. Se le danno da so­
le le risposte. 

L'avvocata Grazia Volo 
ha fatto autocrìtica.. 

Grazia Volo ha sbagliato 
perché ha creato una pole­
mica, pelò dimeno ha detto 
la verità. Vede però come 
ha ragione Grazia Volo? Co­
me si danno la zappa sui 
piedi? Che ragione avevano 
di dire cose inesatte? Le pa­
role sono importanti, per 
questo mi piace tanto scri­
vere, lo sto attenta a quello 
che dico. C'è o no un princi­
pio etico e morale, in que­
sta società? È anche una 
questione di buon gusto. 
Così si violano il costume e 
l'onore della persona. E lo­
ro che fanno politica e sono 
avvocate dovrebbero saper­
lo. Capisco i giornalisti che 
sono venuti a cercarmi, ma 
queste loro sono parole 
grosse, gravi, lo comincio a 
ricredere alla stampa, se la 
stampa riequilibra tutto, 
tante volte non c'è tempo di 
parlare con calma, i giorna­
listi inseguono la notizia, 
scrivono quello che riesco­
no a sapere e capire. 

L'Istat: «Subito occupati solo ingegneri e dentisti» 

Dopo la laurea, il limbo 
Tre anni per un lavoro 

«Iscrizione vietata a funzionari pubblici», proposta Pds, De, Rete, Re e Verdi 

Firenze, una città in odor di loggia 
Ha 4000 iscritti alla massoneria 

M ROMA. Dopo la laurea, il 
limbo: per trovare un lavoro,'i 
neolaureati d'Italia impiegano 
mediamente tre anni. Qualche 
volta, però, possono metterci 
anche di più, magari addirittu­
ra un lustro, e le cose sembra­
no peggiorare. . 

Lo dice l'Istat (Istituto nazio­
nale di statistica), in una ricer­
ca, i cui risultati sono stati dif­
fusi ieri. E cosi ciò che era risa­
puto, trova una nuova, autore­
vole conferma: se la scelta del 
corso di studi ha come obietti­
vo principale riuscire ad avere 
in fretta un'occupazione, non 
«conviene», per esempio, stu­
diare medicina; è meglio, inve­
ce, tentare con ingegneria; 
quanto a lettere, c'è poco da 
fare: l'attesa è infinita... 

L'indagine dell'lstat prende 
in considerazione i giovani che 
hanno discusso la tesi di lau­
rea nel 1988. Che fine hanno 
fatto questi ragazzi?, ci si è 
chiesto. Be', nel 1991 -cioè tre 
anni dopo - avevano trovato 
un'occupazione 77,6 giovani 
su cento. E di questi solo la 
metà poteva dire di avere un 
lavoro sicuro, stabile: gli altri si 
arrangiavano come potevano 
(con contratti di formazione 
professionale, per esempio, o 
con occupazioni occasionali). 
Fra i neolaureati del 1988, poi, 
c'è chi ancora oggi passa le 

proprie giornate cercando un 
lavoro fisso: 7 giovani su cento, 
inlatti, cinque anni dopo avere 
terminato gli studi sono ancora 
senza un posto; e 22 su cento 
si barcamenano ricoprendo 
incarichi precari o occasionali. 

Questi sono, naturalmente, i 
risultati complessivi. La situa­
zione cambia a seconda del 
corso di laurea. Chi ha trovato 
lavoro più in fretta? Quasi 
scontato: gli ingegneri. Loro, 
entro tre anni dalla tesi, in 80 
casi su 100 avevano un'occu­
pazione stabile. E in realtà un 
buon numero (30,7) si è •si­
stemato» in un arco brevissimo 
di tempo, cioè ne[ giro di un 
mese. Architetti e urbanisti, in­
vece, hanno dovuto aspettare 
mediamente di più (nel 1981 
si erano «stabilizzati» 64,1 gio­
vani su 100). 

La lotta per il posto di lavoro 
è dura, durissima, soprattutto 
per i medici: fra coloro che 
hanno finito dì studiare 
ncll'88. solo il 27,9 per cento 
ha trovato un posto fisso entro 
tre anni. Anche i laureati in 
Lettere, però, non hanno una 
grande fortuna (nel 1991 si era 
«sistemato» il 37,6 percento). 
Dice l'Istat: «Gli occupati in 
maniera precaria provengono 
principalmente dai gruppo let­
terario, da quello medico e da 
quello scientifico... Per il grup­
po letterario e scientifico, e in 

particolare peri laureati in ma­
tematica, ciò è riconducibile al 
latto che molti dei laureati in 
questi due gruppi si indirizza­
no verso l'insegnamento, dove 
le occasioni di lavoro sono 
sempre più frequentemente di 
tipo precario». 

Ci sono, anche nelle catego­
rie meno fortunate, alcune ec­
cezioni. Così, gli odontoiatri 
hanno trovato lavoro con più 
facilità, rispetto agli altri colle­
ghi di Medicina. È la laurea in 
Scienze dell'informazione dù 
molte più garanzie di quella in 
Scienze naturali. 

Complessivamente, sono ri­
sultati che rispecchiano quelli 
di un'analoga ricerca svolta 
nell'89. Rispetto ad allora, pe­
rò, il numero dei laureati che 
ha ottenuto un lavoro di qual­
siasi genere è sceso del 7,9 per 
cento, E sono calate del 12.7 
per cento le persone che han­
no avuto un'occupazione sta­
bile. 

E i giovani che si laureano 
oggi, anno 1993?Cosa li aspet­
ta? Dice Achille Notti, della 
Cgil-Univcrsitù: -Temo che ri­
spetto al 1988. periodocuisi ri­
ferisce l'indagine Istat, le cose 
siano ulteriormente peggiora­
le. Secondo me, fra tre anni 
avrà un lavoro la metà di quan­
ti si laureano adesso, e (orse 
meno». IJC.A 

Tornano le Brigate rosse? 
Rivendicato da brigatisti 
l'attentato alla base di Aviano 

H i ROMA. Dopo anni di silenzio, le Brigate Rosse, o almeno 
qualcuno che sosteneva di parlare a loro nome, si sono rilatte vi­
ve rivendicando l'attentato compiuto l'altroieri contro la base 
Usaf di Aviano. 

Alcune telefonate sono giunte, nel pomeriggio di ieri, nelle 
redazioni di organi di stampa; in tutte le comunicazioni gli inter­
locutori hanno fornito indicazioni che vengono valutate attenta­
mente dagli inquirenti. In particolare, hanno dato le ultime tre ci-
Ire che apparterrebbero alla targa dell'auto usata per l'attentato 
(una Saab turbo targata Tv e ritrovata ieri a Polccnigo, un paese a 
pochi chilometri da Aviano) ; inoltre hanno accennato ad un aci­
do linito sul pavimento della stessa autovettura. Una delle telefo­
nate è stata (atta alle 19,30 alla redazione milanese dell'Ansa. 
Una donna, che parlava con lieve accento straniero, ha fornito 
«due particolari conosciuti solo da noi» (hanno detto gli investi­
gatori) e ha indicato gli ultimi tre numeri della targa e il fatto del­
l'acido. Ha aggiunto: «Seguirà un comunicato nei prossimi gior­
ni». 

Analoghe telefonate sono state fatte alla redazione di «Re­
pubblica», a Roma, e al «Gazzettino» di Pordenone. Gli inquirenti 
stanno cercando di stabilire l'attendibilità delle telefonate. Una 
delle ultime rivendicazioni firmate Br risale al 29 marzo 1990. 
quando con una telefonata ad una radio privata si attribuirono lo 
scoppio di un ordigno presso il muro di cinta del carcere di Nova­
ra, dove tra i detenuti c'erano diciotto brigatisti ritenuti -irriducibi­
li». 

A Firenze sono circa 4 mila gli iscritti alla massone­
ria. Tra loro molti dirigenti di enti locali e ammini­
strazioni pubbliche. Il deputato del Pds, Graziano 
Cioni, consegnerà al ministro degli interni un elenco 
di circa 2.000 nomi. Presentata una proposta di leg­
ge, firmata da 70 parlamenti di Pds, De, Rete, Rifon­
dazione e Verdi, che vieta ai funzionari pubblici l'i­
scrizione ad associazioni "occulte o clandestine". 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• i FIRENZI".. Lo storico gi­
glio, emblema di Firenze, po­
trebbe essere sostituto da un 
compasso e da una cazzola, 
simboli della massoneria. Se­
condo i dati resi noti dall'ono­
revole Graziano Cioni, Pds. 
primo firmatario di una pro­
posta di legge che impone il 
divieto per i pubblici dipen­
denti di iscriversi ad "associa­
zioni occulte o clandestine", 
sono circa <1 mila gli iscritti al­
la logge massoniche nella so­
la Firenze. La proposta di leg­
ge è stata sottoscritta a 70 de­
putati, che fanno riferimento a 
Pds, De, Rete, Rifondazione 
Comunista e Verdi. 

Cioni, che ha dichiarato di 
essere venuto in possesso di 
una lista di circa duemila no­
minativi, che però ritiene sia 
siala ampiamente depurata, 
ha rintracciato i nomi di 89 
logge: 73 facenti capo al 

Grande Oriente d'Italia e 16 
alla Gran Loggia di Piazza del 
Gesù. «Quello che meraviglia -
afferma il deputato del Pds - è 
che scorrendo questi elenchi 
si rintracciano i nomi di im­
portanti dirigenti degli uffici 
del Comune e della Provincia 
di Firenze, della Regione To­
scana, nonché imprenditori, 
architetti, ingegneri, avvocati, 
medici, commercialisti che 
hanno stretti rapporti con la 
pubblica amministrazione». 
Un connubio, che anche alla 
luce delle recenti dichiarazio­
ni dell'ex procuratore della re­
pubblica di Palmi. Agostino 
Cordova, assume un partico­
lare significato. 

Nelle liste fiorentine, in cui 
non figurerebbero nomi di 
magistrati o di esponenti delle 
forze dell'ordine, ci sarebbero 
anche alcuni giornalisti insic-

Aumentano 
le speranze 
per i gemei lini 
di Nusco 

Per sedici ore è rimasto incollato allo schermo, allestito al 
quinto piano del Grart Ormonond Hospital di Londra, e ieri 
il primario della divisione pediatria dei «Santobono», Mario 
Bcmi Canani. è tornato a Napoli. Era stato proprio lui, nei 
mesi scorsi, ad accompagnare i fratellini in Inghilterra, dopo 
averli tenuti in cura per sette mesi nel suo reparto, ieri matti­
na, dal suo ufficio, il professore ha chiamato al telefono uno 
dei colleghi londinesi che ha partecipato, all'operazione. 
Mario che Beniamino hanno passato la notte con tranquilli­
la. Il decorso post operatorio dei fratellini (nati uniti a «Y»), 
dieci mesi fa a Nusco. un piccolo comune dell'Alta Irpinia. è 
soddisfacente. Attualmente, il rischio di mortalità per gli ex 
siamesi è del 'IO per cento. Il professor Kiely pensa di scio­
gliere la prognosi fra quindici giorni. Subito dopo, i bambini 
avranno bisogno di altri interventi di chirurgia plastica. «Ma 
la vera battaglia comincia ora - ha spiegato il professor Benii 
Canani - con nuovi problemi nutrizionali, metabolici, assi­
stenziali, psicologici e di rieducazione». Infine, il primario 
del reparto pediatria del «Santobono» ha ricordato «l'opera 
svolta con grande professionalità» dai suoi colleghi per (ar 
giungere a Londra nelle migliori condizione i siamesi. 

Il cardinale primate di Sici­
lia, Salvatole Pappalardo, ie­
ri ha dedicato l'omelia della 
messa in onore di Santa Ro­
salia, patrona di Palermo, ad 
un'analisi della condizione 
morale dell'Italia e ha invita­
to i fedeli a sostenere l'azio­
ne della magistratura e degli 

investigatori. Per il cardinale «si ha ormai la chiara percezio­
ne che si trovano collegate in azioni corrotte e corruttrici 
realtà che sembravano esistere ed operare in distinti ambiti: 
i perversi maneggiatori delle tangenti, la mafia, la camorra e 
le società segrete, le attività disoneste di taluni amministra­
tori pubblici b esponenti politici» a tutti i livelli. «È necessaria 
ed urgente - ha ammonito il cardinale • una grande e defini­
tiva opera chiarificatrice, una purificazione dell'intero corpo 
sociale dai vertici alla base e viceversa». Pappalardo ha ri­
cordato il sacrificio di Carlo Alberto Dalla Chiesa ed ha invi­
tato a combattere la mafia facendo ciascuno il proprio dove-

Pappalardo 
«Ce un intreccio 
mafia-tangenti 
società segrete» 

Viterbo 
Uccide a martellate 
la convivente 
incinta 

Ha ucciso a martellate, sfon­
dandole il cranio, la convi­
vente che era al terzo mese 
di gravidanza, poi ha tentato 
il suicidio tagliandosi con un 
coltello le vene dei polsi. È 
accaduto la notte scorsa in 

_ _ _ _ _ _ _ _ riva al lago di Vico, nel Viter­
bese, in località Riva Fiorita. 

Ezio Piacentini, di 49 anni, infermiere, separalo dalla moglie 
e con due figli, a Viterbo, dove abita, assai noto nell'ambien­
te calcistico perché allenatore di squadre giovanili, ha ucci­
so Maria Grazia Biagioli, di 31 anni, con cui viveva ormai da 
un anno e mezzo. L' omicidio è avvenuto dopo una furiosa 
lile che era scoppiata tra i due all'interno di un'autovettura 
che Piacentini aveva parcheggiato in riva al latto. L'uomo, 
dopo essersi tagliato le vene ha chiesto aiuto ad alcune per­
sone che passavano in quella zona, dove ci sono alcune vil­
le e ristoranti. Subito soccorso è stato trasportato nell' ospe­
dale di Ronciglione dove è slato medicato e giudicalo guari­
bile in 15 giorni. Ai carabinieri della compagnia di Ronci­
glione ha poi confessato il delitto. 

«Falsità 
su Samantha: 
denunceremo 
tutti» 

Genova 
Giovane 
magrebino 
violentato 

Il Comune di Locri è pronto 
a denunciare coloro che 
hanno diffuso la notizia se­
condo cui. Samantha, la 
bimba calabrese di 16 mesi, 
sarebbe' stala -abbandona­
ta» nell' ospedale di Brescia 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dove era stata ricoverala ol­
tre un anno fa per gravi mal­

formazioni cardiache. Lo ha detto ieri il sindaco del centro 
calabrese, Vincenzo Attisani, parlando con i giornalisti. «En­
tro lunedi mattina - ha spiegato - i genitori andranno a Bre­
scia e. nel caso in cui la bimba non'potesse essere dimessa, 
presenterò una denuncia contro chi ha diffuso la notizia ed 
il Comune si costituirà parte civile». 

Scoperta per caso da una 
pattuglia di polizia la dram­
matica odissea di un adole­
scente magrebino, picchiato 
dal padre perchè si rifiuta di 
spacciare droga e violentalo 
da un pregiudicato italiano 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che gli aveva offerto alloggio 
in cambio di prestazioni ses­

suali. Protagonista un marocchino di sedici anni, in cui i po­
liziotti si sono imbattuti l'altra notte quando sono intervenuti 
in via del Campo per sedare una rissa: si trattava appunto 
del ragazzo che veniva malmenalo dal padre, e i due sono 
slati condotti in questura per accertamenti. È stato allora che 
è venuta fuori la storia: «mio padre - ha raccontato il mino­
renne - mi picchiava perchè sono scappato di casa, ma io 
me ne ero andato perchè ero stufo di andare in giro a vende­
re e a spacciare; cosi ho incontrato un uomo che si è offerto 
di ospitarmi in casa sua». Solo che dopo qualche giorno 
l'uomo ha preteso di abusare del giovanissimo ospite e 
quello che sembrava un provvidenziale rifugio si è trasfor­
malo in incubo; «mi ha detto - ha spiegato ii ragazzo - che-
se volevo rimanere 11, dovevo rispettare le sue regole». E 
quando il poveretto ha deciso di tornare dal padrc.\ è stato 
accolto a bastonate. Con una indagine lampo la polizia ha 
individuato e arrestato con l'accusa di violenza carnale il 
quarantaduenne Franco Guarducci, domiciliato in un vicolo 
del centro storico, pregiudicato, e già noto agli inquirenti per 
episodi analoghi a quello denunciato dall'ultima vittima. 

GIUSEPPE VITTORI 

me a dirigenti di alcuni partiti 
dell'area laico-socialista, non­
ché funzionari di alcune ban­
che toscane. Singolare che 
proprio alcuni di questi istituti 
di credito, come la Banca To­
scana ed il Gruppo Monte dei 
Paschi, siano state al centro di 
transazioni operate anche re­
centemente dall'ex gran mae­
stro della P2, Licio Gelli. 

Cioni non ha reso noli i no­
mi, ma sostiene che tra gli 
iscritti ci sarebbe il dirigente 
dei lavori pubblici di Palazzo 
Vecchio, il responsabile del 
genio civile di Firenze, il presi­
dente dell'azienda per il dirit­
to allo studio e membri del di­
rettivo dell'Associazione 
stampa toscana. L'assessore 
comunale all'ambiente, il li­
berale Adalberto Scarlino, per 
ora è l'unico uomo pubblico 
fiorentino che ha ammesso 
pubblicamente la sua iscrizio­
ne alla massoneria, come pre­
vede lo statuto approvato dal 
Comune fiorentino. «I nomi li 
consegnerò - ha detto il par­
lamentare del Pds, che ieri 
mattina ha presentato la sua 
proposta di legge durante una 
conferenza stampa insieme al 
deputato della Relè, Alfredo 
Galasso - al ministro degli in­
terni. Nicola Mancino, con cui 
ho appuntamento martedì 
prossimo, affinchè si facciano 

le necessarie verifiche sull'au­
tenticità delle liste e si identifi­
chino le singole persone, evi­
tando il rischio di omonimie». 

Alfredo Galasso, firmatario, 
insieme a Cioni della propo­
sta di legge che vieta l'adesio­
ne di funzionari pubblici, ma 
anche ai dipendenti di istituti 
di credito e di enti in cui lo 
Stato ha la partecipazione di 
maggioranza, ad associazioni 
clandestine o occulte, ha af­
fermato che chiederà «formal­
mente al Presidente della Re­
pubblica di rendere noti i no­
mi dei magistrali iscritti alla 
massoneria, alcuni dei quali. 
da anni, sono custoditi nella 
cassaforte del Consiglio supe­
riore della magistratura, non­
ché i nomi di questori, prefetti 
ed alti ufficiali aderenti a log­
ge massoniche, perchè è in­
compatibile un doppio giura­
mento da parte da parte dei 
dipendenti civili e militari del­
lo Stato». La proposta di legge, 
per la quale i due depulali 
hanno chiesto una corsia pre­
ferenziale, come è avvenuto 
per quella che prevede il se­
questro dei beni per le perso­
ne coinvolte in Tangentopoli, 
punta infatti a dare trasparen­
za ai rapporti tra i pubblici 
funzionari e professionisti o 
imprenditori cun cui hanno 
rapporti. 
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Un paese 
in crisi 

~~sxr.,.,L nel Mondo "." 
yaHVi Chico Buarque de Hollanda 

Il cantautore e poeta brasiliano racconta i guasti dell'economia 
l'apartheid sociale, i latifondisti intoccabili, la miseria 
«Non è più tempo di analisi, gli intellettuali devono agire» 

Doinenka 
:> settembre 1993 

«Il mìo Brasile perverso» 
GIANNI MINA 

I H «Credo che la parola più precisa per def i­
nire l 'attuale momen to del la società brasil iana 
sia la parola perversione. Betinho, il sociologo 
che ha fondato il mov imento "Azione del la cit­
tadinanza cont ro la miseria e per la v i ta" e de l 
quale anche io faccio parte, h a r icordato re­
centemente in una denunc ia emozionante che 
il p r imo ad usare questa parola, vent 'anni fa, 
per caratterizzare il nostro cosiddetto svi luppo 
economico , fu l 'economista José Serra nel sag­
gio "I l perverso miraco lo brasi l iano". Fu una 
folgorazione, una preveggenza, la previsione 
d i un mode l lo elit istico che concentrava la ric­
chezza in poche man i ed escludeva la maggio­
ranza. Sono condensat i , in questa scelta - c o ­
me ha scritto Bet inho - gli e lement i d i una vio­
lenza fredda, razionale che ha emarginato mi ­
l ioni e mi l ion i d i persone e ha procurato festa 
solo per una minoranza avida e miope. Era il 
Brasile che si opponeva al Cile d i A l lende pri­
ma che arrivasse Pinochet e che voleva espor­
tare un mode l lo d i "apar theid sociale" imposto 
con la dittatura. Ques to jnode l lo che ha favori­
to l 'esclusione sociale c o m e nient 'al tro. ha 
aperto il c a m m i n o verso quel l ' indigenza che si 
manifesta ora c o n 88 mi l ion i d i poveri e 32 mi­
l ioni d i brasil iani miserabi l i . La perversione 
de l l 'economia, appunto». 

La voce di Chico Buarque de Hol landa, can­
tautore e poeta o rma i crede legit t imo d i Vin i -
cius de Moraes che recentemente il ministro 
del la Cultura francese Lang ha premiato con la 
massima onoref icienza del governo francese 
per i suoi merit i cul tural i , m i arriva al telefono 
da Rio chiara, precisa, con il suo i tal iano insi­
cu ro m a forbi to. Quel l ' i ta l iano che imparò po­
c o p iù che ventenne quando la dittatura in Bra­
sile lo costrinse a farsi esule nel nostro paese e 
lui ne approf i t tò per diventare assiduo frequen­
tatore d i Giuseppe Ungaretti e Leone Piccioni. 
Una volta tanto mette da parte la sua prover­
biale t imidezza che. da l g iorno del suo succes­
so mondia le , trent 'anni fa, con la sua pr ima 
canzone «La banda» lo spinge spesso a lasciare 
per mesi i l p a l c o s c e n i c o e a r i -
fugiarsi a scrivere non solo 
versi o musica m a anche ope­
re teatrali d i successo e ro­
manzi c o m e «Estorvo» pubbl i ­
ca to l 'anno scorso in Italia da 
Mondador i con il t i tolo «Di­
sturbo». 

«Non è più t empo soltanto 
d i osservare, giudicare, analiz­
zare, anzi non c'è più tempo. 
Faremmo la parte degli intel­
lettuali inuti l i . Ce n e già tanti , 
specie dove la vita è più facile. 
Cosi ora s iamo usciti in pr ima 
fila at torno a l mov imento "Ci-
dadania cont ra a miseria e 
pela v ida" creato da Herbert 
de Souza, Bet inho per tutt i . Un 
«ragazzo del la mia generazione, quel la frustra­
ta da l co l po d i Stato de l '64 che c i avrebbe op ­
presso f ino agli ann i Ottanta. Bet inho aveva un 
fratello musico, Chico Mario che pur t roppo se 
ne è andato anz i tempo da questo m o n d o , e un 
altro, il noto vignettista Hersil che invece anco­
ra combat te c o n il sarcasmo del la sua matita. 
T i ricordi? E stato lui i l creatore d i O Pasquin, 
giornale satirico che con l 'arma del le al lusioni 
e del la metafora, c o m e facevamo noi nelle 
canzon i , tentò d i combat tere la dittatura. Le 
sue "strisce" adesso possono compar i re anche 
su La foiha deS. Paulo o su O Journal do Brasi!. 
Ma il problema d i fondo nel la nostra democra­
zia solo (ormale è che la denunc ia d i Bet inho e 
d i tutti no i la condiv ide, anzi la potrebbe fare 
anche l'attuale presidente Itemar Franco, solo 
che non ha il potere per fermare l'attuale "per­
versione" del la nostra società. Il potere è vizia­
to. Il governo è in ostaggio dei grandi proprie­
tari terrieri, de i possessori d i miniere d i pietre 
preziose e anche de i banchier i . E possibile sia 
anche bloccato da interessi stranieri. A sette 
anni daj. Duemila il governo brasi l iano non 
può varare n e m m e n o una b landa r i forma 
agraria, una conquista che per le nazioni evo­
lute è del l 'a l t ro secolo». 

Sembra veramente un panorama d'altr i tem­
pi o una realtà fastidiosa per ch i pensava che, 
t ramontato i l social ismo, il neol iberal ismo sa­
rebbe stato la soluzione d i tutto anche in un 
cont inente da sempre sofferente c o m e l 'Ame­
rica latina. «Una certezza grottesca - sottol inea 
Chico Buarque - pur t roppo l 'America latina 6 
in Italia e in altre parti d Europa orma i un con­
t inente "desaparecido". Me ne sono accorto a 
luglio quando ho tenuto alcuni concert i da voi . 
Nei giornal i i tal iani facevano notizia solo le dif­
f icolta d i Cuba, la sua attuale povertà e inade­

guatezza al camb io dei tempi , d iment icando 
con una sorprendente dopp ia morale, che 
qua lunque povertà o il l iberalità cubana e nien­
te in confronto a quel lo che succede in quel le 
che da voi vengono chiamate democrazie lati­
no-amer icane, solo perche si vota. Pensa che 
da noi il co lpo d i Stato nel '64, con la scusa del 
per icolo comunista, avvenne in realta perché il 
presidente Joao Gulart voleva tentare una rifor­
ma agraria, neanche radicale, assegnando ai 
contadin i solo le terre incolte o improdutt ive. 
Trent 'anni d o p o s iamo ancora davanti al lo 
stesso prob lema, diventato gigantesco perché 
la gente é scappata dal la condiz ione di schia­
vitù nei camp i in cerca del la sopravvivenza in 
citta ed ha gonf iato le periferie del le metropol i 
f ino a farle scoppiare. 

La legge che vale in questi inferni, dove l'u­
nica economia è spesso lo spaccio del la dro­
ga, è quel la del la giungla, del la sopraffazione. 
Non poteva essere altr imenti se in Brasile ci so­
no ancora molt i possidenti che hanno proprie­
tà grandi c o m e il Belgio o c o m e il Nord Italia, 
proprietà che amminis t rano con "guardie 
b ianche" investite d i fatto d i un assoluto potere 
d i vita o d i morte sul territorio. Per questa gente 
non c'è un prob lema del la terra e se c'è si risol­
ve con una «boia», una pal lottola. E non esiste 
nemmeno il dubb io che c i sia un prob lema de­
gli indigeni o dei diritt i civil i o sindacali . 

Eppure, a parte la polizia mil i tare, vera pa­
drona del le città, ci sono solo due categorie d i 
persone intoccabi l i in Brasile: questi grandi la­
tifondisti e i banchier i che guadagnano con 
l ' inf lazione e non p roducono nul la. E queste 
due categorie rappresentano appena il 5'X del 
paese. Pensa che attualmente, con un' inf lazio­
ne del 35% al mese, il salario m in imo è d i 60 
dol lar i . C'è paura e rabbia. Paura del la fame. 
C'è una classe media impoverita che teme di 
diventare misera e reagisce con l 'egoismo e 
talvolta con il c in ismo còme nel caso dei tre ra­
gazzi r i tenuti ladri, inseguil i e bruciat i vivi sul 
lungomare di Rio fra l ' indifferenza dei passanti 

e perf ino nel caso degli 8 
bambin i d i strada massacrati 
dal la pol izia mil i tare per ven­
detta davant i alla chiesa del la 
Candelana mentre dormiva­
no». 

C'è un pizzico d i imbaraz­
zo, a questo punto nel nostro 
d ia logo telefonico: «Vuoi dire 
che la gente approva questi 
metodi?»,chiedo. ' 

Chico Buarque provn n 
spiegarmi: «Molta genie ha 
paura e scopre la parte.peg­
giore d i se. Ci sono lettere ai 
giornal i emblemat iche in que­
sto senso. Dicono: "I massacri 
in piazza del la Candelaria, 
nelle favela sono casi incre-

i bambin i d i strada sono diventati 
un nemico. I commerc ian t i , per 

esempio, d icono d i essere stanchi dei loro as­
salti, dei loro furti. Un deputato d i Rio, ex pol i ­
ziotto, si è fatto eleggere addir i t tura con uno 
slogan simile a quel lo del generale Custer " l ' u ­
n ico ind iano buono è quel lo mor to" . Lui lo ha 
parafrasato cosi : "L 'un ico bandi to buono è il 
bandi to mor to" . Molt i bandit i o rmai sono però 
adolescenti e mol l i bambin i sono futuri bandi­
t i . Ma nessuno vuole porsi il problema del per­
ché mi l ion i d i bambin i in Brasile abb iano solo 
questa prospettiva futura». Tut to questo, c o m e 
ha scritto Betinho, è frutto del la «perversione 
del l 'economia». Con la dittatura po i la perver­
sione penetrò profondamente nel lo Stalo re­
pressivo, selvaggiamente privatizzato e sac­
cheggiato dall ' interesse d i pochi gruppi pode­
rosi. Lo Stato ha generato polizie impuni te, 
con poteri assoluti che torturano, ammazzano 
e seminano la paura c o m e forma di contro l lo 
pol i t ico. Cosi lo Stato ha divorziato dal la socie­
tà, ha disintegrato il sent imento pubbl ico, ha 
cancel lato il dir i t to d i c i t tadinanza. È nata così 
la perversione nella pol i t ica. «Come l 'econo­
mia ha generato la miseria e la pol i t ica la re­
pressione - aggiunge Chico - , la perversione si 
è infiltrata nel tessuto sociale geneiando un c l i ­
ma di "si salvi ch i p u ò " e la rottura d i ogni soli­
darietà nelle relazioni social i . Successivamen­
te anche con il r i torno del la democrazia for­
male ha cont inuato a tr ionfare la filosofia di d i ­
fendersi dagli altr i , d i isolarsi d i vincere a spese 
di qualcuno. E si sono bl indate strade, condo­
min i , edif ici e sono cresciute, per beffarda iro­
nia del destino, le ditte che forniscono sicurez­
za mentre prol i feravano i sequestri. Quando 
l 'anno scorso Rio ospi tò la conferenza mon-

sciosi, ma., 
un per icolo, 

Jorge Amado 

«Los menifìos de la rua 
hanno perso l'innocenza» 
• • .lorge Amado, il grande 
cantoredél Brasile povero ma 
ancora umano, sta partendo 
da Parigi per la Spagna. Dopo 
l'infarto che lo ha colpi to a giu­
gno i medici hanno chiesto al 
grande scrittore, B ienne, d i 
evitare emozioni , anche le 
pressioni di chi vorrebbe da lui 
spiegazioni sul l ' imbarbari­
mento della società brasiliana: 
«i medici mi hanno chiesto 
perfino d i non scrivere 'che è 
come domandarmi di non re­
spirare Riprende!, i .1 ' ul< 1 ,11 
autunno. Adesso vado via an­
che da Parigi perché moll i vor­
rebbero sentire la mia opin io­
ne su quel lo che succede nel 
mio paese e 10 sono soltanto 
triste e non sono là. Non mi 
piace dare giudizi su qualcosa 
che non sto vivendo quol idia-
namenle». 

Cerco di vincere la sua ritro­
sia parlando del l ' imminente 
pubblicazione di «navigazione 
di cabotaggio», appunti di una 
vita per una biografia che ha 
deciso di non scrivere. Un l ibro 
d i incontri, d i aneddoti d i vita 
che sta per uscire anche in Ita­
lia pubbl icato da Garzanti, ma 

non ho successo: «Non riesco 
ad immaginare il futuro prossi­
mo del mio paese. Che società 
è quella dove «los menif ios de 
la ma», i capitani della spiaggia 
che io ho raccontato 25 anni fa 
non sono più innocenti, com­
piono alti cr iminal i , sfruttali da 
cr iminal i e giustiziati da poli­
ziotti militari senza che ci sia 
più nessuna speranza per lo­
ro? Che società è quella dove 
anche gli indios hanno perso 
l ' innocènza per sopravvivere e 
aff i l i .m<i 'episte, l , •!.• !, >i . '. ne 
a narcotrafficanti e a «gannì- ' 
peiros» che li ammazzeranno 
dopo avergli tolto non solo la 
loro ricchc/iza ma anche la lo­
ro aulica dignità? l i una socie-
là, che cadute le loro giustifica­
zioni ideologiche, le scuse del­
la lotta alla sovversione, ha 
corrono o cerca d i corrompere 
tutto. I l o letlo che Collor de 
Mello, il presidente deposto 
per corruzione inizicrà ora un 
viaggio d i conferenze all'este­
ro e ci sarà anche qualcuno, 
nel mondo che si dice demo­
cratico, che lo andrà ad ascol­
tare. Ma cosa potrà raccontare 
di interessarne Collor de Mel­

lo? Dopo il suo passaggio nella 
vita brasiliana l'inflazione è al 
35",,. il salano min imo verrà, 
portalo sembra a 90 dol lari . E 
quando questo avverrà l'infla­
zione si sarà già mangiato l'au­
mento». Chièdo se c'è un uo­
mo che abbia secondo lui la 
personalità per tentare di risol­
levare il Brasile- «Non so. Briso-
la, il governatore di Rio è un 
populista ma non 6 mai stalo 
povero, quindi fa il "padre dei 
poveri" I 'unico por ora è 1n,na-
ciu da :>il\u Lulu. che su le ele­
zioni avvenissero oggi sarebbe 
eletto a larga maggioranza. Ma 
chissà se lo faranno arrivare in 
fondo. È un operaio, un sinda­
calista che sia imparando a fa­
re il leader. Sarebbe veramen­
te una novità, un cambio asso­
luto per il Brasile ma la lotta 
contro di lui sarà durisitna, 10 
vorrei che parlasse più d i po­
polo e meno di classe operaia. 
Sono stato comunista, sono 
stato arrestato e imprigionato 
tante volle per le mie idee, co­
nosco quindi i pencoli che na­
sconde la parola «dittatura», 
anche se del proletariato. C'è 

tutto un popolo che chiede 
giustizia in Brasile contro l'ar­
roganza, la violenza di pochi». 
Chiedo a Jeorge Amado se 
vuole parlare della pubblica­
zione da parte d i alcuni gior­
nali brasiliani vicini al polere 
economico di presunti docu­
menti degli archivi sovielici ri­
guardanti il leader storico del 
partilo comunista brasiliano, il 
leader delle prime batlaglie c i ­
vili degli anni 30 descntto co­
mò un agpntp del comunismo 
suviellcu dell epoca AinaUo 
taglia corto: «Sono slato suo 
amico. l ì sialo un simbolo per 
il popolo brasiliano. Un'opera­
zione come questa di distru­
zione dei pochi punti di riferi­
mento che la genie più misera 
ha avuto in questi anni in Bra­
sile è il chiaro tentativo di crea­
re un cl ima avvelenato per le 
elezioni del l 'anno prossimo. 
Ma ti ho detto non mi sento d i 
concedere un'intervista. Vo­
glio recuperare le forze e poi 
scrivere. È sempre stato questo 
il mio mestiere. Racconto sto­
rie, non sono un pensatore». 

L C ' M 

Di fianco 
al titolo 
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diale sul l 'ecologia e fu uti l izzato l'esercito, con 
Carri armati fin dentro le favelas, per assicurare 
la sicurezza ai delegati, c'era ch i faceva notare 
"Avete visto che tranquil l i tà, c o m e si sono in­
terrotti i sequestri, come scorre tranqui l lo il 
traffico?". Questa è la perversione sociale che-
si sta insinuando in a lcuni settori del paese an­
che se c'è una società civile che sta reagendo». 

Domando che ne è de l l ' immagine stereoti­
pata del brasil iano allegro, sambista, edonista 
ed inoffensivo, appagato, capace di sopravvi­
vere con poco. 

Sento dal l 'a l t ro capo del telefono una risata 
amara: «Di questa immagine de l l ' uomo cordia­
le e del l ' idea possibile d i una nazione capace 
di una gioiosa mescolanza razziale è respon­
sabile m io padre insieme a Gilberto Frcjre. Mio 
padre era uno storico prestigioso. Scrisse un l i­
bro famoso anche in Italia Alle radici del Brasi­
le e Frejre un'ultra opera che ha fatto epoca 
Casa grande e sensata del la tri logia Padroni e 
schiavi. Ma il loro progetto, o forse è megl io d i ­
re la loro speranza di una nazione generosa di 

gente cordia le in una società mista, è stato fru­
strato da una economia selvaggia che ha sem­
pre favonio il privilegio d i pochi . Ci s iamo sem­
pre vantal i del la presunta assenza di razzismo 
in Brasile rispetto alla realtà nordamericana e 
adesso dobb iamo prendere atto mal inconica-
rnenle che, al contrar io degli Slati Unit i , da noi 
soltanto nello sport o nelia musica un negro 
può affermarsi. Noi non abb iamo un cago di 
Stato maggiore negro né senatori, né magistra­
ti, né presenze rilevanti nella gerarchia eccle­
siastica d i radice alro-brasil iana. La spiegazio­
ne sta nella scuola. Negli Stali Unit i , una volta, 
c 'erano scuole separale per bianchi e neri, ma 
c'erano. Da no i , spesso, per i neri non c'è pro­
pr io la possibilità di arrivare f ino alla scuola. È 
I roppo lontana dalla favela. Il figlio d i un mise­
rabile a nove anni lavora o è per strada e se è 
donna, sovente, a dieci anni si prostituisce 
Una perversione sociale. La scuola davvero ta­
le è stata privatizzala c o m e le strade, le case, i 
c inema i teatri che sono ormai incorporat i in 
grandi shopping-center vigilati da guardie pri­

vate dove la maggior parie dei brasil iani non 
entrerà mai». 

Ciuco Buarque che affrontava con finezza e 
levila già negli anni Settanta quesli temi in di­
schi memorabi l i c o m e «Il funerale del lavorato­
re» o «Costrucao». è impegnato con altri artisti 
in una sene di manifestazioni d i denuncia e 
nel lo stesse tempo di sostegno del la società c i ­
vile che si sta muovendo in Brasile, in partico­
lare in quesla settimana di feste nazional i . Con 
Gilberto Gii, Caetano Veloso, Javan, Joao Bo­
sco, Paulino da Viola, tutti cantautor i eredi del­
la grande tradizione del samba, la sett imana 
scórsa ha iniziato una serie d i manifestazioni 
con l ro la fame 11 seslo paese produl tore d i ali­
menti al mondo deve affronlare un'emergenza 
che sembrerebbe più vicina al l ' India, ai Ban­
gladesh o alla Somalia. 

«È stata quesla disfalla de l l 'economia neoli­
berista, quesla esigenza di un m in imo di Slato 
sociale che aiuti a sopravvivere o rma i la metà 
d i questo paese di 150 mi l ion i di abitanti che 
ha fatto all ineare a sorpresa il presidente Ite-

mar Franco, succeduto al deposlo Col lor de 
Mel lo. a posizioni più progressiste insieme alla 
maggior parte dei capi d i Slato lat ino-america­
ni r iunit i a Bahia a luglio. Le teorie neol iberal i 
hanno causato nel nostro cont inen le più orror i 
che il social ismo nel l 'Europa dell'Est anche se 
ancora pochi in Occidente lo vogl iono accetta­
re E propr io l ' informazione, la comun icaz ione 
e la tv commerc ia le è una del le u l t ime perver­
sioni della noslra società». 

Proprio Herberto de Souza, Bet inho, che il 
presidente in car ica ha ricevuto per chiedergl i 
consigl io, ha detto che a completare l 'opera d i 
imbarbar imento d i una società assolutamente 
senza giustizia ha contr ibu i to anche la televi­
sione p roponendo un 'onda fantastica d i vio­
lenza e banal izzando a tal pun lo la vila da ri­
durla a un puro spettacolo visuale, senza sen­
so, senza valore e senza speranza. Una moda 
mond ia le - ha tenulo a sottolineare il sociolo­
go - che in Brasile si è installata con una arro­
ganza mai vista. Questa cultura dei mass me­
dia ha banal izzalo talmente la vita che in que­
sto paese privo d i ammort izzator i social i , l'esi­
stenza non vale niente. 

«Purtroppo mol l i di quesli messaggi, d i que­
sti model l i perversi -- aggiunge Chico Buarque 
quando ci to il saggio d i Bel inho - si sono insi­
nuati nella coscienza di mol te persone e anche 
di mol t i giovani, ma hanno avuto anche l'effet­
to d i far nascere moviment i c o m e il nostro nel­
la società civi le, iniziative alla ricerca d i valor i 
veri della vita e d i un sent imento c o m u n e di so­
lidarietà. Noi facciamo riflettere la gente con 
queste domande : c o m e può un gruppo di po l i ­
ziott i mil i tari entrare in una favela e ammazza­
re tante persone a sangue freddo, donne , bam­
bin i , esseri umani che suppl icano solo il d i r i t to 
alla vita? Come possono ammazzare senza ri­
morsi persone con le qual i qualche ora p r ima 
magari avrebbero potuto conversare in un caf­
fé, bevendo una birra7 Ma ch ied iamo anche 
c o m e si possa giustificare una coscienza per-
,t I-,,, [ X I ,, l ].\ '. ,1.1 < ' ! , i , , , , ,1 V , t t ' S t i l l i l e u i l i 
struggere abb iano lo slesso signif icato o pro­
ducano solo indifferenza? Cosi qualcosa sta 
cambiando . Ci sono anche imprendi tor i , pro­
fessionisti che seguono il mov imento apart i t ico 
contro la fame creato da Betinho o che appog­
giano, ad esempio, Ignazio Da Silva. Lula che 
in questo momen to , se c i fossero le e lez ioni , 
sarebbe il p r imo operaio metal lurgico eletto 
presidente nella storia de l paese. Cèrto i mi l i ta­
ri del la riserva fanno r iunioni par lando ancora 
c o m e un tempo di golpe e uno c o m e Lula che . 
c o m e pr imo atto farebbe la r i forma agraria e 
tenterebbe di creare una società meno dise-
guale, non avrebbe cont ro solo i " lerratenien-
ìes" e 1 banchier i , ma forse anche la tv privata, 
la poderosa Teleglobo che nel '90 impose Col­
lor de Mel lo creandolo dal niente e che, ora, 
propr io non potrebbe sopportare un presiden­
te che limi'asse un poco lo strapotere del la 
proprietà privata. Questa gente pensa ancora 
"il paese sono 10", ma forse il nostro prob lema 
non è solo interno Non so per esempio quant i 
dei paesi che ci danno cont inuamente lezioni 
d i ecologia sarebbero interessali a un c a m b i o 
in Brasile. L'ecologia è una bella bandiera per 
le democrazie occidental i ma le industrie che 
hanno interessi in Amazzonia e stanno distrug­
gendo il nostro ecosistema non sono solo bra­
sil iane ma. oltre che nordamer icane, anche te­
desche, italiane, francesi e perf ino scandinave 
svedesi e norvegesi, il p r imo m o n d o , insomma. 
Diff ido d i chi si accorge del d ramma del Brasile 
solo per la strage dei bambin i davanti alla chie­
sa del la Candelana o per il massacro l'altra set­
t imana di 75 indios Yanomami e ignora che a 
uno o due al g iorno ne muo iono mol t i d i p iù in 
una sett imana, in un mese, in un anno, f ino ad 
arrivare a essere migl iaia. Il problema esiste ed 
è economico e sociale e riguarda gli interessi, 
l 'egoismo anche di ch i si crede buono , demo-
cral ico in altre parti del mondo» 

Chico Buarque per ann i ha scelto la metafo­
ra come suo l inguaggio artistico, adesso evi­
dentemente è giunto il momento d i parlar 
chiaro. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ancora una giornata carat­
terizzata da un convogliamento di aria fredda e 
instabile proveniente dai quadranti settentriona­
li. La variabil ità sarà la principale caratteristica 
delle vicende meteorologiche odierne, Subito 
dopo l'anticiclone atlantico che in questi giorni si 
è esteso in posizione anomala verso I Europa 
Nord-occidentale si estenderà gradualmente an­
che verso l'Europa centrale e successivamente 
verso il Mediterraneo e l'Italia. Il tempo quindi si 
avvia verso un breve periodo di miglioramento 
che dovrebbe coincidere con la metà della pros­
sima settimana. Le temperature scese al di sotto 
dei livelli stagionali si riprenderanno specie per 
quanto riguarda i valori massimi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del medio e 
basso adriatico e quelle ioniche compreso il re­
lativo tratto della dorsale appenninica ed anche 
sulle Alpi centro-orientali annuvolamenti irrego­
lari a tratti accentuati ed associati a piovaschi o 
temporali. Su tutte le altre regioni italiane condi­
zioni di variabil ità caratterizzate da alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti settentrionali 
MARI: mossi ma con molo ondoso in diminuzio­
ne l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mossi gli 
altri mari . 
DOMANI: sul settore nord-occidentale lungo la 
fascia tirrenica e sulle isole maggiori condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere-
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Arafat vince al comitato centrale di Fatah e parla alla tv di Gerusalemme 
«Abbiamo mosso i primi passi per una pace che ormai è irreversibile» 
Gli Usa propogono la firma per il 13 settembre a Washington 
La destra: «Quando andremo al governo stracceremo questo patto» 

«Israele, la nuova storia siamo noi» 
Centomila pacifisti a Tel Aviv per l'accordo con l'Olp 
L'Israele che scommette sulla pace è scesa in piaz­
za ieri sera a Tel Aviv. Oltre centomila persone han­
no risposto all'appello di Peace now. «Rabin ricono­
sci subito l'Olp». La grande presenza dei giovani: 
«Non vogliamo altri 100 anni di terrore». A Tunisi, 
Arafat vince un'altra battaglia e alla tv israeliana di­
ce: «La pace è irreversibile». Gli Usa propongono la 
firma dell'accordo il prossimo 13 a Washington. 

• DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
UMBIRTO D I OIOVANNANOILI 

• • TEL AVIV. Decine di mi­
gliaia, oltre centomila secondo '• 
le stime ufficiali: l'Israele che 
vuole la pace è scesa in piazza 
ieri sera a Tel Aviv per dire che ' 
al dialogo non c'è alternativa e ' 
che occorre giungere al più , 
presto al riconoscimento uffi­
ciale dell'Olp. Oggi come ieri, 
nei giorni dell'opposizione al- • 
l'invasione del Ubano, a rilan- * 
ciare una scommessa di vita è . 
«Peace now». il movimento per 
la pace Israeliano. Una mani- "• 
festazione imponente e, so­
prattutto, felice. 

In questa piazza di Tel Aviv 
non c'erano i visi ispirati di chi 
si sente investito di una «mis- -
sione superiore», o messaggi '.' 
•biblici da dispensare. C'era' 
però un ingrediente prezioso ' 
per il futuro del Paese: la spe-. 
ranza di un futuro dove non 
esistano più muri di odio e di -
diffidenza da abbattere. La 
speranza ha il volto di Ariel, 19 • 
anni, da un anno in servizio 

militare nella Striscia di Gaza: 
«Spero che finisca presto que­
sta tragedia - sostiene - Per 
me è sempre più difficile resi­
stere agli sguardi di quei bam­
bini palestinesi che vedono in 
noi degli intrusi, delle persone 
malvage». Sara è una studen­
tessa di Tel Aviv, ed è alla sua 
prima manifestazione. «Non 
mi interesso di polìtica -dice -
ma di fronte a ciò che sta acca­
dendo non si può restare alla -
finestra. Israele è a un bivio, e 
ognuno di noi deve compiere 
una scelta: io credo che sia 
possibile convivere con i pale­
stinesi, per questo sono qui». -

In piazza vi sono le varie ani­
me della sinistra israeliana: i 
giovani laburisti, i militanti del-
l'Histadrut, la centrale sinda­
cale, quelli del Meretz, la sini­
stra laica da sempre schierata 
a sostegno della «pace in cam­
bio dei territori». Gerusalemme 
e il suo fanatismo religioso, co­
me gli insediamenti ebraici 

Sihanouk rifiuta la corona 
L'ex-re smentisce il figlio 
«Un errore ripristinare 
la monarchia in Cambogia» 
• 1 PECHINO. Colpo di scena . 
a Phnom Penh. Norodom Siha­
nouk rifiuta di ridiventare re 
della Cambogia. Smentendo 
l'annuncio dato il giorno pri­
ma dal figlio Ranaridh, primo ^ 
ministro, ha affermato ieri di * 
non volere che il suo paese tor- •' 
ni ad essere una monarchia. In " 
un messaggio reso pubblico a ' 
Pechino il «mercuriale» princi-. 
pe cambogiano ha dichiarato 
che risollevare i a questione-
della scelta tra monarchia e re--

pubblica sarebbe per la Cam­
bogia un errore, foriero di nuo­
ve divisioni e disordini. Vener­
dì il governo ad interim a Ph­
nom Penh aveva annunciato . 
che era stato trovato l'accordo -
tra le due fazioni vincitrici delle . 
elezioni di maggio, il Funcin-
pec guidato da Ranaridh ed il 
Partito popolare di Hun Sen, 
per instaurare nel paese indo- -
cinese una monarchia costitu- ' 
zionale, affidando la corona a 
Sihanouk. - L'annuncio . era 
giunto al termine di consulta­

zioni cui avevano partecipato 
lo stesso Sihanouk ed i due co-
presidenti del governo ad inte­
rim, Hun Sen e Ranaridh. 

Sihanouk, 71 anni, non e 
nuovo ad Impennate decisio­
nali e sembra avere un partico­
lare gusto per l'autocontraddi-
zione. Ma stavolta, lasciando 
che il figlio annunciasse il ritor­
no alla monarchia per poi 
smentirlo 24.ore dopo, ha su­
perato se stesso. Nel messag­
gio diffuso ieri da Pechino, 
Sihanouk ha indicato nei kh­
mer rossi «l'unico problema» 
da risolvere • attualmente in 
Cambogia ed ha invitato i 
•compatrioti» a non crearne al­
tri. La Cambogia, ha detto, non 
sarà né una monarchia, ne 
una repubblica, ma non ha 
spiegato cosa dovrà essere. 
Forse ha in mente il regime 
ibrido degli' anni sessanta, 
quando lui stesso esercitò le 
(unzioni di capo di Stalo senza 
essere formalmente succeduto 
sul trono al padre deceduto. • 

Yasser Arafat mentre prepara un suo discorso 

della Cisgiordania, roccaforte 
dei paladini armati di «Eretz 
Israel», sembrano lontani anni 
luce: gli striscioni e i cartelli 
che riempiono la piazza espri­
mono un forte bisogno di nor­
malità. «Spero che un giorno -
afferma Haim, un insegnante 
di 30 anni - possa vivere tran­
quillo, senza dover scrutare lo 

sguardo del mio vicino arabo 
per "capire" se ha intenzione 
di accoltellarmi. Per me il pro­
blema della sicurezza è fonda­
mentale, ma non credo che 
possa essere risolto dall'eserci­
to». Dialogo significa oggi pie­
no sostegno all'intesa raggiun­
ta con i palestinesi sull'autogo­
verno di Gerico e della Striscia 

di Gaza: è questo il messaggio 
principale che la piazza di Tel 
Aviv ha inviato a Gerusalem­
me, a poche ore dalla riunione 
della Knesset in cui le destre 
sferreranno un ennesimo, vio­
lento attacco contro i «cedi­
menti» del governo di Yitzhak 
Rabin. Achiarire ulteriormente 
le intenzioni dell'opposizione 

e stato ieri il segretario del Li-
kud, Benjamin Netanyahu: «In 
caso di vittoria nelle prossime • 
elezioni - ha promesso - non 
rispetteremo alcun accordo si­
glato con i terroristi dell'Olp». 
Le dichiarazioni dei leader del­
la destra giungono a Tel Aviv 
come echi remoti di un passa­
to che si vorrebbe dimenticare. 
Ad accrescere la speranza so­
no invece le notizie che giun­
gono da Tunisi. Dopo tre gior­
ni di acceso dibattito, Yasser 
Arafat ha vinto un'altra, impor­
tante battaglia: il comitato cen­
trale di Al Falah (il gruppo 
maggioritario in seno all'Olp) 
ha approvato ufficialmente, 
con 12 voli a favore e 4 contra­
ri, l'«opzione Gaza - Gerico». 
«Arafat ha ottenuto un pieno 
mandato - sostiene Bassam 
Abu Sharif, consigliere politico 
del leader dell'Olp - ed ora è 
pronto alla prova decisiva: 
quella del Consiglio nazionale 
palestinese (il Parlamento in 
esilio, ndr.). «La decisione as- * 
sunta a Tunisi - assicura Ziad 
Abu Zayyad, uno dei più rap­
presentativi dirigenti palestine­
si dell'interno - inciderà note­
volmente sullo scontro aperto­
si nei Territori». «Nelle riunioni 
tenute a Gaza e in Cisgiordania 
- prosegue - abbiamo registra­
to una larga maggioranza fa­
vorevole all'accordo, nono­
stante le pesanti minacce ope­
rate da Hamas». Da Washing­
ton giunge poi l'annuncio che 

gli Stati Uniti hanno invitato uf­
ficialmente Israele i palestinesi 
a firmare l'intesa sull'autono­
mia il prossimo 13 settembre. 
E Arafat, comparso ieri sera al­
la tv israeliana, conferma: 
•Quest'accordo è ormai irre­
versibile, abbiamo mosso i pri­
mi passi verso la pace». Ma il 
•via libera» di Fatah non sem­
bra impensierire più di tanto 
gli integralisti di «Hamas» dura­
mente contrari all'accordo. Le 
minacce di «Hamas» fanno il 
paio con quelle degli oltranzi­
sti ebraici che si sono dati ap­
puntamento martedì prossimo 
a Gerusalemme per protestare 
contro il «traditore Rabin e il 
criminale Arafat» Tutto ciò non 
sembra però scalfire la sicurez­
za dei centomila di Tel Aviv: 
per loro, l'accordo Rabin-Ara-
fat rappresenta l'inizio di una 
nuova epoca: a dare voce a 
questa speranza è la leader del 
Meretz e ministro delle Comu­
nicazioni, Shuiamit Aloni: 
«L'intesa su Gaza e Gerico - so­
stiene - è il primo passo per 
giungere ad una coesistenza 
pacifica tra due Stati e due po­
poli. Ora e necessario giungere 
al più presto al mutuo ricono­
scimento lsraele-Olp». E le mi­
nacce della destra? Shuiamit 
«la terribile» mi risponde sorri­
dendo: «Fanno la voce grossa 
perché si sentono tagliati fuori 
dalla storia. Loro sono il passa­
to, noi rappresentiamo il futu­
ro». 

Nuova campagna di pulizia etnica in Bosnia centrale, i musulmani spinti verso Jablanica 
Izetbegovic in partenza per New York: «Le trattative riprenderanno tra due settimane» 

Diecimila in fuga dai mitra croati 
Diecimila musulmani in fuga dal centro e dal sud 
della Bosnia, spintonati dalle milizie croate verso Ja­
blanica. Difficili i soccorsi: le strade sono bloccate 
dai combattimenti. L'arcivescovo di Mostar polemi­
co con i media: «Anche i musulmani uccidono». Il 
presidente bosniaco Izetbegovic in partenza per 
New York. «Tra due settimane riprenderanno le trat­
tative. Ora cerchiamo garanzie intemazionali». 

• • La strada che si allontana 
dall'ultimo posto di blocco 
croato a Vrdi ha ancora i segni 
di un esodo terrorizzato. Vali-
gc, vestiti, sacchetti di plastica 
con poche cose dentro, coper­
te. Tutto quello che poteva in­
tralciare la fuga é rimasto 11, 
privando i profughi anche del­
l'ultimo brandello della vita di 
prima. La contabilità degli or­
rori, registrata dall'Alto com­
missariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati, aggiunge un'al­
tra cifra all'elenco di persone 
in fuga. Diecimila musulmani 

sono stati costretti negli ultimi 
dieci giorni a lasciare le loro 
case, spinti via dalle milizie 
croate che il stanno facendo 
convergere verso Jablanica, 
dove non c'è nulla, non c'O pa­
ne, non c'è rifugio per questo 
esercito di donne e bambini, di 
anziani e uomini smagriti dalle 
privazioni e dalla prigionia. 

Spintonati dai mitra croati, 
più di mille profughi sono arri­
vati da Caplina e da Stolac, a 
sud di Mostar, duemila da Pro-
zor. 3000 da Baglaj. 1 croati 
hanno aperto anche uno dei 

loro lager, lasciando fuggire 
450 detenuti e immagini di un 
passato che si preferirebbe se­
polto. Corpi scheletriti, segnati 
dai maltrattamenti, dita frattu­
rate, ematomi e cicatrici sulla 
pelle tesa sopra le ossa. • 

«Hanno l'aspetto di detenuti . 
nei campi di concentramento 
della Seconda guerra mondia­
le. Altri arrivano privi di tutto, 
mendicando il pane per la 
strada», dice Ray Wilkinson, 
dell'Alto commissariato. Sono 
stati spinti con le armi lungo le 
via della fuga, qualcuno rac­
conta del tiro dei cecchini sulla 
folla già in marcia. Nessuna 
conferma ufficiale, ma i baga­
gli abbandonati lungo la stra­
da sono un segnale sufficiente­
mente eloquente anche per la 
prudenza dei responsabili 
Onu. Anche i serbi proseguo­
no la loro campagna di pulizia 
etnica. A Tuzla saranno presto 
trasferiti 120 musulmani prove­
nienti da zone differenti, un 
«atto umanitario» come lo defi­
niscono le autorità di Pale che 

usa solo modi meno ruvidi di 
quelli che hanno reso temibili 
le milizie di Karadzic. 

Jablanica e Kostanica con­
trollate dai musulmani, non of­
frono molto di più che il senso 
di una precaria prolezione. 1 
combattimenti in Bosnia cen­
trale - Mostar è di nuovo sotto 
le bombe. Gornj Vakuf non ha 
mai smesso di esserlo - impe­
discono il passaggio dei con­
vogli umanitari. Anche dove 
non arriva l'eco degli spari, la 
fame è un dramma quotidiano 
e il rapido avvicinarsi della sta­
gione fredda tra le montagne 
bosniache fa paura. 

«L'inverno sarà difficile ma 
soprawiveremo», ha detto ieri 
il presidente bosniaco Izetbe­
govic che sa di doversi difen­
dere da questa insidia, su cui 
fanno leva mediatori e contro­
parti per convincere i musul­
mani a mollare la presa e ad 
accettare un piano che sa di 
capitolazione. Izetbegovic insi­
ste per strappare qualche terri­
torio in più, che dia alla futura 
repubblica musulmana la pos­

sibilità di essere economica­
mente vitale. 

il presidente bosniaco conta 
sul sostegno della diplomazia 
Usa e sulla possibilità di ri­
prendere le trattative da posi­
zioni più solide. «I negoziati ri­
prenderanno tra due settima­
ne», ha detto ieri Izetbegovic, 
dopo aver parlato con il me­
diatore Owen e con l'inviato 
speciale di Clinton, Charles 
Redman. La Casa Bianca fa sa­
pere che intende svolgere un 
ruolo attivo nelle trattative, per 
far pendere la bilancia dei ne­
goziato un po' più a favore dei 
musulmani. 

Nei prossimi giorni Izetbe­
govic sarà a New York per in­
contrare il Consiglio di sicurez­
za e il segretario generale del-
l'Onu. «Chiederò garanzie. 
Non avremo la pace senza la 
garanzia della Cee e degli Stati 
Uniti, come tali e come ade­
renti alla Nato. O gli alleati ci 
proteggono, o devono lasciar­
ci difendere. A loro la scelta». 

UMaM. 

Gli armeni proseguono l'invasione 
La Turchia minaccia l'intervento 

Truppe di Ankara 
pronte a entrare 
in Azerbaigian 
Truppe armene continuano ad avanzare in Azerbai­
gian ed hanno occupato un'altra città, Goradiz, a 4 
chilometri dalla frontiera con l'Iran. Lo affermano le 
autorità di Baku. E ad Ankara governo ed esercito 
turchi lanciano pesanti moniti agli armeni: le nostre 
truppe sono pronte a intervenire. Il leader dell'Azer­
baigian, Aliev, oggi a Mosca da Eltsin, per discutere 
gli ultimi drammatici sviluppi nel conflitto. 

• • ANKARA. 11 conflitto in 
Azerbaigian rischia ogni gior­
no di più di coinvolgere i paesi 
confinanti, Iran e Turchia, 
pronti entrambi ad intervenire 
a sostegno degli azeri, musul­
mani, contro gli armeni. 

Ieri ad Ankara si sono pe­
santemente pronunciate in 
quel senso le massime autorità 
politichee militari turche. Il co­
lonnello Dogu Silahcioglu. 
portavoce dello stato maggiore 
generale, ha dichiarato che le 
forze armate turche hanno co­
minciato «preparativi» militan 
in vista di un'eventuale missio­
ne da compiere nella regione 
del Caucaso. 

L'esercito, ha detto il porta­
voce, «è determinato ad ese­
guire tutti i compiti che gli ver­
ranno assegnati per ristabilire 
la pace e la stabilità nella re­
gione e per il ntiro degli arme­
ni dai territori dell'Azerbaigian, 
amico e fratello della Turchia». 
Movimenti di truppe e veicoli 
turchi verso la frontiera con 
l'Armenia sono stati conferma­
ti da autorevoli fonti militari. 

Il primo ministro turco, si­
gnora Tansu Ciller, ha inoltre 
annunciato che chiederà al 
parlamento di votare «l'auto­
rizzazione alla guerra» nel ca­
so di attacchi contro l'enclave 
azera del Nakhitchevan da 
parte dell'Armenia. 

Le dichiarazioni della signo­
ra Ciller erano nportate con 
grande risalto dal quotidiano 
turco Hurriyet: «Se verrà tocca­
to da parte armena un lembo 
del territorio del Nakhitchevan 
o ne verrà tentato un muta­
mento di status, chiederò al 
parlamento l'autorizzazione 
alla dichiarazione di guerra e 
all'invio di truppe all'estero». 

La Turchia, ha detto la Cil­
ler, «è uno dei cinque garanti» 
dello status della piccola Re­
pubblica, che fa parte dello 
Stato dell'Azerbaigian, verso la 
quale ha 'impegni e responsa­
bilità» in base agli accordi di 
Mosca del marzo 1921 tra Tur­
chia e Russia, e di Kars (otto­
bre 1921) tra Turchia, Arme­
nia. Georgia e Azerbaigian. 

Giovedì sera il governo turco 
aveva chiesto «il ritiro imme­
diato» degli armeni dall'Azer­
baigian, ed aveva messo in sta­
to d'allerta le unità turche di 
frontiera con l'Armenia. 

Intanto dai fronti di guerra 
amvavano ien notizie inquie­
tanti. Le truppe di Erevan han­
no continuato ad avanzare nel 
sud dell'Azerbaigian occupan­
do una nuova località, Gora­
diz, situata a soli quattro chilo­
metri dal confine fra Azerbai­
gian e Iran. 

La notizia è stata diffusa dal 
ministero della difesa di Baku, 
anche se le autorità del Nagor-
ny Karabakh, enclave armena 
in territorio azerbaigiano, han­
no smentito. In dichiarazioni 
all'agenzia armena Snark, il 
portavoce del ministero della 
Difesa del Karabakh ha infatti 
dichiaralo che la tregua con­
cordata alcuni giorni fa e desti­
nata a restare in vigore fino al 
10 settembre, viene sostanzial­
mente rispettata. 

La questione azero-armena 
sarà al centro di colloqui che il 
leader di Baku. Gheidar Aliev, 
avrà domani a Mosca con il 
presidente russo Boris Eltsin e 
con il ministro della Difesa ge­
nerale Pavel Graciov. Nei due 
giorni successivi a Mosca si re­
cherà anche il pnmo ministro 
di Ankara, signora Ciller. 

Cinquantamila ungheresi accolgono le spoglie di Horthy | | ^ M \ 

A Kenderes la sepoltura 
dell'ex alleato di Hitler 
• 1 Un'Ungheria divisa tra 
nostalgia e condanna ha se­
guito ieri la sepoltura in patria 
dei resti di Miklos Horthy, di­
scusso «reggente», alleato di 
Hitler, uno dei personaggi più 
controversi della storia unghe-, 
rese di quest'ultimo secolo. 
Cinquantamila persone si so­
no radunate a Kenderes (qua- • 
si dicci volte tanto la popola­
zione locale), paese natale di 
Horthy, per assistere alla se­
poltura nella tomba di famiglia 
dei resti dell'uomo politico, di 
sua moglie e del figlio. Horthy 
era morto esule in Portogallo il 
9 febbraio 1957. "> >_•, -

Una figura con un tocco co­
mico, scrive di lui «The Finan­
cial Times», «marinaio su un 
cavallo bianco, ammiraglio di 
un paese senza mare e reggen­
te di un regno senza re». Se 
non fosse che alla sua figura 
sono associate alcune delle 
pagine più tragiche della storia 
ungherese. Antisemita, crimi­
nale di guerra, alleato dei nazi­
sti: cosi lo definisce una parte ' 
della popolazione mentre per 
altri il ritomo delle sue spoglie 

segna il riposto in patria di un 
tragico eroe, un patriota, anti­
comunista e nobile. Cosi la 
pensano anche i conservatori ' 
che siedono al governo. Natu­
rale, dunque, che sulla funzio­
ne di ieri, pensata come stret-

' tamente privata e trasformatasi 
inevitabilmente in evento poli­
tico, l'Ungheria si sia divisa. 
Anche perchè a Kenderes ci 
sono andati numerosi ministri 
dell'attuale compagine gover­
native, sia pure a titolo stretta­
mente privato. Tra questi, il mi­
nistro della polizia e della dife­
sa in compagni di numerosi 
deputati di destra. Mentre il 
premier conservatore Antall ha 
ricordato Horthy come un «pa-
triotta» nelle stesse ore in cui le 
organizzazioni ebraiche prote­
stavano ricordando le 600.000 
vittime ungheresi dell'Olocau­
sto e sui muri di Budapest mi­
gliaia di manifesti mostravano 
Horthy a passeggio con Hitler 
e una scritta «Riabilitazione, 
vergogna». Il malumore non si 
è espresso solo in patria. An­
che i vicini ed ex alleati del­
l'Ungheria hanno storto il naso 
per una cerimonia funebre che 

suona come riabilitazione. 
Horthy, inlatti, si era dato un 
obiettivo su tutti. Riconquistare 
le terre che l'Ungheria era stata 
costretta a cedere ai paesi vici­
ni dopo la fine della Grande ' 
Guerra. Alleandosi con Hitler 
riottenne gran parte dei territo­
ri tolti alla Slovacchia, alla Ro­
mania e alla Serbia. Una ricon­
quista effimera visto che l'Un­
gheria fu nuovamente privata 
di quelle terre alla fine della . 
Seconda Guerra mondiale. Ma 
sufficiente a far temere ai paesi 
vicini una riabilitazione di 
quella politica. Un timore dif­
fuso visto che il ministro degli 
Esteri ungherese, Geza Jes-
zensky, la scorsa settimana si è 
affrettato a telefonare ai suoi 
omologhi romeno e slovacco 
per assicurarli che in ballo non 
vi era il ritorno alla politica re­
vanscista del «reggente». Sem­
plicemente, come ha dichiara­
to il segretario di Stato, Tamas 
Katona, «stiamo rendendo 
omaggio ad un quarto di seco­
lo di storia ungherese». Un 
pezzo di storia che altri avreb­
bero preferito dimenticare. Miklos Horthy 

La moglie dell'assassino scrive a quella di una vittima del Ku Klux Klan 

«Le chiedo perdono, mio marito 
odiava i neri e uccise anche il suo» 
Lo avevano ucciso 36 anni fa, in Alabama, solo per­
ché aveva la pelle nera. E. come spesso accadeva 
nel Sud, nessuno aveva pagato per quel delitto. Ma 
lo scorso anno, prima di morire, uno degli assassini 
ha confessato alla moglie le proprie responsabilità. 
Quella confessione è ora diventata una lettera alla 
vedova della vittima, un tentativo di chiudere con un 
atto di verità una lunga storia vergognosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

tm NEW YORK. «Hai due scel­
te: correre o saltare», avevano 
detto gli uomini incappucciati 
a Willie Edwards. E Willie, pie­
no di terrore, s'era gettato -
con un volo di trenta metri dal­
le volte del Tyler Goodwin 
bridge - nelle acque limaccio­
se ed oscure dell'Alabama ri-
ver. Il suo corpo, ormai putre­
fatto, era stato ritrovato da due 
pescatori 5 giorni più tardi. 

Era l'apnle del 1957. Ed es­
sendo Willie Edwards un negro 
- uno dei tanti negn assassina­
li dagli uomini del Ku Klux 
Klan nel «profondo sud» d'A­
merica - poco sorprende che 
quel delitto sia presto finito tra 

le polveri degli archivi della 
polizia di Montgomery. I so­
spetti erano subito caduti su 
Henry Alexander, un giovane 
dalla candida pelle che non fa­
ceva mistero della sua appar­
tenenza al Klan. E che già in 
passato aveva avuto qualche 
guaio per quelle che, a quei 
tempi, le autorità bianche del­
l'Alabama usavano definire 
«ragazzate»: pestaggi di negn, 
incendii lanci di bombe contro 
le abitazioni della gente di co­
lore. Ma, prevedibilmente, 
ogni indagine s'era infranta 
contro il muro dell'omertà e, 
più ancora, contro la neghitto­
sità degli investigatori locali. 

Solo 19 anni più tardi, nel 76, 
un aggressivo attorney cenerai, 
Bill Baxley, si sarebbe deciso a 
riaprire il caso. Ed avrebbe an­
che ottenuto, attraverso una 
garanzia di impunità, la con­
fessione d'uno dei partecipanti 
alla spedizione punitiva. Inva­
no. Henry Alexander - nel frat­
tempo divenuto un maturo e 
stimato uomo d'affari - venne 
prima apertamente protetto 
dali'Fbi (di cui a quanto pare 
era stato informatore) e quindi 
assolto dai giudici ancora nelle 
fasi preliminari. 

Morta per le autorità giudi­
ziarie, tuttavia, quella vicenda 
continuava vivere nella co­
scienza dei suoi protagonisti. 
Tanto che, un anno fa, colpito 
da un cancro al polmone, 
Henry Alexander non ha volu­
to portarsi nella tomba il peso 
di quel delitto impunito. «Non 
so che cosa Dio abbia in men­
te per me - ha detto poco pri­
ma di morire alla moglie Diane 
- ma c'è qualcosa che mi tor­
tura dentro». Quel qualcosa 
era Willie Edwards Lo scopo 
della spedizione contro di lui, 
spiegò Alexander , era «lavare 
l'onta» dell'insulto che. giorni 
prima, un camionista nero 

aveva rivolto ad una donna 
bianca. Ma in realtà lui ed i 
suoi compagni del Klan non 
s'erano neppure premurati di 
trovare il vero «colpevole». Ave­
vano preso il primo camionista . 
nero che era capitato a tiro. Lo 
avevano sequestrato, minac­
ciato, torturato. Poi l'avevano 
portato sul ponte di Tyler 
Goodwin e gli avevano detto 
«salta o corri». «Si fosse messo 
a correre - ha detto Alexander, 
in un estremo tentativo di au-
loassoluzione - forse non gli 
avremmo sparato. Ma lui è sal­
tato...». 

Questa estrema confessione 
è ora diventata una lettera: 
quella che Diane Alexander ha 
senno a Sarah Jean Salter, la 
vedova di Willie Edwards. in 
essa due essenziali verità: 
quella, a tutti già nota, sui fatti 
accaduti 36 anni fa. È quella, 
forse ancora più importante, 
contenuta nelle ultime parole 
che Henry Alexander ha pro­
nunciato prima di monre: 
«Non so perchè odiassi i neri. 
Non aveva senso, non mi ave­
vano fatto nulla. Forse sarà 
propno quell'uomo ad apnre 
per me le porte del paradi­
so...». 
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L'esponente separatista arrestato per reati non gravi 
compiuti quando era minorenne, il mandato risale al 1982 
Formigoni: «Sugli ostaggi si era a un passo dalla soluzione» 
Polemica tra Andreatta e Mancino sull'azione della polizia 

Roberto Formigoni; 
sotto a sinistra 

il ministro degli Interni 
Nicola Mancino, 

a destra il responsabile 
degli Esteri 

Beniamino Andreatta 

Il detenuto curdo imballa Roma 
Conso chiede la revoca dell'arresto di Ali Sapan 
il ministro della Giustizia ha chiesto la revoca deg­
l'arresto dell'esponente curdo giunto in Italia per 
negoziare la liberazione dei turisti in ostaggio. I reati 
di cui è accusato, ha detto Conso alle autorità Tur­
che, «nel nostro paese sono in prescrizione». Contat­
ti informali per liberare gli italiani sequestrati. For­
migoni: «Eravamo a un passo dalla conclusione». 
Polemica fra i ministeri degli Esteri e dell'Interno. 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. Gli agenti della Di-
gos che. il 2 settembre, hanno 
arrestato il rappresentante dei 
separatisti curdi che tengono 
in ostaggio due italiani, si sono 
comportati come un elefante 
che entra in un negozio di cri­
stalleria. La ragionevole dedu­
zione che quell'atto, compiuto 
in base a un vecchio mandato 
di cattura, potesse avere l'effet­
to di mandare in frantumi una 
delicata trattativa in corso è di­
ventata certezza, ieri, quando 
Roberto Formigoni, sottosegre­
tario all'ambiente ma anche il 
primo parlamentare italiano 
che si recò in Kurdistan dopo 
la guerra del Golfo, ha rivelato 
di aver incontrato Ali Sapan il 
31 agosto, due ore dopo l'arri­
vo di questi a Milano. Quell'ar­
resto, ha detto Formigoni, ha 

interrotto una trattativa che 
«era giunta a un passo dalla 
positiva soluzione finale». 

Se ci fosse bisogno di una 
ulteriore conferma del pastic­
cio, questa viene dallo stizzito 
scambio di battute Ira ministro 
degli Esteri e ministro degli In­
terni, a testimonianza dell'im­
barazzo del governo italiano e 
della ricerca di una via d'usci­
ta. -Tutto si è svolto completa­
mente al di fuori di ogni possi­
bilità da parte mia di valutare 
tutti gli aspetti del problema: è 
mancata ogni informazione al 
ministero degli Esteri. Non c'è 
stata una valutazione com­
plessiva». Insomma, il ministro, 
dopo due giorni di no corri-
meni è sbottato e se la prende 
con gli organi di polizia, «magi­
stratura e poliziotti agiscono 

per sillogismi». 
Il ministro degli Interni si 

sente chiamato in causa e ri­
sponde per le rime: «Mica lo 
abbiamo arrestato noi, su ini­
ziativa del ministero degli In­
terni, C e un ordine del giudice 
e le forze dell'ordine non de­
vono lare tavole rotonde prima 
di eseguire un arresto ordinato 
dal magistrato». Insomma, il 
primo anello della fatale cate­

na di eventi che ha prodotto il 
gran pasticcio, di cui i due 
ostaggi in territorio curdo po­
trebbero far le spese, sarebbe 
nelle mani del giudice che. tut­
tavia, non ha affatto chiesto di 
arrestare Ali Sapan. In realtà è 
proprio dal ministero degli In­
terni, dipartimento di pubblica 
sicurezza, direzione centrale 
di polizia criminale, che è par­
tito il dispaccio urgente che 

comunicava l'arresto, avvenu­
to senza che intervenisse alcun 
elemento di valutazione nel 
concreto: i reali per cui Ali Sa­
pan fu condannato in Turchia 
a venti anni in Italia sarebbero 
- dice l'avvocalo difensore 
Fausto Tarsitano - caduti in 
prescrizione. Dello stesso pa­
rere è il ministro della Giustizia 
Conso che in serata ha preso 
la decisione che forse trarrà 

d'impaccio il governo: ha chie­
sto la revoca della custodia 
cautelare, confermata ieri dal­
la IV sezione della Corte d'ap­
pello, e ha dato comunicazio­
ne alle autorità turche dell'o­
rientamento dell'Italia. 

I reati risalgono lutti al 1980, 
quando il portavoce curdo 
aveva 16 anni, era quindi mi­
norenne. Si tratta di adunanza 
sediziosa, danneggiamento 
aggravato, istigazione a delin­
quere. Il mandato di cattura ri­
saliva al 1982 e il perdono giu­
diziale o la prescrizione rende­
rebbero Ali Sapan in Italia un 
libero cittadino. 

E gli ostaggi italiani? Quanto 
ha inciso sulla loro vicenda 
l'assurda disavventura di Ali 
Sapan in Italia? Moltissimo, se­
condo Roberto Formigoni che 
avrebbe dovuto risentire l'e­
sponente curdo subito dopo la 
conferenza stampa durante la 
quale è stato1 prelevato dagli 
agenti della Digos: «Si ò bloc­
cato tutto, compreso un possi­
bile mio viaggio in Kurdistan 
per concludere la vicenda». 

Non vi sono, ciò e confor­
tante, segnali di irrigidemto o 
di volontà di niorsiono da par­
te dei separatisti curdi nei con­
fronti dei turisti nelle loro ma­
ni, soprattutto per quanto ri­

guarda la loro incolumità. 
«Non sarebbe nell'interesse di 
nessuno», ha dichiarato l'am­
basciatore italiano in Turchia, 
in una intervista al Gr2. 

Quanto ai tempi, sebbene e 
evidente che la vicenda di Ali 
Sapan complica tutto, la strada 
sembra ancora quella di una 
possibile delegazione umani-
tana italiana, non ufficiale na­
turalmente, poiché il governo 
italiano non tratta direttamen­
te con ì curdi. Tuttavia i contat­
ti, soprattutto di persone colle-
gate con i famigliari, sono in 
corso così come, in base a 
quanto riferisce l'agenzia cur­
da -Kurd-ha da Duesscldorf «I 
curdi intrattengono, colloqui 
con gli italiani per la liberazio­
ne di Ali Sapan, mentre alcuni 
parlamentari italiani li stanno 
aiutando». Effettivamente una 
delegazione di Rifondazione 
comunista guidata da Luciano 
Pcttinari (dopo aver fatto visita 
al detenuto) ha chiesto un in­
contro urgente al ministro 
Conso per avere garanzie sulla 
sorte dell'esponente curdo. Il 
responsabile esteri del Pds Pie­
ro Fassino e sconcertato da 
tutta la vicenda: «Non e possi­
bile che una vicenda cosi deli­
cata sia gestita coi metodi bu­
rocratici di un mattinale di po­
lizia». 

«I sacerdoti non devono intervenire nella politica dei partiti» ha detto Giovanni Paolo II a Vilnius 

Dal Papa uno scossone alla Chiesa lituana 
Giovanni Paolo 11, arrivando ieri a Vilnius come pri­
mo pontefice della storia, ha detto che il suo viaggio 
è nel segno della riconciliazione e del rinnovamen­
to di una Chiesa troppo legata al passato e spiazzata 
dal nuovo corso politico. Cordiale incontro con il 
presidente Brazauskas. Il Papa ha detto che «i sacer­
doti non devono intervenire nella politica dei partiti 
o nella gestione della nazione». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

• VILNIUS. Giovanni Paolo 
II, il primo pontefice della sto­
ria cui e toccato di approdare 
in Lituania e nei paesi baltici, 
ha detto ieri pomeriggio all'ae­
roporto di Vilnius, dove è stato 
accolto dal presidente Algirdas 
Brazauskas, che la sua visita si 
svolge nel segno della riconci­
liazione nazionale e del rinno­
vamento conciliare della Chie­
sa. Due affermazioni che sono 
state accolte subito positiva­
mente dal nuovo governo gui­
dato dal Partito democratico ' 
del lavoro, che alle elezioni del 
25 ottobre 1992 riportò una lar­
ga maggioranza rispetto al mo­
vimento Sajudis guidato dallo 
sconfitto Landsbergis sostenu­
to ufficialmente dalla destra 
della Chiesa e del Paese. Ma il 
latto significativo del nuovo . 
corso • politico scaturito da 
quelle elezioni è che esso e 
stato voluto dalla maggioranza 
del Paese di cui lanno parte 
moltissimi cattolici (80% della 

popolazione). 
Ha, perciò, assunto un gran­

de significato politico il discor­
so tenuto dal Papa al clero, ai 
religiosi, ai vescovi convenuti 
nella cattedrale nel tardo po­
meriggio di ieri. «Per voi - ha 
affermato Giovanni Paolo II -
non ci debbono essere nò vin­
citori nò vinti, ma uomini e 
donne da aiutare ad uscire 
dall'errore, persone da soste­
nere nello sforzo di riscatto de­
gli effetti, anche psicologici, 
della violenza, del sopruso, 
della violenza ai diritti umani», 
alludendo all'esperienza tragi­
ca, non soltanto, dell'occupa­
zione russa e sovietica, ma an­
che polacca, teutonica e nazi­
sta. 

E proprio perchè bisogna 
guardare al futuro superando 
gli angusti orizzonti di «un pas­
sato dominato dal sospetto e 
dalla delazione, di lunghi anni 
di silenzio su Dio e persino di 

I Papa al suo arrivo a Vilnius insieme al presidente Brazauskas 

.subdola azione contro Dio» -
ha detto'i l Papa - bisogna 
prendere coscienza che «la 
strada della ricostruzione del­
l'unità nazionale può essere 
percorsa solo nella concorde 
collaborazione con le altre na-. 
zioni europee». Ciò vuol dire 
che bisogna superare - ha ag­
giunto - anche «le tentazioni 
del laicismo e del clericalismo» 

e guardare in modo nuovo e 
con spirito democratico «i rap­
porti fra Chiesa e Stato secon­
do criteri di reciproco rispetto». 
E so è vero che «lo Stato non 
deve invadere la sfera della 
Chiesa secondo quanto la Co­
stituzione e le Convenzioni in­
temazionali riconoscono alla 
religione» è anche vero che i 
sacerdoti, nell'esercizio della 

loro missione evangelizzatrice, 
non devono intervenire nella 
politica dei partiti o della ge­
stione diretta della nazione». 
Un richiamo fortemente critico 
a quei sacerdoti, a quei vescovi 
che, nelle recenti elezioni, 
hanno usato i pulpiti delle 
chiese per lare propaganda 
politica e per pronunciarsi ad­
dirittura per il Saiudis, per il 

Partito democristiano, per l'U­
nione nazionale e per l'Unione 
polacca - che hanno preso ri­
spettivamente 29 seggi. 17 seg­
gi, <1 seggi, 4 seggi - contro il 
Partito democratico del lavoro 
di Brazauskas che, nonostante 
questa opposizione clericale, 
ne ha presi 74. . 

La verità e che proprio la po­
litica di l-andsbergis ha portato 
il Paese sull'orlo di una grave 
crisi facendo naufragare la ri­
forma agraria e l'intero sistema 
industriale che ha diminuito 
del 55'À", la produzione in due 
soli anni. Il 70% dei 3 milioni e 
settecentomila di lituani si è ri­
trovato cosi a sopravvivere con 
un reddito mensile, secondo i 
dati ufficiali, inferiore alle 20 
mila lire. Brazauskas, che vede 
la Lituania Paese ponte tra Est 
ed Ovest dell'Europa condivi­
dendo la visione di Papa Woj­
tyla, ha, da una parte, concor­
dato con il Fondo monetario 
interenazionale un «piano di ri­
sanamento» che prevede un 
prestito «stand-baby» di 82 mi­
lioni di dollari soggetto a perio­
dici controlli, e, dall'altra, ha 
avviato con la Russia e con l'U­
craina, da cui la Lituania di­
pendeva per larghissima parte 
per la fornitura di materie pri­
me, una serie di accordi di 
cooperazione ottenendo, tra 
l'altro, anche il ritiro dei con­
tingenti militari. 

Di fronte a questo nuovo 
corso politico, che è tutto da 
realizzare superando non po­
che difficoltà obiettive soprat­
tutto in campo economico e 
sociale, la Chiesa lituana, che 
nella stragrande maggioranza 
del clero non ha mai applicato 
il Concilio Vaticano 11,0 venuta 
a trovarsi spiazzata una volta 
venuta meno la sua funzione 
di animatnee del movimento 
dell'indipendenza nazionale 
contro l'oppressione sovietica. 
E sono risultati, finora, poco ef­
ficaci gli sforzi compiuti dal­
l'arcivescovo di Vilnius. mons. 
Audrys Backis. che vanta una 
lunga esperienza diplomatica 
a fianco dell'ex Segretario di 
Stato Casaroli. per determina­
re una svolta sulla via del rin­
novamento nella Chiesa litua­
na. Ma i primi discorsi del Papa 
hanno dato l'impressione che 
egli voglia scuotere nel profon­
do questa Chiesa abituata alla 
resistenza ma non ad operare 
in campo aperto. 

In meinond delc.tro compone 
ENRICO RASCHIA 

solloscnvono |x?r VUnilù- Giannina. 
Sino. Emilio. Sauro, Fljvio, Paolo 
Ancona. 5 sctlL-mba* 1 [Mi 

In memori,) dello CÌM comp.ic[ii.i 
prematuramente scomparsa 

LUCIANA BALDONI 
i compiutili: UnilxHo Belli, Ros,j 
tìrcnon, Hdolo Alev-indrelli, Silvano 
Br.iHjmjui, Mai-M Gia/i.t Cimillctti, 
Dalile Recanatesi. Lina Kallea. Sot-
loscnvono JXT l'Unito 
Ancona, 5 settembre 1993 

Nel ricordo della mamma, 
QUINTIUA SCALI 

la Imlia Marusca la ncorda sottoscri­
vendo 100.000 Ila- |X-r l'Uniti. 
Caslclfior. (FO.Ssettembre 10!)3 
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1 compagni della se/ione dH lJds 
Furnasan annunciano la scomparvi 
del compagno 

GIOVANNI ATZEI 

si uniscono al dolore dei familiari ed 
esprimono le più sentile condo­
glianze In sua memoria solloscnvo­
no per l'Unità 

Milano, 5 settembre 19')3 

1 compagni della se/.ione del Pds ci 
Cambra ncordano 

MARCELLO CIUNTINI 

recentemente scomparso, esprimo­
no solidarietà alla moglie Edda e m 
sua mi-moni! sottoscrivono 20U 000 
lire per l'Unità 

Pisa, 5settembre )'Mi 

Lunedì 

con 

rilnità 

quattro pagine 

di 
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Bufera sul presidente ucraino per l'accordo con Eltsin sulle navi e le testate nucleari 

«Kravciuk traditore, la flotta non si vende» 
L'accordo di Massandra sulla vendita della parte 
ucraina della flotta del Mar Nero alla Russia ha mes-

' so in crisi il capo di Kiev. Piovute sul presidente 
Kravciuk accuse di «tradimento della patria» e ri­
chieste dell'impeachment. Il leader ucraino ha cer-

• cato di discolparsi: è stato un passo obbligato, «se 
, fossimo più ricchi, sarebbe stata diversa». Eltsin si 
vanta in tv di aver difeso gli interessi della Russia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. E, adesso, trabal­
la la poltrona di Leonid Krav­
ciuk, 59 anni, il presidente del­
l'Ucraina. Nei suoi confronti 

. una rivolta politica senza pre-

. cedenti esplosa non appena, 

. venerdì sera, e rimbalzato a 
Kiev l'esito dei colloqui, nella 

' residenza zarista di Massandra 
\ nei pressi di Jalta, con il presi-
• dente russo, Boris Eltsin. I na-
• zionalisti ed il parlamento di 
' Kiev sono insorti gridando al-
. l'-alto tradimento» per la ven-
: dita, considerata da Eltsin co­

me cosa ormai fatta, della me­

tà della flotta de! Mar Nero ap­
partenente all'Ucraina. «Se 
avessimo un parlamento nor­
male, l'impeachment al presi­
dente sarebbe dovuto seguire 
il giorno dopo le trattative» è 
stato il commento di Viaccslav 
Ciornovil, capo del maggiore 
partito dell'opposizione, il «Ru-
kh». Nella notte c'è stato anche 
uno scontro, in diretta tv, tra 
l'influente capo della commis­
sione esteri del parlamento, 
Dmitro Pavlycko, e lo stesso 
presidente • Kravciuk appena 
rientrato in aereo dalla Cri­

mea. Il deputato, indignato 
dall'accordo che era stato po­
co prima illustrato in una con­
ferenza stampa dai due presi­
denti, ha gridato tutta la pro­
pria contrarietà: «La flotta del 
Mar Nero, che adesso appar­
tiene alla Russia, incomberà su 
tutti noi e sulla nostra indipen­
denza». La trasmissione, a que­
sto punto, e stata interrotta e 
sullo schermo 6 apparso Krav­
ciuk ai piedi della scaletta del­
l'aereo: -No, l'Ucraina non ha 
venduto la flotta. Le cose non 
stanno così, non c'e alcuna 
decisione al riguardo». 

Il -giallo» sugli accordi di 
Massandra 6 uno strascico im­
previsto tanto quanto è stato 
sorprendente l'annuncio, l'al­
tro ieri, della cessione in favore 
di Mosca della metà ucraina 
della flotta. In vrità, nel corso 
della breve conferenza stam­
pa, al termine di tre difficili ore 
di trattative, solo Eltsin ha for­
nito la propria versione sulla 
transazione (la metà della (lot­
ta a compensazione del credi­
to vantato nei confronti di 

Kiev). Kravciuk è rimasto reti­
cente su questo punto e hu so­
lo convenuto sull'altro capito­
lo dell'intesa, vale a dire la 
consegna delle 1800 testate 
nucleari alla Russia perchè 
provveda allo smantellamento 
restituendo l'uranio arricchito 
alle centrali ucraine. Una volta 
rientrato in sede, Kravciuk ò 
stato sommerso da una valan­
ga di accuse. I telefoni della 
presidenza hanno squillato in 
continuazione e l'opposizione 
ne ha chiesto le dimissioni gal­
vanizzata anche da un males­
sere sociale che ha raggiunto 
livelli insostenibili. Il presiden­
te ucraino ha cercato di tam­
ponare e di difendersi. Vendita 
della flotta? «La Russia - ha 
spiegato Kravciuk - ha espres­
so la disponibilità all'acquisto 
ma lo decisione definitiva su 
quante navi da alienare, e di 
quale classe, sarà presa quan­
do un'apposita commissione 
avrà calcolato il valore esatto». 
Il presidente ucraino ha solo 
messo le mani avanti. Di più. 
probabilmente, non poteva ne 

era in grado con il rischio di es­
sere smentito dalla contropar­
te russa. Kravciuk, ad un certo 
punto, ha dovuto ammettere 
quel che si era già capito: «Se 
avessimo un miliardo di dollari 
in banca, l'opposizione avreb­
be di che criticarci. In ogni ca­
so dovremo vendere. Certo, se 
fossimo più ricchi ci saremmo 
mossi diversamente». Insom­
ma, Kravciuk si 6 fatto scudo 
della gravissima condizione 
economica della sua repubbli­
ca per'giustificare, di fronte ai 
nazionalisti, le firme sottoscrit­
te nel -summit» con Eltsin. 

A Mosca, invece, il Cremlino 
non ha nascosto la soddisfa­
zione per l'esito della trattativa 
in Crimea. Eltsin s'è fatto inter­
vistare dalla tv e s'è vantato 
d'aver difeso gli interessi della 
Russia stante il fatto che l'U­
craina «non è in grado di paga­
re i debiti» ed è stata costretta a 
compiere un «passo inevitabi­
le». Ma com'è andata la que­
stione della flotta? Quasi a re­
spingere preventivamente le 
possibili critiche dei nazionali­

sti russi. Eltsin ha detto: «I cal­
coli preliminari ci dicono che 
non ci rimetteremo. Al contra­
rio, noi avremo la nostra flot­
ta». Il portavoce del presidente, 
Kostikov, evidentemente istrui­
to, ha elogiato il comporta­
mento di Eltsin e dell'intera de­
legazione che ha condotto la 
trattativa: «Le inlese di Crimea -
ha detto - dimostrano chi è 
davvero capace di salvaguar­
dare gli interessi nazionali del­
la Russia, della sua popolazio­
ne e delle sue forze armate». E, 
dunque, sono soltanto degli 
«sforzi ridicoli» quelli del Soviet 
supremo che intende scredita­
re il potere esecutivo, Anche 
Eltsin ha dato la sua stoccata 
contro il parlamento. Richiesto 
di giustificarsi sulla sospensio­
ne del suo vice Rutskoi, il presi­
dente ha detto che il Soviet su­
premo «non conosce le leggi e 
la Costituzione». Per quanto ri­
guarda l'accordo sulle testate 
nucleari, Eltsin lo ha definito 
come una «svolta totale». Per 
lui, ormai, il «capitolo armi 
strategiche è chiuso». 

LLUETTS 

RIMINI - VISERBELLA - ALBERGO VILLA MAR­
GHERITA - Via Palestrina 10 - Tel. 0541/738318 -
tranquillo - 50 metri mare - giardino - cucina casalin­
ga - Speciale Settembre 28.000/32.000 - sconto 
bambini. 

LA GUERRA NELLA EX JUGOSLAVIA 

FERMIAMOLA! 
OGNUNO DEVE FARE QUALCOSA 

26 settembre 1993 
PERUGIA ore 9.00 Giardini del Frontone 

ASSISI ore 15.30 Rocca Maggiore 
Ti invitano: 

Associazione per la pace. Arci, Francescani del Sacro 
Convento di Assisi, Ad i . Regione dell'Umbria. Provincie 

di Perugia e Terni, Comuni di Perugia e Assisi 

Per informazioni e adesioni: 
Comitato Perugia/Assisi, via della Viola. 1 (06100) 

Perugia, tei. 075/5736890 - Fax 075/5721234 

Assemblea congiunta 
del Consiglio nazionale delle lavoratrici 

e dei lavoratori del Pds 
e dei Consigli regionali e provinciali 

L'Italia 
da ricostruire 
Le lavoratrici e i lavoratori 

protagonisti 
per la riforma morale, 

la ricostruzione nazionale, 
l'affermazione dei diritti. 

Introduce Gavino Angius 
Conclude Massimo D'Alema 

Festa nazionale de l'Unità 
Bologna, 11 settembre 1993, ore 9.30 
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Capitale multietnica: un'idea da cancellare con le bombe &% 
Pubblichiamo il quinto capitolo del 
«Diario da Sarajevo» dello scrittore 
spagnolo Juan Goytisolo. L'iniziativa, 
della quale l'Unità ha l'esclusiva per 
l'Italia, è stata realizzata da El Pais. Il 
«Diario» di Goytisolo viene pubblicato 
anche su Le Monde in Feancia, Frank-, 
furter Rundschau in Germania, La Na-
cidn in Argentina, Pubtico in Portogal­
lo e altri giornali europei, arabi e suda- „ 
mericani. Ampi stralci del «Diario» ver­
ranno pubblicati dal New York Times. ' 

I T 

(Diario 

P er gustare la città - leggo nella 
guida di Sarajevo - bisogna 
percorrerla • pazientemente, ' 
individuare i suoi : quartieri 

«•>—^^» principali e accorgersi che il 
suo cuore pulsa sempre nella 

vecchia Carsija, il rione popolare dei bazar, ' 
dei commercianti, dei curiosi e dei turisti. ' 
La "Bascarsiìa", nome attuale di questa par­
te della città, va visitata per forza a piedi. 
Nei suoi dintorni i posteggi sono scarsi e di 
difficile localizzazione». 

' Rn dal secondo giorno ho seguito scru­
polosamente questo consiglio approfittan­
do delle pause nella mia attività quotidiana, 
in particolare in quelle ore durante le quali • 
le armi tacciono e la capitale assediata vive 
una ingannevole sensazione di pace. - • *.»••. 

Nelle foto della guida turistica la piazza . 
principale che scende lungo il pendio del 
viale del maresciallo Tito alla piccola mo­
schea di Bascarsija è traboccante di attività 
e di vita. Oggi è uno spazio deserto esposto 
ai colpi di mortai e alle cannonate degli 
estremisti pan-serbi appostati sui monti 
dall'altra parte del fiume. 

Diversi chioschi di ferro arrugginito sono 
i malconci e abbandonati, una patetica co­
lonna pubblicitana espone manifesti strac­
ciati di vecchi appuntamenti culturali, un 
camion giallo si è fermato per sempre ac­
canto al bel chiosco ottomano di legno, 
dalla cupola scanalata con in cima te due 
sfere e una piccola mezzaluna. - ' -

1 bazar sono sprangati o sono stati sven­
trati dalle bombe, sui loro tetti rossicci ci so­
no brecce e cicatrici: i semafori, ormai inu­
tili, e i cartelli stradali degli itinerari turìstici 
sono una reminiscenza illusoria di tempi 
andati. Tutte le vie trasversali che portano a 
Vase Miskina ripetono file di botteghe cie­
che, strade di pietra deserte, insegne dì bar­
biere e perfino il miraggio di un ristorante. 
Nei pressi della moschea principale scopro 
labili segni di vita: qualche orafo, un par­
rucchiere; due librerie di opere religiose 
musulmane. In una vetrina è esposta una 

" copia di «L'Islam e l'Europa» del grande sto­
rico tunisino Hichem Ojait. -

La splendida moschea di Gazi Husnev 
Bey costruita nel 1531 - una delle opere più 
importanti dell'architettura ottomano-bal­
canica - ha ricevuto in tutto 86 colpi di 
mortaio, ma sia l'edificio che il suo alto mi­
nareto resistono in piedi. L'interno ha sof­
ferto gravi danni ma sono in corso lavori di 
restauro. Dietro le impalcature e i teli di pla­
stica che nascondono la nicchia si distin­
gue soltanto la scala di marmo del minare­
to miracolosamente intatto. ' 

Ma il vero spettacolo di desolazione ap­
pare davanti alla celebre biblioteca di Sara-

* jevo. Il 26 agosto del '92 i serbi le rovescia-
* rono contro un tale diluvio di bombe che ri- ' 

dussero in cenere nel volgere di poche ore 
, tutto il suo ricchissimo patrimonio cultura­
le. Come sottolinea l'ufficio di informazioni 
del governo della Bosnia-Herzegovina, il 
bombardamento della biblioteca «è l'atten­
tato più barbaro commesso contro la cultu­
ra europea dalla fine della Seconda guerra 
mondiale». Per la verità - e questo era l'o­
biettivo della cricca di mediocri scrittori, 
poeti e storici che sostennero l'ascesa di 
Milosevic e il conseguente smembramento 
della Jugoslavia - questo crimine non può 
essere definito in altro modo che come 
«memoricidio». Siccome qualsiasi impronta 
della presenza islamica dev'essere estirpa­
ta dal territorio della grande Serbia, la bi­
blioteca, memoria collettiva dei musulma­
no-bosniaci, • era condannata a priori a 
scomparire tra le fiamme di una vendicati­
va purificazione. - - • > •-

Quasi cinque secoli dopo il falò dei ma­
noscritti arabici ordinata dal cardinale Ci-
sneros a Granada, la vicenda si è ripetuta 
nell'anno del cinquecentenario della sco­
perta dell'America. Decisi a raddrizzare la 
storia del loro paese, i forgiatori della mito­
logia nazionale serba hanno realizzato il lo­
ro sogno ancestrale di distruzione: migliaia 
di manoscritti arabi, turchi e persiani sono 
svaniti definitivamente. 

Di quel tesoro che è andato distrutto fa­
cevano parte libri di stona, di geografia e di 
viaggi: di teologia, di filosofia, di scienze 
naturali, di astrologia e matematica; voca­
bolari, grammatiche, trattati di scacchi e di 
musica. Della biblioteca rimane solo la 
struttura vuota delle sue quattro pareti or­
nate di colonne, archi di ferro, rosoni e 
merli. L'armatura metallica del tetto, sven­
trato dai mortai, sembra una gigantesca ra­
gnatela, dei portali del patio interno si rico­
nosce appena l'antico e raffinato ornamen­
to in gesso, lo spazio centrale è una monta-

Un lager grande 
come una città 

JUAN GOYTISOLO 

" gna di calcinacci, macerie, putrelle, fogli 
bruciacchiati. Ne raccolgo uno. È una sche­
da dell'archivio. Lo porto con me per non 
dimenticare questa barbarie il cui fine era 

. cancellare la storia di una terra per inven­
tarne un'altra fatta di frottole, leggende e 

* ' oblio. 
Nessuno, negli ultimi due secoli, ha mai 

_ castigato i serbi o i croati per i soprusi com-
~ messi contro i musulmani. Perché dovreb­

be farlo oggi una Comunità europea che si 
sgretola, vittima delle contraddizioni, della • 
viltà e dell'egoismo dei suoi architetti? Nella 
nuova mappa dei Balcani, tracciata col 
sangue e col fuoco dai difenson della su­
premazia dei valori nazionali e religiosi, il 
solo nome «Sarajevo» è simbolo di un odio­
so cosmopolitismo, 
suona come uno 
schiaffo: luogo di in­
contri e convergen-

' ze, spazio dove le 
differenze non sono 
motivo di esclusio­
ne ma piuttosto si 
mescolano e fecon­
dano per osmosi e permeabilità, la capitale 
bosniaca rappresenta - soffro a scrivere 
«rappresentava» - una concezione diversa, 
stimolante e aperta della città europea. Cie-

'+. chi, sordi e muti stiamo permettendo che la 
distruggano. 

È sufficiente attraversare questo fiumi­
ciattolo che chiamano Milyaca sul ponte vi­
cino alla biblioteca per scoprire nel cuore 
della riva sinistra codificata già come «Re-

Nella mappa dei Balcani 
tracciata con il sangue 

il solo nome di Sarajevo 
è il simbolo 

di un odioso cosmopolitismo 

pubblica serba di Bosnia» il piccolo quartie­
re ebraico raccolto attorno alla sinagoga.. 
Sulla strada dove si erge la sua facciata rosa -
e ocra, con ì finestroni, le cupole ornate 
dalla'stella a sei punte, si snoda una lunga 
coda di persone: sono i clienti della «farma­
cia ebraica», la più fornita della città. Nell'e­
dificio prossimo al Tempio - sprovvisto da 
molto tempo dei riti religiosi per mancanza ' 
di rabbini - una organizzazione umanitaria 
distribuisce ogni giorno centinaia di tazze -
di brodo alla popolazione affamata. Persa-
lire al primo piano bisogna farsi largo in 
mezzo alla gente che viene fin qui per riem- . 
pirsi lo stomaco e per parlare con i familiari 
nfugiati in Croazia o residenti in altre zone 
controllate da! governo bosniaco attraverso 

una rudimentale ra­
dio amatoriale. 

David Kamhi, vi­
cepresidente della 
Società umanitaria 
e culturale ebraica, 
è un violinista e ha 
tutta Tana di un fre­
quentatore di un cir­

colo di paese spagnolo: calvo, espressivo, 
vivace, con gli occhiali, come quelli che si 
siedono, in mezzo al fumo e al chiacchie­
riccio dei propri paesani, di fronte ad un ta­
volo dove si sta giocando a carte o a domi­
no. Il suo casigliano - «non ladino ma giu­
deo-spagnolo», sottolinea - è incredibil- • 
mente ricco e moderno. Gli avi di David Ka­
mhi furono tra coloro che vennero cacciati 
dalla penisola iberica nel 1492, si disperse­
ro lungo le terre dell'Impero Ottomano e si 

Un gruppo di ebrei parte da Sarajevo il 21 agosto scorso. In alto, un bambino lascia la città assediata senza U 
famiglia. Al centro, bambine musulmane in preghiera Sotto, un'insegna turistica 

stabilirono a Sarajevo nel 1551. 
«Pnma dell'arrivo dei nazisti eravamo 

14mila, diecimila dei quali sefarditi. La 
maggior parte mo'l nei campi di concentra- • 
mento Tra coloro che si salvarono dalla 
deportazione, alcuni rimasero nascosti in 
città, altri tornarono alla fine della guerra». • 

«Neil aprile del 1992,-della comunità 
ebraica facevano parte 1.400 persone, per ' 
lo più sefarditi come me. Quando cessò il 
divieto di culto con la morte di Tito, molte 
persone scoprirono le loro radici ebraiche 
e si avvicinarono alla comunità. Lo scorso 
autunno, con Sarajevo già assediata, parti­
rono in settecento. Altrettanti siamo rimasti 
qui e non vogliamo 
andarcene». , ,_ 

«Dall'indipenden­
za della Bosnia -
protesta - non ab­
biamo ricevuto la vi­
sita di nessun diplo­
matico spagnolo. 
Perché non manda­
no un rappresentante a Sarajevo7 Forse 
perché per loro non esistiamo? Io sono bo­
sniaco, sono ebreo e sono spagnolo. Molti 
ebrei che conosco si chiamano Pardo, Pin-
to, Alcalay, Alfandari, Mercado. La mia lin­
gua madre è il casigliano. Ho fondato una 
associazione di amicizia bosniaco-spagno-
la e quando si sono festeggiati i cinquecen­
to anni dalla scoperta dell'America mi han­
no invitato a Madrid e ho stretto la mano a 
re Juan-Carlos», r • -•> 

«È vergognoso che la Spagna ci ignori e 
non abbia rapporti con la Bosnia. Gli unici ' 
che vengono a cercarci e ci aiutano sono i 
militan. In questo ufficio è venuto il genera- • 
le Delimiro Prado e mi hanno detto che il re -
avrebbe offerto il passaporto spagnolo a 
tutti gli ebrei sefarditi di Sarajevo. Bell'idea, 
ma come facciamo ad averlo se non apro­
no neppure un consolato»? 

«Prima della guerra in Bosnia c'erano ot-

• 

timi rapporti tra le diverse comunità religio­
se. 1 ragazzi musulmani venivano a lavorare 
nei nostri laboratori artigiani per apprende­
re un mestiere. Sarajevo è una miscela-
multiculturale, multireligiosa, multinazio­
nale. In questo quartiere, la sinagoga si tro­
va ad un passo dalla moschea, dalla chiesa 
ortodossa e da quella cattolica. Ora icuiric. 
ci hanno messo in un ghetto, in un campo 
di concentramento di 380mila persone. 
Non riesco ancora a credere che l'Europa 
lo permetta dopo il genocidio compiuto dai 
nazisti». . t. 

«L'aiuto umanitario? Una presa in giro! 
Non riceviamo nemmeno la quinta parte di 

quello di cui avrem­
mo bisogno: è solo 
una umiliante ele­
mosina. Voglio es­
sere schietto, ci 
mandano solo le ri­
serve invendibili di 
cibo - e • indumenti 
mentre quei selvag­

gi dalle colline ci sparano tutti ì giorni. Vo­
gliono ucciderci perché viviamo insieme, 
musulmani, ebrei, cristiani e ortodossi. E 
vogliamo continuare a farlo. La favola della 
minaccia islamica è una menzogna di Milo­
sevic. 1 ven fanatici sono lui e la sua banda». 

Come tutti coloro che vivono a Sarajevo, 
David Kamhi preferisce non pensare al fu­
turo- il peso del presente è opprimente. 
Non c'è via d'uscita possibile. . " 

«Noi ebrei non abbiamo neppure un luo­
go dove essere sepolti - dice mentre ci salu­
tiamo -. 11 nostro cimitero sta sulla linea del 
fronte. 1 cernici ci hanno scavato una trin­
cea, profanandolo». -

*ìn questo quartiere 
la sinagoga si trova > 

a un passo aalla moschea 
dalla chiesa ortodossa 
e da quella cattolica' 

(5-continua) ' 
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Sergio D Antoni 

Sciopero contro i caporali 
Migliaia di braccianti 
pugliesi in piazza 
per controlli più rigorosi 
• i ROMA «Il problema pnn 
cipale è quello di una repres 
sione del fenomeno del capo-
ralato si tratta di una questio­
ne che nonostante le solleci­
tazioni del sindacato ha trova 
to sostanzialmente una Quie­
scenza ed un silenzio dovuti 
ad un sistema di convenienze 
di caporali e di imprese que­
sto sistema va rotto con un si 
stema repressivo» lo sostiene il 
segrctano generale della Flai-
Cgil Gianfranco Benzi interve­
nuto ieri allo sciopero generale 
dei lavoratori agricoli pugliesi 
promosso dalle confederazio­
ni e dai sindacati di categoria 
Cgil Cisl e Uil contro il capora-
lato dopo l'incidente stradale 
che il 25 agosto scorso ha pro­
vocato la morte di tre brac­
cianti di Ona che stavano an­
dando al lavoro La manifesta­
zione, alla quale hanno parte­
cipato migliaia di braccianti 
soprattutto lavoratrici si e svol­
ta a Mesagne (brindisi) pre­
senti amministratori pubblici 

Acna Cengio 
Mercoledì 
l'incontro 
col governo 
I H ROMA I problemi occupa 
rionali posti dalla chiusura 
dell Acna di Cengio decisi dal 
gruppo Enichcm verranno esa­
minati mercoledì prossimo a 
Palazzo Chigi nel corso di un 
vertice con i presidenti delle 
Regioni Liguria e Piemonte alla 
presenza dei ministri interessa 
ti 

La riunione era stata solleci­
tata 1 altro ieri dal presidente 
della Regione Liguria Edmon­
do Ferrerò La notizia è stata 
data ieri a Savona dal presi­
dente dell amministrazione 
provinciale Robutti nel corso 
di una riunione con le automa 
cittadine ed i sindacati peresa 
minare 1 evolversi della situa 
zione 

La chiusura dell Acna di 
Cengio determina la sparizio­
ne di G50 posti di lavoro diretto 
oltre ad alcune centinaia di 
unita occupate ncll indotto 

locali e parlamentari «Non 0 
possibile che dopo questa vi 
ccnda - dice Benzi - si atten 
dano altri morti sapendo chi 
sono i caporali e le imprese 
che li utilizzano pur godendo 
dei benefici che le normative 
danno a cominciare dalla fi 
scalizzazione» 

«Abbiamo chiesto un inter­
vento del governo - ha ricor 
dato Benzi - andremo ad un 
confronto con il ministero del 
Lavoro Ci vogliono anche di­
sposizioni e direttive dei mini­
steri degli Interni e dei Traspor­
ti anche perchè dobbiamo af­
frontare il nodo dei servizi al 
lavoro 11 nuovo decreto sulla 
previdenza agricola predispo­
sto in questi giorni introduce 
alcune cose (anagrafe delle 
imprese busta paga etc ) 
penso al collocamento ali a-
genzia per il lavoro vedendo 
in che modo attraverso questi 
strumenti possiamo intevenire 
sull intermediazione sull ac 
cesso al lavoro» 

Esuberi Cit 
I lavoratori: 
Colpa di chi 
ha gestito 
• H ROMA Protestano i lavo 
rotori della Cit che si vuole li­
berare di 178 dipendenti 
mettono sotto accusa il presi­
dente Carlo Mole e 1 nmmini 
stratore delegato Stefano 
Della Pietra e sottolineano le 
proposte dei sindacati per il 
rilancio della Compagnia 
uno sforzo particolare per 
aumentare le vendite 1 utiliz 
zo dei contratti di solidarietà 
(anche peri dirigenti) la de­
finizione di nuovi accordi 
commerciali con I azionista 
la Ts-Spa e con i tour opera-
tor del settore infine climi 
nare le spese improduttive 
Un loro documento elenca le 
perdite di bilancio della Cit i 
troppi dirigenti (uno ogni 45 
dipendenti) e le eccessive 
spese generali e manifesta il 
timore che con 178 addetti in 
meno si voglia cedere «a 
buon prezzo» la Cit a «qual 
che gruppo pr iva te 

Giorni difficili per il numero uno di via Po 
La querela contro le accuse del costruttore 
non basta a rassicurare dirigenti e iscritti 
Troppo lunghi i tempi della magistratura 

Si discute una soluzione «forte»: tre saggi 
esaminerebbero la situazione del segretario 
Ma c'è chi teme che così venga intaccata 
ulteriormente la leadership confederale 

Giurì d'onore per il caso Lodigiani? 
Vicenda D'Antoni, nella Cisl c'è aria di tempesta 
Un giurì d'onore, formato da personalità integerri­
me esteme alla Osi, in grado di condurre un'inchie­
sta approfondita al cut termine andrebbe emanata 
una sorta di «sentenza» sull'affare D Antom-Lodigia-
ni È questa una delle ipotesi più accreditate ancora 
in discussione all'interno della segreteria Cisl, con 
cui il sindacato di via Po in pieno travaglio potrebbe 
cercare di uscire da una stretta difficilissima 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA Scena numero 
uno 31 luglio 1992 È appena 
stato firmato I accordo col go 
verno Amato e Sergio D Anto­
ni commenta trionfante I inte­
sa raggiunta Nei giorni succes­
sivi e ncll autunno il numero 
uno della Cisl diventa per i 
mass-media e per buona parte 
degli opinion leader*, il prota­
gonista più autorevole del sin­
dacalismo italiano 

Scena numero due 2 luglio 
1993 II 23 giugno le agenzie di 
stampa hanno diffuso una sin 
tesi delle ammissioni del co 
struttore Vincenzo Lodigiani 
che afferma di aver pagato una 
«stecca- di 150 milioni a D An­
toni per comprare la pace so­
ciale nei cantieri Di fronte alla 
platea del XII" Congresso della 
Cisl D Antoni - appena torna 
to da Milano dove ha sponta­

neamente deposto davanti al 
giudice Di Pietro - contrattac 
ca in modo appassionato II 
congresso iniziato con qual 
che mugugno risponde con 
fermando il segretario genera 
le con un plebiscito di voti (il 
95"tl di consensi) 

Scena numero tre 2 settem­
bre 1993 La «tregua» e durata 
pochissimo 11 20 luglio D An 
toni ha presentato una querela 
per diffamazione contro l.odi 
giani ma il 16 agosto vengono 
diffuse ulteriori e puntuali di 
chiarazioni del costruttore rese 
davanti ai magistrati Vengono 
chiamati in causa anche due 
sindacalisti cislini Arconti e 
Jafratc Dopo la pubblicazione 
dei verbali da parte di Panora 
ma anche L Europeo nporta 
una copia della pagina dell a 
gendadi Lodigiani in cui si leg­

ge chiaramente «li Antoni 
100» e «D Antoni per Sicilia 
(funzione pubblica) finanzia 
mento al medesimo 150» Il 2 
settembre e ò un incontro a Pa 
lazzo Chigi col governo sul te 
ma occupazione e il leader ci-
slino appare molto teso e in 
quieto 

Insomma Sergio D Antoni e 
la Cisl sono più che mai nella 
bufera Neil entourage del nu 
mero uno si sperava che il lor 
te sostegno politico ottenuto al 
congresso e le iniziative legali 
(la querela ma soprattutto 
I incontro a Milano col giudice 
Di Pietro) riuscissero - con 
I aiuto del tempo e della «sia 
gione morta» agostana - a to­
gliere I ombra che le accuse di 
lodigiani avevano ampiamen 
te gettato su una personalità 
che ama le luci della ribalta 
mediatica che ci tiene alta 
«buona stampa» Il continuo 
stillicidio di rivelazioni sempre 
più ricco di dettagli invece tic 
ne li Antoni letteralmente sul 
la graticola mette in giave dif 
ficolta 1 intera organizzazione 
riapre polemiche interne e ri u 
Uzza i dubbi e le perplessità di 
quella parte del gruppo diri 
gente confederale che aveva 
considerato un errore la d n a 
mata a raccolta dell intera Cisl 
a difesa del suo segretario Al 
I epoca dentro e fuori via Po 

qualcuno aveva pensato al 
«congelamento» se non alle di 
missioni di D Antoni 

Ovviamente se I indagine 
della magistratura milanese 
andasse in porto verrebbero 
sciolti tu'ti i dubbi stesso di­
scorso varrebbe per la querela 
per diffamazione contro Lodi­
giani Ma gli amici di D Antoni 
spiegano che la cosa rischia di 
avere tempi lunghi (la prima 
udienza per la querela e fissata 
il 1 novembre; Inoltre dico 
no Lodigiani sarebbe un testi 
mone decisivo per Di Pietro e 
Mani Pulite contribuendo con 
le sue ammissioni a progressi 
in rami importanti dell inchie 
sta difficilmente i giudici ri 
schierebbcro di -bruciarlo' 
sconfessandolo per il caso 
li Antoni e avvalorando le sue 
allrechiamate incorreo 

Di qui I ipotesi di un Giuri 
d Onore composto da tre per 
sonalita al di sopra dalle parti 
esterne ali organizzazione II 
Giuri dovrebbe esaminare il 
caso consultare documenti 
interrogare sindacalisti e termi­
nare il proprio lavoro con una 
«valutazione che avrebbe in­
dubbiamente i1 sapore di una 
sentenza Sono stati contattati 
alcuni nomi (magistrati giuri­
sti di fama nazionale e interna­
zionale) ma per adesso non e 
ancora stala presa una deci 

sione formale Anche perché 
se in e isa Cisl molti riconosco 
no I urgenza di un iniziativa 
«forte» e d immagine specie 
nei confronti dei giornali e del 
I opinione pubblica e chiaro 
che la costituzione del Giuri 
rappresenterebbe implicita­
mente una messa in discussio 
ne della linea difensiva «totali­
taria» del segret ino generale 
Cosi raccontano nel Palazzo 
di Via Po lo stesso D Antoni 
non vedeva di buon occhio il 
Giuri e nemmeno segretari 
confederali -a lui vicini come 
Luigi Cocilovo e Natale horla 
ni Lo stesso Forlani spiega che 
una decisione ancora non è 
stata presa e si valutano i prò e 
i contro «Non ci sono tensioni 
noli organizzazione - afferma 
- ma il fatto ò che non si può 
andare avanti con questo 
sfrucugliamento da parte dei 

giornali antisindacaJi» 
Davvero sta reagendo bene 

il «corpo- dell organizzazione 
alla tempesta Lodigiani9 Par 
landò con i dirigenti più espo 
sii in «prima linea» i segretari 
delle Unioni Territoriali (le 
«Camere del lavoro della 
Cisl) pare proprio di no Pre­
messo che in tutti si avverte un 
pò di insofferenza per la scar 
sezza di notizie in arrivo da Ro 
ma 1 ipotesi del Giuri - se fos­
se un modo per fare chiarezza 

evitando le lungaggini della 
magistratura - viene accolta 
favorevolmente «Non so se e 
1 unica soluzione - dice Carlo 
Melluli leader della Cisl di Mi 
lano - una risposta della magi 
stratura scioglierebbe ogni 
dubbio Però se la faccenda va 
per le lunghe non so se nuscia 
mo a reggere per molto tempo 
Tra I lavoratori e e tensione e 
comunque decidano a Roma 
nei nostn organismi dirigenti 
una verifica la faremo» Anche 
GiorRio Santini segretario del 
la Cisl di Vicenza chiede un 
«qualcosa in grado di dirimere 
la questione di fronte ali opi 
mone pubblica «Obiettiva 
mente siamo un pò sconcer 
tati - afferma - Durante la con 
sultazionc sull accordo del 3 
luglio a sorpresa non siamo 
stati offesi o attaccati i lavora 
tori sono rimasti molto più col 
piti dall ondata di passaggi di 
sindacalisti ali i politica Ma 
nel corpo dell organizzazione 
e è disagio la vicenda ha de 
potenziato la Cisl e tutto il sin 
dacalo e non credo che regge 
remo a lungo con questa om 
bra Dobbiamo trovare una 
strada per uscirne» Tom DeA 
lessandn leader della Cisl di 
Tonno dice che «il Giuri e un i 
potesi che va studiata mapen 
so che ogni iniziativi che ci 
consente di attendere con più 

forza il giudizio della magisira 
tura e positiva DeAlessandn 
dice che la vicenda Lodigiani 
più che con i lavoraton o nel 
1 organizzazione «pesa nel 
rapporto con 1 opinione pub 
blica e c h e tutto sommalo] or 
ganiz/azione potrebbe anche 
tener duro in attesa di un prò 
nunciamento dei giudici «Cer 
to e - conclude - che per 
D Anton e difficile discutere di 
questioni sindacali e correre il 
rischio di subire in ogni mo 
mento imboscate e accuse» 

Intanto se la Cisi e in pieno 
travaglio la Uil di Pietro dr iz ­
za (ugualmente coinvolta at 
traverso I ex segre'ano genera 
le Giorgio Benvenuto) curiosa 
mente sembra sfuggire perora 
al «cono d ombra» delle accu­
se di Lodigiani Addirittura non 
e stata presentata nessuna 
querela contro il costruttore da 
parte dell organizzazione 
(mentre 1 ha sporta invece lo 
stesso Benvenuto) Owiamen 
te anche a Via Lucullo si nega 
ogni addebito «il fatto non esi 
ste - dicono alla Uil - e quan 
do 11 magistratura si pronun 
cera sulla querela di Benvenu 
to automaticamente il suo ef 
felto ricadrà sulla confedera 
zione» Continuerà a «pagare» 
que-s-a strategia Uil del «b isso 
profilo ' 

Mesagne (8r) un momento della manifestazione dei braccianti 

Continuano le reazioni alle dichiarazioni di Agnelli e De Benedetti a Cemobbio 

Lama: «Il capitalismo è monto? Lo vorrei 
Intanto i capitalisti non facciano politica» 
«Il capitalismo è sorpassato7 Vorrei che fosse vero 
Intanto 1 capitalisti smettano di condizionare la poli­
tica e pensino a fare gli imprenditori» Questo il 
commento di Luciano Lama alle dichiarazioni di 
Agnelli a Cernobbio Poco convinti tutti i commenti 
verso un'affermazione che risulta apologetica verso 
un economia di mercato che trovi solo al suo inter­
no le regole del suo funzionamento 

PIERO Di SIENA 

M ROMA II capitalismo è 
morto7 È bastato che Gianni 
Agnelli al convegno di Cernob 
bio lasciasse cadere un com 
mento - forse in polemica col 
duro attacco di De Benedetti 
alla grande induslna italiana -
sul fatto che capitalismo fosse 
un termine ormai sorpassato 
perche il dibittito che avevei 
già animato le pagine agosia 
ne della grande stampa Italia 
na si riaccendesse In venta le 
intenzioni del presidente della 
fiat più che a decretarne la 
morte tendevano a auspicarne 

I «cterniz7azione» attraverso il 
trionfo di quello che egli deli 
nisce «mercato autoregolato 
Comunque di fronte a una 
supposta morte del capitali 
smo il commento di Luciano 
Lama e lapidario «Vorrei che 
fosse vero ma non ne sono poi 
tanto sicuro 

Dopo di che il viceprcsiden 
te del Senato va al socio Gli in 
dustnah italiani secondo La­
ma dovrebbero passare dalle 
parole ai falti e rompere effetti 
vamente col passato Ma I ex 
segretario della Cgil ha anche 

un altra prcoccup ìzionc Di 
fronte alla crisi in corso del si 
stema politico egli paventa il 
pericolo che 'I ingerenza dei 
poteri forti nelle scelte d inte 
resse generale superino la mi­
sura Gli industriali «potrebbe­
ro intanto iniziare da subito -
ha spiegato l*ama - a tornare a 
fare esclusivamente gli im 
prenditori senza pretendere di 
b ittere il terreno della politica 
Non debbono sostituirsi e non 
soltanto loro a chi ha la re­
sponsabilità della direzione 
politica del paese Quest ulti­
ma «dovrà essere in grado di 
sottrarsi alla forte influenza del 
mondo capitalistico ed espn 
mere regole ispirate ali interes 
se generale» Anche sul luogo 
comune che ormai imperversa 
te i cui echi erano presenti an 
che nell intervento di Carlo De 
Benedetti a Cernobbio) se 
condo il quale in Italia un ec 
cesso di statalismo avrebbe 
paralizz ito lo sviluppo di un 
clfettivo libero mercato Lama 
ha i suoi dubbi «Lo statalismo 

può aver prodotto senz altro 
alcuni danni - dice - ma gli in 
dustnah sono gli ultimi a poter 
ne parlare visto che si sono av 
valsi di alcuni degli effetti in 
centivanti di questo sistema 
che sta scomparendo Se vo 
gliamo stare nella obiettività 
bisogna cominciare da qui» 

Per Napoleone Coiajanni 
«ad essere morto e solo il capi 
talismo alla Agnelli quello del 
le grandi famiglie Quello ita 
liano infatti si avvia ad essere 
come in tutto il mondo svilup 
pato una «società dei rnana 
ger> Per Colaianni Carlo De 
Benedetti afferma il giusto ma 
«anche lui è caduto nell errore 
di lavorare alla nascila di una 
grande famiglia senza peraltro 
riuscirci» Secondo il sociologo 
Sabino Acquaviva invece 
quello che e finito e il «sociali 
smo marxista» anche se «i prò 
blemi posti dal marxismo sono 
ancora validi e il capitalismo 
deve continuare i confrontar 
V I C I S l 

In veni i nessun commenta 
torc sembra convinto che il ca 
pilatismo in quanto tale sia su 
pi-rato Per il filosofo Sergio 
Moravia quella che e finita e 
solo li su i f ise reaganiana e 
tatcheriana Secondo il socio 
logo franco Ferrarotti lungi 
dall essere morto esso resta 
dopo il erollo del comunismo 
I unica formula organizzativa 
delle forze pioduttive r"entre 
per il filosofo Umberto Ganm 
berli sarebbe al tramonto il ca­
pitalismo «car calo» dei proble 
mi dell era dei blocchi con 
trapposti 

Nella autnlh interviene an 
che il segretario generale de ila 
Cisl Raffaele Morcse secondo 
il quale stiamo assistendo a 
una sorta di -nemesi slonca 
del capitalismo contro gli sles 
si capitalisti Finite le grandi fa 
miol c e l i capitalismo di Stato 
la prospelliv i sarebbe quella 
di un economia in cui «ban 
che risparmi itori e lavoraton 
diventino proprietari delle un 
prese» 

Nel mirino della magistratura il prezzo pagato da Lucchini 

Inchiesta sull'Uva di Piombino 
Soddisfatta la Fiom di Brescia 
• H ROMA Sono contenti i 
metalmeccanici della Cgil di 
Brescia e non nascondono la 
loro soddisfazione in un co 
municato della hom II loro 
esposto alla magistratura bre 
sciana sulla sospetta svendita 
delle acciaierie Uva di Piombi­
no al gnippo Lucchini fi stato 
trasmesso alla procura di Ro 
ma (dove ha sede I Uva) che 
ha aperto una indagine sull ac 
cordo del novembre 92 ipotiz­
zando i reati di falso in bilan 
ciò e truffa «Questa decisione 
conferma la senctà dell espo­
sto da noi presentato» com 
menta la Fiom di Brescia sot 
tolincando che la prima priva­
tizzazione d una azienda pub 
blica «non ha fatto incassare 
una sola lira allo Stato e ha ri­
dotto I occupazione senza 
nessuna sicurezza per il futuro 
dei lavoratori rimasti nell ac 
eiaiena 

Nell operazione ci sono sta 
ti delle sottoslinic di quanto 
ceduto dallo Stato a fronte di 

sopravvalutazioni di quanto 
acquisito' C quanto accerterà 
il pm romano Giorgio Castel 
lucci che si avvarrà di un grup 
pò di esperti nell indagine a 
carico di Giuseppe Lucchini (il 
figlio dell ex presidente della 
Confindustna e amministrato 
re di una delle società della 
sua holding) e Giovanni Gam 
bardella (ex amministratore 
dell Uva) entrambi lirmat in 
dell accordo in questione 

Nel suo comunicato la fiom 
riepiloga le cifre su cui si basa 
no i sospetti 385 miliardi pa 
gati da Lucchini per gli impian 
ti di Piombino e Condove un 
prezzo ben inferiore «al valore 
reale secondo un interrogazio­
ne parlamentare» In cambio 
1 Uva ha accettato una parteci 
pazione del 40 C - valutata in 
320 miliardi - nella I ucchini 
Sidcmrgica e il sindacato sot 
tohnea il segno negativo del ri 
sultato operativo lordo indica 
to negli ultimi bilanci della so 
cieta F il resto per arrivare a 

385 miliardi'' Lucchini li i ce­
duto ali Uva la Sigma Pclr per 
un valore di 30 miliardi M i la 
Sigma I d r dice la Fiom mi 
91 i fronte di 10 miliardi di fai 
tur ito ne presentava 36 di de 
bili a breve e medio termine 
Non solo ma ci sarebbe pure 
un accordo sotto banco uni 
«clausola riservai i al protocol 
lo d intesa» con la previsione 
di 80 miliardi che I Uva s impe 
gnava a pagare a Lucchini «per 
I onere degli esuberi di l'ioni 
bino» 

Insomma uria brutta storia 
Li Fiom di Brescia ha coinvol 
to nella faccenda indie 11 
Corte dei Conti alio scopo di 
verificare se Ciambardclla ib 
bla agito «solo ncll interesse 
dell azionista pubblico l si 
domanda perche egli abbia 
perso la poltrona proprio dopo 
I alfare con Luc< limi e perche 
il suo successore \ ik inumi 
p irla di diffieolt i i f ire pii-n i 
luce sulle vicende p issale Sci 

spetta saicbbc per 11 Fiom an 
che la presenza di Gainbardel 
la al fianco di I ucchini in Polo­
nia per I acquisto di un ini 
pianto siderurgico 

Comunque I inchiesta e av 
viali e secondo il sindacalo 
sircbbe un buon motivo per 
interrompere ogni eventuale 
trattativa con la Lucchini perla 
cevsione di altri impianti side­
rurgici pubblici come quello di 
laranto E appunto ad una 
proposta del democristiano 
Clemente Mastella - quella di 
chiudere I Uva di quest i citta -
ha risposto polemicamente il 
segretario della Cisl pugliese 
Lnzo Giase che ha definito la 
proposta una «provocazione 
pericolosa e luorvi mie in 
quanto invece per I economia 
meridionale olire al turismo e 
1 agncoltu'a e indispensabile 
la difesa e il potenziamento 
del! app irato industri ile csi 
stenti nel qu ile e i proprio 
I lividi I ir Ulto KW 

Il Pds: «Rispettare gli impegni per nuove attività» 

Crotone, operai Enichem 
bloccano la stazione 
M K O M \ Bloccata ieri malti 
\~\ti 11 stazione ferroviaria di 
Crotone da un centinaio di la 
voratori dell Enichcm 333 dei 
quali da domani dovrebbero 
essere posti in cassa integra 
/ione a zero ore I dimostranti 
hanno occupato la sede dei bi 
nari paralizzando la circola 
zione ferroviaria nella tratta 
Reggio Bari Cresce la tensione 
tra i lavoratori in attesa dell in 
contro di lunedi a Palazzo Chi 
gì mentre 11 fabbrica continua 
ad esse-re occupata dopo il di 
niego da parie dell Cnichc m di 
sospendere le procedure per 
la messa in cassa integrazione 

Sulla situazione di Crotone 
definita «gravissima ed «espio 
siva il Pds li i tenuto ieri una 
riunione assieme- aisli immilli 
straton della citta i parlameli 
tari della Quercia Mesoraea e 
Silra e ilcuni dirigenti snida 
e ili «I I ni st ì pori indo av ulti 
irn -ponsabiliiie nti- il ilisimpi 

gno del] ì presenza industriale 
in quest area» questa la valuta 
zione- di Gavino Angius e Uni 
bcro Minopoli i conclusione 
della riunione 1 due dirigenti 
del Pds hanno chiesto al govc-r 
no la sospensione della proec 
dura di cassa integrazione il ri 
spe-lto degli iceordi relativi j 
Cmchcm e ali altro slabilimen 
toerotoncsc della Perlusola la 
definizione di Crotone come 
area di crisi garantendo nsor 
se- finanziane per lo sviluppo 
della zen i 

Secondo il Pds il disimpe­
gno dell Cui «significa la can 
cellazionc dell unic i vera spi 
o l ia ta inclusili ile de 111 Cala 
bn.i per cui la decisione di 
procede re alla e issa inti gra 
zioni- divc-nt ì «11 mici 11 di gr 1 
vissimi tensioni Li dichiari 
/ioni di Angius e Mmopoli ri 
e ordì ionie l i m o l i me beni 
s cr ino inipcgn iti e un i sinil t 

calia garantire nuovi iniziative 
di n industri ilizz i/ionc ì Cro 
Ione uni eentrale turlxjgas 
un ittivita in campo ambienta 
le un impianto inelalme-ec mi 
co e uno per la produzione di 
materiale in libre di carbonio 
Inoltri I Ciuehem avrebbe do 
villo re alizz ire un i verilic ì sul 
dclinitivo assetto industriale 
del suo st ibiliminlo di Croio 
ne 

Nulla di tutto ciò e iwi nulo 
come pure sono rimasti sul'a 
e irla gli impegni re lutivi allo 
st ibihmi niu di 111 !\ rtusol i 11 
Pds ride ne quindi che qualun 
qui- iniziativa unilaterili- (ce­
lile- appunto li cassi inle-gri 
zione) deve essere e-vil il ì e 
che un i volta ekfiinV arci di 
crisi i Crotone occorre con 
nu t r i r e iniziative e risorse fi 
n inzi ine «l mio più che il n 
I ine u industri ili eli ( roloni 
e enne idee on il futuro proeliitli 
v eie 11 iC il lini i 
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Blocco delle assunzioni, cassa integrazione Intanto nascono le prime polemiche 
disincentivi ai pensionamenti anticipati sulla nuova versione della «minimum tax » 
Drastiche misure in arrivo con la Finanziaria E a proposito della «tassa sulle tangenti» 
Le reazioni di Nerozzi (Cgil) e Larizza (Uil) Gallo zittisce il suo sottosegretario 

Manovra, sotto torchio gli statali 
I sindacati alzano il tiro: «Ciampi rispetti gli accordi» 
Statali sotto il tiro della manovra finanziaria da 
31 mila miliardi. Il grosso dei tagli del «piano Casse-
se» finiranno infatti per abbattersi proprio sulla pub­
blica amministrazione. In allarme i sindacati, che 
chiedono il rinnovo dei contratti. Polemiche sulla 
minimum tax nuova formula. E sulla «tassa sulle tan­
genti» Gallo zittisce il suo sottosegretario: «Ma quali 
5mila miliardi...». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Ancora una do­
menica di lavoro per Ciampi e 
i suoi ministri economici in vi­
sta della manovra finanziaria 
da 31 mila miliardi. Questa 
mattina a palazzo Chigi un ver­
tice farà il punto della situazio­
ne, tirando le fila dell'intermi­
nabile serie di riunioni che si 
sono susseguite per tutta la set­

timana. Le ultime ieri mattina a 
via XX Settembre nello studio 
del ministro del tesoro Barucci, 
insieme ai colleghi Spaventa 
(bilancio) e Casscse (funzio­
ne pubblica), e al ragioniere 
generale, Monorchio. 

All'esame l'insieme dei 
provvedimenti che dovrebbero 
consentire risparmi per 28mila 

miliardi. Tagli all'acquisto di 
beni e servizi, revisione degli 
appalti e dei contratti sulle 
opere pubbliche, nonché forte 
limitazione del tum over e de­
gli straordinari per gli statali, 
introduzione della mobilità e 
della cassa integrazione, ridu­
zione dei contratti a termine. 
Queste alcune delle misure al­
lo studio per il pubblico impie­
go, che affiancate a quelle su 
scuola, sanità, pensioni e enti 
locali costituiranno il grosso 
della manovra. 

La discussione viene seguita 
con una certa ansia dai sinda­
cati del pubblico impiego, che 
giudicano negativamente l'ot­
tica «risparmiosa» con la quale 
il governo sembra avere af­
frontato la questione. Troppa 
attenzione alla quantità della 
spesa piuttosto che alla quali­
tà, insomma, con il timore che 

I nipponici ridurranno l'export del 18,5% 

Intesa col Giappone: 
meno auto gialle nella Cee 
• I ROMA. Accordo raggiun­
to tra comunità europea e 
giapponc per la limitazione 
delle esportazioni di auto giap­
ponesi nei 12 paesi della Cec. 
Dopo il nulla di fatto di venerdì 
sera, le due delegazioni, riuni­
te da giovedì presso, il ministe­
ro dell'industria e del commer­
cio con l'esteio nipponico, 
hanno trovato ieri un'intesi» 
e he prevede per l'anno in cor- • 
^n^m.i riduzione del ls,5%del-
l'expoiMi auto gialle in Euro­
pa, rispetto ai livelli del 1992. Il 
taglio tiene conto della netta 
contrazione della domanda di 
auto sul mercato europeo e as­
segna ai produttori giapponesi 
una quota massima di 980.000 
unità, contro gli 1,2 milioni di 
vetture del 1992. Le due parti 
avevano concordato in aprile 
una riduzione del 9,4% dell'ex­
port giapponese; l'accordo 
non era stato tuttavia accettato 
dai produttori europei, che so­
stenevano che quel taglio non 
teneva in debito conto l'accen­
tuata flessione delle vendite di 
auto in Europa. 

Secondo fonti comunitarie, 
da gennaio a luglio, la doman­
da di auto nella Cee e calata 
del 18,5%, compresa una fles­
sione del 20% nella sola Ger­
mania, il cui mercato rappre­
senta un terzo di tutte le vendi­
te europee. Nel comunicato fi­
nale dei tre giorni di trattative, 
Giapponc e Cee hanno tutta­
via calcolalo in 11,73 milioni di 

unità la domanda di automo­
bili in Europa nel 1993, vale a 
dire una flessione del 15.9% ri­
spetto all'esercizio preceden­
te. 

Oltre a fissare il tetto com­
plessivo dell'export di auto 
giapponesi nella Cee. le due 
parti hanno concordato le 
quote di esportazione in cin­
que paesi della comunità, 
rmni'ìn tt.itin. Sp.u;n.i, Porto 
gallo e Gran Bretagna, su livel­
li, tuttavia, che non rispecchia­
no l'accordo generale. L'ex­
port di auto gialle in Francia 
resta infatti congelato a quota 
69.000 unità, come nel 1992; in 
Italia, il tetto sale a 38.800 uni­
tà dalle 36.500 precedenti; in 
Spagna si registra una flessio­
ne di 2.000 unità, a quota 
29.000 da 31.000; in Portogal­
lo, invece, un aumento a 
39.000 unità, da 36.500 e in 
Gran Bretagna una netta cre­
scita, a quota 203.000 unità, da 
168.000. 

Nei primi sette mesi del 
1993, i produttori giapponesi 
hanno comunque già esporta­
lo in eEropa 730.000 vetture e 
dovranno dunque limitare 
l'export a 250.000 unità nei re­
stanti cinque mesi. È quindi 
presumibile che l'accordo di 
ieri mattina sarà accolto in ma­
niera molto tiepida dai costrut­
tori del sol levante, già alle pre­
se con una crisi intema e inter­
nazionale che si sta pesante­

mente riflettendo sui loro bi­
lanci. Cee e Giappone hanno 
concordato nel 1991 di con­
trollare l'export di auto giap­
ponesi nella Comunità, per tut­
to il decennio finale del seco­
lo, prima della completa libe­
ralizzazione del mercato euro­
peo. 

Intanto, la casa automobili­
stica spagnola Seat, affiliata al-
l.i Volksw.ii^on h.i t'.r.iM prò 
Memi economici. Lo ha di­
chiarato all' agenzia tedesca 
Dpa il portavoce della Vw, Otto 
Ferdinand Wachs. La situazio­
ne finanziaria della Seat spa­
gnola, ha detto il portavoce, e 
peggiorata nelle ultime setti­
mane e di questo si è parlato 
anche nell'ultima seduta del 
consiglio di amministrazione 
della Vw. Secondo Wachs, e 
stato deciso di prendere «prov­
vedimenti a breve scadenza 
per la sicurezza finanziaria», in 
accordo con la presidenza del­
la Seat. Egli non ha voluto ne 
confermare ne smentire la no­
tizia dello Spiegai secondo cui 
la Volkswagen avrebbe I' in­
tenzione di vendere per un mi­
liardo di marchi gli stabilimenti 
Seat di Pamplona, dove si pro­
duce la Polo. 

In Gran Grctagna. intanto, le 
vendite di nuove auto hanno 
registrato una crescila del 
17,8% nel mese di agosto; dalle 
373.80-1 del '92 alle 440.206 di 
quest'anno. 

Bernabè 
A metà settembre 
sarà pronto 
il nuovo piano Eni 
• • ROMA. A meta settembre sarà presentato il 
piano di ristrutturazione dell'Eni, che comporta 
un programma complessivo di privatizzazioni. 
L'ha dichiarato l'amministratore delegato del­
l'ente petrolifero. Franco Bernabè: «A metà set­
tembre presenteremo al comitato dei ministri, 
Industria, Tesoro e Bilancio, il piano di ristruttu­
razione del gruppo - ha affermato - sul quale 
abbiamo lavorato per tutto luglio e agosto». Ber­
nabè ha ricordato che «negli ultimi sette otto 
mesi il gruppo è stato devastato da Tangentopo­
li e dalla vicenda Enimont che non è ancora fi­
nita: abbiamo dovuto gestire una situazione di 
emergenza con problemi di ricambio del mana­
gement molto complessi. Ora l'operazione si è 
conclusa con soddisfazione, i nuovi gruppi ma­
nageriali stanno lavorando a pieno ntmo e sia­
mo in una situazione favorevole sia dal punto di 
vista delle conoscenze della situazione intema 
del gruppo, sia per quanto riguarda i vincoli e le 
prospettive inteme in cui operiamo. Ora quindi 
possiamo definire con chiarezza il riassetto e la 
privatizzazione». • 

Bernabò ha ricordato che il programma pre­
vedeva cessioni di circa 100 società, che esso è 
stato avviato e che si pensa di realizzarlo in due 
anni: per molte società le trattative sono state 
già avviate ed esiste una base d'asta. Le società 
da privatizzare hanno un fatturato di 5-6 mila 
miliardi, pari al 10 per cento del fatturato globa­
le del gruppo. «Ma si potrà salire al 15 percento 
perchè alcune operazioni non sono state an­
nunciate proprio perchè dovevamo riflettere sul 
programma di privatizzazione complessivo». 
Per quanto riguarda le eventuali ricadute occu­
pazionali del progetto. Bernabè ha preferito 
non entrare nei dettagli. «Ci sono settori in ri­
strutturazione - ha sottolineato - per i quali ab­
biamo già avviato colloqui con i sindacati, ma 
preferisco prima parlarne con le organizzazioni 
dej lavoratori». 

alla fine possa rispuntare l'en­
nesimo blocco dei contratti 
pubblici, nonostante le intese 
firmate il 3 luglio scorso: «Noi 
invece pretendiamo il rispetto 
di quell'accordo - afferma 
Paolo Nerozzi, segretario ag­
giunto della Cgil Funzione 
pubblica - e dai prossimo 1" 
ottobre saremo pronti con le 
piattaforme». 

Ma per gli statali tira brutta 
aria: uno dei provvedimenti in 
ballo riguardante la penalizza­
zione elei pensionamenti per 
anzianità per chi non ha anco­
ra compiuto 60 anni è mirata 
soprattutto a loro. Anche se sa­
rebbe in contraddizione con la 
necessità -sostenuta dallo 
stesso ministro Casscse - di 
prcpensionarc un gran nume­
ro di dirigenti della pubblica 
amministrazione. «Dietro la 
ventata di annunci minacciosi 

per i dipendenti pubblici si 
manifesta un grande vuoto po­
litico e culturale, ed un rinno­
vato trionfo della burocrazia», 
tuona da parte sua il segretario 
della Uil, Larizza. 

Sindacati in campo anche 
su un'altra parte della mano­
vra, quella fiscale. Stefano Pa­
triarca (Cgil) e Raffaele More-
se (Cisl) alzano un fuoco di 
sbarramento sulla minimum 
tax, nel timore che le modifi­
che in arrivo preludano ad un 
suo smantellamento. «Si può 
migliorare, ma non si deve 
abolire visto che ha funziona­
to», sostengono. • Stando a 
quello che filtra dalle Finanze, 
però, l'intenzione del ministro 
Gallo non sarebbe affatto quel­
la di sopprimere la «tassa mini­
ma», ma di smussarne alcuni 
tratti poco difendibili, quali 
l'automatica iscrizione a ruolo 

dell'imposta nel caso di man­
cata corrispondenza tra di­
chiarazione dei redditi e para­
metri della minimum tax. Sul 
ministro sono piovute peraltro 
le critiche degli artigiani e della 
Confescrcenli, insoddisfatti 
dalla revisione promessa. 

Ma Gallo, che ha passato il 
sabato ad apportare gli ultimi 
dettagli alla manovra, è anche 
dovuto scendere in campo per 
fugare alcuni equivoci provo­
cati da un'intervista all'agenzia 
Adnkronos del suo sottosegre-
tano, il liberale De Luca, a pro­
posito della cosiddetta tassa 
sulle tangenti: «Il gettito del­
l'imposta ù stimabile in 5mila 
miliardi, ma può anche cresce­
re in relazione alle forze che si 
utilizzeranno per accertare i 
patrimoni illeciti o presunti ta­
li», ha dichiarato De Luca illu­
strando le linee del provvedi­

mento. 
Immediata, e insolitamente 

dura, la replica del ministro. La 
lassa è effettivamente alo stu­
dio ma è troppo presto per an­
ticiparne «presunti particolari» 
e «dettagliate articolazioni». 
Completamente infondata poi 
la stima di 5mila miliardi di 
gettito. Secondo il ministero «la 
misura è ancora in corso di 
elaborazione e avrà, comun­
que, natura di disposizione in-
terpretativa»generale» in modo 
da consentire la tassabilità dei 
proventi illeciti. «Per quanto ri­
guarda in particolare la previ­
sione di maggior gettito, indi­
cala addirittura in migliaia di 
miliardi - prosegue la nota - si 
precisa che la disposizione al­
lo studio, per sua natura, non 
consente automatiche quanti­
ficazioni». 

Napolitano: crisi grave 
«Sono necessari adeguati 
ammortizzatori sociali 
e politiche per il lavoro» 
M ROMA. «La situazione del­
l'occupazione è motivo di 
grande ansietà. Anche una ri­
presa economica non significa 
una npresa dell'occupazione. 
Bisogna procedere lungo due 
linee, il rilancio dell'attività 
economica e l'uso degli am­
mortizzatori sociali». Ad affer­
marlo 6 il presidente della Ca­
mera, Giorgio Napolitano, pre­
sente ieri a Cernobbio al work­
shop dello studio Ambrosetti, 
«Bisogna accompagnare que­
sto passaggio difficile per il 
non piccolo numero di lavora­
tori che rischiano di finire ai 
margini del sistema produtti­
vo», ha argomentalo Napolita­
no sempre riferendosi alla ne­
cessità di un adeguato ricorso 
agli ammortizzatori sociali. 

Più in generale, in merito al­
la situazione economica italia­
na, il presidente della Camera 
ha sottolineato che l'econo­
mia europea e tutta in reces­
sione ed ovviamente per la ri­
presa italiana c'è bisogno an­
che di una ripresa complessi­
va». 

Per quanto la riguarda l'Ita­
lia deve compiere, secondo 
Napolitano, «una profonda 
riorganizzazione della sua 
economia, con la riduzione 
della presenza dello Stato, at­
traverso l'avviato processo di 
privatizzazioni». 

Sempre a Cernobbio. è in­
tervenuto anche il ministro 
dell'lndustra Paolo Savona. «C'i 
sono troppi soldi in giro per il 
mondo per poter pensare an­
cora a un sistema di cambi fissi 
e quindi non bisogna stupirsi 
di nessuna quotazione rag­
giunta da una moneta, marco 
compreso» ha detto ai giornali­
sti. 

«Esiste ancora nel monc'o -
ha aggiunto il ministro dell'In­
dustria - un volume di liquidità 
intemazionale cosi elevato 
che non si possono condurre 
politiche di cambio che non 
siano di fluttuazione, tant'è ve­
ro che c'è arrivala anche l'Eu­
ropa. Solo con una radicale ri­
forma del sistema monetano 
internazionale, mandato all'a­
ria nel 1968 a Rio de Janeiro 
con l'introduzione dei diritti 
speciali di prelievo si potrà 
cambiare. 

•Non mi stupisco per nessu­
na quotazione sul mercato dei 
cambi - ha spiegalo Savona -
perchè ci sono in circolazione 
14 mila miliardi di dollari cui si 
contrappongono 1000 miliardi 
di riserve ufficiali: quando fa­
cevo il servizio militare, <ni 
hanno insegnato che bisogna 
almeno essere uno contro tre 
per dichiarare guerra. Se si è 
uno contro quattordici è me­
glio ritirarsi». 

Abitazioni 
È ancora lontana 
la ripresa 
delle quotazioni 
• • ROMA. Ancora stagnante il mercato della 
casa: nei prossimi mesi infatti è previsto il 
protrarsi dello stallo negli acquisti, mentre i 
prezzi dovrebbero registrare ancora leggeri 
cali. La ripresa, pertanto, non avverrà prima 
della fine del 1994 ed i primi del 1995. 

I dati, anticipati da una nota, sono il risulta­
to di un sondaggio effettuato fra gli operatori 
del settore e pubblicato nel prossimo numero 
del settimanale l'Europeo. 

Le 200 mila case costruite in Italia ogni an­
no, prosegue la nota di anticipazione, non 
bastano neppure ad esaudire la domanda di 
chi si sposa, ed è per questo che i1. calo delle 
quotazioni negli ultimi 12 mesi non è stato 
vertiginoso come altrimenti sarebbe accadu­
to. 

II crollo si è limitato in particolare alle zone 
pregiate della grandi città dove pure in passa­
to i prezzi erano lievitati a livelli stratosferici. 
Effetto tangentopoli o effetto recessione? Me­
no 40% in corso Magenta a Milano (da 10 a 6 
milioni al metro quadro), meno 35% a Roma 
con grossi cali anche nei centri di Firenze e 
Padova. Gli immobili centrali però, precisa la 
nota, riguardano solo il 10% delle compra­
vendite totali, mentre fra i 2-3 milioni al metro 
quadro le quotazioni delle case sono rimaste 
stazionarie. • 

Le zone in cui si è registrato un incremento 
della domanda riguardano invece i quartieri 
Canonica e Porta Genova a Milano e quelli di 
Testacelo e Nomentano a Roma. 

Una crescita delle quotazioni è in vista an­
che a Torino, Genova, Modena e Bari. Deci­
samente fuori dalla crisi, sono i quartieri verdi 
residenziali nel!" hinterland a Milano, Roma, 
Verona, Parma, Pescfira, Napoli e Cagliari. 

UNO SLOGAN 
*l 

UN POSTO 
DI LAVORO? 

L'azienda produce un prodotto, la pubblicità lo 

rende desiderabile, la gente lo compra, l'azienda 

produce nuovi prodotti. Perdonate la semplicità 

dell'equazione, ma in fondo la pubblicità serve 

proprio a questo: stimolare le vendite e generare 

sviluppo. Se dunque s'imponesse l'idea ventilata 

nella Finanziaria '94 che tassa gli investimenti 

in comunicazione, molte aziende sarebbero 

forse costret te a farne a meno. Noi invece 

pens iamo che ogni impresa abbia il d ir i t to 

di farsi pubbl i c i tà . Perché in bal lo non 

c'è solo il destino di un prodotto, ma quello 

di migliaia di post i di l avoro . Non tass ia­

mo la pubbl ic i tà . Non tassiamo la r ipresa . 

(assap) 
Associazione Italiana Agenzie Pubblicità 
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Informatica 

Il computer 
diventa 
scultore 
• i Questa scultura ò stata 
•creata» al computer da due ri­
cercatori della IBM. Gli -artisti» 
sono William Latham e Ste­
phen Todd. Sono loro che 
hanno progettato il software 
che ha prodotto questo insoli­
to oggetto matematico che ha 
le forme di una vera e propria 
scultura. Nella sua forma defi­
nitiva la scultura computenz-
zata è (rutto di un dialogo ser­
rato tra William Latham ed il 
programma. Il computer ela­
bora e propone; Latham, di 
volta in volta, gli dice se e sod­
disfatto e quali aggiustamenti 
bisogna apportare. In questo 
modo il programma -appren­
de» come comportarsi da arti­
sta. Il risultato, come si vede, 
non è disprezzabile. 

Sanità 

Che catastrofe 
i medici 
britannici 
M I medici britannici sono 
generalmente una catastrofe, 
almeno nei loro primi anni di 
attività. E' quanto emerge da 
uno studio pubblicato nei gior­
ni scorsi, secondo il quale qua­
si la metà dei giovani laureati 
in medicina che esercitano la 
professione negli ospedali del 
Regno Unito sbagliano rego­
larmente il tipo di medicina da 
somministrare ai pazienti. Si 
tratterebbe di una delle per-, 
centuali più alte nel mondo. «Il 
46 per cento dei medici inter­
rogali ha ammesso di avere 
commesso almeno un errore 
negli ultimi sei mesi: scambi dj 
medicinali, scambi di pazienti, 
dosi sbagliate», scrive nel suo 
ultimo numero l'autorevole 
•Bntish Medicai Journal». 
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Se la preda 
avverte 
il cacciatore 

M La lepre si è accorta che 
una volpe la sta puntando. 
Cosa farà? Fuggirà via, poten­
do contare su una velocità 
superiore del 50% a quella 
del suo predatore? Nient'af-
fatto. Avverte la volpe. E qua­
si le dice: guarda che mi so­
no accorta che mi stai pun­
tando. Sono più veloce di te, 

quindi rinuncia alla caccia. Risparmieremo entrambe prezio­
se energie. La volpe recepisce il messaggio. E si mette in cer­
ca di un'altra preda. Meno veloce. O, almeno, più distratta. 
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Che cosa accade nella psiche di un astronauta in lunga missione? 

Lo Spazio dei desideri 
La vita straordinaria di uomini che viaggiano nell'u­
niverso, nel buio assoluto per giorni e giorni, senza 
parlare mai (o quasi). Per evitare problemi psicolo­
gici e importante avere un contatto con la Terra, 
con gli amici della «base», poter contare su un po' di 
tempo libero. Sono molte le condizioni che portano 
alla formazione'di un buon equipaggio, ma una de­
ve essere garantita: la presenza di una donna. 

ROSSELLA PANARESE 

• • Lo scrittore di fantascien­
za J.B. Ballard scrive cosi dello 
Shuttle: com'è il paradiso visto 
d,ill'allrj pjrte? Il gabinetto 
non viene lavato da sette giorni 
e lo usano sei persone, il catti­
vo odore dei rifiuti cresce di 
ora in ora, le pareti sono schiz­
zato di sapone e di cibo secco. 

Non si tratta dunque pro­
priamente del paradiso. Pochi 
immaginano come nella vita 
straordinana di questi super­
eroi possa irrompere, nei gior­
ni gloriosi passati nello spazio, 
la tensione psicologica, il tarlo 
della depressione, il pericolo 
dell'aggressività. Qualcuno di 
loro ha detto che la vita di due 
persone in una navicella costi­
tuisce la situazione ideale per 
pensare un omicidio. Luogo ri­
stretto, isolamento, deprivazio­
ne sensoriale, • convivenza 
coatta con i colleghi, tutto que­
sto costituisce un fattore di ri­
schio per la missione, ma so­
prattutto per gli astronauti. 
Dieci anni fa due cosmonauti 
in missione Soyuz sono rimasti 
nello spazio 211 giorni rivol­
gendosi a malapena la parola. 
Perche e cosa accade nel cer­
vello e nella psiche di un astro­
nauta in lunga missione? Se ne 

sono occupati finora soprattut-
^ to i russi che tradizionalmente 

hanno sperimentato missioni 
spaziali più lunghe, ma oggi in 
previsione di missioni con-

. giunte cominciano ad occu­
parsene anche gli europei. L'E-
sa, l'agenzia spaziale europea, 
dal 1990 ha creato una struttu­
ra di coordinamento di psico­
logi, provenienti da università 
ecentri di nccrca di tutta Euco-
pa, che si occupano dei pro­
blemi psicologici nelle missio­
ni spaziali. Nel primo esperi­
mento del 1990 un gruppo di 
sci persone e rimasto isolato 
per ventotto giorni in camere 
dove è stata simulata attività 
del tipo della stazione spazia­
le. A novembre scorso si 0 con­
cluso un nuovo esperimento di 
isolamento esteso utilizzando 
in questo caso un equipaggio 
di tre uomini e una donna per 
un periodo di sessanta giorni. 
Ma non è ancora tutto, come ci 
annuncia Franco Rossitto, re­
sponsabile della divisione 
astronauti dcll'Esa: l'agenzia 
europea sta mettendo a punto 
con i russi un esperimento di 
isolamento di estrema lunga 
durata, ben 135 giorni, esperi­
mento che inizicrà nel 1994 

collegato con la missione spa­
ziale, russo-europea, che ve­
drà un equipaggio misto lavo­
rare sulla stazione orbitante 
Mir nel 1995. Al contrario degli 
europei e soprattutto dei russi 
gli americani si affidano alla 
loro struttura gerarchica, e la­
sciano la massima libertà ai 
membri dell'equipaggio di 
adattarsi alla situazione. Dopo 
aver verificato che gli aspiranti 
astronauti non abbiano pro­
blemi psichiatrici, gli america­
ni lasciano che sia l'automoti-
vazione la condizione essen­
ziale per poter formare un 
buon e efficiente equipnt»t»io 

Hanno ragione gli america­
ni? Basta la forte motivazione e 
un'attenta organizzazione ge-
rachica ad evitare che durante 
una missione spaziale esplo­
dano tensioni, malesseri e pe­
ricoli per gli uomini e i pro­
grammi? Il colonnello Antonio 
Peri, psichiatra, ha partecipalo 
alla redazione dei criteri per la 
selezione degli astronauti del-
l'Esa e ha seguito la selezione 
del personale della base italia­
na in Antartide. «La motivazio­
ne e la gerarchia sono neces­
sari, ma non sufficienti. Ciò 
che va valutato e ancor prima 
dell'inizio di una missione è la 
compatibilità e l'affiatamento 
tra le persone. Basti vedere gli 
studi che riguardano gli equi­
paggi dei jet dove si e visto che 
in situazioni di emergenza 
equipaggi compatibili e ben 
affiatali riescono molto meglio 
a affrontare e superare le diffi­
coltà. Nell'ultimo esperimento 
dell'Esa dopo lo studio delle 
competenze e l'analisi della 
personalità è siala proprio la 
compatibilità interpersonale il 

criterio di scelta per il gruppo 
da sottoporre alla simulazio­
ne». 

Ma dopo la scelta e la valu­
tazione nei membri dell'equi­
paggio cosa può succedere 
negli umori e nei comporta­
menti degli astronauti? Uno 
studio fatto su equipaggi di 
sommergibili rileva un ciclo ti­
pico nelle condizioni psicolo­
giche degli uomini nelle mis­
sioni: entusiasmo e euforia al­

l'inizio, noia e depressione nel 
periodo intermedio, aggressi­
vità e tendenza verso atteggia­
menti infantili sul finire. Sem­
brano essere mutazioni psico­
logiche diffuse nelle espenen-
ze di gruppi messi insieme an­
che con motivazione forte per 
fare qualcosa in un ambiente 
limite. 

Abbiamo rilevato - racconta 
Peri - sul campo delle spedi­
zioni antartiche piacere e 

preoccupazione prima e all'i­
nizio di una missione. Come 
abbiamo rilevato noia e de­
pressione, apatia nei compiti 
di routine. Mentre e l'aggressi-
vità e l'ostilità che prevalgono 
nella fase finale. Tutto questo è 
un fenomeno diffuso e natura­
le, come altrettanto normale e 
l'importanza che assume il ci­
bo in una situazione di depri­
vazione sensoriale. Immagina­
te l'ambiente antartico dove si 

convive sempre con le stesse 
persone, vedendo attorno a se 
solo il bianco del ghiaccio e 
l'azzurro del cielo, dove man­
ca la stimolazione continua 
che ognuno di noi riceve nella, 
vita ordinaria. Il cibo, in questa 
situazione, assume un signifi­
cato rassicurante e di conforto. 

Tutta questa esperienza è 
slata messa a frutto nei viaggi 
spaziali. Oggi nella stazione 
Mir i cosmonauti hanno a di-
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Come cambia la politica di esplorazione cosmica 
Dalla competizione Usa-Urss agli accordi multipolari 

Una casa comune orbitante 
nell'era della cooperazione 

PIETRO GRECO 

• 1 Quando Sotheby, il 
prossimo .11 dicembre a New 
York, batterà l'asta per aggiu­
dicare al migliore olferente 
quei 250 cimeli delle imprese 
spaziali del comunismo rea­
le, a passare definitivamente 
la mano non sarà solo un 
pezzo della storia astronauti­
ca sovietica. Ma un intero ap­
proccio verso l'esplorazione 
umana dello spazio. L'ap­
proccio competitivo. Fonda­
to sulla gara tra due sistemi 
politico militari • irriducibil­
mente alternativi e su una 
larga disponibilità di mezzi. 
Con un fattore dominante su 
ogni altro: il fattore ideologi­
co. L'approccio competitivo, 
certo, ha concesso sovente 
di anteporre il risultato d'im­
magine a quello scientifico. 
Ma ha consentito anche uno 
sviluppo • rapidissimo nella 
cosiddetta «conquista dello 
spazio». 

Quando Sotheby infine 
chiuderà l'asta, il compagno 
Ivan Ivanovich, il manichino 
che ha preceduto Yuri Gaga-

rin nell'inaugurazione delle 
corse orbitali, si accomoderà 
in un museo di qualche ricca 
città occidentale. O, forse, 
nel salotto di qualche ex ne­
mico capitalista. Quasi a sa­
lutare l'inizio del nuovo ap­
proccio verso l'esplorazione 
umana dello spazio. L'ap­
proccio collaborativo. Fon­
dato si sulla cooperazione, e 
forse sulla integrazione mul­
tipolare (Usa, Russia, Euro­
pa, Giappone e, chissà, Ci­
na). Ma anche su una più li­
mitata disponibilità di mezzi. 
Sarà un'era, per forza di co­
se, più parca. La «conquista» 
dello spazio avverrà forse a 
ritmo più lento. Anche se 
non è affatto scontato che il 
risultato scientifico precede­
rà sempre e comunque quel­
lo d'immagine. Due saranno 
comunque i fattori dominan­
ti nella nuova era spaziale: il 
fattore umano ed il fattore 
costi. 

Nel fattore umano non c'è 
solo la componente, illustra­
ta qui sopra da Rossella Pa-

naresc, che attiene all'incre­
mento delle conoscenze sul­
la capacità di adattamento 
dell'uomo ad una lunga per­
manenza nello spazio. C'è 
anche quella sulla reale utili­
tà scientifica delle missioni 
con uomini a bordo. Missioni 
che, certo, concedono molto 
di più all'immagine di quelle 
prive di rappresentanti della 
specie. Un uomo che lascia 
la sua impronta sulla Luna 
suscita molte più emozioni di 
un robot che trotterella su 
Marte o di una sonda pesca-
tnce che arpiona e cattura 
una cometa. Il guaio è che 
spesso le «manned mis-
sions», le missioni con uomi­
ni a bordo, fanno incremen­
tare i costi molto più delle 
prestazioni. Un uomo sul 
suolo marziano forse riusci­
rebbe a raccogliere qualche 
informazione supplementare 
rispetto ad un pur sofisticatis­
simo robot. Ma per arrivare 
lassù quell'intrepido astro­
nauta ci farebbe spendere, a 
noi tutti umanità collaborati­
va che investe nello spazio, 
una cifra enormemente mag­

giore. «Una missione umana 
verso Marte avrebbe bisogno 
di una spesa elevata che sa­
rebbe giustificata solo nel ca­
so di un esaurimento delle 
capacità fornite dalle appa­
recchiature automatiche» è il 
parere, da tempo, di Roald 
Sagdeev, Accademico di 
Russia. E di molti altri, scien­
ziati e politici, che si interes­
sano di spazio. 

Il fattore costi è dunque 
strettamente intrecciato con 
il fattore umano. Ed è quello 

che sta caratterizzando que­
sta prima fase dell'era coo­
perativa. E se il Giappone e la 
Cina, rispettivamente econo­
mia emersa ed economia 
emergente del lontano onen-
te, stanno incrementando le 
loro ancora piccole attività 
spaziali, in vario grado e mi­
sura Russia, economia col­
lassata. Stati Uniti ed Europa, 
economie in difficoltà, le 
stanno, come dire, ripensan­
do. Con tagli alle spese ed in­
cremento, appunto, di una 
collaborazione che potrebbe 

sfociare in una, almeno par­
ziale, integrazione. 

Ne è esempio, persino cla­
moroso, l'accordo raggiunto 
nei giorni scorsi tra Russia e 
Stali Uniti per l'utilizzo della 
stazione orbitante ex sovieti­
ca Mir. Dopo aver ridimen­
sionato a luglio i piani per la 
costruzione di una propria 
stazione orbitante, la Free­
dom, l'Amministrazione 
americana pagherà un cano­
ne di circa mille miliardi di li­
re per fittare qualche camera 

nell'albergo aperto anni fa 
dall'Unione Sovietica nello 
spazio ed ereditato dalla 
Russia e dalle altre repubbli­
che. La logica di questa ope­
razione dell'Amministrazio­
ne Clinton, che potrebbe ap­
parire anche contraddittoria, 
è quella della parziale inte­
grazione dei progetti e delle 
strutture che dovrebbe con­
sentire un abbattimento dei 
costi. 

Pur nella necessità di ri­
durre l'enorme deficit federa-

sposizione alcuni «trucchi» per 
garantire a loro stessi varietà di 
stimoli sensoriali. Possono sce­
gliere In musie.-i rln n^cnHnre, 
ma anche il tipo di suono natu­
rale come il vento o la pioggia. 
Possono diffondere nella navi­
cella l'odore che preferiscono 
come il profumo della campa­
gna o del mare. 

Ma soprattutto - sottolinea 
Rossitto - ciò che è cambiato 
negli ultimi dieci anni è l'assi­
stenza da Terra. Dalle pnme 
missioni in cui i viaggi nello 
spazio erano seguiti dalla base 
solo per gli aspetti tecnici, oggi 
gli astronauti sono tenuti sotto 
controllo anche per gli aspetti 
personali. In un ordinario cen­
tro di controllo il 50% delle per­
sone sono destinate a seguire 
il sistema orbitale, l'altro 50% si 
occupa dell'attività dei singoli 
e del gruppo. Oggi sappiamo 

• che non si deve e non si può 
separare l'equipaggio di terra 
dall'equipaggio di bordo. 

Dunque per stare bene nello 
spazio ci deve essere molta 
Terra negli ambienti ristretti 
della navicella e nel buio pro­
fondo dell'universo: le voci 
della base e degli amici. 1 suo­
ni dell'habitat terrestre, gli 
odori, i colori e il giusto ritmo 

delle giornate. In questo pos­
siamo imparare dai russi e dal­
la loro tradizione di soprawi-.. 
ven7n nello *pn7Ìo Mentre e" 
americani hanno un prole»-•j/ 
lo di lavoro molto serrito'eon 
turni di lavoro di 12 ore. i russi 
lasciano ai loro cosmonauti 
molto tempo libero. Nella sta­
zione Mir ì cosmonauti svolgo­
no 40 ore di lavoro a settimana 
con due giorni liberi. E cosa fa 
un astronauta nel week-end?Si 
rilassa, ascolta e suona la mu­
sica, socializza e gioca con i 
compagni, si annoia o si inner­
vosisce e sta all'erta per qua­
lunque attività di manutenzio­
ne e controllo della stazione 

Insomma l'astronauta del 
futuro che viva nelle stazioni o 
viaggi verso Marte sarà il primo 
essere umano ad emozioni 
controllate. Una sola altra con­
dizione, ci avvertono gli esper­
ti, dovrà essere garantita: la 
presenza di almeno una don­
na. Come hanno messo in evi­
denza gli esperimenti di simu­
lazione la presenza di astro­
nave costituisce un elemento 
di stabilità psicologica con 
conseguente miglioramento 
delle prestazioni tecnico-
scienu'fiche e del clima genera­
le nella navicella. 

Tavola di Athanasius Kircher uno dei più antichi 
misuratori dello scorrere del tempo; (in alto): 
l'astronauta Yuri Romanenko, impegnato in alcune 
delle più lunghe missioni nello spazio 

le, Bill Clinton e Al Gore non 
vogliono abbandonare lo 
spazio. Perchè ritengono che 
sia un settore scientificamen­
te e tecnologicamente trai­
nante. Né vogliono modifica­
re più di tanto le linee strate­
giche della Nasa, l'agenzia 
che, al contrario di quanto si 
crede, raccoglie una parte 
cospicua (14,3 miliardi di 
dollari il suo budget) ma non 
preponderante dei 34 miliar­
di di dollari a cui ammonta 
l'investimento annuale Usa 
nello spazio (i restanti 20 mi­
liardi sono spesi autonoma­
mente dal Dipartimento del­
la Difesa). Freedom, la sta­
zione spaziale, è il crocevia 
di numerose linee strategi­
che della Nasa. Ivi inclusa 
quella di una missione uma­
na su Marte in tempi più o 
meno remoti. Per questo a 
inizio luglio l'Amministrazio­
ne ha riaffermato la volontà 
di costruire Freedom, con la 
collaborazione e i quattrini di 
Giappone ed Europa, ma ha 
impartito alla Nasa l'ordine 
di studiare e di scegliere tra 
tre versioni ridimensionate di 
Freedom, in modo che i costi 
globali siano contenuti tra i 
25 e i 30 miliardi di dollari. Su 
queste versioni ndimensio-
nate di Freedom alcune atti­
vità scientifiche non potran­
no essere portale avanti cosi 
come si era originanmente 
pensato. Tra queste lo studio 

degli effetti che ha sull'uomo 
la lunga permanenza nello 
spazio. Uno studio indispen­
sabile per poter realizzare il 
lungo volo umano verso Mar­
te e che potrebbe durare 
quasi tre anni. La soluzione 
di questo ed altri problemi _ 
potrebbe dunque ben essere 
una integrazione con la già 
operahva stazione ex sovieti­
ca Mir. Anzi, di più. Una vera 
e propria saldatura tra le due 
stazioni. Freedom e Mir lega­
te insieme per formare una 
enorme casa comune orbi­
tante. Un laboratorio con lo 
spazio e le attrezzature ne­
cessarie per condurre esperi­
menti scientifici e tecnologi­
ci. Ma anche una piattaforma 
da dove spiccare il salto ver­
so Marte. L'ipotesi non è un 
sogno. Già nel mese di otto­
bre dello scorso anno la Na­
sa ha pagato 18 milioni di 
dollari per costruire un siste­
ma di attracco del suo «shutt­
le» sulla Mir. La prima corsa è 
prevista per il maggio del 
1995. Ed è già allo studio un 
sistema di attracco di Free­
dom sulla Mir. Un primo rap­
porto è stato consegnato alla 
Casa Bianca a fine agosto. 
Deve aver avuto un certo suc­
cesso. Visto che qualche 
giorno dopo Bill Clinton ha 
stipulato il contratto con cui 
affitta qualche stanza sulla 
Mir. La prima casa in multi­
proprietà dello spazio. 

'» 



Due lettere inedite 
«riabilitano» 
Biichner, scrittore 
e rivoluzionario 

• • BKKIJNO Va riscritta, dimeno in p<irle, la 
biografia di Georg Buchncr, sulla Da.se di due 
lettere indirizzate a compagni di cospirazione 
(indicati con i nomi di copertura di -gatto» e 
«cane») scoperte in una soffitta di Butzbach, 
nell'Assia. Il contenuto delle lettere, oltre a get­
tare una luce preziosa sulla genesi poetica di 
«Woyzeck», "Lenz» e «Leonce und Lena», chiari-

Lettori un po' spedali/6: SAVERIO TUTINO 
«Mi sono appassionato ai diari perché consentono il dialogo 
con l'autore. Vorrei che tutti i paesi creassero un archivio 
della memoria per mettere in rapporto passato e presente» 

3er scoprire 
e persone » 

•IANGHIARI (Arezzo). Forse 
Ira tutti i «lettori un po' speciali» 
di questa inchiesta a Saverio 
Tutino spetta la palma del più 
«speciale». Passa i mesi dell'in­
verno nella sua casa di campa­
gna ad Anghiari a spulciare 
diari, autobiografie scritte da 
sconosciuti. Gente comune 
che racconta se stessa, le pro­
prie stone. Tutino le seleziona 
e poi, aiutato da una giuria di 
di intellettuali e di letterati di 
professione, sceglie le più ve­
re, le più belle. Ha fondato a 
Pieve Santo Stefano un vero e 
proprio «archivio del diario». • 
Dirige una collana della Giunti 
che pubblica diari e ha visto 
nascere sotto i propri occhi un 
«teatro del diario». Un'attività 
frenetica di cui parla con la 
stessa passione con la quale, 
da giornalista, ha raccontato 
Cuba e l'America Latina: «Per­
chè i diari restituiscono dignità 
alla dimensione dei sentimen­
ti; sono aperti all'altro anche 
oltre la vita di chi li ha scritti. 
Esprimono una dignità della 
persona umana di cui noi, leg­
gendoli, assumiamo la prote­
zione e la difesa.» , . 

Quaondo e come è comin­
ciata questa passione per la 
lettore del diari? E come è 
nata l'idea di crare un vero e 
proprio arichtvto? 

C'era un bisogno crescente di 
essere letti da parte di tutti co­
loro che tengono un diario. E 
sono tanti. Un desiderio insod- • 
disfatto visto che le sole raccol­
te che si facevano erano impo­
state dall'alto. Guidate dalla 
voglia di commemorare episo­
di importanti della storia. In 
questo modo le storie orali o 
scritte diventavano uno stru­
mento di conoscenza. Un 
esempio per tutti è costituito 
dai «diari della Resistenza». 
Mancava invece un luogo dove 
venisse custodito tutto il vissu­
to. Tutto ciò che è stato messo 
su pagina: dall'amore, alla ma­
lattia, alla morte. Per questo, 
quando il Comune di Pieve 
Santo Stefano mi chiese di im­
pegnarmi per vitalizzare la vita 
culturale del paese, proposi di 
creare un vero e proprio archi­

vio della memoria. Una sorta 
di banca dove depositare car­
teggi, diari e quant'altro. 

Che cosa le dà dal punto di 
vista umano e culturale la 
lettura di un diario? 

A Pieve ho imparato ad essere 
uno scopritore di verità già 
scoperte. Insieme agli altri ho 
iniziato a dialogare con i diari, 
a interrogarli, senza smarrire la 
mia identità. In questi giorni, 
ad esempio, ho letto un testo 
di Margherita lannclli, una 
contadina che ha imparato a 
scrivere a cinquant'anni e che 
ha vissuto !a guerra civile vici­
no a Marzabotto. Dal suo dia­
rio ho appreso, io che sono 
stato partigiano, quanto dolo­
re, a volte, i partigiani le hanno 
procurato. Ho cosi capito me­
glio anche mi* stesso. Attraver­
so questi scritti avviene un in­
contro fra persone che non si 
conoscono, fra passato e pre­
sente. Gadamer lo dice cosi: 
«La capacità di leggere, di in­
tendersi mediante lo scritto è 
come un'arte segreta, anzi co­
me una magia che ci libera e ci 
lega. Nello scritto tempo e spa­
zio sembrano soppressi. Chi sa 
leggere ciò che ò tramandato 
per iscritto attesta e insieme 
realizza la pura presenzialità 
del tempo». 

Che rapporto c'è fra 1 diari e 
la letteratura? 

Credo che tutto ciò che viene 
scritto sia letteratura. Certo, il 
diario è letteratura povera e 
non pretende mai di essere 
una voce artistica. Eppure, al­
l'interno di queste memorie, 
spesso ci sono passi di poesia, 
spesso non cercata, involonta­
ria. Il nostro tentativo però non 
ò quello di elevare questi scritti 
a! livello della letteratura alta, 
noi vogliamo semplicemente 
restituirgli dignità in quanto ta­
li. Ricordare che il documento 
personale non ha un valore so­
lo come strumento di cono­
scenza, ma ha valore in sé. È 
qualche cosa di cui la cultura 
non può fare a meno. È un ele­
mento della storia delle perso­
na, della gente con il quale bi­
sogna dialogare. La lettura del 

Questa sera alle 17 Saverio Tutino presenterà i diari 
vincitori dell'annuale premio di Pieve Santo Stefano. 
In questa intervista il giornalista - scrittore racconta 
come e perché è nata in lui la passione per le auto­
biografie e la voglia di creare un «archivio della me-

. morta». Parla anche dell'amore per Cuba e l'Ameri­
ca Latina. Tutto cominciò da un libro che descrive­
va «quella straordinaria atmosfera». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

GABRIELLA MECUCCI 

diano non si fa per apprende­
re, ma per entrarci in rapporto. 
Chi legge diventa una sorta di 
collaboratore alla creazione 
dell'opera 

Ma I diari sono anche fonti 
da «saccheggiare». VI si pos­
sono scoprire storie o perso­
naggi utili per scrivere ro­
manzi o pièce teatrali... 

SI. Si possono usare anche in 
questo modo. C'è uno scrittore 
tedesco di cui non ricordo il 
nome che ha creato, come 
me, un grande archivio della 
memoria. E se ne serve per at­
tingervi personaggi. Mi sembra 
uno sfruttamento brutale...Pro­
fondamente ingiusto. 

Lei ha fatto per tanti anni II 
giornalista a tempo pieno, 
esiste un legame fra quello 
che sta facendo ora e quel 
mestiere? 

Si. Quando andavo in giro per 
il mondo a raccontare colpi di 
stato o rivoluzioni, prima di tut­
to cercavo le persone, m'im­
mergevo nelle loro storie. Fini­
ta l'epoca della professione 
militante è stato per me natu­
rale appassionarmi a questa 
nuova attività. Salvare il diario 
signilica salvare un individuo 
anche dopo la sua morte. Ri­
trovo cosi anche una parte dei 
valori politici per cui mi sono 
battuto: in fin dei conti all'ori­
gine di tutto c'era il desiderio 
di dare dignità alla persona 
umana. Coltivo un piccolo so­
gno: perchè ogni paese non fa 
una raccolta dei diari di tutte le 
persone che vi hanno vissuto? 

La sua attività serve anche a 
spingere i giovani verso la 
lettura? 

A Pieve Santo Stefano ci sono 
ben cinquanta persone che 
leggono con me i dian. Si sono 
appassionati...Sono nate asso­
ciazioni culturali, una delle 
quali fa teatro. 

Passiamo a un'altra sua pas­
sione: Cuba e l'America Lati­
na. Come è nota? È le gata 
alla lettura di qualche libro? 

In parte si. A spingermi verso 
Cuba ha certamente contribui­
to la lettura di un libro. Si tratta 
de i o fSte cubaine che raccon­
tava l'atmosfera dell'isola in 
modo straordinario. Tutto ap­
pariva cosi vivace, cosi bel-
lo...e i comandanti rivoluzio­
nari cosi simpatici... che io me 
ne sono subito innamorato. 
Ma non fui solo io ad entusia­
smarmi, quel testo accese gli 
animi di tanti grandi intellet­
tuali europei: Sartre prima di 
tutti che parti di corsa verso 
l'Avana. 

É stata scritta la storia vera 
di Cuba? 

Pur avendo apprezzato motto 
il lavoro di Rosenthal e Vogel 
sento che c'è un vuoto: la vera 
storia degli ultimi trent'anni 
dell'isola caraibica e dintorni. 
Cuba si capisce attraverso la 
biografia di Fidel, attraverso la 
sua solitudine, per non dire so­
lipsismo. Sembrava che stesse 
per scriverla lui, l'autobiogra­
fia. Ma non avrà tempo. E co­
sterebbe un sacco di fatica in­
terpretarla. Castro ha sempre 
cavalcalo il cavallo sovietico 
per lanciare sfide che da solo 
non avrebbe avuto la forza di 
lanciare. Ma cosi facendo ha 
anche rinunciato a creare 
un'economia autonoma, con­

sce anche una vicenda finor.i rimasta oscura Si 
pensava che durante i moti democratici del 
1830, ai quali partecipò attivamente nell'Assia, 
una «leggerezza» di BUchnev avesse contribuito 
a far condannare a morte a Dannstadt alcuni 
cospiratori. Ora, da quanto lui stesso scrive, ri­
sulta che Buchner fece di tutto per salvare i suoi 
compagni. 

Un giornalista 
innamorato 
di Cuba 
e dell'America Latina 
ssa Saverio Tutino. nato a Milano, è diven­
tato comandante partigiano all'età di 21 anni. 
Giovanissimo si iscrisse al Pei e per molti anni 
fu inviato dell' Unità. Ha seguito per questo 
giornale eventi straordinari come la guerra 
d'Algeria e la rivoluzione cubana. Cuba e l'A­
merica Latina sono diventate la sua grande 
passione. Sull'argomento ha scntto numerosi 
libri. Fra gli altri: L'ottobre cubano, edito da 
Einaudi, Gli anni di Cuba e Dal Ole, entrain bi 
editi da Maz20tta. Corrispondente da Parigi 
sempre per l'Unità, sulla Francia scrisse Golli­
smo e lotta operaia, edito da Einaudi. Dopo 
aver lasciato il quotidiano del Pei per dissidi 
politici (in questa intervista lui stesso raccon­
ta la storia) ha collaborato con Le Monde e 
con Repubblica. Da anni raccoglie diari in un 
arichivio a Pieve Santo Stefano e proprio oggi 
verranno premiati i migliori del 1993. ! testi 
dei finalisti verranno recitati in piazza dagli 
atton della compagnia teatrale «La classe». La 
serata sarà presentata dallo stesso Saverio 
Tutino. 

dannando Cuba alla dipen­
denza. La biografia più bella di 
Fidel l'ha scntta Tad Srulc. Ci 
sono molte intuizioni come ad 
esempio quella di un feeling 
fra il. leader cubano e John 
Kennedy. I due avrebbero po­
tuto intendersi. Ma ciò non ac­
cadde per due ragioni: perchè 
il presidente americano venne 
ucciso e perchè Castro scelse, 
come ha sempre fatto, l'Urss. 

Tanti anni di giornalismo in 
America Latina hanno com­
portato anche un rapporto 
particolare con la letteratu­
ra di quei paesi? 

Purtroppo no Ho letto natura 

mente alcuni grandi scrittori, 
ma il mio impegno in quella 
direzione è infinitamente infe­
riore a quello profuso verso la 
polmca. Conosco Garcia Mar-
quez, Vargas Losa, ma non a 
sufficienza Borges o Fuentes, e 
me ne dispiaccio. Ma allora 
ero preso da un attivismo fre­
netico. Un po' perchè questa 
era la mia natura e un po' per­
chè, quando sono stato licen­
ziato dall'Unità, i viaggi in 
America latina erano l'unica 
fonte di guadagno e quindi do­
vevo lavorare sodo. 

Quale fu la ragione del li­
cenziamento? 

Perchè, come disse Pajetla, 
non ero più un comunista ita­
liano, ma un comunista cuba­
no. E aveva anche una parte di 
ragione, io scrivevo adottando 
un punto di vista cubano. Non 
fu però un licenziamento. Mi 
dissero più semplicemente: 
adesso per punizione vai in 
provincia a intervistare i sinda­
calisti. Risposi: se mi mandate 
per una promozione ci vado. 
se volete punirmi lascio l'Uni­
tà. E me ne andai. Tomai a Cu­
ba per conto mio. 

Che rapporto c'è fra la lettu­
ra e 11 giornalismo? Un buon 
giornalista deve essere un 
gran lettore? 

Non mi sono mai posto questa 
domanda, lo sono stato un 
giornalista superattivo, di mo­
vimento. Ho Ietto anche parec­
chio, ma probabilmente non a 
sufficienza. Una cosa so di cer­
to: fra i miei colleglli quelli che 
stimo di più sono persone di 
grande cultura. Certamente 
leggere fa bene alla scnttura e 
quindi giova al mestiere di 
giornalista. È utile, anche se 
non basta per fare un buon 
giornalista. 

Qua! è il primo libro impor­
tante che ha letto e che ha 
avuto un ruolo significativo-
nella sua formazione? 

La porte ùtroite di Gide m'im­
pressionò moltissimo. Da pic­
colo adoravo Salgan, ma il pri­
mo, grande libro che ricordo è 
certamente questo. Subito do­

po venne gli Indifferenti. Poi 
ebbi la grande passione per gli 
scntton americani e per Vittori­
ni che ho molto amato. Il mio 
rapporto con la lettura da ra­
gazzo era facilitato dalla mia 
famiglia. Vivevo in una casa di 
letterati e mio padre spesso si 
lamentava perchè non leggevo 
abbastanza/Temeva che la 
mia passione per lo sport e per 
l'attività fisica mi occupasse 
troppo tempo a scapito dello 
studio. 

E qua! è l'autore che in que­
sto momento l'affascina di 
più? 

Il mio autore preferito è McE-
wan. Pnma di lui avevo mollo 
apprezzato Le Carré, ma poi 
mi ha deluso. Non mi sembra 
che sia riuscito a raccontare si-
nu in lulidu la guena (ledei,i 
come strumento di una politi­
ca dell'impero bipolare. McE-
wan invece ha considerato 
con un certo pittoresco distac­
co Berlino. Una città di frontie­
ra, piena di intrighi che diven­
tano lo sfondo simbolico del 
disagio dell'uomo nel mondo. 
Nel suo ultimo romanzo. Cani 
neri, il protagonista narrante è 
la coscienza stessa della crisi e 
della proposizione di un nuo­
vo modello culturale. La lettu­
ra delle biografie parallele e di­
vergenti della suocera e del 
suocero è come una ricerca 
fatta sulla stona orale. Più in 
generale, amo molto le biogra­
fie e soprattutto le autobiogra­
fie. Fra le ultime cose che ho 
letto di auton italiani, mi è pia­
ciuto il libro di Vittorio Foa, al 
quale però nmprovcro di esse­
re un po' carente dal punto di 
vista soggettivo. Baghena di 
Dacia Marami, Sogno d'inuer-
no di Rosetta Loy e // gioco dei 
regni di Clara Sereni. A que­
st'ultimo lavoro, di cui ho idea­
to il titolo, sono particolarmen­
te legalo Nella mia passione 
per i documenti personali, II 
non avevo che da scegliere fra 
l'io che racconta, le lettere del­
la madre, i documenti del pa­
dre, quelli ntrovati in Israele. 
Ma sono considerato ormai un 
po' fissato, l-eggo come diari 
anche le poesie È una mania7 

E la Francia copia il libro «all'italiana»: prezzo 10 franchi 
• • E ora che cosa diranno 
quei criticoni dei critici lettera­
ri? Adesso che, dopo Armani, 
Benetton. Pavarotti. siamo ri­
tornati finalmente ad esportare 
un marchio originale tutto ita­
liano? «Millelire», il nome della 
griffe. E (orse l'idea geniale a 
Marcello Baraghini deve essere 
venuta in mente proprio men­
tre gli ronzava per la testa la 
canzoncina anteguerra delle 
millclire al mese. Dunque, ha 
ragionato Baraghini, millclire 
oggi non sono più niente, me­
no di un caffè. Ma che cosa è 
per la maggior parte della gen­
te un libro? Niente, meno di un • 
caffè. 

Un sillogismo imperfetto, un 
paradosso semmai. Ma ha fun­
zionato lo stesso. La collana 
•millclire» di «Stampa Alternati-

, va» è volata, decollata. Rag­
giungendo librerie, edicole, 
bancarelle, mercatini si è ind­
iata tra i discorsi della gente, è 
entrata in classifica, rovinando 
il fegato degli editori meno . 
sportivi che non hanno capito 
«l'idea di creare un nuovo rap­
porto tra la gente e la lettura». E 
si sono difesi, loro e i critici, co­
si: «Quelli non sono libri!». 

Adesso, dopo che se ne è 
scritto tutto il male e il bene 

possibile, dopo le millclire di 
Newton Compton (superfeno-
meno, ormai in via di esaun-
mento, che aveva scavalcato 
nelle vendite Stampa Alternati­
va, che non va bene finanzia­
riamente, e ha cercato aiuto 
da partner come Piaggio), la 
belle histoirecontinua. Anzi, n-
comincia. Dalla Francia. Han­
no lavorato in gran segreto per 
un anno, mentre alia radio e 
alla tv nelle trasmissioni cultu­
rali non si parlava altro che di 
quella strana cosa che stava 
accadendo in Italia: adesso, la 
nuova casa editrice Milleet une 
nuitsè pronta all'esordio in tut­
te le librerie di Francia a partire 
dal 15 settembre assistita dallo 
stesso distributore di Galli­
mard. Una vera e propria casa 
editrice, ci tengono a sottoli­
nearlo i responsabili, con un 
progetto preciso e già ben defi­
nito nei dettagli, che suona 
molto meno avventuroso e 
pionienstico di quello di Bara­
ghini. Le mille lire francesi, in­
somma, come già sono stale 
•tradotte», partono alla grande. 
Il prezzo resta politico: dieci 
franchi, un po' più di un caffè, 
2700 lire. 

•I.a nostra non vuole essere 

Classici come Stendhal e Perrault 
anziché 1'«alternativo» Kerouac 
nella collana ricalcata sui nostri 
«Millelire» in vendita da metà mese 
Sponsor di rispetto, Gallimard 

ANTONELLA FIORI 

un'operazione di mercato - di­
ce Lue Deubos del comitato 
editoriale • Non vogliamo tra­
dire lo spinto originale dell'i­
dea, quello di far scoprire gli 
autori di qualità attraverso un 
prodotto che sia più adatto ai 
tempi, comodo, agile, da leg­
gere in treno, in metropolita­
na» Inventore e fondatore del­
le Mille et une nuits è un italia­
no, l'ex libraio antiquario tori­
nese Maurizio Medico, respon­
sabile assieme a Nata Ram-
pazzo dell'intera operazione, 
che si è già guadagnala pagine 
e interventi su quotidiani come 
Liberation, Le Monde, Le Figa­
ro. Chi ne ha parlato bene, co­
me il patron di Flarnmanon ha 
commentalo che si tratta in 

ogni caso di qualcosa «di nuo­
vo che serve a muovere il mer­
cato editoriale francese» (che 
pur essendo molto più svilup­
pato del nostro, da anni ormai 
non guadagna nuovi lettori); 
chi ne ha parlato male ha scrit­
to che si tratta di «non-libri de­
stinati al macero». «L'impor­
tante è che si avverta che die­
tro c'è un serio lavoro editoria­
le - continua Deubos - ed ecco 
il perchè della scelta di tradu­
zioni onginali, sempre meno 
di 100 pagine, ma con biblio­
grafia, cronologia e note criti­
che che presentano l'autore e 
la sua opera. La differenza coi 
millelire italiani? Sono più cu­
rati nella confezione e poi, in 
tutti, proprio tutti, c'è un appa­
rato critico». Italo Calvino, uno degli scrittori che verranno pubblicati da «Mille et une nuits» 

E vediamoli questi libn da 
Mille e una notte (di cui, per 
ognuno, verrà tirata una serie 
di 35.000). I primi dodici (le 
uscite previste in un anno sono 
•18) si aprono con un giusto 
omaggio alla «madre di tutte le 
millelire»: La lettera sulla felici­
tà di Epicuro. Assieme alla Let­
tre sur le bonheur troviamo 
classici come Stendhal, Sade. 
Allan Poe. la fiaba Pelle d'asi­
no di Perrault. testi brevi di Cer­
vantes, Ovidio, Baudelaire, 
Balzac. Mancano, in questa 
specie di giro delle sette mera­
viglie del mondo, quei pamph-
leLs che hanno (atto entrare nel 
mito la collana alternativa ita­
liana, da Kerouac a Ginsberg 
ai cartoons vietati ai minori 
Forse troppo brutti, sporchi e 
caltivi per queste stellari mille 
et une nuits, dove dovrebbero 
apparire prossimamente Calvi­
no, Pavese, Levi. 

Mentre il mercato delle mil­
lelire italiano vive in questo 
momento la sua crisi più nera 
si parla già di mille el une nuits 
in vendila a duemilalire nelle 
librerie italiane. Editore papa­
bile, Feltrinelli. Il calo, comun­
que. • riguarda soprattutto i 
Newton Compton. che conti­

nuano ad ammucchiarsi nei 
magazzini ila giugno in poi. 
«Non è che il fenomeno sia 
spanto, solo che non è più un 
fenomeno - dice Romano 
Montrom. direttore delle libre­
rie Feltrinelli - Almeno nelle li­
brerie si è completamente ler-
malo. mentre, da quanto mi 
dicono, in edicola va meglio 
La spiegazione è (orse tutia nel 
tipo di lettore, diverso dal letto­
re torte delle Millelire di Stam­
pa Alternativa Si è trattato di 
una mania colkvionistica. 
scattata sull'onda della lortuna 
dell'idea di Baraghini ma che 
raccoglieva un Icttore-non let­
tore, occasionale, collezioni­
sta, in fondo non amante del li­
bro». Insomma, come si diceva 
di un famoso confetto, -basta 
la parola». Ed è bastata la pa­
rola. Infatti, sulle bancarelle, 
da Porta Portese a Cordusio or­
mai a «millelire» si rivendono 
anche I libri allegali all'Unita I 
critici di Baraghini si rimangino 
tutto Finisca come linisca tra 
cent'anni ci si ricorderà solo di 
lui, come evento editoriale di 
questi anni. Esisteranno anco­
ra le banconote da millelire'' 
Dopo la testa di Marco Polo e 
Maria Montesson, potremmo 
vederci stampata la sua 
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Robert Altman parla del suo lungo film tratto dai racconti 
dello scrittore Raymond Carver: «Mi piace raccontare 
la realtà così come la vedo, con distacco, ma senza cinismo 
E nel mio prossimo lavoro (sulla moda) tutti nudi in scena» 

Vivere e morire 
a Los 
In concorso. Short | Culs 
Storie minime di piccolo borghesi 

Un giorno in città 
aspettando 
il «Big One» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBBRTOCMSPI , 

••VENEZIA. Giocavate col 
Lego, da piccoli? Creavate città '• 
immaginarie? Ecco, pensate di 
crearne una adesso. Immensa. 
Violenta. Bellissima (ci sono le 
colline, c'è il mare). Poi, popò-

' laido di milioni di persone. Se­
guitele nella loro vita di tutti i . 
giorni. Osservate come si sfio- " 
rano senza accorgersene, co- . 
me le loro esistenze si influen­
zano l'un l'altra in modo ine-. 

' limabile e impercettibile. Infi­
ne, datele un nome. Los Ange­
les, ...-. .,,....,....•- . 

Robert Altman e un creatore 
di città. La più piccola della 
sua collezione era Presbyte- ' 
rian Church, costruita sui mon- ; 
ti del West, con la sua casa da 
gioco gestita da Warren Beatty 
e il bordello amministrato dal- ' 
la sua socia Julie Christie: da ' 
cui il titolo, / compari. La più 
vasta e simbolica, finora, era ; 
Nashville. Ora c'è la Los Ange-
Ics di Short Cuts. I suoi abitanti ' 
esistevano già. disseminati nei 
libri del grande scrittore mini- ' 
malisla Raymond Carver. Ma la 
città è tutta farina del sacco di • 
Altman e dello sceneggiatore 
Frank Barhydt. 1 due hanno •:'' 
scelto alcuni racconti e una 
poesia, hanno estrapolato no­
ve storie, e poi hanno creato 
dei raccordi, in modo che ogni ' 
storia incroci - deliberatamen-, 
te o casualmente - almeno tre 
o quattro delle altre. Il risultato 
è un film corale, lungo 189 mi­
nuti, con 29 ruoli importanti: 
due giorni nella vita di Los An- ' 
gcles, aperti da elicotteri che •; 
per eliminare il flagello della 
mosca mediterranea inonda­
no la città di veleno (e la tv, 
spudoratamente, annuncia: «È 
come le bombe intelligenti su 
Baghdad, uccide gli insetti ma . 
rispetta gli umani»...) e chiusi 
da un terremoto, uno dei tanti 
(non il «Big One», il definitivo) 
che scuotono mese dopo me­
se la faglia di Sant'Andrea su 
cui sorge la metropoli califor- ' 
niana. ....•.. •>. ,,;«. • 

Il paragone con Nashville , 
giunge spontaneo, percui libe­
riamocene subito. Short Cuts è •' 
molto diverso da Nashville per , 
vari motivi. Nasce da una fonte 
letteraria e non da un soggetto -: 
originale. Arriva quasi vent'an-
ni dopo e non è, quindi, altret­
tanto innovativo. Nashville si 
dipanava durante una campa­
gna elettorale, terminava con 
un omicidio che adombrava 
Kennedy e anticipava tragica­
mente John Lennon, metteva 
in scena personaggi pubblici 
per necessità e per vocazione. 
E si svolgeva nel 1976: l'anno 
del bicentenario. Short Cuts 
racconta gente qualunque, in •'• 
un giorno qualunque di un an­
no qualunque. È il versante pri­
vato di Nashville, è l'America 
che non ha più nemmeno il ! 
gusto kitsch e strafottente del- -
l'autocelebrazione, rappresen­
tata nel 76 dalla città capitale 
della country music; è l'Ameri­
ca del '93, post-reaganiana. ri­
piegata su se stessa. I perso­
naggi sono tutti bianchi, vanno 
dal benestante al piccolo-bor­
ghese sliancato dalla crisi eco­
nomica, e sono tutti (con l'ec­
cezione di un noto cronista tv) 
degli emeriti sconosciuti. Le lo­
ro case sono piene dei simboli • 
di un benessere sull'orlo del 
baratro: in una delle nove sto­
rie, la villetta degli ex coniugi 

Weathers viene devastata dal 
maritino Stormy (uno dei pilo­
ti degli elicotteri) che in un ra­
ptus stile Guerra dei Roses fa a 
brandelli metodicamente tutto 
l'arredamento. • approfittando 
dell'assenza della moglie in gi­
ta con uno dei suoi tanti aman­
ti. Ci sono case-belle, come la 
villa in collina dei Wyman, lui 
chirurgo lei pittrice, con gelo­
sie retroattive che inquinano il 
loro rapporto: ci sono case che 
sono semplici roulotte, come 
quella dei Piggott, lui autista 
ubriacone lei cameriera in un 
fast-food (li interpretano il 
cantante Tom Waits e Lili 
Tomlin, unica citazione viven­
te da Nashville). • 

Le tante piccole storie mini­
maliste di Carver, composte in 
un puzzle unico, diventano 
una sorta di affresco massima­
lista che dai gesti quotidiani si 
allarga alla grande metafora. Il 
dato di partenza è l'umanità 
repressa di famiglie tristi, divi­
se, desolate; è la miccia del 
dolore che si nasconde sotto 
l'apatia. È l'incontro (il cuore 
drammaturgico del film) fra il 
telegiomalista Howard Rnni-

• gan, in ospedale al capezzale 
del suo bambino, e il vecchio 
padre Paul: non si vedono da 
decenni, e Paul vuole final-

• mente raccontare al figlio una 
fetta inconfessabile del passa­
to di famiglia; ma forse Ho­
ward non ha nessuna voglia di 
ascoltarlo. Jack Lemmon reci­
ta un monologo di dicci minuti 
che meriterebbe una monta­
gna di Oscar, e Bruce Davison 
(lo ricordate, il biondino di 
Fragole e sangue?) gli fa da 

' spalla in modo divino. 
Dalle mille storie sepolte 

sotto il tappeto, l'occhio di Alt-
man spazia sulla metropoli. La 
Los Angeles di Short Cuts non 
è la città dei ghetti di Boyz'n 
the Hood. È una città dove c'è 
molto da ridere, come nella fa­
miglia Kaiser dove la moglietti-
na Lois (Jennifer Jason Leigh, 
forse la più brava di tutti) sbar­
ca il lunario facendo, da casa, 
la telefonista pomo, e sussur­
rando al maniaco di turno frasi 
del tipo »sl, leccami, ho le mu­
tandine tutte bagnate» mentre 
cambia i pannolini al bimbo. 
Ma è anche una città pervasa 
da un senso di morte deva­
stante, e non è un caso che su 
29 personaggi uno muoia (il 
piccolo Casey Finnigan. inve­
stito mentre va a scuola dal­
l'auto guidata da Doreen Pig­
gott) , uno • diventi : omicida 
quasi senza accorgersene, una 
si suicidi per ribellarsi all'indif­
ferenza altrui, e altri tre siano 
testimoni infastiditi del ritrova­
mento di un cadavere (il cor­
po di una ragazza a mollo in 
un torrente, torse una citazio­
ne ironica di Twin Peaks). 

Short Cutsè un film pre-ago­
nico, pre-apocalittico. Il terre­
moto finale è un simbolo fin 
troppo esplicito, l'unico mo­
mento un po' meccanico di un 
collage miracolosamente 
equilibrato: ma 6 anche la giu­
sta conclusione, l'«awiso» del­
la possibile fine del mondo. 
Che è solo rimandata. Ripen­
sando agli elicotteri che frulla­
no sotto i titoli di testa, Short 
Cuts potrebbe intitolarsi non 
Apocalypse Now ma Apocaly-
pse Soon: l'Apocalisse, presto 
su questi schermi. 

Con la chiarezza di visione che lo contraddistingue 
Robert Altman ha conquistato il Lido con il suo 
Short Cuts, tratto da alcuni racconti di Raymond 
Carver, un lucido affresco della vita quotidiana a Los 
Angeles. Un grande ritomo ai film-fiume (tre ore e 
un quarto) e intanto annuncia che ne sta preparan­
do altri due, uno sul mondo della moda, l'altro sul­
l'Aids. «Ho ritrovato il piacere dei racconti collettivi». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• i VENEZIA. Lui stesso l'ha 
definito una Nashville di peri- '. 
feria, questo film dalla lun­
ghezza fluviale, tre ore e un 
quarto, che gli ha richiesto so-. 
lo dieci settimane di lavoro, e 
che ha trasformato in un gran­
de affresco, anzi in un mosaico 
i racconti «minimal» di Ray­
mond Carver. Robert Altman, 
dopo la feroce descrizione di 
Hollywood in / protagonisti ci 
offre un'altra visione corale: 
quella di un'umanità che vive e 
muore forse senza capire nep­
pure quello che gli accade. 0 
forse senza chiedersi il perché. 
«Si, mi piace incrociare tutte le 
storie, le vite delle persone. I 
film che raccontano vicende 
compiute non mi interessano, 
mi sembrano limitate. • Non 
avevo mai letto Carver. Lo feci ' 
durante in viaggio in aereo che 
mi riportava dall'Italia negli 
States. Mi colpi la semplicità 
dei suoi racconti. Cosi decisi di ' 
fame un film. Naturalmente 
questa non è una trasposizio­
ne perché in Carver i racconti 
sono separati gli uni dagli altri, 
lo mi sono divertito a metterli 
in contatto, in relazione». • 

Robert Altman è quel bel si­
gnore che tutti conosciamo. È 
rilassante con quel viso sereno 
e intelligente, la barba e i ca­
pelli bianchi, l'elegantissimo 
abito-color crema di lino, con ' 
la camicia di seta appena una 
sfumatura più chiara. Come 
guardasse il mondo da un'o-. 
limpica distanza, con distacco, 
ma senza cinismo, con affetto 
ma senza immedesimazione. 
Senza giudizio: «I miei film vo­
gliono rappresentare la realtà 
semplicemente come la vedo, 
il che non significa che essa sia 
relamente cosi o che dovrebbe 
essere cosi. È come se volassi 
su un elicottero e scoperchias­
si i tetti delle case e vi aiutassi a 
guardare quello che c'è den­
tro». Dentro c'è i! dolore e l'a­
more, il sorriso e la ferocia, la 
morte e il gioco. Molta morte. 
«Ci sono quattro persone che 
muoiono, è vero, ma ci sono 
anche figure molto vitali. Se 
non c'è molta partecipazione 
di fronte a queste morti dipen­
de dal fatto che la morte per 
qualcuno è una tragedia, per 
qualcun altro un evento che lo 
lascia indifferente». Un evento 
che interrompe per un attimo 
lo scorrere della vita quotidia­
na, dove i nostri destini si in­

crociano lasciando spesso 
tracce profonde delle quali 
neppure ci accorgiamo. 

E strano come un film cosi 
frammentario non dia affatto il 

' senso del frammento, della di­
scontinuità. Come Nashville ti 
cala dentro e non ti lascia an­
dare fino alla fine, ma 11 c'era 
la musica a fare da cemento e ' 

; le vicende dei protagonisti che 
correvano verso un evento col­
lettivo: «Anche qui ho usato la 
musica come legante - spiega 
il regista - le canzoni sono tutte 
originali e i testi sono molti im­
portanti. Mi auguro che con il • 
doppiaggio vengano introdotti 
dei sottotitoli. Inoltre l'inizio 
con quegli elicotteri disinfe­
stanti e la (ine, con il terremo­
to, sono situazioni limite ho 
usato apposta per far ritrovare 
tutti ì personaggi fermi di fron­
te a un medesimo evento». 
Non ha avuto difficoltà a mei-

, tere insieme quello strepitoso 
cast «perché non è vero che gli 

. artisti sono dei narcisisti e ba­
sta, quando possono parteci­
pare a un lavoro collettivo lo 
fanno con molto piacere, e poi 
io occupo loro pochissime set­
timane». •••••: 

Ci sarà un cast da capogiro 
anche per la prossima pellico­
la che si chiamerà PrSt à porter 
e sarà sul mondo della moda: 
«Un ambiente che mi ha sem­
pre affascinato perché l'abito 
dice molto sulle persone. Anzi, 
sarà un film sulla nudità e sui 
tanti modi in cui amiamo rap­
presentare noi stessi. Ho in 
mente una scena in cui mi­
gliaia di persone compariran­
no nude. Chiunque pu6 parte­
cipare, anche voi». Si sorride 
compiaciuti assaporando l'i­
dea di comparire sul set di Alt-

. man, tra Marcello Mastroianni 
•che contatterò tra qualche 
giorno», Sophia Loren, Anouk 
Aimée. Lauren Bacali, Michel 
Piccoli e tutti quelli che si vor-, 
ranno presentare. Perché al re­
gista piace mescolare profes­
sionisti e dilettanti, realtà e ci­
nema: «11 cinema è un'illusione 
- dice - un'imitazione della 
realtà, ma anche la realtà è .'• 
un'illusione, un'imitazione di 

. qualcos'altro». 
Lui la imita benissimo af­

frontando i temi più difficili, 
siano essi la corruzione di Hol­
lywood o l'alienazione della vi­
ta metropolitana, oppure le 

Il regista Robert Altman 
ha presentato 
alla Mostra di Venezia 
Il film «Short Cuts 
tratto dai racconti 
dello scrittore 
americano Raymond Carver 

ir' 

grandi tragedie del secolo, co­
me l'Aids, sul quale ha in men­
te di fare un altro film anch'es­
so di durata chilometrica, che 
si intitolerà Angeli in America. 
«La lunghezza dei film è certo 
un problema - ammette • so­
pratutto per il pubblico che si 
spaventa. Ma non so come fa­
re. Ci sono film che mi lievita­
no nelle mani, è come un figlio 
che comincia a crescere trop­

po e tu mica gli puoi tagliare le 
gambe. Puoi soltanto sperare 
che diventi un bravo giocatore 
di pallacanestro». Che i suoi . 
film diventino dei bravissimi '• 
giocatori è ormai scritto nella 

. storia del cinema, malgrado gli ' 
anni bui, quelli in cui i produt­
tori americani non gli volevano 
più : finanziare film: «Ma no, 
non sono mai stato il "ribelle di 
Hollywood", . semplicemente 

alcuni miei film non hanno in­
cassato ' abbastanza soldi e 
questo ha impaurito i produt­
tori. Non era mica un fatto di 
censura, solo di mercato. Ai 
produttori non interessa nulla 
quello di cui parli. I protagoni­
sti era un atto di accusa contro 
di loro, ma è stato un successo. 
E allora nessuno ha avuto pro­
blemi. Da questo punto di vista 
sono come le prostitute». 
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Anime in disordine 
con vuote certezze 

SANDRO ONOFRI 

• • lo me lo immagino Jack Lemmon nel nuovo lilm di Altman, 
America oggi. Me lo immagino col suo modo di parlare nervoso, 
le sue risatine isteriche, quasi balbuziente e afasico, azzittito con­
tinuamente dalle interiezioni potenti e involontarie come un sin­
ghiozzo. Un'altra vittima impazzita del mofldo e di se stessa, pro­
babilmente, una delle tante che popolano le pellicole del regista 
americano. Anime in disordine che si muovono tra oggetti sem­
pre in ordine, le cui azioni vengono spesso accompagnate da co­
lonne sonore pamassianamente composte, tanto da creare un 
contrappunto quasi di indifferenza ai loro tremolìi dialettici. I per-

. sonaggi di Altman non sono mai degli eroi, al contrario sono 
spesso costretti a essere finti per rapportarsi ai fatti della vita, os­
sessivamente impegnali nello sforzo di credere in sé e nei valori 
dominanti dei loro ambienti. Le sue figure hanno sempre biso­
gno di credere in una lotta stremante e straziante contro le loro 
stesse paure e le loro incertezze. Quando penso ai film di Alt-
man, mi appaiono automaticamente due immagini precise: la 
prima è il volto scarno e sciupato di Sissy Spacek in Gang, che 
rappresenta l'aspetto tragico di quella lotta e. insieme, lo spirito 
della prima fase delle opere del regista americano. La seconda 
immagine è invece relativa a un film minore, per molti versi non 
riuscito, di qualche anno fa: Terapia di gruppo. Quel balletto pa­
tetico e a tratti persino ridicolo dei personaggi intomo ai miti del­
la liberalizzazione sessuale e agli obblighi che conformistica­
mente ne derivavano, fra pianti fasulli, perfide bugie e nevrasteni­
che felicità, dopo avere assunto per tutto il film toni umoristici e 
di ironica leggerezza, esplodeva nell'abito nero, nel volto duro e 
nel lugubre cappello di Glenda Jackson, drammaticamente im­
mobile. Anche questo era un film basato quasi esclusivamente 
sulla descrizione del comportamento dei personaggi, con un'at­
tenzione parossistica ai loro tic e alle loro miserabili certezze. 
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Asia argento in una scena del film 
«Condannato a nozze» 
Sono, Sergio Rubini e Marginila Buy 
In basso, Angela Basset 
In una scena del film «Tina» 
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Condannato 
a nozze 
di Giuseppe 
Piccioni 
ospitato 

in «Panorama italiano» 
Una commedia surreale 
con Sergio Rubini 
nel ruolo di un avvocato 
incerto tra ossessioni 
moraliste e debolezze 
dongiovannesche 
Nel cast Margherita Buy 

Due vite per resistere 
allo stress di coppia 
Sala Grande stracolma per Condannato a nozze, di 
Giuseppe Piccioni. Una commedia surreale inter­
pretata da Sergio Rubini che racconta lo sdoppia­
mento di un avvocato di belle speranze, incerto tra 
ossessioni moraliste e debolezze dongiovannesche. 
Ricco il cast femminile: Margherita Buy, Asia Argen­
to, Valeria Bruni-Tedeschi. Prima del film un curioso 
cortometraggio italo-australiano su cibo & pubertà. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 

MICHELE ANSELMI 

• • VENEZIA. Quasi corno per 
Scorsesc. Folla delle grandi oc-
casioni, con spintoni, nervosi­
smi e carabinieri in alarme, per ' 
la prima al Lido del nuovo lilm 
di Giuseppe Piccioni, ospitato 
nel «Panorama italiano». Titolo 
accorciato rispetto alla prima 
versione: non più L'ultimo de­
siderio di un condannato a 
nozze, bensì più semplice­
mente Condannalo a nozze. 
Alle 12 meno un quarto. Sala ' 
Grande era già colma di gente, 
con il pubblico appeso anche 
alle scalinate solitamente la­
sciate libere. E un boato d'ap­
plausi ha accolto tutto il cast 
del film, schierato al completo 
in galleria e affiancato - circo­
stanza insolita - da Gillo Pon-
tecorvo in persona. Insomma, 
meglio di cosi non si poteva 
cominciare: poi, con lo scorre­
re del film, l'entusiasmo e an- -
dato scemando e qualcuno se 
n'e andato prima della fine. 

In effetti, Condannato a noz­
ze non è proprio una riuscita. 
Ambizioso nel suo progetto di 
«evitare la strada del realismo ' 
in favore di una narrazione 
che mescolasse l'opera buffa, 
il grottesco e la favola nottur­
na» (parola degli sceneggiato­
ri Piccioni, Bettelli ©Bernini). il 
film segna certo una svolta ri- • 
spetto a II grande Bleko Chiedi. 
la luna. Il regista radical i tà 
qui il suo interesse per le alchi­
mie dell'amore e le nevrosi -
che la sostanziano, ricorrendo , 
addirittura allo sdoppiamento 
del protagonista in chiave psi­
coanalitica. Escamotage narra­
tivo alquanto nschioso.come 
insegna la storia dei cinema, 
soprattutto in un contesto di 
questo tipo1 non un'ennesima " 
variazione horror sul tema del 
dottor Jekyll e Mr. Hyde. ma 
una commedia sentimentale 
nella quale riecheggia in pillo­
le il Kierkegaard di Diario di un 
seduttore. 

Chi si sdoppia, risvegliando­
si una mattina dopo un sonno 
agitato, e l'avvocato di belle 
speranze Roberto (Sergio Ru­
bini). Preso tra le lagne della . 
fidanzata Sandra (Margherita 
Buy) e le richieste dell'amante 
Gloria (Valeria Bruni Tede­
schi), l'uomo sogna di avere , 
due vite: «In una mi vedo con 
mia moglie, nell'altra con tutte 
le altre donne». Detto fatto. Ro­
berto 1 accentua tosto la sua 
vocazione • perbenista, • sposa 
Sandra, la segrega in un appar­
tamento di lusso, svergogna 
durante una cena l'amica Enri­
ca (Patnzia Piccinini) perchè 
ha un amante, fino a diventare 
un odioso moralista con il cul­
to della Famiglia. Quasi una 
versione paranoica e degrada­
ta del Michele di Bianca. Ro­
berto 2. invece, recupera la di­
mensione dongiovannesca e 
sbarazzina dell'uomo, passan­
do di letto in letto, mentendo • 
di gusto alle donne, che pure 
ama di un amore sincero, e fa­
cendosi adottare per pigrizia 
dalla sciroccata Olimpia (Asia 
Argento), ragazza con perico­

losa tenden-ze omicide 
Parte spigliato, Condannato 

a nozze, col protagonista pen­
soso, incapace di decidere, 
che rivela alla sua analista: «lo 
ho paura del dolore che pro­
curo agli altri. Perché non ci 
parla lei?». Ma un po' tutti, nel 
film, hanno paura di soffrire e 
di far soffrire. E intanto i due 
Roberto procedono per la pro­
pria strada con coerenza e in­
tolleranza, confondendosi agli 
occhi degli amici ed estremiz­
zando le rispettive nevrosi. 
Colpito da gelosia furiosa, Ro­
berto 1 arriva addirittura ad az­
zoppare un ex fidanzato della 
moglie, mentre Roberto 2 ri­
schia di morire assiderato nel­
la cella frigorifero dove lo rin­
chiude Olìmpia per vendetta. 
Solo nel finale le due «metà» si 
ricompongono, ma quanto du­
rerà? 

Fa bene Piccioni a evitare il 
facile sentiero degli equivoci in 
favore di un clima più tenebro­
so e dolente, ma. presto il film 
gli scappa di mano: si moltipll­
cano gli «a solo» di Rubini, le 
donne perdono consistenza, 
l'elemento gotico, espressa­
mente cercato, si converte in 
burletta. La chiacchiera amo­
rosa non è decisamente il no­
stro forte, perlomeno al cine­
ma ma anche in letteratura. 
Chissà che cosa sarebbe di­
ventato, in mano a un cineasta 
francese, uno spunto simile. 
Piccioni orchestra invece una 
sinfonietta asprigna e risentita,* 
impeccabile sul piano formale 
(elegante In fotografia di Ro­
berto Meddi. intonata la musi­
ca di Antonio Di Pofi) ma ava­
ra sul piano dell'ispirazione. 
Avara anche di pietà per questi 
personaggi confusi e piagnoni, 
nei quali 0 dilficilc riconoscersi 
un po', anche quando evoca­
no tormenti universali. 

Se Condannato a nozze ha 
deluso le attese, una piacevole 
sorpresa è venuta dal cortome­
traggio piazzato come antipa­
sto: quattordici minuti, molto 
applauditi, firmati dalla regista 
italo-australiana Monica Pelli/.-
zari. Titolo Just Dess'-rts, che 
l'autrice spiega cosi: «È un film 
umonstico che esamina lo svi­
luppo sessuale della protago­
nista, Maria Stroppi attraverso i 
cibi». Cibi italiani, naturalmen­
te, dalle fritole agli gnocchi, 
che escono dai ricordi infantili 
della Pellizzari e si trasformano I 
in bizzarre evocazioni delle I 
funzioni femminili, solitamen­
te tabù. Girato in inglese, alter­
nando bianco-nero e colon, 
Just Desserts si diverte a divide­
re in due o più parti lo scher­
mo, per esaltare l'effetto grot­
tesco o la battuta salace. Dina 
Panozzo, bella e spiritosa, fa 
Maria Stroppi {stroppy in in­
glese significa ostinata), men­
tre l'italiana .Nicoletta Boris 
conferisce allamadre timorata 
di P>o la giusta dose di ipocri­
sia: specialmente quando la fi­
glia si interroga sulle dimensio­
ni del clitoride. 

Gli attori in coro: 
«Senza l'amore 
che sarebbe di noi?» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

1 B VKNE'/IA «fi il mistero del-
I armonia... ». Sergio Kubini la 
butta 11 cosi, tra il serio e il leg­
giadro, questa frase che ri-
schiercbbe di sembrare retori­
ca. Perché, insomma, cosa 
mai ci devono rispondere que­
sti artisti quando li andiamo a 
perseguitare con le nostre in­
dagini sulla coppia, sull'amo­
re, sui rapporti. Sergio Rubini e 
Margherita Buy, poi. sono i più 
subissati, vuoi perché sono in­
sieme da otto anni, vuoi per­
ché fanno lo stesso mestiere, 
vuoi perché spesso lavorano 
insieme e si ritrovano giocofor­
za a recitare i misteri dell'amo­
re. Ultimo, in ordine di tempo 
il film di Piccioni Condannato 
a nozze. «Cosa chiedo al matri­
monio? Ma nulla di preciso, 
uno scambio, un crescere in­
sieme, un esserci l'uno con 
l'altro». 

Margherita, il sorriso quasi 
smarrito nei grandi occhi az­
zurri, si vede che vorrebbe 
scappare, ma la gentilezza la 
tiene inchiodata. Le viene in 
aiuto Sergio, barbetta e occhi 
scuri, vivacissimi: «Per noi il 
matrimonio é stalo quasi un 
gioco, una conclusione ovvia 
di un rapporto che durava da 
tempo, lo credo che tutti sia­
mo (atti per vivere in coppia, 
forse perché crediamo di risol­
vere cosi il problema della soli­
tudine, ma poi n o n e cosi sem­
plice». Allora, Margherita, fac­
ciamo un gioco cretino: è me­
glio vivere in coppia senza sto­
rie, in coppia con le storie, da 
sole con le storie o d a sole sen­
za storia? «Come uno sta me­
glio, come trova il suo equili­
brio, certo se già si pone la do­
manda vuol dire che non ha 
trovato ancora la risposta». 

Osservazione viygia saggis-
sima. Ma eccoci ancora incal­
zare, tallonare la coppia. Co­
me la mettiamo con la compe­
tizione professionale? Non po­
trete negare che esista... Ri­
spondono insieme: «Certo che 
esiste, é normale. Una sana in­
vidia», prosegue Margherita: 
«Adesso lui ha girato un film di 
Tornatore con Polanski e De-
pardieu, ù ovvio che uno pensi 
e dica... 
beato te che hai lavorato con 
persone così interessanti». Ag­
giunge Sergio: «Non c'ò dubbio 
che il desiderio di ognuno sia 
che l'altro faccia la sua stessa 
camera, con le stesse soddisfa­
zioni voglio dire, proprio per 
evitare quel disagio». 

Sicurissima delle sue scelte 
è anche Asia Argento, volto 
delicato e deciso sulla soglia 
dei suoi 18 anni: «Mi piace ave­
re un compagno, voglio essere 
amata, voglio amare e credo 
nella fedeltà. Al mio amore 
chiedo sicurezza, ho un conti­
nuo bisogno di conferme, per­
ché ho paura di essere abban­
donata». Nel film interpreta un 
«angelo nero, una ragazza fol­
lemente innamorata, una sorta 
di Orlanda Furiosa portata a 
gesti estremi». Se e anche suo 
quell'eccesso. Asia non lo di­
ce, ma consegna la sua passio­
ne alle poesie. Incerta tra ordi­
ne e disordine, ovvero tra cop­
pia lissa e altri incontri é inve­
ce Valeria Bruni, che interpreta 
Gloria, la terza donna dell'infe­
dele Rubini: «C'è il bisogno di 
sicurezza e il desiderio di liber­
tà. È una contraddizione che, 
spesso, non si riesce a risolvere 
nel corso di tutta una vita, lo 
ho 28 anni e ancora non ho 
capito cosa voglio davvero. A 
volte l'amore diventa una dro­

ga che li rende fragile e malde­
stro, inelegante e anche un po' 
ridicolo Poter avere la padro­
nanza di se stessi e darsi all'al­
tro, questo e il miracolo, ma la 
contraddizione 0 molto forte. 
Di fronte a questi nostri cmn-
flitti, nei quali siamo tutti coin­
volti, sento dentro di me qual­
cosa che ha molto a che fare 
con la pietà. Insomma faccia­
mo tutti un po' pena in questa 
ricerca di equilibrio». 

Qualche sicurezza, almeno 
in quello che non vuole più es-
soro h\ nstonln Pinna sv,!,,» wlf,. 
ci che in t quando lei mori tu 
lutto nazionale d'i Lucio Gaudi-
no recita la parte di una donna 
in disperata ricerca di uomini 
che le colmino il vuoto che 
percepisce dentro di sé. Elena 
potrebbe sembrare un'anti­
femminista, ma non 6 cosi. An­
che perché oggi il rispetto di se 
stesse, l'autostima sono più 
frequenti di un tempo. È una 
fan della coppia. Anzi confes­
sa tranquillamente che lei. 
senza un uomo, si sente persa. 
E lancia un grido d'allarme: 
«Questi uomini li abbiamo 
maltrattati, umiliati e offesi. In­
vece dobbiamo imparare a 
coccolarli, a rispettarli per 
quello che sono senza preten­
dere di cambiarli». Forse é per 
questo che ha accettato que­
sto ruolo in cui tutto ruota at­
torno alla nevrosi di una don­
na che vuole affermarsi, diven­
tare «qualcuno» e non esita a 
mettere in pericolo il suo ma­
trimonio con un uomo sempli­
ce, molto studio e poche ambi­
zioni. Un uomo che a un certo 
punto la pianta dicendole: «lo 
voglio una donna più piccola». 
Rassicurante, che prepari 
pranzi, cene e organizzi i com-

• pleanni dei bambini. Si vorreb­
be che fosse solo un lilm. Ma 
non ci sperate. 

Parla l'attrice Angela Bassett 

«La mia Tina? 
Una vera lady» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• H VKNIvJlA Al contrario di 
Cenerentola, Tina Turner sce­
glierà la mezzanotte per mate­
rializzarsi al Lido. Arriverà in 
aereo dalla Germania con il 
suo Challenger personale, non 
si sa dove andrà a dormire per­
ché per evitare i fan si é fatta 
prenotare un albergo in cin­
que città diverse, ha ordinata 
acqua Evian e chissà quante" 
altre stranezze per alimentare 
il mito della star stravagante. 
Comunuc la sua presenza é si­
cura menile é incerta quella di 
Madonna e traballa, slaiulo a 
voci di corridoio, persino quel­
la di De Niro che pare non ab­
bia gradito la qualità tecnica 

della copia di A lironx tale il 
suo primo film da regista, fuori 
concorso al Festival. Si vedrà. 

Intanto prendiamoci la ver­
sione in celluloide di Tina che 
stando a chi la conosce bene, 
é tutt'altro che una star bizzo­
sa. Al contrario la tigre del rock 
6 una donna semplice, gene­
rosa, straordinaria. Lo stragiu-
ra Angela Basselt, l'attrice che 
impersona la Tumer nel film 
Tina, presentato oggi alle Notti 
veneziane. Angela, divenuta 
nota pei Bnvz in the linod. 
Mal<o/w X. ha esitato un po' 
prima di buttarsi in questa vi­
cenda «Volevo e temevo que­
sta p.ute Riuscire a tradurre 

10.00 Cinema Astra. Settimana della critica- Le fils du re-
quindiAgnésMerle! (Francia). 

11.00 Sala Volpi. Immagine e musica: Da Ejzenstejn al pen­
siero audìouisioo, conPaolo e Vittorio Taviani. 

11.30 Palagallleo. Finestra sulle immagini: IJ; tneurài P. 
Boon e L. Brandenbourger, Theclean ut? di J. Weinstock, 
// sorvegliante di F. Frangipane, TheObil Wnterdi B. Cox. 

12.00 Sala Grande. Panorama italiano: E quando lei morì, 
fu lutto nazionaledi Lucio Gaudino. 

15.00 Cinema Astra. Settimana della critica Public access 
di Bryan Singer. Alle 17.00: The Wizard ol Oz di Victor 
Fleming. 

17.30 Palagalielo. Proiezioni speciali: Searclnng (orBobby 
fìsAerdiSteven Zaillian, 

18.30 Sala Grande. Aqui na terra di Joao Botelho (in con­
corso). 

20.30 Palagallleo. Aqui na terra di Joao Botelho (in con­
corso), Film blu: libertà di Krzysztof Kieslowski (in con­
corso). 

21.00 Cinema Astra. Settimana della critica: Le lils du re-
quin d i Agnés Merlet. 

21.25 Sala Grande. Film blu • libertà di Krzysztof Kieslowski 
(in concorso). 

23.30 Sala Grande. Notti Veneziane: What s Looegot to do 
with //di Brian Gibson. 

In concorso. Di questo non si parla 
dell'argentina Maria Luisa Bemberg 

Una storia d'amore 
finita al circo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• I VENEZIA Mastroianni 2, la 
vendetta? Mah. qui c'è poco da 
vendicare: il nostro Marcello 
nazionale, sempre adorabile 
per l'ironia e lo charme che 
sfodera nelle interviste, è assai 
meno inappuntabile nei co­
pioni che sceglie. Gira il mon­
do a fare film spaventosi (di 
recente è uscito in Italia La ve­
dova americana, che disastro1) 
e qui a Venezia si è presentato 
in due titoli di cui il concorso 
avrebbe potuto fare a meno. 11 
primo, Uno due tre stella' del 
francese Blier, ascrivibile alla 
categoria dell'orrore involon-
lano; il secondo, De eso no SP 
habla dell'argentina Maria Lui­
sa Bemberg, della serie «ele­
gante ma inutile». 

Tratto da un racconto di Ju-
lio Llinas. sceneggiato dalla 
Bemberg assieme a Jorge Gol-
denberg, co-prodotto per l'Ita­
lia dalla Aura Film di Roberto 
Cicutto (anche proprietario 
della distribuzione Mikado, 
una società meritoria che. ap­
punto, avrebbe meritato un 
film migliore). De eso no se ha-
hit? rnecon'n di uv unrnn nn 
ziano e piacente, don Ludovi­
co, che nell'Argentina del pn-
mo '900 si innamora di Char­
lotte, una giovane nana. Ora, 
tentiamo di spogliarci di ogni 
ipocrisia, e rispondiamo since­
ramente: di fronte al breve rias­
sunto «Mastroianni sposa una 
nana», qual è la reazione? Ma 
che stona insolila, curiosa, af­
fascinante. Diciamo la verità-
con tutto il nspetto per le per­
sone alfette da nanismo, non è 
un amore qualsiasi. E invece la 

Bemberg lo racconta proprio 
come se fosse «qualsiasi». Pen­
sale un soggetto del genere, in 
mano a Ferren o a Bunuel: che-
grande film sarebbe potuto es­
sere. In mano alla Bemberg é 
un telefilm lungo, formalmente 
corretto, svuotato di ogni fasci­
no. Alla (ine. più che un atto di 
pudore la sua sembra una ri­
mozione- proprio come quella 
della madre di Charlotte, a cui 
si nferisce il titolo De eso no se 
habla (traduzione: «Di questo 
non voglio parlare»). Una don­
na che nega ciecamente la 
condizione della figlia, che la 
tiene segregata per dilenderla 
dal mondo, che é sottilmente 
gelosa di lei quando quel bel 
signore la chiede in moglie 
(per la cronaca: é l'ennesima 
madre distruttiva di questo fe­
stival, ma non torneremo su 
questo tormentone). 

E dopo aver narrato con rit­
mi lunghi e un po' assonnati la 
nascita dell'amore, il matrimo­
nio, la vita in comune, la Bem­
berg che fa' Una notte, mentre 
Ludovico e Charlotte sono a 
letto, si sente il barrito di un 
tic-Link' Du-lru vii noi , ni sala, 
una voce ha urlato: no, il circo 
no1 E invece va a finir proprio 
cosi, nel modo più ovvio possi­
bile: Charlotte fugge in carroz­
zone con gli altri nanetti, come 
se la sua identità - mai messa 
in discussione da nessuno, a 
dire il vero, durante il film -
fosse salvaguardata solo all'in­
terno dì un ghetto. Ma non cre­
diamo sia «razzismo» nei con­
fronti degli handicappati, ò so­
lo mancanza di fantasia. 
Amen. 

Notti veneziane. Selvaggio Est 

Un pasticcio 
post-comunista 

sullo schermo l'immensa ener­
gia di questa donna mi faceva 
tremare i polsi. Poi l'ho cono­
sciuta, ho .sperimentato la sua 
generosità e tutto è stato più 
(arile». L'attrice non ha alcun 
dubbio sul carattere della can­
tante Senza ombre o ditelli, 
un'energia vitale, una capacità 
di reagire agli ostacoli della vi­
ta che l'hanno conquistata. Al 
punto che 6 intervenuta sulla 
sceneggiatura per difenderne 
l'immagine. «Volevo che lei re­
stasse in ogni momento una 

> lady, una vera signora, anche 
quando avrebbe dovuto dire 
molle parolacce, ho preferito 
conserv.ue questa sua inuna-
giue signorile» Ma non ha avi] 
lo paura di trasformarla in ima 

.vinta piuttosto che in un esse­
re umano? «Si. ma ho creduto 
che ne valesse la pena». 

Se Tina ha avuto i suoi apo­
stoli, il suo manesco manto Ike 
non h,\ difensori, perlomeno 
non cosi famosi. «Credo che 
anche lui avesse molte qualità 

commenta l'attrice - altri­
menti non si spiega perché Ti­
na é rimasta insieme a lui per 
sedici anni Era un uomo gene­
roso con le donne, coraggioso 
in un momento in cui i rappor-

. ti tra bianchi e neri erano an­
cora più difficili di adesso, ave­
va capacità musicali, dava la 
sensazione di polereoiilrollare 
le situazioni t 'n 'doctie su una 
r,\^.\/./.,\ ingenua, proveniente 
dalla campagna, come er.i Ti­

na da giovane, dovesse eserci­
tare un grande fascino». Poi è 
esploso tutto il resto. 

Ui coni petizione, ad esem­
pio: «fi abbastanza naturale 
che accada tra gli artisti, é suc­
cesso anche a me col mio pri­
mo compagno». Ora Angela é 
single, non ha figli, preferisce 
coltivare la sua passione per il 
cinema e per il teatro: «Fu pro­
prio andando a teatro con la 
scuola alla fine del liceo che 
scoprii questa attrazione. Una 
volta a una rappresentazione 
di Uomini e topi compresi che 
quella era la mia strada, per­
ché il teatro riesce a toccare e 
a trasformare prolondamente 
l'aninio umano» 

rMi>u 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tm VENEZIA. Il titolo è invogliarne, il film da dimentica­
re. Chissà quale alchimia di selezione ha portato nelle 
«Notti Veneziane» il russo Selvaggio Est di Rachid Noug-
manov, che si presenta sul catalogo con queste parole a 

effetto: «Sono stato concepito nell'Unione 
Sovietica l 'anno della morte di Stalin e del­
la nascita del rock'n'roll». Naturalmente lui 
si sente più figlio del secondo, come non 
smette di ricordare allestendo questo pa­
strocchio post-comunista che in realtà 
guarda tutto al cinema hollywoodiano di 
len e di oggi. Immaginate un mix dei Ma-
gnilici sette e di Mao Max ma in tono cial­
tronesca, e pauperistico, con voci fuori sin­
crono, effetti speciali miserclli e sottotitoli 
solo in inglese (chissà come ha reagito ieri 
notte il pubblico della Sala Grande) ". 

«Guerra civile nell'ex impero sovietico», 
recita la sinossi. Ma il clima è proprio quel­
lo della serie di Mad Max inventata da 
George Miller e interpretata da Mei Gibson: 
un medioevo prossimo venturo in cui ci si 
scanna per una tanica di benzina e un Ka­
lashnikov funzionante. Capita che una co­
munità di nani e sbandati, «i figli del Sole», 
fugga verso le desertiche montagne di 
Tian-Shan, a est, in cerca di pace . Ma una 
banda di disertori-Hell's Angels, asserra­
gliata in un castello dal look psichedelico, 
tormenta quei poveretti, i quali non posso­
no far altro che assoldare degli avventurieri 
per imparare a difendersi. Naturalmente 
sono «eroi» che più stereotipati non si può: 

c'è il capo capellone con stivali da cowboy e spolverino 
bianco che arrotola lunghi «cannoni» di marijuana, il 
mezzo samurai esperto in arti marziali, l'ex soldato del­
l'Armata Rossa dalla mira infallibile, la bionda in mini­
gonna e Limousine nera che si fa chiamare Marilyn... 

Il film procede per un centinaio di minuti tra sfide fron­
tali, battute cretine e ghigni satanici, secondo le regole di 
un genere già morto e sepolto da un pezzo che Nougina-
nov rinverdisce con l'aria ambiziosa del tardo epigono, 
infilzandovi dentro qualche digressione comica. Sforzi 
inutili: Selvaggio Est non regge sul piano dello spettacolo, 
e come rillessione sullo sfacelo comunista è una sonora 
puttanata. Non si rende un buon servizio alla cinemato­
grafia russa importando questi filmetti da trovarobato 
che i nostri Enzo Castellari sanno fare meglio. Se non si 
trovano cose di qualità, meglio rinunciare, e piazzare in 
programma un altro titolo americano. ' 1 Mi An 
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{Michael Jackson 
dai clip al cinema 
'Special «in chiaro» 
!oggisuTele+l 

Non sentirete parlare delle ul­
time disavventure sessual-le-
gali di Michael Jackson in que­
sto «VideoJackson», speciale 
che Tele+1 trasmette «in 
chiaro» oggi alle 19.35, non ne 

I sentirete parlare perché il pro-
l ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ - " " ^ ^ gramma si occupa esclusiva­
mente del rapporto con il cinema e della produzione video del­
l'efebico Jacko, da Thriller con Landis fino alla collaborazione 
con Scorsoie. In attesa dell'homevideo che la Sony pubblica il 12 
ottobre Dangerous, the short film > 

Da lunedì alle 16.45 
i 

iLa «verità» che passione! 
iToma il gioco di Balestri 
•tutti i giorni su Rete4 
iBB ROMA. Da lunedi toma su-
[gli schermi di Retequattro (tut-
,ii i giorni alle 16.45) La verità. 
>il programma di Marco Balestri 
{che dopo il rodaggio delle re­
pliche estive si presenta ora 
con una versione rinnovata. 
'Resta però l'impianto pnnci-
|pdle. quello che l'autore derivò 
ida un gioco americano degli 
Ianni Cinquanta: In studio tre 
{personaggi che fingono di es-
'sere la stessa persona e i con­
correnti che devono scopnre 
Ja «venta» QucMa seconda edi­
zione propone al pubblico una 
puo.-a gallona di personaggi 
stravaganti e soprattutto «in­
credibili» Nella puntata di lu­
nedi si parte con uno lottatore 

d i Cosenza, Diego Jacona che, 
secondo quanto senve, avreb-

• be colp i to con i suoi malefici 
, molti uomini politici. Martedì 7 

si prosegue con Renuccio Bo-
« scolo, unico interprete di No-
, stradamus, mercoledì 8, inve­

ce, è la volta di un particolare 
- studioso di «cessologia» che ol-
. tre ad aver senno un libro sulla 

•stona del cesso», ha anche al-
• Iestitounmuseoconpiùdi300 

pezzi originali Fra i personag­
gi da individuare questa setti­
mana, anche una attrice hard­
core. Luce Caponegro, salita 

, recentemente alla ribalta della 
cronoca per aver lanciato la 
proposta di fondare un sinda­
cato per gli atton a luci rosse < 

SDettacoli 
Domani su Raiuno il nuovo programma di Massimo Sani 
che racconta, attraverso le testimonianze e i ricordi 
della gente comune, i drammatici avvenimenti di uno 
degli anni più difficili della seconda guerra mondiale 

Cronaca «minima» del '43 

Domenica 
5 settembre 1993 

Dalla notte del Gran consiglio all'8 settembre: la 
lunga estate del '43 raccontata attraverso i ricordi. 
della gente comune. Ecco Quell'Italia del '43, ti nuo­
vo programma di Massimo Sani in onda da domani 
su Raiuno alle 22.40. Realizzata in collaborazione 
con gli storici Giorgio Rochat e Claudio Pavone, la 
trasmissione in 5 puntate propone anche documen­
ti d'epoca e celebri film su quel penodo. 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

M ROMA «Quella mattina ci 
svegliammo per uno strano 
trambusto erano arrivati gli 
amencam Sai che spavento1 

Noi donne giovani restammo 
in casa Uscirono solo le vec­
chie che in breve si ntrovarono 
in mano strani barattolctti di 
metallo dentro c'era un cuno-
so miscuglio. E incredibile, ma 
vero, era commestibile1» 

La stona raccontata da chi 
l'ha vissuta Testimonianze di 
donne e uomini che, lontani 
dai posti di comando, hanno 
dovuto fare i conti con i pro­
blemi di sopravvivenza, cer­
cando di orientarsi difronte al 
rapido succedersi dei fatti' a 
partire dallo sbarco delle trup­
pe anglo-amencane in Sicilia, 
fino all'armistizio dell'8 set­
tembre. È questa la formula 
che Massimo Sani ha scelto 
per raccontare quella lunga 
estate del '4.3 Una raccolta di 
«ncordi». immagini di reperto­
rio e brani di film celebn sugli 
avvenimenti di quei mesi (da 
Gli sbandati di Maselli a Le 4 
giornate di Napoli di Loy) che, 
messi insieme in sette, mesi di 

lavoro, vedremo da domani al­
le 22 40 su Raiuno, nel pro­
gramma in cinque puntate 
Quell'Italia del'43. 

•Nel realizzare questa tra­
smissione - spiega l'autore 
che si è avvalso dell'aiuto degli 
stona Giorgio Rochat e Clau­
dio Pavone - abbiamo cercato 
una formula onginale per evi­
tare di ripetere le cose che da 
sempre si sono dette e scritte 
su questo penodo Perché allo­
ra non far raccontare alla stes­
sa gente che le ha vissute le 
cronache minime di quei gior­
ni'Tra 330 testimoni, alla fine, 
abbiamo selezionato 140 per­
sone che con i loro racconti 
hanno offerto aspetti inediti di 
quei giorni terribili' 

Dallo sbarco degli alleati in 
Sicilia nella pnma puntata (La 
guerra in casa), il programma ' 
prosegue con la seconda (La 
fame e il dolore) raccontando 
quella che Dino Grandi, nel 
corso delia numone del gran 
Consiglio, definì la «frattura tra 
il regime e il paese», cioè la ter-
nbile situazione alimentare in 
cui si trovò l'Italia nel lerzo an-

Un'immagine del programma «Quell Italia del '43» 

no di guerra Nella terza punta­
ta (G/i italiani senza il duce), 
poi, l'obbiettivo sarà puntato 
sul disorientamento della gen­
te dopo il 25 luglio, all'annun­
cio della caduta di Mussolini e 
della prosecuzione della guer­
ra al fianco dei tedeschi, pro­
clamata da Badoglio Nella 
quarta puntata (La chimera 
della pace) 1 attenzione sarà ri­
volta all'8 settembre- il clima di 
incertezza e di confusione e 

poi di tragedia che accompa­
gnò l'annuncio dell'armistizio 
e la conseguente invasione te­
desca Sullo stesso argomento, 
ma in modo più approfondito, 
tornerà la quinta puntata 
(L'armistizio) che il 4 ottobre 
concluderà il ciclo 

'Quell'Italia del '43- tiene a 
precisare il capostruttura En­
nio Ceccanni - fa parte del ci­
clo di trasmissioni di Raiuno 
dedicate ai cinquantanni di 

uno dei penodi più drammati-
- ci della seconda guerra mon­
diale Ma il nostro impegno 
per nappropnarci della nostra 
stona non finisce qui. Stiamo 
già lavorando ad un program­
ma sull'Italia del '44 - prose­
gue - Tenteremo di capire se 
la Resistenza fu 1 atto di nascita 
di una nuova Italia o se. inve­
ce, come ha affermato Renzo 
De Felice, l'unità nazionale è • 
morta l'8 settembre del '43» 

LINEA. VERDE (Ramno, 12 15) Federico Fazzuoli propo­
ne la pnma di quattro puntate dedicate alla montagna 
Dal formaggio Asiago, che nasce nei moderni caseifici 
della zona, alle passeggiate tra boschi ed alpeggi, ma at­
tenzione alle vipere ed ai funghi velenosi In chiusura un 
itinerano in Cina, lungo la Grande muraglia 

REGATA STORICA (Raiuno, 1700) In diretta dal Canal 
Grande Puccio Corona commenta la storica regata delle 
gondole veneziane Alle 17 la pnma parte con il corteo 
delle imbarcazioni, mentre dalle 19 comincia la gara più 
importante legata alla lottena Le nprese sono fatte dal­
l'elicottero 

TEQUILA BONETTI (Italia 1,20 30) Ulumo appuntamen­
to con le avventure comico-poliziesche dell'agente Bo­
netti e del suo fedelissimo cagnone «parlante» (è dop­
piato da Ferruccio Amendola) Stasera vedremo ì due 
costretti a dividersi, perché l'amico a quattro zampe ntro-
va finalmente la sua ex padroncina. Ma niente paura 
perché la coppia tornerà presto a lavorare insieme 

BELLEZZE AL BAGNO (Retequattro. 2030) Giochi ac­
quatici tra truppe di signonne sgambettanti Conducono 
Giorgio Mastrota e Heather Parisi Si affrontano le squa­
dre di Treia (Macerata) per l'Italia, Barcellona per la c 

Spagna, Almada per il Portogallo e Vevey per la Svizzera 
Tra gli ospiti Marco Masini, Nino Frassica, Clarissa Burt e i 
Ricchi e poven 

SANGUE BUI (Raidue, 22 30) Un giovane e aitante ram­
pollo di una ricca famiglia austriaca, di ntomo da uno 
dei suoi tanti viaggi mondani trova i familiari sul lastrico e 
la madre che piange la morte del manto Allora il giova­
notto si nmbocca le maniche e decide di improvvisarsi 
detective 11 suo pnmo caso, la scomparsa della segreta-
na di un ricco zio Tra gli interpreti Albert Fortelle e Ca­
puane 

CIAK A VENEZIA (Canale 5,22 30) Il settimanale di Cine­
ma di Canale 5 punta i nfletton sui divi presenu alla Mo­
stra del anema. Intervista a John Malkovich, cattivissimo 
avversano di Clint Eastewood in In the line offire di Wolf­
gang Peterson Segue un servizio dedicato a L'età dell'in­
nocenza, il film di Martin Scorsese che ha inaugurato il 
festival, con interviste al protagonista Daniel Day Lewis e 
al regista Interviste anche a Woody Alien e Marcello Ma-
stroianni. - * 

KENIA: IL LABORATORIO D'AFRICA (Raidue Ose, 
24 00) All'immagine stereoUpata della «perla d'Africa», 
che continua a ncevere la palma d'oro del turismo inter­
nazionale, si deve contrapporre la realtà di una nazione 
ormai in bilico tra sviluppo e sottosviluppo Se ne parla 
ne! servizio del Dipartimento scuola educazione realiz-
zatoalseguitodiunadelegazionedell'Onu i * -

(Tom De Pascale) 

C RAIUIMO RABXJE RAITRE B1IIIBH 
^ > S8 SCEGLI IL TUO FILM 

8 3 0 DADAUMPA. Varietà «.00 

T.SS1 rL MONDO DI QUARK A cura di 
Piero AnQela 

SENZA BANDIERA. Film 2» tem­
po 

O.SO T 0 3 . Edicola «.30 PRIMA PAGINA. News 

8 3 6 DOCUMIKTAMO 
«.4S FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE 

8.38 C H A R L I E T S A N O I L S . Telelilm 

e-ao LA BANDA DILLO ZECCHIMI. 
Dall'Antonlano di Bologna 

7.88 CUÌCUSCIRCUS 9.00 T03. Edicola 

10.20 GRANDI MOSTRE 

LA MARCIA DI RADETZKY. 
Film 

1 0 3 5 SANTA MESSA 10.30 

1 1 3 8 PAROLAEVITA 

I PIOLI DI ZANNA BIANCA. 
Film 1* tempo 

0.1 B BARBAQIALLA IL TERRORE 
DEI SETTE MARI E MEZZO. 

' Film 

0.30 OLI AMANTI DEI CINQUE MA­
RI. Film di J Farrow con John 
Wayne, LanaTurner TabHunter 

CARTONI FAVOLOSI. Magica, 
magica Emy Niente paura c'è Al-
Ired, Bentornato topo Gigio. Bat 
Roberto 

8.00 UNA DOMENICA D'ESTATE. 

Film con Uqo Tognp,77l Raimon­

do Vianello, Annamaria Ferrerò 

12.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPV. Telefilm - " "-

HAZZARD. Telefilm -Un truffato­
re truffato» 

10.00 W LE DONNE. Varietà 

1 1 3 0 AFFARIDI CUORE. Varietà 

12.18 UNEA VERDE 
1 1 3 0 TP 2 FLASH 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TV. Radlocorriere 

11.08 I MOLI DI ZANNA BIANCA. 
Film 2» tempo 

1 3 3 8 
14.18 COUNTRY. Film con Jessica 

Langew SamShepard 

L'ARCA DEL DOTTOR 
BAYER. Telefilm 

13.00 T02-ORETREDICI 

10.88 CANOTTAGGIO. Campionati 
mondiali ^ _ 

12.30 EL COCHECITO. Film di Marco 

Ferrerl 

1 4 3 0 TBLEOIONALI REGIONALI 

14.10 TQS-POMBfflOQIO 

SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandl Nel cor-

so del programma allo 13 TG5 

1 0 3 0 AMERICAN OLADIATORS 
Sport 

13.80 IL GIRO DEL MONDO IH 80 
GIORNI. Film con David Nlven, 
Ahirley McLaine, Marlene Dietri­
ch BusterKeaton 

11.30 GRAND PRIX. Rubrica di auto­
mobilismo condotta da Andrea De 
Adamich 

1 2 3 0 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamlln , 

13.30 T04 Telegiornale 

1 2 3 0 STUDIOAPERTO 

18.08 DOMENICA C O N - Il meglio di 
Fantastico 

13.30 TG2TRENTATRB 1 4 3 8 CANOTTAGGIO! Campionati 
1 4 3 0 SE 

1 8 3 0 TOSCAMBIODICAMPO 
FOSSE. Presenta Raffaella 

Carrà 

17.00 REGATA STORICA. Da Vene-
' uà. 1* parte » 

1 8 3 0 LA PRINCIPESSA DI MOAK. 
Film 

17.18 ATLETICA LEGGERA: Meeting 

1 7 3 0 AMICI. Attualità Replica di alcu­
ne puntate della seconda edizio­
ne della trasmissione condotta da 
Marfa De Filippi 

1 2 3 8 GUIDA AL CAMPIONATO Sport 

1 4 3 0 IL RAGAZZO DEL PONY EX­
PRESS. Film con Jerry Cala, Isa­
bella Ferrari 

14.00 MISTER HOBBS VA IN VACAN­

ZA. Film con James Stewart, 

Maureen O'Hara 

18.00 MILAQROS. Telenovela con Lui­

sa KulioK 

18.30 

17.80 TQSSOLOPBRIFINAU 1 6 3 0 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

UN CASO PER DUE. Telelilm 
«Cianuro» 

18.80 METEO 3 

QUA LA ZAMPA. Varietà con 
Lorella Cuccarmi. Ezio Greggio 

18.00 RIPTIDE. Telefilm 

18.10 TGS 90* MINUTO 
1 9 3 0 CALCIOSERIEA 

19.00 TQ3. Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

2 0 3 0 TQ8 Telegiornale 
17.00 CHIARA EOLI ALTRI. Telelilm 

con Ottavia Piccolo 

1 7 3 0 TG4P0MEM0ai0 

1 8 3 0 TELEFILM 

SENZA RESPIRO. Film con Amy 
Madlgan. Daniel Hugh Kelly 

1 8 3 0 T.J.HO0KER, Telefilm 19.00 T04SERA 

1 9 3 0 RECATA STORICA. 2* parte 
19.48 TO 2 TELEGIORNALE 1 9 3 8 TQRSPORT 

2 0 3 0 TELMKMNALEUNO 
2 0 3 0 TP 2. Domenica sprint 20.08 T03 VENEZIA CINEMA. 

22.80 CIAKAVENEZIA. Attualità 
1 9 3 0 

2 0 3 0 TOUNOSPORT 
21.00 BEAUTIFUL. 748'puntata 20.30 

2 0 3 0 INDOMABILE. Film prodotto da 
Walt Disney - * 

2 2 3 8 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di TI lo Stagno 

2 3 3 8 TELIOIORNALBUNO 

SANGUE BLU. Telelilm con Al­
bert Fortell, Capucine, Lauren 
Hutton, Ursula Karven 2* parte 

IL RAGAZZO CHE SAPEVA VO­
LARE. FllmdINIckCastle 

23.20 8 DELITTI IMPERFETTI. Attuali­
tà con Claudio Fava, Manna Sen-
sale Regia di Marco Risi 

PAGATI PER COMBATTERE. 
Telefilm -Missione in Vietnam-

20.00 BENNYHILLSHOW Varietà 

1 9 3 0 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

con Roger Moore 

22.18 BLOB 
0.10 TO 8 NOTTE 

2 0 3 0 TEQUILA A BONETTI. Telelilm 
con Jack Scalla " 

2 3 3 0 T02 NOTTE 

2 3 3 0 PROTESTANTESIMO 

0.10 Kenia II laboratorio d'Alri-

2 3 3 0 DSTEMPISUPPLEMENTARI 

0.18 TELEGIORNALE UNO 

0 3 0 MOTOCKUSMOi Campionato 

1.10 IPPICA! Camp, «uropao di t rot­
to 

1 3 8 KARTINOiCamp. dai mondo 

1.10 IL SUO NOME t QUALCUNO. 
Film 

2 3 0 LE MILIEU DU MONDE. Film 

4.38 CACCIA AL LADRO D'AUTO­
RE, Telelilm ' 

8 3 0 DIVERTIMENTI 

2 3 0 RANCHO DELUXE. Film 

3 3 0 Al MARGINI DELLA METROPO» 
LL Film di C.Uzzanl, con Massi-
mo Girotti Giulietta Masina 

8.00 CAMPINO. Film di FZeflIrelli. 
con Nino Manfredi, Marisa Alla-
slo, Paolo Ferrari 

22.30 TG3VENTIDUEETRENTA 

22.80 LA DONNA SCIMMIA. Film di 
Marco Ferrerl, con Ugo Tognazzl 
AnnleGIrardot 

0.38 T03 EDICOLA 

0.80 LA DONNA DELLA SPIAGGIA. 
Filmlnllnguaorlglnale 

2.00 I FRATELLI KARAMAZOV. Film 
con Fosco Giochetti, Andrea 
Checchi 

3 3 0 ANIMEINTUMULTO. Film 

4.80 VIDBOBOX 

0 3 8 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele­
film - -

1.30 I CINOUE DEL 8 PIANO. Tele­
lilm 

2.00 TOB- EDICOLA 

2.30 CIAKAVENEZIA.Attualità 

3 3 0 TOB-EDICOLA 

3 3 0 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPV. Telelilm 

4.00 TOB-EDICOLA 

4 3 0 18 DEL 8» PIANO. Telelilm 

8.00 TOS-EDICOLA 

2 2 3 0 PRESSINO. Sport con Raimondo 
Vianello, Antonella Elm 

24.00 MAI DIRE GOL. Con fa Glalap-

pa's Band 

0.18 STUDIO SPORT 

0 3 8 PREVISIONI METEO 

0 3 8 SQUADRA ANTIFURTO. Tele-

IIImconTomasMIIlin 

2 3 0 HAZZARP. Tolelllm 

3 3 0 CHIARA EOLI ALTRL Telefilm 

4 3 0 HOOKER Telefilm '• 

20.30 BELLEZZE AL BAONO. Con 

Giorgio Mastrota, Heather Parisi 

Regia di Gino Land) 

23.00 SAPORE DI MARE. Con Luca 

Barbareschi Nel coso del pro­

gramma alle 23 30TG4NOTTE 

8.30 ARCADIHOfc. Attualità 8 3 0 
8 3 0 SCHEGGE 8.00 TOB-EDICOLA 

PAGATI PER COMBATTERE. 
Telefilm 

1.00 UNA DOMENICA D'ESTATE. 

Film 

2.30 MURPHY BBOWN. Telefilm 

3.08 LOUORANT. Telefilm 

3 3 0 MURDEROCK. UCCIDE A PAS­

SO DI DANZA. Film 

5.80 LOUORANT. Tele'llm 

(JPKKI ODEON £0> TELE 4(1 RADIO III 
7 3 0 EURONEWS. Il tg europeo 

9.00 BATMAN. Telelilm 

1 0 3 0 QUALITÀ ITALIA. Attualità 

1 2 3 0 ANGELUS. Benedizione di Papa 

Giovanni Paolo II 

13.00 SPORT SHOW ESTATE. Roto-
calco sportivo -_ 

1 4 3 8 CANOTTAQQIOi 

8.00 CORNFLAKES 

1 0 3 0 THE MIX 

L 

17.18 VIOIjntZACARNALE. FilmdlJ 
Freedman, con Ben Johnson, Lar-
ry Hagman ~_ 

1 8 3 8 TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 UNA NOTTE A CASABLAN­

CA. Film con Groucho, Harpo e 
ChlcoMarx 

2 0 3 0 OALAGOAL. In diretta da Roma 
Conduce Giorgio Comaschi 

2 2 3 0 TMC NEWS. Telegiornale 

23.00 SE DOMANI VERRÀ. Film 

1.10 OALAGOAL. Replica " 

2.88 CNN. Collegamento in diretta 

12.88 VMOIORNALEPLASH 

1 3 3 0 THE MIX. I video di successo In 

una lunga carrellata 

19.00 METALLICA SPECIAL Brillan­

te gruppo soft rock 

20.30 SUMMBRVIPEO 

22.00 VAH HALEN IN CONCERTO. 

Concerto registrato nel corso del­

l'ultimo tour del gruppo 

24.00 HARDAHEAVY. Rubrica dedi­

cata a vari gruppi che (anno musi­

ca rock 

1 3 0 NOTTE ROCK. I video della notte 

11.00 MEETING. Anteprima su Roma e 

Lazio 

18.00 QUASI IN CAMPO- Filo diretto 

col telespettatori 

18.38 ANTEPRIMA. Curiosità sulla 

giornata del campionato 

17.48 TEMPI SUPPLEMENTARI 

20.00 SPECIALE IN DIRETTA. 

21.18 GOAL DI NOTTE 

1 3 3 0 IL CALVARIO DI UNA MADRE. 
Film di J Daroy; con Jean Che-

vrler, René Blanchard 
1 8 3 0 ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 
18.80 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 OU ATTENDENTI. Film con Vit­

torio De Sica, Dorian Grey, Rena-
to Pascei 
HAWK L'INDIANO. Telelilm con 
Burt Reynolds 

Programmi codificati 

18.00 IOEANHIE. Film con Woody Al-

len 

2 0 3 0 PROVA SCHIACCIANTE. Film 

2 2 3 0 MANTO MERO. Film 

0 3 0 STATO DI GRAZIA. Film 

20.30 A OHBNTAR SI MUORE FACI-
LE. Film con GeroneHilton 

2 2 3 0 MSN. Telefilm 
23.30 LA BOTTEGA CHE VENDEVA 

LA MORTE. Film VM 14 

TELE 

19.00 MONOGRAFIE 

IIMIIItllll 

21.00 ZOO. Film di Cristina Comenctni 
2 3 3 0 CONCERTI MUSICA CLASSICA 

18.00 EMOZIONI NEL BLU. Documen-
tarlo 

19.00 TELEGIORNALI RSOtONAU 
19.30 8IST8R HATE. Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.30 OPERAZIONE «OZEROV». Film 
22.00 SPORTA NEWA . 
24.00 QUELLA CAROGNA M L L ' I -

SPBTTORE STERLINGLWri 

13.00 ORCHIDEE E SANGUE. Sce-
neqgiato 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 0 3 0 HANTA YO IL GUERRIERO. 

Sceneggiato con R Beltran 
21.30 OULLIVERl SPAGNA. Docu-

mentano 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

y§t 
20.30 UN UÒMO DA ODIARE. Teleno-

vela con Edith Gonzales 
21.18 ROSA SELVAGGIA. Te la 
22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 

RADIO-GIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30, 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 56, 10 13 10 57, 12 56. 15.45, 
17.25. 18 00, 18 56. 21,12. 22 57 
8.30 East West Coast, 10.20 La sco­
perta de l l 'Europa, 12.01 Rai a quel 
paese, 14.05 Che l ibr i leggi?, 19,20 
Ascol ta si fa sera , 19.25 Noi come 
vo i , 20 La v i ta d i Vincent Van Gogh, 
20.30 Don Giovanni s tagione l i r ica 
d 'estate, 23.01 La te lefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 
7 26 8 26, 9 27, 11 27 13 26 15.27. 
16 27. 17,27. 18 27. 19 26, 22 27 
8.48 Caffè corret to 9.39 Car lo Dap-
porto, 11.00 Paese che va i ; 14.07 
Musica per vo i , 20.25 Calc io Reg-
giana-Lazio, 22.36 Buonanot te Eu­
ropa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42, 18 42. 11 43 7.30 Pr ima pa­
gina, 9.00 Concerto, 12.40 Folkcon-
cer to, 14.00 Paesaggio con f igure . 
19.30 Mosaico , 21 Assal to a l cielo-
stor ie d i a lp in ismo, 23.20 Mus iche 
per una notte d 'estate 
RADIOVERDERAI. In formazioni 
sul traff ico dal le 12 50 a l le 24 

1 4 . 1 8 COUNTRY 
Regia di Richard Poarca, con Jessica Lange, Sani 
Shepartì, Wll ford Br lmley. Usa (1384). 109 minut i . 
Atto d'accusa ant l-reaganlano, d ichiaratamente 
schierato dal la parte degl i agr icol tor i il f i lm racconta 
la lotta d i una famigl ia del Mldwest che r ischia l 'e­
spropr io e quindi la fame Jessica Lange bel la e ag­
guerr i ta colt ivatr ice diretta è al la testa del la r ivolta 
RAIUNO 

1 9 . 0 0 UNA NOTTE A CASABLANCA 
Regia di Ardi le Mayo, con I I ra le l l l Marx. Usa (1946). 
85 minut i . -
Pepatissima parodia di «Casablanca» con g l i scate­
nati fratel l i in trasferta In Marocco al le prese con un 
nazista avido e catt ivo ma. per loro fortuna, pr ivo d i 
«sense of humour» Gag spericolate (anche a bordo di 
un biplano) e var ie battute memorabi l i Che dif ferenza 
c'è tra Harpo e Ingrid Bergman? 
TELEMONTECARLO . ~ " 

2 0 . 3 0 IL RAGAZZO CHE SAPEVA VOLARE 
Regia di Nlek CastJe, con Lucy Oeaklns, Jay Under-
wood, Bonnle Bedella. Usa (1988). 109 minut i . 
SI inserisce nel fortunato f i lone -me lò» sul l 'handicap, 
ma nei toni del la favola edif icante e commovente, d i ­
retta a un pubbl ico d i ragazzini Eric è un adolescente 
affetto da aut ismo (come «Rainman») Non ha tutti I 
tor t i , essendo orbano e per giunta incompreso a scuo­
la Poi arr iva Mil ly, anche lei senza famig l ia Insieme 
scappano, Inseguiti da medici e pol iziott i , che vor reb­
bero r icoverare II ragazzo e dimostrano che non han­
no paura d i volare 
RAITRE 

22 .SO LA DONNA SCIMMIA 
Ragia di Marco Ferrerl, con Ugo Tognazzl , Annle Gl-
rardoL Achille M a r r o n i . Italia (1964). 100 minut i . 
Un dissacrante Ferrerl pr ima maniera, che s i muove 
abi lmente dentro una metafora ant i famil lst lca molto 
controcorrente nel l ' I tal ia cattol ica del consenso (sia­
mo a metà degl i anni Sessanta) e infatti il f i lm fu ma­
nomesso e censurato Tognazzl , mer id ionale con 
senso degli affari , sposa II fenomeno da baraccone 
Annle Girardot, e g i ra II mondo Poi in trasferta a Pa­
r ig i , se ne innamora e lei resta Incinta II f i lm, epurato 
del f inale In cui Tognazzl esponeva nel le f iere i corpi 
Imbalsamati di mad-e e bambino, si chiude, in modo 
più edif icante con lei che muore d i parto mentre il 
mari to le racconta che il bambino è nato normale 
RAITRE • 

0 .B0 LA DONNA DELLA SPIAGGIA 
Regia di Jean Renolr, con Joan Bennett, Robert Ryan, 
Charles Blckiord. Usa (1946). 71 minut i . 
Melodramma amoroso con corna e redenzione f inale 
(pero diotro la macchina da presa c e l i grande Jean 
Renolr) Ben abbandona la f idanzate folgorato da 
Peggy mogl ie di un pittore diventato cieco (colmo de l ­
la jel la) I due amant i progettano di v ivere ins ieme m a 
lei , propr io al l 'u l t imo momento capisce che il sent i­
mento del marito ha qualcosa di pi u 
RAITRE 

2 . 0 0 RANCHO DELUXE 
Regia di Frank Perry, con Jefl Brldgea, Sam Water-
son, CIHton James. Usa (1975). 93 minut i . 
Tra western e -buddy buddy- , con due vagabondi fur­
bacchioni e spudorat i che vivacchiano rubando al r ic­
co proprietar io di un ranch II quale si organizza as­
soldando un investigatore pr ivato e r iesco a f regar l i 
Ma anche In galera non se la passeranno male 
RAIDUE 

2.4© LE MILIEU DU MONDE 
Regia di Alain Tannar, con Phi l ippe Leotard, Ol impia 
Carllsl, Jullet Berto. Svizzera (1974). 112 minut i . 
Una storia di conformismo e di ordinar lo razzismo 
(antl-ltallano) dal la c iv i l iss ima Svizzera La di r ige 
Alain Tanner. uno del pochi regist i del la Confedera­
zione che hanno sfondato anche al l 'estero e non solo 
presso i cinof i l i SI racconta II passo falso d i un d i r i ­
gente d'azienda che aspira a far carr iera in pol i t ica 
ma il suo amore scandaloso con un immigrata i tal ia­
na gl i a l lena le simpatie del l 'e let torato 
RAIUNO 
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Filadelfia 
È scomparso 
Bernie Lowe 
re del twist 
• • FILADELFIA. È mot to a set­
tantacinque anni nella sua ca­
sa di Wyncotc, vicino a Filadel­
fia, il compositore e talent-
scout Bernie Lowe, famoso per 
aver lanciato agli inizi degli an­
ni Sessanta il twist, con il pr imo 
disco d i Chubbly Checkcr. 

Lowe insieme ad un amico, 
Kal Mann, nel 1956 aveva fon­
dato nella cantina della fami­
glia, a Filadelfia, la casa disco­
grafica "Carneo records», fi­
nanziandola con i soldi ricava­
ti dalla vendita di oltre un 'm i ­
l ione di copie della canzone 
Butterfly. scritta da Lowe e 
Mann. Nel 1959 la casa disco­
grafica cambiò il nome in «Ca-
meo-Parkway records», diven­
tando sempre più famosa per 
una serie d i successi nei pr imi 
anni del rock'n ' ro l l , quando 
ogni settimana o quasi un nuo­
vo bal lo faceva la sua compar­
sa in scena insieme con un 
nuovo cantante. 

La grande fortuna arrivò pe­
rò, pochi anni dopo , con 
Chubby Chccker, ossia Ernest 
Evans, che pr ima di arrivare al 
successo passava le sue gior­
nate strappando penne in un 
allevamento di pol l i . 

FRAJXCE 
sco mi 

RLMHTO 
I I I 

CAMPIONE 
LF'MC'CD- USI» OttC • VHS 
li. «««40110 - J/Jl. Sony Music, 

S^ ,̂rat.,,;w :̂:,.,,, „,., / , " Spettacoli 
Grande successo all'Olimpico di Vicenza 
per «Il teatro comico » di Carlo Goldoni 
messo in scena da Maurizio Scaparro 
con Pino Micol e la Compagnia italiana 

Attori, pane e litìgi 
vita sul palcoscenico 
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M A R I A G R A Z I A O R E G O R I 

M VICENZA. L'andata in sce­
na, con successo, al Teatro 
Ol impico d i Vicenza, del Tea­
tro comico d i Goldoni è non 
solo un contr ibuto alle manife­
stazioni per il Bicentenario del 
drammaturgo veneziano, ma 
segna anche la nascita d i una 
nuova compagnia - la Compa­
gnia italiana - nata-dalia trasci­
nante volontà d i Maurizio Sca­
p a l o . E la scelta d i questo te­
sto cosi poco rappresentato, al 
d i là dell 'occasione, è una di­
chiarazione d' intenti , l 'embrio­
ne d i un repertorio possibile e. 
soprattutto, una affermazione 
del senso dell'esistenza del 
teatro. 

Ecco dunque questo Goldo­
ni che c i parla d i r iforma del 
teatro (che l'autore visse in 
pr ima persona come dramma­
turgo d i compagnia) ma an­
che della necessità d i un cam­
biamento che vada al d i là del 
palcoscenico, perche ogni so­
cietà - si sa - ha il teatro che si 

menta. E se al l 'apparenza // 
Teatro comico può sembrare 
un testo interno a chi il teatro 
lo fa (e sui modi di recitarlo, 
rappresentarlo e scriverlo), il 
progetto goldoniano di una 
drammaturgia realistica va ben 
oltre e si riflette nella concla­
mata centralità del palcosceni­
co come luogo privilegiato di 
rappresentazione di una realtà 
in movimento. Ed ò propr io 
questo dupl ice binario a inte­
ressare un teatrante attento a i 
mutamenti del gusto e del co-
s lumecome Scaparro. 

Nella quotidianità della vita 
della compagnia di Orazio 

• scandita dal rituale delle prove 
(.si prova // padre rivale del fi­
glio) , dal miraggio di una cioc­
colata calda, dal l 'ora del pasto 
Crisi e bìsi) e del caffo, si parla 
del teatro all ' improvviso delle 
maschere del l 'antica comme­
dia dell 'arte e di commedie 
scritte, di personaggi contro ti­
pi , d i favori del pubbl ico, del 
denaro che si può guadagna­

re. Ma si discute anche su co­
me rappresentare questo nuo­
vo teatro scritto, d iment icando 
finalmente le tre unità aristote­
liche in favore del la vita dei 
personaggi spesso scritti «ad­
dosso» agli attori che li devono 
interpretare. Con il corol lario 
della ricerca d i uno stile di re­
citazione non artefatto che 
giustifica anche i ruoli "cattivi» 
ma non quell i «scandalosi». 

Su di una nuda pedana (gli 
elementi scenici sono di Ro­
berto Francia) con le ceste d i 
v imini dei costumi (d i Lele 
Luzzati) e del povero trovaro­
bato, i paraventi dietro i quali 
c i si cambia, ci si r i p o u , ci si li­
tiga e, tavolta, si muore, Sca­
parro costruisce un' immagine 
d i teatro antico e semplice do­
ve le scene (quel mare di carta 
o stoffa che suggerisce la lagu­
na) sono elementari perche a 
contare è soprattutto l'attore. È 
una regia nel segno della mi­
sura che prende corpo poco a 
poco cosi come, a poco a po­
co, i personaggi emergono dal 

coro: la prima e la seconda at­
trice, la servetta, il secondo 
amoroso, il suggeritore e gli at­
tori che interpretano le ma­
schere, la cantante un po ' cial­
trona, l'autore affamato, che 
acquistano una loro precisa fi­
s ionomia negli scontri e nei 
comportament i quot idiani . 

Cosi fra bisticci e versi, fra 
improvvisazioni e un gran sug­
gerire va in scena la vita del 
teatro. A guidarla con mano 
ferma è il capocomico vestito 
di nero, occhial ini da intellet­
tuale, un po' regista e un po ' 
psicologo, al quale Pino Micol 
conferisce la lucidità d i un pro­
getto, la curiosità del nuovo e 
una indubbia simpatia umana 
per i suoi compagni d i vita e d i 
lavoro. 

Impresa non facile se a fargli 
da contraltare, c'ò la Placida, 
la pr imattr iccche Valeria Mon­
con i disegna con bravura e pi­
glio ironico, fra cr inol ine e sve­
nimenti , gelosie e mutandoni , 
quasi come un irresistibile 
dopp io comico di se stess.i. 

Pino Micol in una scena del «Teatro comico» 

Ovvio che invano, la t imida se­
conda donna (una fresca Ni­
coletta Maragno) speri di scal­
zarla: Placida-Moriconi sta 11, 
ben piantata, sulla scena, at­
taccala alle sue parti. E se la 
servetta di Stefania Felicioli è 
una commentatr ice ironica e 
divertente degli scontri fra gli 
attori e il l.elio lunare e assur­
do d i Flavio Bonacci. autore 
senza ispirazione si riflette nel­
la canlalr ice eccentrica e 
svampita d i Marisa Marchiò, 
sballottato fra quelle donne il 
secondo amoroso di Andrea 
Cavatorta non sa che pesci pi­

gliare. 
E poi ci sono loro, gli attori 

che fanno le maschere, im­
pauriti dal teatro nuovo che 
avanza: il nevrotico e comples­
salo Dottore d i Donatello Fal­
chi ; il Brighella ricco di saggia 
umanità d i Virgilio Zemitz; 
l 'Arlecchino bonaccione e vi­
tale di Piergiorgio Fasolo; il 
Pantalone vecchio e ormai d i ­
sarmato del bravo Gianni Bo-
nagura; il suggeritore frustrato 
di Fernando Pannullo, tutti ap­
plaudit i dal pubbl ico accanto 
al regista"c ai suoi col laborato­
ri. 

Con gli Urban Dance Squad hanno aperto il cartellone concerti della Festa nazionale de L'Unità a Bologna 

Primus, esploratori coraggiosi del free-rock 
R O B E R T O G I A L L O 

SOSTIENI SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

HallaRadìo 
Per iscriverti telefona a Itaka Radio: 
06/6791412, oppure spedisci,un 
vaglia postale ordinario intestato a: 
Coop Soci di Mata Radio, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Roma, specifican­
do nome, cognome e indirizzo. 

• • BOLOGNA. Se il mondo 
dei suoni avesse dei conf ini 
( tutto lascia invece intendere 
d i n o ) , si potrebbe dire d i aver 
visto in scena esploratori co­
raggiosi. E in clfetti la pr ima se­
rata musicale del la Festa na­
zionale de L'Unità è scivolata 
via all ' insegna di quel crosso-
ver che sembra essere una del­
le costanti del rock dei pr imi 
anni Novanta. Urban Dance 
Squad apre le danze. Espres­
sione adattissima, perché il 
gruppo olandese-interrazziale 
lugge da ogni parte sollecitan­

do movimento con una misce­
la che va dal n l l hard-rock al 
rap, non disdegnando il funk, 
c i tando il reggae, f l irtando al­
legramente con qualche ac­
cento soul. 

Cavalcata elettrica irrefrena­
bile che ha come punte d i dia­
mante basso (Silly Sii) e ch i ­
tarra (Tres Manos, nome am­
bizioso per qualunque chitarri­
sta d i specie umana) , con Ru­
de Boy Remington che gioca 
alla recitazione rap, anche lui 
svisando qu i e là. È più che 
una contaminazione tra gene­

ri: sembra piuttosto un gioco 
incessante d i spostamento dei 
baricentri e dei punti di riferi­
mento dal quale emerge che le 
radici dei suoni più vari si so­
migl iano parecchio: tra il rock 
duro e picchiato del basso e 
l ' impennata rap i conf ini si 
fanno labil i , così come quan­
do il gruppo tesse una fitla rete 
hip-hop nella quale spunta di 
botto un ritornello. 

Se i problemi di definizione 
sono ardui con gli Urban Dan­
ce Squad, si fanno addirittura 
impossibil i d i fronte al piccolo 
miracolo Primus. Punto fermo 
tra i talenti riconosciuti della 

Bay Area, i Primus producono 
la loro «Psichedelic Polka» da 
dieci anni buoni l*'t notazione 
in margine viene spontanea: i 
famigerati anni Ottanta vanno 
forse rivisti alla luce d i quel che 
emerge ora e urge forse una ri­
valutazione critica. Quanto al 
concerto in se, teso ed eccel­
lente, il gioco del lo spettatore 
consiste soprattutto nel tentati­
vo, vano, d i isolare influenze e 
contaminazioni . Dura poco, 
però: nella musica dei Primus 
non sono le connessioni a co­
struire la sostanza, ma proprio 
una sorta d i non detto, d i non 
collegato, di sfuggente. Se non 

fosse estremamente impegna­
tiva, la classificazione più cre­
dibi le potrebbe essere quella 
di free-rock, con il che - dicen­
do tutto e nulla - il problema 
sarebbe risolto. Se invece si 
tenta d i spiegare l'aggroviglia­
ta matassa Primus, si deve im­
maginare un trio d i pazzi che 
attraversa come in una fanta-
scientilica macchina d i teletra­
sporto il rock, il garage, la mu­
sica industriale, il rumorismo, 
qualche elemento jazz, persi­
no accenni d i musica «colta», 
per non dire di qualche im­
pennata bandistica. 

Guardate il tutto attraverso 

un caleidoscopio colorato e 
avrete una pall ida idea di quel 
che l*es Claypool ( basso ì 
Larry Lalonde (.chitarra) T im 
Hcrb Alexander (batteria) 
mettono in campo. Mari d i for­
maggio da attraversare, l imo­
nate d i porco, immagini folli e 
divertenti, bozzetti da un mon­
do di cartoons, rodezze sparse 
che trasudano sarcasmo: i Pri­
mus si muovono in un univer­
so parallelo dove tutto è per­
messo e la dissonanza coman­
da sovrana. Date tempo al 
tempo: di qui a qualche anno 
ne parleranno tutti come ini­
ziatori d i qualcosa. Di cosa, 
esattamente, è difficile dire. 

PAVAROTT1 CANTA A MODENA IL 14 SETTEMBRE. 
«Canterò in piazza a Modena, la mia città, la sera del 14 
settembre, due giorni pr ima del l ' inizio delle gare del 
Concorso ippico internazionale e non durante. L'anno 
scorso ho dovuto ricorrere anche per questo al playback, 
cui non sono avvezzo. Stavolta prima canto e poi mi de­
dico allo sport». Così ieri mattina Luciano Pavarotti ha 
presentato a San Manno la terza edizione del concorso 
ippico da lui patrocinalo, annunciando contemporanea­
mente il concerto che lo vedrà esibirsi a Modena in piaz­
za del Duomo, dove potranno prendere posto f ino a 4 
mila persone. Pavarotti canterà con la giovane soprano 
Nuccia Focile, che lui definisce «una ragazza di grande 
talento», e ad accompagnarlo ci sarà l'Orchestra f i larmo­
nica d i Londra. I biglietti costeranno dalle 50 alle 150 mi­
la lire. 

PARTE D A BERL INO I L T O U R D I MCCARTNEY. Paul 
McCartney ha aperto alla Waldbuehnc di Berl ino, di 
fronte ad oltre 22mila spettatori entusiasti, il suo nuovo 
tour europeo, che lo terrà impegnato fino al 26 ottobre e 
lo porterà anche in Italia, per due concert i , il 22 e 23 otto­
bre, a Firenze È stata questa la prima volta che il pubbl i ­
co berlinese ha potuto ascoltare dal vivo le canzoni dei 
Beatles, a cui McCarlney dedica ampio spazio nel suo 
conceno. 

SORRENTO, R O N D I PRESIDENTE D E G Ù «INCONTRI». 
Gian Luigi Rondi, Valerio Caprara e Pier Paolo Pineschi 
sono stali designati rispettivamente a Presidente onora­
rio, direttore artistico e segretario generale degli «Incontri 
del Cinema» di Sorrento. Rondi e stato r iconfermato dal­
l 'amministrazione sorrentina per l 'organizzazione della 
29es imj edizione della rassegna, un'edizione che do­
vrebbe rilanciare gli «Incontri» in vista del trentennale. 

883 E R A M A Z Z O T T I V I N C O N O I L FESTIVALBAR. L'edi­
zione 1993 del Festivalbar si è chiusa ieri sera a Passaria-
no con la vittoria degli 883 e di Eros Ramazzotti. Gli 883 
hanno vinto grazie ài loro «tormentoni», Sei un mito e 
Nord sud ovest est. A Ramazzotti sono andati due premi: 
l'«Europa», per gli oltre due mi l ioni di dischi venduti in 
tutto il vecchio continente, e il «Gran premio del trentan- . 
naie», per essere l'artista che ha vinto più edizione del 
Festivalbar: quattro, compresa questa. 

I L T E A T R O D I F IGURE A GORIZ IA . Sarà dedicata al rap­
porto fra musica e oggetto animato, la seconda edizione 
dell'«Alpe Adria Puppet Festival» che si terrà da l l ' I 1 al 19 
settembre nella suggestiva cornice del Castello medieva­
le di Gorizia. Il programma del festival sarà articolato in 
uno stage per operatori di teatro d i Figure, una serie d i in­
contr i , una tavola rotonda con opcraton del settore e un 
ricco cartellone di spettacoli dedicati al teatro d i Figure 
musicale. 

M A R X M A N , I L RAP PARLA IRLANDESE. Saranno in Ita­
lia per una breve tournee i Marxman, formazione ir lan­
dese che coniuga i ritmi del l 'h ip hop con gli strumenti 
del folk irlandese e r ime incendiarie sulla realtà del pro­
prio paese. Anche Sinead O'Connor hacol laborato al lo­
ro a lbum d'esordio. 33 Revolution per Minute. I Marxman 
saranno l'8 settembre alla Festa de L'Unità d i Modena 
(ingresso gratuito). i l 9 a l l ' H a v a n a c l u b d i N a p o l i , il 10al 
Vclvet di Rimini, e l'I 1 al centro sociale Leoncavallo d i 
Milano. 

PUCCINI E MASCAGNI , - S U D A » A L I V O R N O . Per la pn-
ma volta // tabarro, atto unico musicato da Puccini, sarà 
rappresentalo a Livorno, la città del suo storico rivale, 
Pietro Mascagni, La «sfida» avrà luogo questa sera presso 
il U\itru Lo urai i Uuardia, nel l 'ambi lo della Magione linea 
livornese tradizionalmente dedicala al musicista d i casa; 
e infatti in cartellone // tabarro e affiancato dal la rappre­
sentazione della Cavalleria Rusticana, l 'opera più nota d i 
Mascagni. 

R O C K I N ' U M B R I A C O M P I E D IECI A N N I . Edizione ridot­
ta, d i appena tre giorni, per la decima edizione di «Rocki-
n'Umbria», uno dei pochi (estivai di rock «indipendente» 
che non ha deposto le armi: la rassegna si apre il 10 set­
tembre a Perugia con il musicista afro-belga Hec to rZa-
zou: l'I 1 si sposta ad Umbertide con tre gruppi napoleta­
ni. Bisca, 99 Posse e Alma Mcgretta: si chiude il 12 a Peru­
gia con il rock chicano di Wil ly DeVille. 

(Toni De Pascale) 



ACADEMYHAU. L.6.000 SMIngrad di Joseph Vllsmaien con 
ViaStamlra Tel. 44237778 D.HorwltzeT.Kretscman-ST 

(17.30-20,22.30) 

Plana Vertano, 5 
L. 10.000 

Tel. 8541195 
Maes In America di Richard Benjamin; 
con Whoopl Goldberg, Ted Danaon -BR 

117,30-20,10-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 Oregon-La Moria di Bruca La* di Rob 
Piazza Cavour, 22 Tel, 3211896 Cohen: con Jason Scott Lee, Laureo 

Holly-BR (18-20.15-22.30) 
ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880009 

Vano Sud di P. Pozzeuere: con Anto-
' nella Ponzlanl (18.3O-20.3O-22.3O) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 Mede In America di Richard Benjamin; 

Tel. 5406901 ; con Whoopl Goldberg, Ted Danaon - BR 
\ (17.30-20.10-22.30) 

AMERICA L 10.000 Robocop 3 di Fred Dettar; con Robert 
via N.del Grande, 6 . Tel. 5816166 Burke; Nancy Alien-FA 

•__ ' (18-20.2O-22.30) 
AMSTON L 10.000 Oltre 0 ricatto di GeoflMurphy; con Ron 
Via Cicerone, 19 :' •"- Tel. 3212597 Silver, Rebecca De Mornay-G 

'-••-"- • (18.3O-20,3O-22,30) 
ATLANTIC L. 10.000 Hot «hot 2 di Jlm Abraham»; con Ch»r-
V.Tuscolana.745 ' : Tel.7610656 ' IleSheeneValerlaGollno-BR 

'••"'•' (16.30-18.30-20.30-22.30) 
AUGUSTUS UNO L. 10.000 La mela oecura di George A.Romero; 
CaoV.Emanuele203 - Tel.6875455 . conThlmotyHutton,AmyMadigan-G 

(16-20.10-22^0) 
AUQUSTUS DUE L. 10.000 , Coinè l'acqua per 8 doecolalo di Alton-
C.aoV.Emanuele203 V Tel,6875455 so Arau; con Marco Leonardi-DR 

(18:30-20.30-22.30) 

BAMHMIUNO L 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

Tartarughe Nki|a 3 di Stwsri Gillard; 
con Elias Koteas, Palge Turco-FA 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 
BAMEMNIDUE L 10.000 ; StaUnorad di Joseph Vllsmaler; con 
Piazza Barberini. 25 ,• Tel. 4827707 ..-• D,Horwltz,T.Kretscman-ST 

_ " • (17.30-20-22.30) 
BARBERMTRE L. 10.000 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

lo e Veronica di Don Scardino; con Eli­
zabeth McGovern, Patricia Wettlng - DR 

(16.30-18.30-20.3u-22.30) 

CAPfTOL L. 10.000 Oregon-Ustoria di Bruce Le* di Rob 
Via G. Sacconi, 39 . Tel. 3236619 Cohen; «on Jason Scott Lee, Lauren 

•• - ••'• Holly-BR (18-20.15-22.30) 
CAPRANICA L 10.000 
Piazza Capranlca. 101 ' Tel, 6792465 

CI hai rotto papà di Castellano e Pipolo 
•BR (17-18.50-20.40-22.30) 

CAPRANtCKaTTA > • L. 10.000 II piacer» principale di David Cohen; 
P i a Montecitorio, 125 „ Tel.6796957 ' c o n Peter Flrth.Lynsay Baxter -BR 

(17-18JO-20.40-22.30) 
CIAK L 10.000 Hot ane l i di Jlm Abrahams: con Char-
Via Cassia. 692 • : Tel. 33251607 : IleSheen.ValeriaGolino-BR 

(16.30-18.30-20,30-22.30) 
COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 ! 

Chi non u l ta bianco è di Ron Shelton; 
con Wesley Snlpes, Woody Harrelson -
BR (17,45-20l0-22.30) 

EDEN L~ 10.000 
Pxa Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

L'amar*» bHIngue di Vlcente Aranda; 
con Imanol Arias, Ornella Muti - S 

; (17-18.45-20.30-22.30) 
EMBASSY „ • , ' L 10.000 , Equino» di Alan Rudolph; con Matthew 
VlaStoppanl.7 .-.-.' . Tel.8070245 Modino, Marisa Tornei-DR . .... -

, ;-'-"' •• ' ' (18-20.30-22.30) 

EMPIRE L. 10.000 
VlaleR.Margherlta.29 Tei. 6417719 

13 di Fred Dekker; con Robert 
Burke, Nancy Alien - FA 

(18-20.20-22.30) 

E M P R E l 
V.le dell'Esercito. 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 

L 8,000 
Tel. 5812884 

I racconH data camera rossa di Robert 
Ylp-E(VM18) (17-23.30) 
• LutortldlpIanodiJaneCampion-S 

(18-20-15.59-22.30) 
ETO0JE L. 10.000 Mada In America di Richard Benjamin; 
Piazza In Lucina, 41 ' Tel. 6876125 con Whoopl Goldberg, Ted Oansoh - BR 

• • " - (17.30-2ft10-22.30) 
EURCME . . . L. 10.000 Gunmerr d i Daran Sarallanf con Chri-
VlaUszt.32 . • Tel.5910966 - stararUmbert,MarioVanPeebtes-A 

, - - . - . • • " (18a0.25-22.30) 
EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

• L 10.000 
Tel. 8555736 

Chiusura estiva 

EXCCLStOR L. 6.000 
Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

CI hai rotto papà di Castellano e Pipolo 
• BR (17-18,50-20,40-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 5664395 

• Il grand» cocomero di F.Archlbugl; 
con Sergio Castellino - BR(16.50-18.45-
20.35-22.30) 

FIAMMAUNO L 10.000 VardeSo«naia di Russai Mulcahy; con 
VlaBlssolati.47 . Tel. 4827100 , Deiuel Washington, John Uthgow-G 

..,:.•" : • - • - • , - • (18-20.30-22.30) 
(Ingresso, solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE . . . . . . L. 10.000 CM non aaKa bianco » di Ron Shelton; 
VlaBlssolali.47 . Tel.4627100 .' con Wesley Snlpes. Woody Harrelson -

-• ' ' ' BR • • • (18.15-20.15-22.30) 
GARDEN .. L 10,000 
Viale Trastevere, 244/a Teli 5812848 

Gunman di Daran Sarafiah; con Chrk 
stopher Lambert, Mario Van Peebles -A 

• • • • • • (17-22,30) 
QKHELLO »-• - - L6.000 
VìaNomenlana,43 • Tel, 8554149 

Come l'acqua par II doceeWo di Alfon­
so Arau: con Marco Leonardi, Lumi Ca-
vazos-DR (16.15-22.30) 

GOLDEN L. 10.000 .. Mot shot 2 di Jlm Abrahams; con Char-
VlaTaranlo.36 • -i' Tel.70496602 . lleSheen,ValerlaGollno-BR . 

116.30-18.30-20.30-22.30) 

GREENW1CNUNO 
VlaG. Bottoni, 57 

L 10.000 
Tel. 5745825 ' 

Un angelo alla «ila tavola di Jane Cam-
pion-OR (19-22) 

GREErfflnCHDUE 
VisG.Bodonl,57 

L 10.000 
Tel. 5745825 '. 

di Vito Zagarrio; con 
Claudio Bigagli, Felice Andreas! -DR 

I17-18.5u-20.40-22.30) 
GREENWrCHTRE L. 10.000 • Samba Traore di Idrlssa Ouèdraogo; 
VlaG. Bodonl.57 . ; Tel.5745825 • conBakarySangarè. MarlamKaba-OR 

'•"' - " (1715-19-20 45-22 30) 

GREGORY •-••• 
Via Gregorio VII, 180 

. L 10.000 
Tel. 6384652 

•Chiuso per lavori 

HOUDAY L. 10.000 BemyaJoondiJeremlahChechlk con 
Largo B. Marcello, 1 • Tel. 8548326 ; JohnnyDepp.AlsanQumn-SE 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ViaG.Induno . 
L. 10.000 Dragon-La storia di Bruca Lee di Rob 

Tel. 5812495 Cohen; con Jason Scott Lee Lauren-BR 
(18-20.15-22.30) 

KING L 10.000 La meta oscure di George A.Romero; 
Via Fogliano, 37 ." ' Tel. 86206732 . conTimolhyHutton,AmyMadigan-G 

(17,45-20,20-22,30) 
MADISON UNO L 10.000 Propoeta Indecente di Adrian Lyne; con 
VlaChlabrera.121 Tel5417923 , Robertredlord, Demi» Moore-S 

(17.40-20.10-22.30) 

MADISON DUE L 10.000 
VlaChlabrera.121 •..••.'• Tel 5417923 

Lo sbirro, Il boss e la menda di John 
NaugWon; con Robert De Nlro - G 

(17.15-19-20.45-22.30 
MADISON TRE L 10.000 ArnoraparaempredlSteveMinerrcon 
VlaChlabrera.121 Tel.5417926 MelGlbson.EI|ahWood-SE" 

_ 2 _ (17-18.50-20.40-22.30) 
MADflJONOUATTRO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000. 
Tel.5417926 

La mogHo del soldato di Neil Jordan -
DR - (17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSOUNO L 10.000 La metà oecura di George A. Romero: 
Via Appla Nuova, 176 ' Tel.786086 con Thlmoty Hutton, Amy Madigan - G 

• - - " • • • ' (17.50-20.10-22.30) 
MAESTOSO DUE L. 10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
VlaApplaNuova.176 - Tel.786086 , con Elisabeth Bourglne-OR 

- (17.50-20.10-22.30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

L'amarne bHIngue di Vlcente Aranda; 
con Imanol Arias, Ornai la Mutl-S 

• - (17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO L.10.000 . Chi non sarta bianco è di Ron Shelton; 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 "• con Wesley Snlpes, Woody Harrelson • 

- BR (17,50-20,10-22,30) 

MAJESnC •••--• 
VlaSS.Aposloll,20 • 

L..10.000 
Tel. 6764908 

D Lezioni di plano di Jane Camplon -
SE (17,3fr20.10-22.30) 

METROPOLITAN , L, 10.000 . Gunman di Daran Sarallan; con Chrl-
Vla del Corso. 8 .';• Tel. 3200933 stopherLambert,MarloVanPeebles-A 

••_ (18-20.25-22,30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Chlusuraestlva •-,;• 

NEW YORK L. 10.000 . Dragrjn-U storia di Bruce Lee di Rob 
Via delle Cave, 44 ' Tel. 7810271 . Cohen: con Jason Scott Lee: Lauren 

' Holly-BR (16-20,15-22.30) 

O OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE : 
DEFINIZIONI. A> Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dis. animati. 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimenti SM: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L 10.000 .Not te senza fine Pursued di Raoul Wai-
LargoAsclanghi.1 '.. Tel. 5818116 sh; con Robert Mltchum-OR 

. . • . . - ' . . • . - - . . , . - .(16-18.10-20.20-2230) 

PARIS L. 10.000 
VlaMagnaGrecia.112 Tel.70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke.Nancy Alien,RIpTorn-FA . 

. . . - (18-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Ballroom (In lingua originale) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE ; L. 10.000 Hot shot 2 di Jlm Abrahams; con Char-
VlaNazionale, 190 - Tel.4882653 • HeSheen.ValerlaGollno-BR 
, . - - (16.30-18.30-20.30-22.30) 

OUHUNETTA L. 10.000 
VlaM.Minghettl,5 Tel. 6790012 

El martachl di Robert Rodriguez; con 
Carlos Gallardo, Consuelo Gomez- A 

. . . (16.45-18.40-20.30-22.30) 

R E A L E - L 10.000 Hot ahol 2 di Jlm Abrahams; con Char-
PiazzaSonnlno ' , Tel.5810234 HeSheen,ValerlaGollno-BR- -

- ,v. (16J0-18.30-20.30-22.30) 

RIALTO . L. 10.000 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 

L'Impero del sensi di Naglsa Oshima; 
conT. Fu|i,E. Matsuda-E 

--'•• (16.30-18.20-20.25-22JO) 

RITZ - -.. L 10,000 
Viale Somalia. 109 Tel. 86205683 

• Hot shot 2 di Jlm Abrahams; con Char-
IleSheen.ValerlaGolino-BR - • • -

. (16.30-18.30-20.30-22.30) 

RIVOLI ' L. 6.000 
Via Lombardia, 23 . Tel, 4860883 

L'amante bilingue di Vlcente Aranda; 
con Imanol Atias, Ornella Muti - S •• 

-.v -(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L 10.000 . Hot shet 2 di Jim Abrahams; con Char-
ViaSalarla31 . Tel.8554305 ' IleSheen.ValerlaGollno-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 : 

Ultraoarpl l'Invasione continua di Abel 
Ferrara: con Gabrielle Anwar, Terry 
Klnnoy-F .. (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA UMBERTO -LUCE L. 6,000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 

Dolce Emma, cara Bobe di Istvan Sza-
bò; con Johanna TerSteege, Peter An-
dora i -DR, - . . (17.15-19-20.45-22.30) 

UNtVERSAL , , L. 10.000 Dragon. La storia di Bruce Lee di Rob 
Via Bari, 18 '; - Tel.44231216 Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 
. _ . . . . . - ' . . • • - Holly-BR ,-•-•. (18-20.15-22.30) 

VIP-SDA • L, 10.000 
YlaGallaeSidama,20 Tel. 86208606 

Eroe per caso di Stephen Frears: con 
Dustln Hotfman, Geena Davis - BR 

(17.45.20.05-22.20) 

• CINEMA D'ISSAI! 
TIBUR L. 5.0004.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 495776 

La scorta (16.30-22.30) 

TIZIANO 
VlaRenl.2 

L. 5.000 Casa Howard (20.15-21.45); Fuga dal 
Tel. 392777 mondo dai sogni (16.30-16.30-20.30-

. . -.,-.• '22.30) . . . . . . . . . •. ,-. ;• 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIO» SALA LUMIERE: Giovanna D'Arco e Or-
Via degli Sclplonl 84 Tel.3701094 ' dst(18^0);Julese1Jlm(22) 

SALA CHAPLIN: Caccia alle larfalle 
(18.30); Magnlftcat (20.30) ; Edoardo Se-

• - • .* (22.30). 

IL LABIRINTO L 7.000 • SALA A: Ubera di Papi Corslcato 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 - (17.30-19.10-20.50-22.30) 

, . •..̂^ SALA 6:11 cameramen» l'assassino di 
.'••'•'•';". •'"'•'...••. Belvaux.Bonzel.Poelvoorde 

: • • • . • . ' • - • (17.30-19.10-20.50-2250) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 -

L. 6.000 
Tel.9321339 

Qualcuno da amare (16.30-22.15) 

BRACCIANO 
vmojuo 
ViaS.Negrettl,44 ' 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

. Mede In America 
• -.. •• ..(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR • Amore per sempre - ' " 

.. .. (16.30-18.15-20-21.45) 

COLLEFERRO 
ARtSTONUNO L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA CORBUCCI: La meta oscura 
(15.45-18-20-22) 

SALA DE SICA: Ultracorpl l'Invasione 
continua • - (15.45-18-20-22) 
SALA LEONE: Verdettoflnale(15.4S-18-
20-22) • . . - • - . . 
SALA ROSSELLINI: Pattodl sangue 

(15.45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI: Mede In America 

... (15.45-18-20-22) 
«SALA VISCONTI: L'amante bilingue 

• • - • •> (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato. 47 

L. 10.000 
Tel.9781015 

SALA UNO: Tartarughe Nln|a ili 
. . . • • • (16-18-20-22.15) 

SALA OUE: H massacro degli innocenti 
. • (16-16-20-22.15) 

SALA TRE: Caccia mortole •• »• -
. . . . . , . , , . . . . • (16-18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA . L. 10.000 
LargoPanlzza,5 Tel 9420479 

SALA UNO: Made In America(16-18.10-
2050-22.30) 
SALADUE:H©IShots2 

(16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: Dragon, La storia di Bruce 
Lee • . (16-18.10-20.20-22.30) 

SUPERCINEMA L. 10.000 
P.zadelGesù,9 • Tel.9420193 

; Robocop3 .. . (16-18.10-20.20-22.30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI . L. 10.000 
Viale V Maggio, 86 Tel. 9411301 

Cimitero vivente 2 ' (16.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI . . L 10.000 
Via G. Matteotti, 53' Tel. 9001888 

Drsgon-La storia di Bruce Lee (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloni ni 

:" L. 10.000 
Tel. 5603186 

UNracorpi llnvasloneconUnua 
(17-18,45.20,30-22.'30) 

SISTO ' 
Vladel Romagnoli 

L. 10.000 
Tel.5610750 

Made In America 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina.44 

L 6.000 
Tel. 5672528 

Hot shot 2 . (16.30-18.30-20.30-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml,5 

L.6.000 
Tel; 0774/20087 • 

Dragon-U storta di Bruca Lee 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA : L, 6.000 Lo sbirro, Il boss e la blonda / (20-22) 
Via Garibaldi, 100 ' :. -'• ;Tel.9»990l4 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO • • ARENA: A proposito di Henry di Mike 
VlaA.daSanGlullano Tel.3204515 Nlchols(21):»pastonudodiDavidCro-

.... . nenberg(24) 
SALETTA: Il ritomo di Franco Plavoli 

••• . - " - ' ( M > "• ' • ' ' - • • • " ' 

ESEDRA - L. 8.000 ^ Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
Vladel Vlminale9 . . Tel.483754 • (21); ti promontorio della paura di Mar-

• - ' tln Scorsese (22.45) . . . , ... . 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

Casa Howard (20.15-21.45); Fuga dal 
Tel. 392777 mondo del sogni (16.30-18.30-20.30-

•• ;-22.30) -. • • • . . u- ... „ • 

• LUCI ROSSE! 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoli, 96 - Tel. 446496. Splendld, via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 

. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel.4827557. ' - „ . . . . . . . . • • . • - . . ' , 

• PROSA I 
ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS-
. SO (Passeggiata del Glanicolo • 
' Tel.5750827) 

Alle 21.15. La crisi del « t t lmo an­
no di Courtellne. Regia di.Sergio 
Dora: con Francesca Blagi, Clau-

. dio Spadola, Daniela Tosco, Gui­
do Paternesl, Monica Rotundi. . 

ARCES-TCATRO (Via Napoleone III 
. 4 /E-Tel . 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina. - 52 . - Tel. 

. 68804601-2) 
.- Campagna abbonamenti. Orarlo 
. del botteghino 10-14 e 15-19, sa­

bato 10-14, domenica riposo. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 

Grande, 27-Tel . 5698111) 
- Campagna abbonamenti stagione 

'93-'94. Orarlo 15-19 escluso sa­
bato e domenica. 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver­
n e 1 - Piazza Acllia - Tel. 
66206792) •„ 

• Riposo • '-''•• 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Riposo • ' '•' •• 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d'Africa 5/A-Tel 7004932) 
' Riposo 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 

5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta,19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 -Tel 6784380) 

- Lunedi 30 apertura del botteghino 
.. per il rinnovo degli abbonamenti 
... Dal lunedi al sabato dalle 10 alle 

13. La domenica e giorni festivi 
dalle 10alle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 -
Tel. 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia. 42-Tel. 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

- Riposo '•'•• • 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

8788259) . 
; Riposo • " • • - ' . ' 
DUSE (Via Vittoria, 6) 

Riposo 
ELETTRA (Via Capo d'Alrica. 32 -

Tel. 7096406) . 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) . . . 

•' RIPOSO '•'-'• : • • - , ' •.-'••'•. 
EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel . 

8082511) 
Riposo >' 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata, 
157) 
Riposo .. - > • ., .. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
. 15-Tel.6796496) 

Riposo '< '• ••' : 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -

Tel. 7887721-4826919) 
Riposo • 

GIARDINI ' DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118 - Tel. 3202878) 

' Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) • . . . . . . 
Riposo ..•„'•-..•... ':•-.• ... .' 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

• Riposo 
IN PORTICO (Circonvallazione 

Ostiense, 197 -Tel. 5748313) , 
• Riposo • •• 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­
ro, 14-Tel.8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel. 58330715) 

•'. SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo . ' .-' 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi, 104-Tel,6555936) 

: - Laboratorio teatrale -Antonln Ar-
taud» per allievi attori. Corso di 

. dizione e ortofonia. ... 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel. 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 
-Tel.6879419) ., . 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel. 6783148) 
Sala A. Sono aperte le Iscrizioni 

' agli easmi di ammissione per la 
'. scuola di teatro 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 

14-Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Campagna abbonamenti stagione . 
1993-94. Il botteghino è aperto " 

: dalle 15 alle 20, Il sabato e dome­
nica riposo. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5695807) 
Martedì alle 21.15. PRIMA. Verni» 
Shakespeare dal Sonetti di Sha- -
kespeare. con Severino Saltarelli. ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) -

• Riposo -' --"•••-• 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 -Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) 
Riposo -

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Riposo -•'."•• ' 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo . , ' , -

PALANONES (Piazza Conca D'Oro -
Tel. 8861455-8862009) „ 
Riposo •' -<:-— 

PALAZZO ' DELLE ;- ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 4885465) 
Riposo 

PARltfU (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

• Riposo 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 1 -

7880985) 
Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) . 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 
Riposo •, • • 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
trlclani, tei. 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va. 522-tei. 787791) 
Riposo •,-• 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon­
tane-Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 

- Riposo . . . . 

• PER RAGAZZI BMBB 
ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 

5750827) . 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

' DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel 71587612) 

Aperte iscrizioni anno 199344. 
Corsi di Storia della musica, pia­
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Riposo " -

ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 

^•Zfìti*!.* *,*X*ii - m.Xil.ft I,,,. ~ 

Settembre jazz a Bolsena. Stasera, nel Quartiere Castello, terzo 
concerto della rassegna: protagonisti i membri del Quartetto 

Fortuna (nellafotoEugenìoColomboeBrunoTommaso) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
163-Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.8. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo . . . . . . . •'', -

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. . 
. 6794585) • 

Riposo 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14-Tel . -

. 68802770) (_ . , . 
» Riposo " . . - . 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(Viale Duilio Cambellotti, 11 - Tel. ' 

. 2071667) . ... 
' Riposo •.'"•. . .'-.••-. e '. • " l •-

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-' 
taper, 3 -Tel . 853000956) 
Riposo -

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 - Tel. 
, 3223432) . 

Riposo -
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

Consolato. 10-Tel.688O4551) 
. ' Riposo •" • 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 
Campagna abbonamenti 93/94. 
Oba Oba, Maselmlnl, Banfi, Mon-
tesano, Doni l i . Botteghino dal lu­
nedi al venerdì ore 10-18. .,.••-.... 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel.5896974) . 

.-. Riposo -. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 

5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) . 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Riposo -• '> . 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel . 5896767) 
Riposo ".'.. - ; ' 

TENDASTRISCE (Via-C. Colombo -
Tel. 5415521) . 
RIPOSO 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Go­
dio-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel 68805890) 

Riposo ••''-' 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, .2 - Tel. 6879670-
5896201) •'•"*, 
Riposo - ' . • • . 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E, Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 

• Riposo . • -• -" • • ••'.• "• 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
, LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 

' Nuova 1245" - Tel. 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

. 9949116- Ladlspolif 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
. nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 

Riposo . 
TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 

-Tel.5817004-5814042) ,. 
Riposo . ' " - . • • : ' 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-
5896085) 
Riposo ' " ' . " . ••'•"••:•••: <• -

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va, 522-Tel. 787791) 
Riposo • 

• E W Z \ 2 £ S 2 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel. 5565185) 
Riposo - " ' 

ACCADEMIA " BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) . 
Riposo - • 

ACCADEMIA FILARMONICA RO-
. MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

: da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
. GII uffici dell'Accademia Fllarmo-
. nica Romana resteranno chiusi 
' dal 7 al 29 agosto. La nuova sta-
' glone si Inaugura i'11 ottobre al 

' Teatro Olimpico con un concertò 
' del pianista Svlatoatav Rlchter. 

Dal 30 agosto sono aperte le nuo­
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(VlaG Bazzoni,3-Tel 3701269) 

Riposo 
ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) 

Aperte audizioni stagione musi- ' 
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo­
ci soliste (professionisti) - Monte-
verdi: Magnificat A6 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi: Anfipar-
naao. . . - . 

ARTS ACADEMY (Via della Madon-
nadel Monti. 101-Tel.6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense. 195 - Tol. 
5742141) . , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo. 50 - Tel. 3331094-8546192) 
Riposo -

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro31-Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pla-
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'Insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROM ANI (Via 
di Porta /S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flautodritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-
la,12-Tel.3201150) .. 
Riposo •-• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA­
RISSIMI (V.le delle Province 184-
Tel. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Riposo ••• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN­
TORI DI S. CARLO- (Via dei Geor-
goflli, 120-Tel. 5413063) , . 

• Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 
. Presso lo studio musicate Mugi 

sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. -

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 88800125) . . 

" Riposo . 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI-

. NE (Cllvlo delle Mura Vaticane. 23 ' 
-Tel.3266442) 
Riposo > •• . 

ASSOCIAZIONE MUSICA 95 (Via 
Guido Bantl, 34-Tel . 3742769) 
Riposo •• 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTTCA-
• - LE <Vla Lamarmora. 18 - Tel. 

4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar­
bosi.6-Tei. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lla,3S2-Tel.6638200) 
Riposo -•-.--

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Riposo ' 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo • 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Viadl Vigna Rigaccl. 13 

:••• -Tel. 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni. 
Coro: bambini, giovanile, polifoni­
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per Iscri­
zioni tei. 58203397. ..... . - . . ' , 

ESTATE AL FORO 
Alle 19. Concerto del chitarrista 
Ennio Speranza. Ingresso libero. 

F t F MUSICA (Piazza S. Agostina 
20) . . . •. 
Riposo ••-. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vlo-

' la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
. Danze popolari, pianoforte, sol-

leggio, violino, orchestra per 
\ bambini. Prenotazioni dal 7 set-

.• tembre al numero 3729667 ore 15-
U -19. 
. GHIONE (Via delle Fornaci, 37- Tel. 

.;.. 6372294) .-
' •• Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel.6535998) ... 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo-

nlche4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21. I quartetti per archi di 
Haydn e Brahme. WIII Zimmer-
mann (I violino), Katarzyna Naw-
rotek (Il violino), Nicolas Corti -
(viola), Ctaudius Hermann (vio­
loncello). In caso di pioggia II con­
certo si effettuerà nell adiacente 
Basilica di S. Nicola In Carcere. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
6875952) . - - . - . 
Riposo. . , 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194- Tel. 4665465) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa­
lone degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel. 6795333). . 
Riposo 
PILGERZENTRUM (Via della Con-
elllazlone.51-Tel.6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Riposo - -

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Via S.Paolo 
della Croce -Tel. 7009287) 
(Teatro di Verzura) 
Alle 21. Il Teatro della Tosse pre­
senta lo spettacolo-gioco II miete­
rò del tarocchi. Regia di Tonino 
Conte; scene e costumi Lele Luz-
zati. 

VILLAPHAMPHIU MUSICA93 (Villa ' 
Abemelek - Via Aurella Antica 12 -
Tel.5816987) . . 
Riposo - • - - • . 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra­
scati) 
Riposo, 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9-Tel . 3723398) 
Riposo . • . • 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Riposo . 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Giardino: Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel . 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami­
nia, 80) 
Alle 22. Spettacolo Sguardi nel 
buio della compagnia Solari-Var­
zi. ..... , 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di ' 
Monte Testacelo, 36 • Tel. 

. 5745019) -, -
,• Riposo -' .'"..'. •""./.. 
' CASTELLO (Via di Porta Castello . 

44) 
Riposo '• ' 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La­
marmora. 28-Tel . 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
5745989) " . . 
Riposo ' ' • 

DEJAVU (Sora. ViaL.Settembrini- -
tei. 0776/833472) 

- Riposo 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono­

frio, 28-Tel . 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - ' 
Tel. 4671063) . 
Riposo -~~ 

FONCUEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
(Apertura estiva - Via A. Da San 
Giuliano - Farnesina) 
Alle 23. Rock con gli Stormo. -

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via 
G.Odlno45-47-Fiumlclno) 
Musica d'ascolto o discoteca. . -

. MAMBO (Via dei Flenaroll. 30/a -
Tel.5897196) ... 
Riposo 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 • ' 
Tel. 68804934) 
Riposo • r- '.-"• • ... 

NOTTI ALLE VASCHETTE (Piazza 
delle Vaschette) 
Alle 21.30. Complesso Latto • I 
«uopi derivati (Roma): Smeli 
Town Groover» (Campobasso). . 

: OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) . 

'• Riposo .... 
PAUADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano. 8) 
Riposo 

QUEEN LTZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel . 6786188) 
Riposo .... 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TEST ACCIO 
(Via Galvani, 20-Tel . 5750376) 
Riposo 

SETTEMBRE JAZZ (Quartiere Ca­
stello 7 Bolsena) 
Alle 21. Concerto del quartetto 
Fortuna B.Tomma»o. Ingresso 

1 gratuito. 
STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. ~ 

7840278) . 
RIPOSO 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 

,.' Riposo , 

festa de l'Unità 

OSTIA 
Via Cardinal Ginnasi :-

(fronte Luna Park) 
26 agosto - 5 settembre 

Oggi 5 settembre 
17.30: Gara podistica 
SPAZIO DIBATTITI • 
19.00: Manifestazione di chiusura con Carlo LEONI 
ALL'ISOLA 
21.30: «Santarlta SaKKascia» - a seguire: Discote­

ca & musica d'ascolto 
SPAZIO CINEMA 
21.30: «Il pasto nudo» - a seguire: «Querelle de 

- Brest» • - . . : . 
SPAZIO BAMBINI r. • 
18.00: «Giochi Intelligenti», . 
Durante la serata interventi di teatro di strada a cura 
deir«Oblo dell'Oblio» 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

MUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

j 
UNA CUCINA DA VIVERE 
: Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

http://18-20.2O-22.30
http://16.30-18.30-20.3u-22.30
http://VlaleR.Margherlta.29
http://17.30-2ft10-22.30
http://18a0.25-22.30
http://I17-18.5u-20.40-22.30
http://17.15-19-20.45-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Campagnano,assalito ungiovane tunisino Arrestati tre ventenni coni ^ 
È stato accoltellato al torace e alla mano i Sono accusati di lesioni e tentato omicidio 
L'aggressione in una strada isolata e buia «Mi volevano uccidere », spiega l'immigrato 
Noamahi Faikal è ricoverato a Villa S: Pietro «Dovevo telefonare;M hanh^ 

razzisti 
Aggressione razzista a Campagnano romano. Tre 
giovani, di cui due con i capelli rasati, hanno accol­
tellato al torace un tunisino di 25 anni. Noamani 
Faikal, di professione muratore. L'agguato è avve­
nuto la sera di venerdì scorso in una stradina isolata 
del paese. «Mi volevano uccidere, me lo hanno gri­
dato in faccia», racconta l'immigrato che è ricovera­
to a Villa S Pietro. I tre sono stati arrestati. 

MARISTELLA IKRVASI 

• B L'hanno aggredito alle 
spalle in una stradina di Cam­
pagnano romano. Gli hanno >•>. 
gridato in (accia: «Tu sei un uo- :.' 
mo morto», gli hanno strappa- '• 
lo i capelli e l'hanno (erito con 
un coltello al torace. Ora. Noa- • 
mani Faikal. 25 anni, tunisino, , 
di professione muratore, ò r i - , 
coverato in chirurgia d'urgen- -
za all'ospedale San. Pietro. ';« 
Spiega al cronista: «1 naziskin v 
mi volevano uccider*, ma so-
no riuscito a scappare». •-• 

In carcere sono finiti tre gio- ;•'•• 
•vani: Cristiano D'Onghia, 20 • 
anni, originario di Vercelli, -' 
Alessandro Diana. 20 anni, en- . 
trambicon precedenti penali e : 
Massimo Menechini. di 21 an- . 
ni. I primi due sono siali arre-
stati mezz'ora dopo l'agguato. ';' 
L'altro nella sua abitazione, 
nel pomeriggio dì ieri. Devono ;• 
rispondere di tentato omicidio. ;" 

E il primo episodio d'intoiìe-. 
ranza che si verilica nel picco- V: 
lo paese alle porte di Roma. La -
gente e gli stessi carabinieri ;; 
stentano a credere che i «nazi» 
siano, arrivati anche IL nella T. 
campagna - romana. «Sono . 
quindici in tutto • dichiara in- : 
vece Noamani - e alcuni di essi ' 
portano i capelli cortissimi. Il ' 
loro quarticr generale è il mu- , ' 
retto di via Vittoria». Chi inda- . 
ga, però, non esclude che l'im- . 
migrato possa essere stato al-
laccato perquestioni di lavoro: '-'• 
cioè perché, come tutti gli ex-* ••' 
tracomunitari, accetta qualsia- ,, 
si cosa, anche con un basso 
salariò. E i ragazzi del luogo 
penserebbero di avere difficol- ; 

tà a trovare un impiego per 
quel motivo. •* . - ;> 

Èandalacosi. Sono le 21.50 
di venerdì sera. Noamani Fai-. 
kal è in via Vittoria con alcuni -
suoi connazionali e compagni . 
di stanza. Anche lui - con il fra- ' 
fello di due anni più giovane - -
ha trovato un posto letto pres- , 
so la comunità nordafricana di ' 
via della Rocca, non. distante . 
dal centro del paese. «E il no- • 
stro centro sociale • spiega -
Siamo tutti in regola con il per-
messo di soggiorno e risotvia- , 
mo i nostri problemi discuten­

done insieme» 
Dunque Noamani, suo fra­

tello e un loro amico escono 
da un bar. La piazza è piena di 
gente. In un angolo poco lon­
tano ci sono anche tre giovani 
con i capelli corti. Noamani gli 
passa accanto e fa finta di non 
sentire le loro ingiurie. Saluta il 
fratello e l'amico e si dirige ver­
so una cabina telefonica. At­
traversa in fretta la piazza del 
bar, poi percorre un tratto di 
via Vittoria e si ferma per tele­
fonare. Sgancia la cornetta, 
ma l'apparecchio è fuon servi­
zio. Cosi esce e gira l'angolo, 
alla ricerca di un altra cabina 
Sip. Intanto, non visti, i tre 
«skin» osservano le sue mosse, 
lo seguono a distanza e non 
appena l'uomo imbocca la 
stradina isolata lo bloccano. 

Noamani non ha il tempo di 
accorgersi di nulla. Cnstiano 
D'Onghia, 20 anni, lo tiene fer­
mo per i capelli. Poi tira fuori 
dalla tasca un lungo coltello e 
ferisce l'immigrato al torace. Il 
tunisino cerca di'evitare un'al­
tra «pugnalata». Si difende co­
me può, tenta di allontanare la 
lama dal suo corpo. Ma ha la 
mano sinistra sanguinante. 

Quando Noamani ritoma 
nella piazza del bar ha il cuore 
in gola per la lunga corsa. È 
dolorante e sotto choch: «I na-

' ziskin mi vogliono uccidere, 
aiutatemi!», gnda alla gente se­
duta sotto al bancone. Qualcu-

, no chiama i carabinieri, altri lo 
soccorrono e informano del-

' l'accaduto il fratello. Comincia 
. la caccia agli aggressori. Il tu-
• nisino descrive al maresciallo i 
. loro visi. «Erano tre con i capel­

li cortissimi. Due guardavano e 
. scimmiottavano mentre il loro 
compare mi accoltellava. Mi 
volevano morto». I primi due 

' «skin» vengono identificati e ar­
restati quasi subito. Non si era­
no allontanati dalla' zona. Se-

: condo i medici, Noamani Fai-
. kal non è in gravi condizioni, 
: ma dovrà restare in ospedale 

ancora qualche settimana. La 
! solidarietà del «governo ombra 
' degli immigrati» e di «Senza-
confine». 

Due cittadini 
extra 
comunitari 

M Spettabile Redazione, 
vi senvo per denunciare un 

episodio di «ordinano razzi­
smo» avvenuto nel centro ston-
co della nostra «civilissima» cit-
là. di cui sono stalo testimone 
diretto. Ieri mattina, 2 settem­
bre, verso le 11.30 mi trovavo 
sull'autobus 61. che collega il 
centro .storico con l'Ospedale 
•Sandro Pettini», fermo, in atte­
sa di partire, al capolinea di : 
piazza San Silvestro. Improwi- • 
samente, dalla porta posterio­
re salgono tre ragazze nomadi, 
di età variabile tra i 14 e i 20 v — 
anni: sono pulite e vestite di- .' 
gnitosamente, contro i luoghi •'.";• 
comuni che le vorrebbero invariabil­
mente sporche e vestite di stracci. Non 
passa un minuto da quando le ragazze 
sono salite, che irrompe, con la traco­
tanza dell'energumeno e l'arroganza di 
chi si sente investito di una superiore 
autorità, una guardia giurata di un vici­
no istituto bancario, il quale comincia a 
insolentirle pesantemente, con paro­
lacce, contumelie e minacce di vario 
genere, a cui esse rispondono in ma­
niera decisa, ma non certo con la rozza 
inciviltà del loro «punitore». Fatto sta 

Botte sull'autobus n. 
tre 

TEO ORLANDO 
; rati con violenza spropositata. 

. Mentre si svolgeva questa edificante 
scena la maggior parte dei passeggeri 

- del bus assisteva indifferente. A quel 
• punto mi sono alzato e ho chiesto al- • 
' l'individuo, orgoglioso di ostentare 

su di me, improvvisato e poco gradito 
difensore dei diritti di quelle povere ra- : 
gazze. Nel frattempo, si erano avvicina- : 
ti alcuni conducenti e controllore del- ; 
l'Atac che hanno assistito alla scena ' 
senza intervenire e ostentando sorrisi di ; 

„ manganello e pistola e di manifestare ••' compiacimento. Gli altri astanti si sono 
la sua forza fisica su donne indifese, se 
non stesse compiendo un autentico 
abuso di autorità, dal momento che le 
donne.non stavano commettendo al­
cun reato e che', comunque, egli non 

. era né un agente di polizia, né un cara-
che la guardia giurata decide di passa- . biniere, né un vigile urbano, i quali 
re, non si sa bene per quale motivo, alle v avrebbero potuto esercitare la loro giu-
vie di fatto e comincia a percuoterle ,; risdizione in questo caso e che, comun-
setvaggiamente fino a procurar loro va- ... que, non sarebbero stati affatto autoriz-
rie contusioni: ma non pago di tutto zati ad usare la forza fisica. Inutile dire 
ciò, decide di espellerle letteralmente che c'è mancato poco che lo pseudo-
dall'autobus con una serie di calci sfer- tutore dell'ordine rivolgesse le sue ire 

divisi in due fazioni, una solidale con 
me e le zingare (ovviamente la mino­
ranza), e l'altra che approvava l'opera­
to del sedicente rappresentante della 
pubblica autorità. Alla fine le ragazze 
sono fuggite terrorizzate (non so se sia­
no andate a farsi medicare le contusio­
ni in un pronto soccorso), il loro pic­
chiatore e tornalo al suo lavoro, l'auto­
bus è partito e io ho perso il posto a se-

' dere oltre a sentirmi addosso gli sguar­
di di disapprovazione di molu passeg­
geri per aver osato contestare chi 

difendeva i diritti della «razza 
bianca e italianissima» (giove­
rà nlevare che l'autobus 61 at­
traversa il quatiere Nomenta- -
no, dove pullulano i manifesti 
del M.si, del Fronte della gio- . 
ventu, del Movimento politico J " 
e di altre simili associazioni 
notoriamente dedite a com- ;;. 
battere il razzismo e a favorire, • 

" ' l'integrazione e l'amicizia con '-. 
ipopoli del Terzo mondo). V 

Si potrebbe essere tentati di \ 
liquidare l'episodio minimiz­
zandone le conseguenze (ma • 

— anche qui avrei i miei dubbi: è 
, vero che non mi sembra che le , 

donne abbiano riportato lesio- ~ 
ni consistenti, ma una di loro sarebbe ? 
anche potuta essere incinta) o ipotiz- »• 
zando che in precedenza le ragazze ~r. 
avessero tentato borseggi o simili atti di ' 
microcriminalità: ma questo non giusti­
ficherebbe affatto la reazione spropor- ', 
zionata e l'uso illegittimo della violenza " 
da parte della guardia giurata. Quello 
che più preoccupa è l'estendersi di un t 
clima di intolleranza e di discriminazio-c 

ne razziale nelle nostra città che non ; 
arretra neanche di fronte ai soggetti tra- ' 
dizionalmente più deboli, come le don­
ne e, peggio ancora, le adolescenti, : 
che in passato erano perlomeno mag- :•'• 
giormente rispettate, mentre l'attuale " 
xenofobia strisciante non guarda più in ' 
faccia a nessuno. •. 

Maragall, sindaco catalano da dieci anni, suggerisce: «Conquista la complicità della gente» 
Ispirato, dalle Ramblas e dai lavori olimpici;'il Verde sogna novità per la periferia romana 

«provoca» 
Orio Bohigas, l'architetto delle provocazioni, gli ha 
suggerito di far sparire via della Conciliazione. E il 
sindaco di Barcellona Pasqual Maragall gli ha svela­
to il segreto del suo successo: «La complicità della 
gente». Francesco Rutelli alla prima tappa del suo 
viaggio in Europa, nella capitale della fantasia urba­
nistica: «Con un Campidòglio virtuale in ogni perife­
ria annuncerò che Roma cambia». . . u ,;1 

- ' • r : . -••;'. - DAL NOSTRO INVIATO " . 

CARLO FIORINI , 

• t BARCELLONA. Il sindaco 
Pasqual Maragall gli ha confes­
sato la chiave del proprio suc­
cesso: «Complicità». Francesco 
Rutelli ha tradotto: «Credibili­
tà». È sulla credibilità che pun­
ta il leader Verde, candidato a 
sindaco di Roma, che oggi' 
concluderà la sua visita a Bar­
cellona, prima tappa di un 
tour, preparato con il contribu­
to della diplomazia di Botte­
ghe Oscure, che da domani lo 
vedrà a Londra, e pota Parigi, 
a Francoforte. Un viaggio per 
prepararsi a governare Roma. 
SI a governare. Perchè Rutelli è 
concentrato, già impegnato a 
pensare materialmente e con­
cretamente a ciò che farà in 
Campidoglio. Insieme all'ur­
banista Marcelloni e al deputa­
to pidiessino Chicco Testa, che 
lo hanno accompagnalo • in 
questa prima tappa, Rutelli ha 
incontralo i tecnici e gli esperti 

?- del comune, quelli che guida-
• no concretamente Barcellona, 
'" per cercare di raccogliere idee 
. e metodi. Solo sfogliando la 
'l rassegna stampa che gli arriva 
" dall'Italia si distrae. «Ancora 
;'• non c'è l'avversario, ma non 
;" dubitate, sarà comunque un 
.-•• osso duro». .-«•-,;.-•../.,,:-.i?>>v 

Come battere dunque l'av-
v: versano moderato? La «Com-
" plicità» suggerita da Pasqual 
; Maragall è piaciuta a France-
. sco Rutelli. Una complicità 
;. con la gente cominciata dieci 
E anni fa, quando, appena elei-

; lo, il sindaco socialista che an- : 
cora oggi governa Barcellona, ; 

. giocò la carta delle Olimpiadi ' 
: per programmare la distruzio­

ne dei quartieri fatiscenti che 
: chiudevano l'accesso al mare, 
- e per trascinare un milione e 
' settecentomila abitanti - nella 
. costruzione di una città che 

oggi è capitale dell'azzardo ar­
chitettonico e urbanistico. Tal­
mente bella, vivibile e costosa,. 
che attira chi ha soldi e voglia 
di vivere bene. Ma caccia le fa- ; 
sce sociali più deboli. Cosi ora : 
socialisti e comunisti a comin­
ciare a temere le conseguenze 
elettorali di questo mutamento ; 
della base sociale. Ma vanno 

. avanti. E cosi i palazzi accanto 
al teatro dell'Opera sono pieni 
di striscioni. «Non alla cacciata 
dal centro». SI perché gli abi­
tanti di quei palazzi dovranno 
andarsene: i loro appartamenti 
lasceranno spazio ai nuovi log­
gioni del teatro. Maragall an­
drà avanti. Come ha fatto pri­
ma delle Olimpiadi, quando 
ha chiuso 30 bordelli e li ha 
espropriati, quando ha abbat­
tuto la sopraelevata e l'ha in­
terrata insieme alla ferrovia per 
realizzare il lungomare che è 
al posto dei ristorantini, carat-

' teristici e fatiscenti, rasi al suo­
lo insieme ai magazzini degra­
dati. Basta pensare a Roma, al­
l'impossibilità di chiudere una 
strada al traffico o di spostare i 
banchi di un mercato come 
quello di piazza Vittorio per 
capire la differenza. «Ma que­
ste cose Maragall le ha fatte 
costruendo il consenso», ci tie­
ne a ricordare Rutelli. È vero 
che, quando ha costruito il 
grande anello d'asfalto che 

corre attorno alla città, quando 
è andato a perimetrare le aree , 

' per gli impianti dei mondiali, il '• 
' sindaco socialista ha sempre ' 

dato qualcosa in cambio. Nei 
quartieri dove c'era da buttare ', 
giù e ricostruire Maragall si è 

' trasferito a vivere, con la gente, 
studiando i dettagli, i problemi 
che il progetto posava provo­
care. E la grande trasformazio- , 
ne di Barcellona è cominciata 

; con la costruzione di 140 piaz- ; 
. Z C . • • • • - : • , . ' " -r '"'•• • *•• '• 

Le centoquaranta piazze di 
Barcellona sono slate la pre­
messa della rivoluzione urba- • 

'.na delle Olimpiadi. Il sogno e ' 
: la promessa che Rutelli a in te-
: sta è «Un Campidoglio virtuale 

in ogni periferia». Il candidato 
a sindaco ha già contattato 
una società specializzata che 
proietterà le bellezze artistiche 
dei musei capitolini nei quar­
tieri più degradati. Ma quali 
grandi trasformazioni ci sono ' 
dietro questo annuncio? -,•>*..;, 

«Roma sarà pure un inferno, 
ma un inferno stupendo...nojn 

''•: toccare nulla, anzi potresti far 
ritornare allo slato originale via ; 
della Conciliazione», ha consi­
gliato scherzando Orio! Bohi­
gas, l'architetto, catalano stra-

. tega della grande innovazione : 
urbanistica realizzata a Barcel­
lona. Bohigas, che ora 6 asses­
sore alla cultura, dopo aver di­

retto per anni il piano strategi­
co del comune, è convinto che 
Barcellona debba fermarsi: 
«Basta. Dobbiamo assimilare ~ 
quello che abbiamo fatto». Ro­
ma lui la conosce bene, ed è 
convinto che il modello Bar­
cellona, in una città 15 volte 
più grande come estensione 
territoriale non possa funzio-. 
nare. «Roma è una città monu­
mentale che non ha paragoni 
- dice -. lo sono sempre con- -
tro la chiusura al traffico priva­
to, ma a Roma è l'unica solu­
zione. Vietare la circolazione 
entro tutte le mura aureliane». 

Nessuna opera i faraoinica 
quindi, come l'anello di ce­
mento, lungo 40 chilometri 
che corre attorno a Barcellona ; 
trasportando le auto che van­
no veloci e senza intoppi. L'u- : 
nica opera «spettacolare», cosi ?, 

' la definisce Francesco Rutelli, ', 
a Roma sarà l'anello ferrovia­
rio che dovrebbe rivoluzionare 
il trasporto pubblico. •-.-.. 

Lo Sdo, la consunta immagi- -
ne della città degli uffici Rutelli 
la mette un po' da parte. «Si fa­
rà solo se i ministeri si sposta­
no davvero, anzi spostarli è la 
prima cosa. E poi si farà solo 
se le aree verrano espropiate». 
Forse è proprio l'esperienza di 
Barcellona che consiglia la ; 
cautela. Nove -modernissimi ' 
centri direzionali sono rimasti 

quasi completamente sfitti. . 
Una previsione sbagliata che 
ha fatto crollare quasi del 50% 
il prezzo dei canoni degli uffi­
ci. .. ••••'•-, ;- ••' "•" . "."..' 

Ma queste previsioni sba- • 
gliate, l'indebitamento da ca­
pogiro raggiunto dal comune 
di Barcellona, non hanno an- ; 

cora • affievolito l'entusiasmo < 
della gente che dieci anni fa si _• 
è fatta complice di Pasqual ' 
Maragall per dare sfogo ad una 
grande voglia di riscatto, di far­
si conoscere in tutto il mondo.: 

Ora Rutelli conta sui romani e ' 
scommette sulla loro voglia di 
uscire da Tangentopoli. : 

Francesco 
Rutelli 

Fiumicino 
A mezzanotte 
scade il tempo 
della crisi 

Fiumicino è di nuovo nella 
bufera. Proprio come nel 
febbraio scorso, quando l'e­
lezione del primo sindaco 
avvenne a soli 10 minuti dal­
lo scioglimento, anche questa volta il comune nschu l'ele­
zioni anticipate. A mezzanotte scadenoi 60 aiomi utili per ri­
comporre la crisi aperta il 5 luglio scorso. Una nuova Giunta 
cenerentola o il ritorno alle urne il 21 novembre prossimo? 

Crisi turìstica 
Bagnanti •, 
dimezzati 
sul litorale 

Un'estate di crisi per tutti i 
posti di mare del Lazio, con 
un calo delle presenze che 
oscilla tra il 30 e il 50* e ri­
guarda sia la clientela Italia-
na che quella straniera. Nel 

• consuntivo di fine stagione, i • 
"""~ ,~""™"^—^"~™~"~ titolari di alberghi e stabili-. 
menti balneari hanno fatto presente che il tutto esaurito si è 
verificato solo nei fine settimana. Uniche isole felici, secon­
do Maria Caterina Santini dell'ufficio statistiche dell'Ept di 
Latina, Ponza e Ventoiene. • 

Sbarcano a Ostia 
50 cani Terranova 
Daranno lezione 
di salvataggio 

Reduci dai trionfi di Marina 
di Massa. S.Magherita Ligure ' 
ed altri posti di mare, ieri so­
no sbarcati ad Ostia 50 cani 
bagnino. ITerranova faran­
no dimostrazioni di soccor-

• ' . • • • so in acqua allo stabilimento 
^^^^^^mmmm^^^^^^mÈ «Battistini». La manifestazio­
ne è stata organizzata dal «Gruppo lavoro in acqua Terrano-, 
va» con il patrocinio del Comune, della Xlll Circoscrizione e 
della Pro loco. Il programma della giornata prevede, dimo­
strazione a terra e in acqua. - .-- . . . ... 

Un miliardo 
di refurtiva 
in casa 
del ricettatore 

ACaponnetto 
il premio Fregene 
per il libro 
Giorni a Palermo 

Salvatore C. 60 anni, il ricet­
tatore lo faceva da sempre. 
Ma erano almeno otto anni 
che la polizia non sentiva \ 
più parlare di lui. Però la IV ' 
sezione mobile, ha scoper- , 

• • ' • ' to. tramite le bollette della 
•","""",,—•"""•••••""•••""""""""""̂  luce, che il villino della Ru- " 
stica dove Salvatore non vive, era molto frequentato. E la '• 
perquisizione ha svelato, nascosti in una botola sotto un tap­
peto, in giardino e dietro i tubi dei rubinetti, dieci chili di ar­
genteria, monete antiche, penne d'oro, swatch, telecamere, : 

macchine fotografiche, orologi antichi, persino due quadri 
dell'800, un centinaio di pietre preziose e strumenti per valu- • 
tarne la purezza. :••.-,. .... ...,:. , • . .-. ... .. .. : ... 

L'ex giudice Antonino Ca- : 
•ponnetto riceverà giovedì 

prossimo il Premio Fregene 
• per l'opera «1 miei giorni a 
Palermo» edito da Garzanti. 

" Srtrft il coVnmissnrirt por la n--1'1 

-~ ----. .- - - — . cerca scienulca. aJla Cee, 
"•••"•••*"•"••"•̂ """•̂ ^^""^ Antonio Ruberti, che e an­
che presidente della giuria del premio, a consegnare a Ca- . 
ponnetto il riconoscimento. Il premio, giunto alla sua 15" r 
edizione, è stato fondato da Gino Pallotta. La cerimonia di * 
premiazione sarà ripresa dalla Rai. ... .... 

Una Ferrari Testarossa del- • 
l'ex pugile ciociaro. Giulia­
no Antonucci, è stata seque- :• 
sfrata dalla procura di Frosi- • 
none nell'ambito di accerta­
menti patrimoniali disposti ; 
per verificare il tenore di vita 

•"•••"••••^"" — ~ di Antonucci, 41 anni, spo­
sato e padre di tre figli. Dilettante di valore, passò tra i pro­
fessionisti sul finire della carriera tra i pesi medi. Era metro- •" 
notte nella filiale di Fresinone del Banco di Santo Spirito ra- , 
pinata nell'82. un colpo da oltre un miliardo: Antonucci ven­
ne arrestato per favoreggiamento ma venne assolto per in­
sufficienza di prove. 

Sono arrivati a bordo di due 
ambulanze all'ospedale San 
Camillo, Borana di 8 anni e 
Dany di 32 giorni, i due barn-. 
bini bosniaci gravemente . 
malati partiti da Sarajevo ' 

'•'."••' con l'operazione umanitaria 
""•"•""•"""^""•—•"•••*^~ della Croce Rossa, in colla­
borazione dell'UNHCR, l'alto commissariato dell'Orni per i 
rifugiati. 11 piccolo Dany Ajanovic, che deve essre operato 
d'urgenza, era accompagnato dai due genitori, Borana da 
Maria Pia Fanfani. Borana, che in bosniaco vuol dire pino. 
era stata abbandonata appena nata, ha una malformazione 
ai reni che le impedisce di camminare, è semianalfabeta ed 
6 denutrita e spaventata. -( " w 

Antonucci, boxeur 
e uomo d'oro 
Suo il «colpo» 
alBSSdell'82? 

Al San Camillo 
due bambini 
di Sarajevo 
Presto operati 

LUCACARTA 

Buttiglione 
scaglia biglie 
ConNicoHni 
arteeluiruni 

• • - L'angolo del Babuino, 
ossia versi del poeta Elio Filip­
po Accrocca scritti anche ana-
grammando i nomi di perso­
naggi famosi. Inauguriamo og­
gi la rubrica partendo dai nomi 
di alcuni politici in lizza per la 
poltrona di primo cittadino. 
Tra loro anchechi ha rinuncia-
do alla candidatura proposta 
da diversi partiti. - • - .. -,;;• 

ROCCO BUTTIGLIONE 
Se la mia mente curo con bottiglia . 
il buco con rigetto scaglia biglie 
OSCAR MAMMl • 
Mamma, sorci: da qui altro non vedo. 
Caro, smammi hanno detto, ma non cedo... 
RENATO NICOUNI -• 
L'estate non eancora andata in coma: 
tu non coniare liti, Nicolini, -
davanti a te non rima tutta Roma. ' 
Sempre arte coi ninnoli e lumini? 
FRANCESCO RUTELLI • • . r. 
Se fra cento ruscelli sai trovare -
un sorso d'acqua sei già fortunato, 
ma 'rastrelli" ben poco nel gran mare 
di verde marcio dove ci ha pisciato ' 
"fra oscure cinte' il tempo. Risanare 
lo scempio non ù facile: le palle 
sono rigonfie. Trinco scure falle" 
dici arrossendo e resti a verseggiare 
come un "fanciullo" dietro atte farfalle. .. . • 

. . . v - Elio Filippo Accrocca 
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Cancelli aperti e jockey 
in sella da oggi sulla storica 
pista ai bordi della via Appia 
Otto i premi in programma 
sul prato del «quadrifoglio» 
Ma se qualcuno piange per 
le notturne vietate; l'esperto 
ha puntato tutto sul quel 
baio «che non può perdere» 

Yeariing, puledri che hanno meno di due anni e non hanno mai 
gareggiato, allo stato brado; sotto il titolo cavalli di galoppo m 

. competizione; in alto a destra Fernando Savater. 
filosofo e conoscitore del segreti dell'ippica 

Riecco la « 
Si toma a correre all'Ippodromo delle Caparmene. 
Riapre oggi la stagione ippica con due listed races. 
Premio Villa Borghese sui 2200 metri e il Premio 
Aniene sui 1200 in pista dritta. Durante l'estate l'Ip­
podromo delle Capannelle chiude perché manca ; 
l'impianto di illuminazione e apre Tor di Valle, una 
pista costruita nel '58 in una zona paludosa. Storie 
di speculazioni e inaugurazioni sotto la pioggia. 

„ _ T O Roma 
Z 32E2s3®%Smi£&2& 

Domenica 
3 settembre 1993 

I 

L'etica di un padre 
a Capannelle 
«Rotonda è l'ippica» 

T,* .**. — -

DADO 

WU Oggi, domenica 5 set- . 
tembre, riapre l'Ippodromo 
delle Capannelle. Era ora. Non 
si capisce perché in estate mi­
gliaia di romani appassionati ••; 
di galoppo debbano emigrare 
a Grosseto, a Livorno, a Napo- -
li, a Varese o a Merano. Senza 
considerare Angulllara e Ca- -
palbio Infatti, Angulllara e Ca-
palbio non li considerano nep- • 
pure 1 giornali specializzati. •• 

Volete sapere che cosa 
manca per potere organizzare « 
una stagione estiva alle Capan­
nelle9 Un impianto di illumina-, -
zionc Punto e basta. Fàcile.. 
no7 Basta chiamare l'elettrici­
sta E invece è un dramma. La 
luce 6 l'eterno insolubile prò-,' 
blema delle Capannelle. Pare 
che non si possa accendere 
perché i piloti che atterrano al­
l'aeroporto di Ciampino • ri­
serverebbero di confondersi. ,: 
Roba da matti. Se esistono ve- ': 
ramente piloti che scambiano 
un ippodromo per un aeropor- .' 
to, d'ora in poi sarà più igieni­

co prendere il treno. 
- Eppure, anche l'ippodromo 
romano del trotto. Tor di Valle, 
é molto vicino In linea d'aria 
all'aeroporto di -• Fiumicino. 
Chissà quante volte avrete vi­
sto le sue luci sfavillanti atter­
rando con l'aereo. Ma per Tor 
di Valle, guarda caso, nessuno 
ha mai sollevato obiezioni. A 
qualcuno interessa sapere per­
ché? È presto detto. Fino al 
1957; l'ippodromo del trotto 
sorgeva a Villa Glori, insieme 

• al Cinodromo della Rondinel­
la. Erano due gioielline situati 

•in un parco pubblico a due 
, passi dal centro. Li demolirono 
, per allestire il Villaggio Olimpi-

'.. co. Finiti i Giochi, gli alloggi 
' ; degli atleti che parteciparono 
• alle Olimpiadi di Roma venne-

•'' ro miracolosamente accatasta­
ti come appartamenti e pron­
tamente assegnati ad impiega­
ti statali. - cioè alle . famose 
clientele della Democrazia cri' 
stiana. I cavalli trottatori furono 

deportati a Tor di Valle, in una 
fedita palude che faceva schifo 
a Dio. Una speculazione co-, 

' tossale. Un affare'di miliardi di -
. allora. Il giorno dell'inaugura­

zione del nuovo ippodromo, 
• verso la fine del 1958, venne 
, giù il diluvio e la pista si allagò 
. in pochi minuti. 11 mitico Tor-
- nese tagliò il traguardo con le 
• galosce sotto lo sguardo di un 
compiacente e compiaciuto 
Andreotti. Ultimamente, que- ? 

.. sto inconveniente non si è più 
.: verificato. Ma a Tor. di Valle ci • 

sono sèmpre più zanzare che 
cavalli. E la pista, a forza di 

' buttarci sabbia, è diventata la 
più lenta d'Italia. -

L'ippodromo delle Capan­

nelle doveva fare la stessa fine 
di Villa Glori. 1 soliti uomini po­
litici e i soliti palazzinari hanno 
provato varie, volte a buttarlo 
giù. Volevano costruire un 
enorme quartiere pieno di ca­
sermoni, pappandosi, già che 
c'erano, anche gli stabilimenti 
cinematografici di Cinecittà e il 
Centro Sperimentale di Cine­
matografia. Gli è andata sem­
pre male, per fortuna. Ma ci ri­
proveranno, state certi: Se si 
fossero arresi per sempre, 
avrebbero messo la luce, non 
vi pare? 

Torniamo ai cavalli. La sta­
gione delle Capannelle si apre 
con due listed races, il Premio 
Villa Borghese sui 2200 metri e 

Via alla stagione dei debuttanti, e l'ippodromo scommette su se stesso 
E si riaccende l'immortale passione per i purosangue. I primi pronostici 

Tra il totalizzatore e i boòkrnakers 
con xjuell'irresistitìle 

•STBRPIQOO 

• V >Un giorno alle corse» 
non 6 soltanto un famoso Lp 
dei Queen di Freddy Mercury, 
è anche il modo di tornare a . : 
spendersi una domenica pc-
menggio alle Capannelle, lon- ' 
tam dal calcio, immersi nel ? 
verde del prato dell'ippodro­
mo E «Febbre da cavallo» non ' 
vale soltanto per i protagonisti ; • 
del celebre film con Enrico ; 
Montesano, ma è quel leggerò ';; 
stato di eccitazione diffusa che . ,; 
quasi si palpa aggirandosi tra . 
totalizzatore e picchetti, stu- - ' 
diando fantini e purosangue ' 
che sfilano al tondino. Sono i 
sentimenti stagionali dell'ap- : 
passionato dì galoppo che og­
gi toma a bordo pista, per la V. 
napertura e per quei pochi ; 
mesi tutti d'un fiatò,, prima del-
le grandi corse di gruppo che ••'•• 
raggiungono il loro apice nella 
tarda primavera con il derby 
romano e le oaks milanesi. E . 
un mondo che si risveglia, che '' 
toma nella capitale dopo l'è- ' 

state delle notturne tra Napoli 
e Grosseto, degli echi gloriosi 
delle grandi corse inglesi, da 
Ascot a Epsom, delle sempre 
meno folli spese ai mercati 
yeariing di Newmarket e Deau-
ville. 

È il tempo dei cancelli aperti 
e dell'agitazione tra le tribune 
e i boòkrnakers. Del traffico nei 
paddócks e dei capannelli di 
scommettitori a caccia della 
«notizia». Dei fantini venerati o 
insultati, delle montagne di ta­
gliandi e pronostici più o me­
no fantasiosi. Il tempo dei so­
gni e delle rivincite, anche di 
pochissime lire, per la soddi­
sfazione di aver azzeccato una 
corsa, indovinato un vincente. 
A Capannelle lo spettatore 
può diventare, e in qualche 
modo lo è. più protagonista 
che altrove. Con mille lire c'è 
anche lui in sella, si piazza o 
perde forse con lo stesso spiri­
to del jockey su cui ha puntato. 

E poi c'è il fascino sottile del 

«sangue puro», non come quel­
lo, «mezzo», dei più domabili 

; trottatori ò dei cavalli da con-
- corso ippico. Fascinò inglese, 

si dirà, che la genealogia Italia-
'. na, quella dei Tenerani, dei Ri-
' bot, della «razza Spineta» o 
della «Donneilo Olgiata» è or-

: ; mai un capitolo,*ancorché glo-
rioso; delle storia equina na-' 

' zionale. I «cavalli sicuri», i co- ; 
siddetti crack, quelli «da batte­
re» e che dal palo ti mandano 

/'direttamente alla cassa, vanta­
no pedigree- irlandesi o anglo-

• / arabi, americani o tutt'al più 
i._ francesi. Italiani no. Italiani re-
•. stano i proprietari e i fantini, gli 
,,. allenatori. Ma non è questione 
'.;•• di gelosia o patriottismo. Il fat-
, to è invece che anche in que-
''< sto campo l'Italia, da autarchi-
,'. ca e esportatrice di «stamina», 
.'-'' si è fatta colonizzare e coi ca­

valli inglesi sono sbarcate dal-
•; l'oltremanica anche le agenzie 
•.-. cWbellìng . ••:-•::• ••••-• 
•"• Ma non per questo Capan-
: nelle ha perduto la vivacità. 

7 Non è esploso, questo st. L'ip­

podromo sull'Appia è rimasto 
" un mondo un po' a sé, si ani-

: ma la domenica sul prato, ne­
gli spazi riservati ai bambini, 

• tra le tavolate della.«sora Mim­
ma», l'antica trattoria. Il gioco 

,' delle quote prescinde - dalla 
qualità del purosangue, ma '• 

':. l'appassionato esigente spesso 
, non s'accontenta e non sono 
. pochi gli scommettitori che 

trascurano il galoppo romano • 
per la trasferta- a San Siro, al 
Maja, per non dire di chi sce­
glie Longchamp e Epsom per 
unire il piacére del rischio con 

'quello della passione eque­
stre. ••• ' , ' •• ' ' -, -:: 

Oggi tuttavia è un giorno 
: speciale, la scommessa di Ca- ' 
.'pannelle è quelladilinverdire i 
•, fasti di pubblico e di atleti qua-
' drupedi. Di mettere in pista, di 

scoprire qualche degno erede 
. di Molvedo o di Tony Bin. l'ulti­

mo vincitore targato tricolore 
' che abbia conquistato allori e i 

fama internazionale. Allori e 
' fama che difendiamo più con i • 

: jockey che con 1 puledri. Da 
' Lanfranco Dottori a Jacqueline 
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il Premio Ameno sui 1200 in pi­
sta dntta. Non si tratta esatta­
mente di gran premi, ma sono 
comunque gare dotate di co- ..• 
spicua moneta e accessibili , 
esclusivamente a purosangue 
di un certo valore. Ai fini delle • 
scommesse, è un fatto impor- , 
tante che dopo il lungo digiu­
no scendano in pista cavalli di * 
qualità. Se fossero in program­
ma soltanto corsene di poco : 
conto, assisteremmo probabil­
mente a qualche ordine d'arri­
vo sconcertante. Quando i ca- ' 
valli.corrono tutti i giorni, il lo­
ro stato di forma è sempre sol-. 
to controllo. Ma alla riapertura 
dell'ippodromo, la mancanza 
di riferimenti recenti fa spesso ' 
strani scherzi. Un brocco può 
improvvisamente diventare un ' 
missile o viceversa, che lo :. 
scommettitore in buona fede . 
non ha modo di difendersi. • 

Oggi alle Capannelle. tutti i '. 
binocoli saranno puntati su un • 
cavallo che non può perdere. 

Il suo nome è Mister Richard. 
Partecipa al Premio Villa Bor­
ghese per scaldare i muscoli in 
vista del Gran Premio d'Italia 
che si correrà a San Siro il V9 ; 

• settembre. - Affermiamo sem­
pre ritegno che non può per- : 
dere per un semplice motivo. • 
Fino a prova contraria, Mister i 
Richard è di gran lunga il mi- ' 
glior tre anni di scuderia italia­
na. È arrivato terzo nel micidia-

-. le " Derby delle - Capannelle 
aperto agli stranieri. La corsa 
che vale una carriera la vinse 
White Muzzle, cavallo di un al­
tro pianeta acquistato infatti a ' 
suon di miliardi dai giapponè-

, si. Mister Richard perse di un 
baffo il secondo posto ad ope-

", ra di un certo Needle Gun, un 
. tipetto che un mese prima in 

Inghilterra aveva dato filo da 
" torcere a Commander in Chief, 

poi autentico trionfatore nel 
Derby di Epsom..,Oggi Mister 
Richard corre soltanto contro 
se stesso. Infatti, dopo il Derby 

il cavallo deluse gravemente 
nel Gran Premio di Milano. Ma 
quel giorno, come rivela il suo 
allenatore Luigi Camici, Mister ;" 
Richard aveva i vermi. Se non r; 
avrà un attacco di dissenteria, .' 

' se non gli scoppierà il dente ' 
del giudizio, se non gli farà 
male il ginocchio della lavan­
daia. Mister Richard farà dun­
que un sol boccone di questo 
Premio Villa Borghese. E se tut- . 
to andrà come deve andare,, 
ad alzare la frusta sul traguar­
do sarà un giovane e bravo ,'• 
fantino italiano, Maurizio Pa- : 

• squale. Questo fatto ci riempi- ' 
' rebbe di gioia, perché sarebbe 

una gradita inversione di ten- '. 
denza. Per troppo tempo, in- ;. 
fatti, i cavalli italiani di prima •, 
categoria sono stati montati.-;, 
esclusivamente da prestigiosi ?.. 
jockey stranieri. Anche quelli V 

, che non avrebbero potuto yin-. 
-cere neppure se avessero avu-
' to in groppa il mago Mandra-
ke. 

' Froda', le «monte» nazionali so­
no richieste sui «green» del 
mondo. Sceicchi arabi, busi- ,-

J nessm'en jnglesi e italiani che ',' 
gestiscono centinaia di cavalli 
nelle scuderie anglosassoni, li -
seguono corsa dopo corsa. 

; hanno i loro numeri di telefo- -
no, li cercano prima dell'alba, -

: quando jockey e jockette si in­
filano gli stivali e passano in 
rassegna i partner di'ogni mat­
tina controllando ferri e fini- • 
menti, rinsaldando quotidia­
namente la timida amicizia tra 
fantino e purosangue da spin- ; 

gere al traguardo. •-*-.•- • •••• 
Ma veniamo ai pronostici. 

Ecco i cavalli che non possono 
perdere, i piazzati e le possibili •' 
sorprese. Una lettura un po' ; 
tecnica, un po' esoterica .nei ; 
suoi rituali oscuri' che vanno 
dalla simbologia del numero o 
del nome alla cabala. - •••; 

Prima corsa. Favorito net- • 
; to Starry Typhoon (6) • con . 
Bartolo Jovine in sella. Per l'ac- '• 
coppiata, ossia la puntata pri- • 
mo-secondo, io punterei su 

Starry e Donna delle Mura, in­
somma 6 e 2. Per gli appassio-

• nati della trio, la scommessa 
nella quale si pronosticano i 
primi tre: 2/5/6. ••. 
Seconda corsa. È la corsa del 

' giorno, il Premio Villa Borghe- , 
se, 2200 metri; premio da 45 • 

• milioni. Mr.Richard (5) non 
può perdere. Per l'accoppiata, •: 
insieme a lui. io ci metterei il4, -
MadMàrtigan, dunque 4-5. . --J 

< Terza corsa, tredici partenti, 
• non proprio di prima scelta. ': 

ma l'importante è azzeccare ' 
chi arriva primo. Proviamo: At-' 
tila Scretch (2). Secondo il nu-. 
mero 1, Paria. Possibile trio: * 

, 1/2/7. In questa-corsa c'è la i 
- possibilità di giocare la duplice ' 
; accoppiata, io proverei 1/2 da " 

tremila lire. • 
;• Quarta corsa. Forza Drik che 
• vinci. Pronostico a occhi chiu­

si, Drik (4) arriva al palo con 
in sella Jacqueline Freda. al 

-rientro a Capannelle dopo 
, aver vinto l'ultima corsa dispu­

tata sull'anello dell'Appia. Se­
condo Mr.Eugene (13). Possi- : 

bile trio: 4/13/16. 
Quinta corsa. Un altro che 
non può che vincere: Shoot in 

1 the Dark (8) montato da Ga­
briele Bietolini. Secondo Se­
cret Nymph (7); accoppiata, ' 
dunque: 7/8. TrioK possibile 

-2/7/8. -.•••••. 
Sesta corsa. Probabile vin­
cente Bel Figuro (5) che met­
terei in accoppiata-con il miti- ' 
co Sfizioso (2). Trio suggerita: 
2/4/5, invece la duplice ac­
coppiata in uscita: 1/2/4/5. E ; 

: qui c'è una possibile sorpresa • 
< in gara, Chaka Zulù, recente­
mente vincitore a Napoli che è * 

: montato dalla Freda. • :•'•' , 
- Settima corsa. Secondo me 
: vince Nacacyta Speed (1) che 
giocherei in accoppiata con 
Dance Machine (6). Trio:, 
1/6/12. Ma anche qui c'è un : 
cavallino niente male: Premier 
des Rosesche, sevince, paghe­
rà altissimo. Hai visto mai... ':-. 
Ottava corsa. Proviamo: vin- : 
ce-Ligas su Bravo Caro (8). se- ; 
condo Ninno Valley (1), terzo : 

TravélMoon.Trio: 1/5/8. -••' -

GIULIA PANI 

H 1 cavalli si dividono in due categorie, quelli che vincono 
e quelli che perdono. Non importa se è nero, roano, grigio, 
baio o sauro, maschio o femmina. Conta solo se riescono a 
mettere il muso davanti agli altri musi. A loro volta i pochi ca­
valli che vincono si dividono in altre due sottocategorie, quelli 
che vincono quando un giocatore ha puntato su un altro 

• equino corridore e quelli che vincono facendo gioire e vince­
re lo scommettitore. Questi ultimi sono cavalli rari, come di­
rebbe Fernando Savater che s'intende di galoppo più di 
quanto se ne intendano intellettuali tuttologi del calibro di Al- ; 
beronioFunari. • -.-•• -...••• . . . ••••••• 

Tant'è che Savater, tra l'etica per un figlio e la politica per • 
un figlio, ha pensato bene di narrare la filosofia del Derby di 
Epsom, corsa di galoppo in cui l'impresa dell'animale a quat­
tro zampe sfiora la leggenda. Cosi ha visto Commander in 
Chief vincere, con Pat Eddery in sella, la corsa che vale una vi- • 
ta equina, e vendicare il padre Dancing Brave, che sulla pista . 
dell'ippodromo di Epsom, davanti a 300mila persone, perse i 
di corto muso, insomma per un crine. Tutto ciò si può definire : 
epos. •• , ; - . . - . • - - • • •.-..---.. J-.-. . . . -.. - .... .„•..-,.,;; 

Ma c'è un'altra dimensione dell'epos che occorre narrare. -
Quella, per l'appunto, di chi pende dalle labbra del cavallo, 
anzi dall'andatura delle zampe. Gli scommettitori, insomma. -
Ossia tutte quelle persone che subiscono la fascinazione del- • 
la divisione in categorie dei cavalli. Me la fece scoprire mio 
padre, sessantottino a vita, quando per scelta politica annun­
ciò una sera, dopo cena «Da oggi non gioco più la schedina, 

perché nel calcio, mi ha det-
. „.,. , , . ,» to un compagno di Covercia-

~ > •- »» n Q [ann0 cc r tj biscotti che 
levati». • - . • ' . - . — .--.., 

Fortemente condizionato 
dalla sua ideologia e dagli ir­
rinunciabili valori morali e 
polhiei, dall'etica insomma, 
abbandonò la vecchia solfa 
del «pallone è rotondo», 
quando la sua squadra vin­
ceva per culo, e anche quan­
do perdeva dopo una partita 
equilibrata. Smise di dire: «Il ' 
calcio è una metafora dèi-so­
cialismo, le squadre operaie 
rappresentano il futuro». Tol­
se persino dalla libreria il 
pregevole saggio sul calcio di : 
tale Paolo Sollier, centravanti 
compagno e barbuto del Pe­
rugia dei miracoli veri e non 
di quelli (tanto per restare 
nel mondo dell'ippica) della 
scuderia Gaucci. Dimenticò 
in breve tempo l'uso di una 
lingua inquinata dallo sport 
nazionale: realizzare, invo­
larsi sulla fascia, batte a rete, 
lambisce il montante, fallo 
da rigore, la sfera, partita ma'-

. schia. ••• • ' '•--• ..".-•;--••-.'.-••: 
.- In casa andò meglio. Poi la 

svolta: si converti al cavallo, metafora della libertà, dei prati 
verdi da solcare con il vento sulla pelle. Per lui il culi movie di­
venne il «Il cavaliere elettrico» di Robert Redford, storia d'un 
galoppatore di grande classe strappato dall'eroe (Redford, 
per l'appunto) a una vita grama di celebrità metropolitana e 
restituito ai pratoni della grande valle dove i nascono e 
muoiono i cavalli liberi e selvaggi. Ci vuole fantasia per vivere. 
Ma al di là di tutto, il cavallo è l'immagine stessa della scom­
messa senza fine, del pronostico vero. • - . . • . •..., 

Fu cosi che mi portò a Capannelle. Io giocavo nei prati che 
costeggiano la pista, in lontananza correvano le macchine sul 
Raccordo anulare, gli scommettitori affollavano i botteghini 
poi di corsa salivano sulla gradinate a vedere i cavallini in ga- , 
ra. Quindi era tutto uno strappare di biglietti di scommesse, ' 
qualcuno se la prendeva con la mezzasega del jockey, qual- ' 
cun altro dissertava sulla forma spettacolare di questo o l'altro . 
cavallo-rivelazione. E come formiche tornavano davanti ai 
botteghini, per saltare al tondino a vedere se i cavalli erano ? 
nervosi, poi ancora al botteghino con in mano le diecimila ' 
della speranza. -.-vr •..--.; .-r.--.. ... -••.• ;.:•..• 

. Quella volta che vinse Polpettone, il sessantottino, fiero per ' 
aver azzeccato un vincente dal nome cosi bizzarro, diceva 
agli amici del circolo ippico «La Sgroppata» dell'Albuccione: \ 
«Che vuoi fare, d'altra parte i cavalli hanno tutti quattro zam­
pe». Insomma, il cavallo è rotondo. E queste righe andrebbe- : 
ro intitolate, in onore di un esperto come Savater. «Etica per 
unpadre». •_-. . - • . , . . . ..•••.•.*'.'••••'"''*:••"•••'". •""''. •" 
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Al Borghetto 
Solari-Vanzi 
«Sguardi 
nel buio» 
• • La Compagnia Solari-
Vanzi chiude stasera la ma­
nifestazione del Palfadium al 
Borghetto Flaminio. • Nello 
spazio dì Via Flaminia 80 ver­
rà presentato - (ore 21) 
•Sguardi nel buio», una lunga 
sequenza di video, teatro e 
cinema. La serata sarà aperta 
dalla presenti-azione di alcu­
ni dei migliori video prodotti 
dalla Compagnia, come 
•Notturni diamanti», «Il cava­
liere azzurro», «Tempo ruba­
to», «A sangue freddo», «Per­
corso cifrato» ed altri ancora. 

- Seguirà quindi il momento li­
ve dell'appuntamento, con 
scene tratte dagli spettacoli 
più recenti del gruppo, ri­
montate in un percorso poe­
tico sospeso tra cronaca ed 
ironia, gioco linguistico e li­
bera espressione di forme. 
Infine, in chiusura, una rarità 
cinematografica, Dreams 
that money con buy (I sogni 
che il denaro può comprare) 
esempio di cinema surreali­
sta. Diretto da Hans Richter 
nel 1946,, il film è composto 
da sei episodi che portano la 
firma di artisti surrealisti at­
tratti dal linguaggio cinema­
tografico. Max - Ernst. , Man 
Ray, Marcel Duchamp, Fer-
nad Lcger, Alexander Calder 
e lo stesso Richter espongo­
no i loro sogni animati 

BMSÌ1ÌLS!^:Ì3^ I celebri luoghi d'incontro e di esaltanti dibattiti 
Quella battaglia tra figurativi e astrattisti si svolse nel '47 e proseguì per anni 

Quella volta la contesa 
finì a scazzottate 
I celebri caffè della Roma fine anni 40, luoghi splen­
didi e dorati per artisti ed intellettuali: Greco, la terza 
saletta dell'Aragno, Rosati a piazza del Popolo, ma 
anche la fiaschetteria Beltramme a via della Croce. 
E via Veneto che iniziava a dettar legge. E poi la ce­
lebre scazzottata del 15 novembre '47, una vera e 
propria battaglia tra figurativi e astrattisti. Battaglia 
che continuò senza esclusione di colpi fino al 1958. 

ENRICO QALLIAN 

Mi A Roma nel 1948 «resiste­
va- ancora la terza salctta del 
caffé Aragno. frequentata da 
Massimo Bontempelli, Vincen­
zo Cardarelli, Giorgio de Chiri­
co, Libero de Libero, Arturo 
Martini, Bruno Boriili. Giusep­
pe Ungaretti e quant'altri ave­
vano a che vedere con l'arte; il 
Calfè Greco continuava la sua 
splendida ascesa come rifugio 
dorato di altri intellettuali; ini- ' 
ziava via Veneto a dettare leg­
ge, quel tratto che dall'Amba­
sciata americana arriva fino a 
Pona Pinciana si gremiva sem­
pre più di intellettuali, Gian 
Gaspare Napolitano, . Diego 
Calcagno. Anton Giulio Braga-
glia, Marco Pannunzio, Salvato 
Cappelli. Da Biancifiori. ele­
gante «diurno», gli artisti ci an­
davano per ravvivare con il ca­
che/viola il corvino dei capelli 
semmai lo avessero mai avuto; 
mangiavano un «supplì al tele-
fono»(chiamato cosi perché , 
bastava telefonare al rosticcere 
u dopo dieci minuti arrivavano 
belli e croccanti «direttamente ' 
in bocca» al consumatore) da 
Canepa all'Esedra o un quarti­
no di vino rosso e due uova al 
tegamino a via del Gambero 
nulla meravigirosaTàUerià "(ora 
il locale «ospita» capi d'abbi­
gliamento) o nella terza salet 

ta di Aragno un rustico, sorta di 
pane con acciughe e mozza­
rella «filante» se non addirittura 
da Rosati a piazza del Popolo 
una crochetta di patate e un 
bicchiere di vino bianco e un 
croyssant dolce e salato; ma 
non disdegnavano la trattoria 
Minghi a via Flaminia, la fi- ' 
schetteria Beltramme a via del­
la Croce, Mario a via dei Greci, • 
fraschette e osterie di via Mar- , 
gulta, il Caffè Berardo in Galle­
ria, via del Vantaggio quando 
non andavano ai Spaghettari a 
Trastevere al capolinea della 
linea «suole e tacchi» ossia del­
le scarpe che ti portavano 
sempre e comunque dovun­
que; i mezzi pubblici stentava­
no a servire la popolazione ro­
mana per la scarsità ma anche 
per lo stato antidiluviano dei 
mezzi di locomozione, erano 
camion, veri e propri autocarri 
bestiame Dodge con il muso ' 
davanti grigliato dove risiedeva 
il motore ingrippato e peren­
nemente fermo e fumante spe­
cialmente la linea 62, che col- ' 
legava piazza Bologna con 
piazza San Silvestro. -. • • 

Nel 1947 la Casa d'Arie Bra-
gaglia funzionava ancora co­
me bo'ttega d'avanguardia; la 
Galleria di Roma lanciava mes­
saggi artistici con mostre di 

prestigio; la galleria La Palma, 
Art Club, San Marco, la vetrina 
Chiurazzi a via del Babuino, il 
Camino anche lei in via del Ba­
buino, Russo a piazza di Spa­
gna, e a via Sistina II Secolo di 
Gaspero del Corso che riusciva 
da gran signore a tessere i rap­
porti con gli americani per la 
vendila di quadri di artisti ita­
liani contribuendo al loro suc­
cesso, di artisti squattrinati e 
sempre in ambascie, natural­
mente, si sta parlando. Da Ga­
spero del Corso trovarono 
ospitalità le opere di Alberto 
Burri, Corrado Cagli, Max Bill. 
Antonio Corpora; l'astrattismo 
storico Alberto Magnelli, Man­
lio Rho, Mauro Reggiani, Luigi '• 
Veronesi, e figurativo altrettan­
to storico Pericle Fazzini, Re­
nato Guttuso, Giulio Turcato, 
Sante Monachesi, Osvaldo Li-
cini, Giovanni Stradone. 

L'anno 1947 è l'anno artisti­
co che prepara e che farà 
«chiarezza» esplodendo cla­
morosamente l'anno successi­
vo: gli equivoci si sciolgono e • 
gli schieramenti si serrano. 
Nell'aprile di quell'anno sul 
primo ed unico numero della ; 
rivista Forma é pubblicato il 
manifesto del gruppo omoni­
mo sottoscritto dai giovani arti­
sti che si riuniscono intoma al­
la rivista, Carla Accardi, Mino 
Guerrini, Piero Dorazio, Achil-. 
le Perilli e il più maturo Giulio 
Turcato. . 

Il gruppo Forma e un insie­
me di artisti tutti giovani, ven­
tenni o poco più, abbastanza 
composito, in parte di artisti si­
ciliani venuti sul continente 
dopo la Liberazione e in parte 
di artibti romàni, il cui punto in 
comune è l'appartenenza alla 
stessa generazione con la 

Anni 50: clienti e orchestrali del Catte Berardo sotto la Galleria Colonna; 
in alto a sinistra un disegno di Marco Petrella 

stessa messe di informazioni di 
cui dispongono: a quelle neo-
cubiste del dopoguerra che fa­
cevano capo al picassismo. i • 
primi contatti con Prampolini e 
con l'ambiente dell'Art Club, il 
contatto con Renato Guttuso 
quando il grande pittore sici­
liano abitava a via Margutta. e 
quello che più conta il magi­
stero di Lionello Venturi. Nel 
manifesto pubblicato nel pri- • 
mo e unico numero di Forma 
gli artisti dichiaravano di esere 
«Formalisti e marxisti» ma non 
voleva dire che avessero letto 
Marx, era piuttosto la risposta 
al dilemma se fosse marxista la 
ricerca di avanguardia o la 
scelta del soggetto, dilemma • 
denunciato in un articolo da 
Roger Garaudy riprodotto da 
Elio Vittorini sul «Politecnico». 
Il gruppo era venuto aggregan­
dosi nell autunno del 1946 e 

molti dei suoi componenti, 
non va dimenticato, avevano ' 
fatto alla fine di quello stesso 
anno, come altri artisti italiani, 
il loro viaggio a Parigi.Le opere r 

degli artisti di Forma anche se 
vennero considerate «immatu­
re» (è una generazione che la- •' 
vorerà sodo e attraverso varie 
peripezie durate dieci anni, 
raggiungerà una piena maturi­
tà di stile), su posizioni neocu-
biste avanzate, cioè sul versan­
te del passaggio dal neocubi­
smo all'astrattismo. Oltre a 
quelli di Emilio Vedova, senza 
ombra di dubbio erano 1 primi 
quadri astratti italiani nuovi del 
dopoguerra. La prima mostra 
del gruppo, cui si è aggiunto : 

Concetto Maugeri, si tiene al­
l'Art Club nell'autunno del 
19-17, ijieseutato da Emilio Vil­
la, e viene variamente recensi­
ta Prampolini nel bollettino 

dell'Art Club, ne parla come 
del «maggior avvenimento arti­
stico della stagione» e ricono­
sce come opera integralmente 
astratta la sola scultura di Pie­
tro Consagra, cui si avvicinano 
le pitture di Turcato e di Mau­
geri. Bisogna ricordare che 
con scarso - spirito • profetico 
Corrado Maltese, recensendo 
la mostra in «Alfabeto», annun­
cia la fine dell'astrattismo. E 
non è tutto, il bello deve anco­
ra venire, quando si dice che 
tutti i nodi vengono al pettine 6 
sacrosanta verità: il gruppo è 
protagonista di una clamorosa 
scazzottatura in occasione di 
una mostra di Corrado Cagli a . 
Roma, in novembre, alla Galle­
ria La Palma, presentata da 
Massimo Bontempelli e da An­
tonello Trombadori. L'episo­
dio fa parte della cronaca arti- , 
stica di quegli anni (e non so­
lo, anche sportivo-artistica) 
che cominciò ovunque a regi­
strare violente spaccature e il 
delinearsi di fazioni che dure­
ranno a lungo. Molto a lungo. 
Va notato comunque siano an- ; 

date le cose che la pittura di . 
Corrado Cagli, presentato con- ' 
fusamente da Antonelo Trom­
badori come realista, introdu­
ceva lo stimolo nuovo dell'im­
maginario nel panorama arti­
stico romano, che avrà un ruo­
lo non secondario a! di fuori 
delle fazioni. . , • ; . • - • 

La scazzottata, vera e pro­
pria rissa, avvenne alle ore 19 
di quel fatidico 15 novembre 
del 1947 Cagli era spalleggiato 
da Mirko e Afro, ma anche da 
una serie di artisti a lui vicino e 
il gruppo Forma compatto in­
viperito .- per l'atteggiamento 
censorio di Maltese ma anche . 
per via della polemica instau­
rata da Trombadori, tutti e due 
i critici contro il gruppo, in oc­
casione della pubblicazione 
del manifesto di Forma, passa­
rono ., al - contrattacco infi­
schiandosene dell'educazione 
artistica. Chiaramente non era­
no tempi di confronto demo-
crastico ma si combatteva a 
tutto campo per imporre le 
proprie idee alla faccia di chi ; 
voleva l'arte, tutta rosa e fiori. 
Nella rissa ci capitarono anche 
scrittori, poeti, insomma una 
vera e propria battaglia che di­
venne permanentemente 
guerra ' tra figurativi contro 
astrattisti. Vera e propria ban­
diera di idee, che continuò 
ininterrottamente senza esclu­
sione di colpi fino al 1958 
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i TACCUINO i 
«Una città da sognare». Festa dell'Unità ad Ostia: via 
Cardinal Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Programma 
di oggi: ore 17.30 gara podistica non competitiva; ore 
19.30 comizio di chiusura con la partecipazione di Carlo 
Leoni e Pierfausto Buccellato; ore 21.30 all'lsolaconcerto 
di «Santarita Sakkascia»; al Cinema II pasto nudo di Cro-
nenberge, aseguire, Q/uere//ede.&-es/diFassbinder. 
Contaminazioni sonore. Ultimo concerto in piazza 
delle Vaschette: alle ore 21 «Latte e i suoi derivati» (Ro­
ma) e «Small Town Groovers» (Campobasso). 
Flano Romano. 48J Festa de l'Unità presso il Parco ca­
duti di via Fani. Tutti i giorni fino al 12 settembre: ristoran­
te, bar, giochi, discoteca, ballo liscio, spettacoli, dibattiti, 
libreria, gastronomia e pesca a premi. 
Dialogo tra quattro archi questa sera al Teatro di Mar­
cello. Di scena, ore 21, l'«Amati Quartet» (Willi Zimmer-
mann, Katarzyna Nawrotek, Nicolas Corti er Claudius 
Herrmann) con le musiche di Haydn e Brahms. 
Hellza Poppin's: festa d'arte di fine estate. La seconda 
edizione organizzata da «Sirio Teleradio» e dalla compa­
gnia «I Commedianti» si svolge da domani all'I 1 settem­
bre nella piscina comunale di Prosinone. 1 170 artisti che 
hanno aderito alla manifestazione, daranno vita a undici 
rappresentazioni teatrali, cinque concerti di musica clas­
sica, sei incontri di jazz, altrettante esibizioni di rock e 
blues, tre spettacoli di danza moderna. Inoltre proiezio­
ni, poesia, pittura, scultura e fotogralia. 

i MOSTRE l 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura ccntemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 30 settembre. -
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap­
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Miche­
le 22. Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO I 
Avviso. Mercoledì alle ore 15 presso il quarto piano del­
la Direzione (Via delle Botteghe Oscure 4) riunione del­
la direzione federale con all'ordine del giorno la ripresa 
dell'attività politica. 
Federazione TlvoU. Festa del l'Unità Subiaco: ore 19 
comizio di Fredda. Festa de l'Unità di Palombara Sabina: 
ore 19 dibattito sul Parco dei Monti Lucratili (Paladini). 
Federazione di Frosinone. Festa Unità a Ceccano e 
San Giorgio a Liti. Ad Anagni ore 21 concerto di Cristiano 
De André. 
Federazione di Tivoli. Domani a Fiano, alle ore 18, in­
coi Uro con gli extracun militari. Interverrà Gavino Angius. 

Piscine 
Shangri La (Viale Algeria, 141 - Eur - tei. 5916441 ) . Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co-
' sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa­

bato e domenica lire 20mi!a per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in­
gressi per il turno unico, lire 150mila; lOOmila per i mezzi tur­
ni. Aperta fino ai primi di settembre. -.--• -•••.. ;•...•. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mi!a per la matti-

• na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 
Octopus A.C. (Via della Tenuta di Torrennova, 128/c - tei. 

2020460). Aperte le iscrizioni ai corsi di nuoto per bambini e 
adulti, lire 45.000 mensili. Abbonamenti nuoto libero. 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co­
sta 13mila lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mi!a lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. -. -v .... . . -• • 

Cavalieri HUton (ViaCadlolo. 101 - Montemario - tei. 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu­
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set­
tembre. ,,.-<(•,- •---..•••. 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire 12mlla. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 

- fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. . 

Nadir (Via Vincenzo Tomassinì, 54 - Torrevecchia-Primavalle -
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata: 1 Ornila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: I8mi!a lire per il turno 
unico; 12mi!a lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre.---- . . - • • - , : - . . . . -• . -

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres­
so è di lire 15mlla; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 

" entra dopo le 14. i..•.,.-. ... 
Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - tei. 

50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mila per il turno unico: 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. £ necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. •. . 

Maneggi 
n Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege­
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di­
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tel!9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac­
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria); 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
(180milalireperdieciore;orario8-10,18-20). • • . 

Talus (Via Monte dei Porci. 123 - Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (15mila li­
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali ^Orni­
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

-1 Due Laghi (Località Le Ccrquc - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas­

seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva­
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio­
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e c'ostano 
25milalirc. . . .- •-... • - . -

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Castclfu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 

- (Iire22mila). 
Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -

Tolla - tei. 0766/93611 ). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas­
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). E necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 • 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia­
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora: per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la.prenotazione. 11 

. centro ippico rimane chiuso il martedì. 
Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 

0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o­
ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir­
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni (10 per 200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). Èconsigliata la 

' prenotazione. . 
Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu­

cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita­
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni, 

, costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo é di 15mila lire per un'ora. 

L'ESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
• sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19) ; tei. 4469456 (dalle 19 

alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don­
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo­
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco­
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu­
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur­
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo­
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 8720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636C20; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi­
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur­
no, tei. 736972; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4469456; accoglienza stranieri tei. 6875228 -• 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli-
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tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 11.30), tel.310955 -
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve-

, nerdt dalle 9.30 alle 18). tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352: Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22; festivi 10 - 14) tei. ' 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen­
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma-
ralni, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;Filo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per I di­
ritti sociali, consulenza legale;, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 

• (tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul­
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per I malati di Aids, tei. 5413985; Tele­
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa­
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu-

' ned! a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi­
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850: Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
avcnerdldalle15allel8),tel,167822150.. . 

ASSISTENZAMEDICA . 
Il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe­

stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle.8. tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri­
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of­
talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli­
clinico Umberto 1 tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, tei. 
6581911 -6581933:Laboratori analisi privati: Analisi clini­
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 -12. tei. 483708 - 483939. Istitu­
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 -10; segreteria 
h. 10 - 13 e 16 - 19.30: Studi dentistici privatLdal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 -
12.30 e 15 -19; sabato h. 9 -12.30) .tei. 44290806. 

ASSISTENZAANIMAU 
Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -

7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi­
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab­
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tel.-85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 -
8391937. • - ••. 

EMERGENZE 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinieri pron­

to intervento tei. 112;Polizla questura centrale tei. 4686;Poli-
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 ;VigiIi del fuo­
co pronto intervento tei. 115;Soccorso stradale. Automobil 
club d'Italia, tei. 116. . • . , 

", , '•,.- SEGNALAZIONE GUASTI 
Gas per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acca pronto intervento 

idrico tei. 575171;Elettrlcità, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo­

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè. 9 - 1 1 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. asab. h. 9-13; lun.gio.h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia. 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart. 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Plgneto (Via Attilio Mori, 18-VlCircoscrizione-tel.21700677). 
Mar.mer.ven.esabatoh.9-13;lun.gio.h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato. 112 - VI Circoscrizione - tei 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodati (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - lei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - H. 7017645). Martedì, . 
giovedì, venerdì e.sabato h. 9-13: lunedi e mercoledì li. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. . 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - te!. 7801017). Da 
lunedtasabatoh.9-13;lunedlegiovedlh. 16-20. 

Locali all'aperto 
CastelloSummer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso ( solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crepcs e drink. Tra le specialità i cocklail.s 
•Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or­
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco ). Chiusu-

- ra alle 2.30 
Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 

Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau­
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi­
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni­
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar­
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a­
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre­
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al­
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul. funky, 
black music, rhythm'n'blucs. Cocktail* e bufici freddo. Dalie 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - lei. 3612231 -
3612227) 
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e­
state. 

Selarum (Via dei Fienaroli. 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra­
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 



Canottaggio 
Abbagliale: oggi 
assalto all'ottavo 
oro mondiale 

• B Oi'Hi la tfran f i o r i i ita i / V i i m il mondial i 
cit canot la i^ io di Koudnice (Rcp Ceca) in ac 
qua set nde il "due con di Carmine e Giuseppe 
A b b a l l a l e t imoniere Ceppino Di Capua 1 fra­
te l loni ce roano il loro ottavo titolo mondi i le ma 
i fr itelli iniilcsi Jonny e Greg bearle sono favoriti 
Ieri due bronzi per I Italia nel quattro senza» e 
nel «due di coppia 

Formula 1 
Si ritira 
il belga Boutsen 
«Passo all'Indy» 

H II pilota I x l m I h u r a IÌOIJISL n l i mu i 
ritira dopo dieci inn i di torse in I ont iu l i 1 
Boutsen questa stagione alla Jordan n r v i d i 
buttato nel 1983 nel Gp del Belgio I lo raggimi 
to un accordo con la scuderia pe rs i l i i re yli ulti 
mi 4 gp Passo alla «Indv Mi dive rtiró di più ne 
ho abbastanza d i essere a selte sei ond i d i 
Prosi. 

All'Olimpico Roma-Juventus. Il tecnico 
giallorosso Mazzone indica la strada giusta 
«Ci vogliono cervello, cuore e concentrazione» 
Dubbio Garzya. Stadio quasi esaurito 

Il richiamo 
della ragione 
Roma-Juventus, nei pensieri e nelle parole del tec­
nico giallorosso Mazzone. «Dobbiamo dimenticare 
Genova. La parola d'ordine è "ragionare" Voglio di­
sciplina in campo e concentrazione, basta con l'i­
stinto. Siamo una squadra "vorrei, ma non posso", 
ma questa settimana di lavoro mi ha fatto capire che 
abbiamo intrapreso la strada giusta» Le ultime. Gar­
zya è più no che si, gran pubblico- 70mila spettatori 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• • ROMA. «Sono giorni che ri­
peto a mia moglie questa fra­
se, "m i vergogno a entrare allo 
stadio dopo quel 2-0 d i Geno­
va" Ecco, tra tanti dubb i ho 
una certezza non possiamo 
più chiedere nulla al nostro 
pubbl ico Ora e arrivato i l mo­
mento d i dare qualcosa» 

Carlo M a g o n e versione pn-
ma vigilia d i tormenti Versio­
ne edulcorata dal la voglia d i 
non concedere a taccuini e mi­
crofoni la maschera della tran­
ce pallonara -È la domenica il 
giorno in cu i divento intrattabi­
le», d ice il tecnico romanista. 
Un depist iggio maldestro, ma 
comprensibi le l'arrivo della 
Juve e l'allarme scattato subito 
dopo il ruzzolone d i Genova 
sono stampati su quel faccione 
in cu i al sorriso, forzato si so­

vrappone più frequentemente 
1 .nquietudine 

Da dove cominc iamo M.iz 
z o n e ' «Cominciamo dai fatti la 
Roma ha iniziato male ,1 cam­
pionato e ha I obbl igo d i rimet­
tersi in piedi contro una squa­
dra tornata a livelli competi t iv i 
La Juventus ha lavorato bene 
sul mercato badando a mette­
re ordine in quell i che. la scor­
sa stagione, erano stati i punti 
debol i Ora è amvato anche Di 
Livio, che da queste parti co­
noscono bene (6 cresciuto nel 
settore giovanile della Roma 
ndr) Potrebbe esordire oggi e 
sarebbe per noi una grana in 
più Avrà una gran voglia d i 
farsi notare e poi è un giocato­
re d i talento uno d i quell i tan­
to per intenderci che nella 
camera ha raccolto meno di 

quanto meritasse Mancherà 
Fortunato'Bene benissimo Io 
non sono di quell i che d icono 
che i giocatori sono tutti ugua­
li No Fortunato sta vivendo un 
bel momento e non trovarselo 
contro è un vantaggio» 

Un tonfo da dimenticare un 
pubbl ico da conquistare un 
avversario che fa paura con 
quale freccia fare centro per 
colpire a l cuore la partita con 
la Juve7 "Una freccia chiamata 
cervello Ci vogliono concen­
trazione prima di scendere in 
campo e poi novanta minut i d i 
lucidità in campo» Già il cer­
vello tra le accuse rivolte da 
don Carlo alla squadra dopo il 
KO d i Genova c'era stata quel­
la di essere una squadra tutta 
istinto e poca testa possibile 
che in una settimana la Roma 
«animalesca» si sia convertita 
in un'accademia d i cervell i7 

«Sarebbe un miracolo e io ai 
miracoli non credo Credo pe­
rò al lavoro e questa settimana 
di al lenamenti ha fatto intrave 
dere la squadra dei miei desi­
deri Se la metamorfosi non si 
e ancora compiuta, comun­
que ù tutta colpa mia La trup­
pa ha capito le mie teorie d i 
questo sono convinto perche 
dopoven l i se iann id i panchina 
un tecnico conosce bene i suoi 

pol l i però non riesce ad appl i ­
carle» Come dire che tra le 
gambe e la testa c'è più da la­
vorare sulla seconda7 «Esatto 
Le gambe funzionano, anche 
se 1 imbambolamento d i fronte 
al gran correre del Genoa c i ha 
fatto passare per una squadra 
d i pensionati Ma anche in 
quel caso 6 stato un problema 
di testa È mancata la concen­
trazione giusta pr ima d i scen­
dere in campo e la frenesia del 
Genoa e stato un brusco ri­
ch iamo alla realta Ho cercato 
d i correggere la corsa ma non 
c i sono riuscito Non era pro-
pno giornata» Magari potreb­
be esserlo con la Juve «Mah 
dovessi dare retta allo spinto 
della squadra potrei essere ot­
timista Sapete come lo chia­
mo 7 "Vorrei, ma non posso' 
C è una gran voglia d i far bene 
e la consapevolezza d i non es­
sere al top ecco e c o n i umiltà 
che si parte per le grandi im­
prese» 

L'attimo dei sorrisi amva 
quando a don Carlo viene fatto 
«cordare che, sull'altra pan­
china, e è un vecchio compa­
gno d i avventure lungo i sen­
tieri della pedata Trapattoni 
«lo e Giovanni non siamo solo 
col legl l i t rad ì no i e 6 una vera 
amicizia E vi confesso anche 

Carlo Mazzone un duro per la panchina della tenera Roma 

una cosa il Trap sta facendo 
una bella turbala Sta spac 
c iando questo 5-3-2 come la 
sua grande novità e invece già 
lo aveva applicato ai tempi 
del lo scudetto dell Inter» 

Trascinato dai microfoni e 
dal le richieste dei tifosi ansiosi 
di ricevere un messaggio «pa­
storale» per trascorrere una vi­
gilia più tranquil la Maz/one si 
dilegua Ma a Fort Trigona 
scorre un sabato poco norma­
le con giocatori che sciamano 
da un taccuino ali altro la VISI 
la gradita d i qualche ex (Zi-
net t i ) , la figura del presidente-
generale, il signorsì Ciro Di 
Martino che ha l'aria d i chi si 
chiede «ma io da queste parti 
che ci sto a lare'» C e anche 
un replicante del presidente-
vetnna Silvano Benedetti 1 uo 

mo destinato a pagare le broc-
caggini commesse dalla Roma 
a Genova >È ormai una moda 
quella di sbattermi in prima 
pagina quando le cose non 
vanno E successo dopo il gol 
segnato da Silenzi nella finale 
d i Coppa Italia e accaduto d o 
nientca Che cosa si scriverà 
quando non ci sarà un palo a 
fermarmi come a Dortmund 
(Coppa Uefa ndr) o un por­
tiere che mi nega un gol stori­
co come ha fatto Marchegiani 
sempre in quella serata del 5-
2'» 

Incapaci d i fornire una ri­
sposta passiamo a invece ch i 
replica come Piacentini e 
Mihatlovic le buono promosse 
di "lare il possibile per tornare 
a vincere ali Ol impico dopo 
sei mesi > Eh già tra i motivi di 

questa sfida che dieci anni fa 
squarciava il campionato e ò 
anche il lungo digiuno giallo­
rosso ali Ol impico Provate a 
indovinare chi fu I ult ima vitti­
ma Beh lo dic iamo noi fu la 
Juve Fini 2-1 segnarono Bag-
gio Rizzitel l iel laessler E vi d i ­
c iamo anche che sul fronte-
formazione tutto ruota attorno 
a Garzya La coscia de! Sergen­
te ieri ha lavorato controllata 
premurosamente dal lo staff 
medico Nella passeggiatina 
che precede il pranzo Garzya 
e apparso zoppicante E sicco­
me non c e r a nessuna «spia» 
luventina, c'è da credere che il 
malanno sta co lpendo du io 
•Deciderò dopo il provino d i 
domani (.oggi nd r j ha detto 
Mazzone Come sarà andato 
ce lo dirà l'altoparlante 

3 3 I I ^ S f f i i l Ì l S ? ? ' Parte il campionato dilettanti: in lizza squadre famose, in campo tante ex glorie 

Caldo di paese, Giordano sfida Scarnecchia 
Parte il campionato nazionale dilettanti Un torneo 
curioso e ,neno di parai ŝi Le 166 squadre (3500 
tesserati) iscritte, nonostante i tentativi della Lega, 
hanno ancora strutture «prof» e offrono ingaggi an­
che di 100 milioni. Molti i nomi famosi Madonna, 
Contratto, Sorbi, Faccini, Giordano e Scarnecchia 
La stona del serbo-croato Risttc, goleador costretto 
in provincia per regolamento 

W A L T E R Q U A G N E L I 

• I Parte oggi i l campionato 
nazionale dilettanti È un tor­
neo lungo avvincente e per 
certi versi paradossale Eppure 
quasi nessuno ne parla Le tv 
nazionali lo ignorano i quot i ­
diani sportivi gli nservano spo­
radici articoli pr ima del via Poi 
più nulla per nove mesi Salvo 
poi amvare agli onon della 
cronaca per vicende cruente 
legate ad invasioni d i campo e 

pestaggi agli arbitri Invece I ex 
Interregionale offre parecchie 
curiosità e rappresenta un os 
servatono speciale del com­
plesso di vizi e virtù del pianeta 
calc io 

A p p e n d i c e a l p r o f e s s i o ­
n i s m o . Da anni si cerca dispe­
ratamente d i dare una conno­
tazione veramente dilettantisti­
ca a questo torneo Fatica 
sprecata I re quarti delle 166 

squadre per vizio o per spinto 
di emulazione non seguono le 
indicazioni della Lega e conti­
nuano a darsi una struttura 
professionistica I giocatori r i­
cevono ingaggi anche di 90 
100 mil ioni ' lu t to come in se­
ne C Con la differenza che nel 
professionismo vero c i sono 
sovvenzioni e attenzioni tripli­
cate Qucst anno il campiona­
to ù arricchito dalla presenza 
proprio di quelle società d i C 
recentemente fallite o cacciate 
dal la terza serie per la valanga 
di debit i accumulat i Messina 
Catania Taranto Varese 
Arezzo Vis Pesaro Ternana 
Casertana oltre alla gloriosa 
Pro Vercelli Navigano nei d i ­
lettanti altre società dal passa­
to bril lante Savona e Sanre­
mese C ò anche la squadra 
della Repubblica d i San Man 
no 

Un esercito di 3500 gio­

c a t o r i . Il campionato nazio­
nale di lettal i ! e alla seconda 
esperienza Prima si chiamava 
Interregionale e fino all'81 era 
la serie D Le 1 b6 squadre divi­
se in 9 gironi da 18 ( i girone H 
e 1 ne hanno 20) contano qua­
si 3500 tesserati Quest'anno e 
prevista una novità per frenare 
la corsa al professionismo e il 
ricorso a vecchie glorie prove­
nienti dalle sene supenon 
1 obbl igo del l utilizzo d i alme­
no 3 giocatori nati dal pr imo 
gennaio del 75 Viene pro­
mossa in sene CI la pnma 
classificata di ogni girone Re­
trocedono nel campionato 
d Eccellenza le ult ime quattro 

T a n t i e x g i o c a t o r i d i A . 
Qualcuno lo definisce il c imi­
tero degli elefanti per il (atto 
che ex giocatori d i serie A e B 
che hanno abbondantemente 
superato la trentina vi vengono 

a «svernare» E comunque un 
cimitero stimolante dal mo 
mento che viaggiano ingaggi 
di tutto rispetto Sono decine i 
giocatori dal l illustre passato 
scesi fra i dilettanti Madonna 
che ha militato nella Lazio ora 
guida l'attacco dell Alzano-Vi 
rescit ( con lui e è pure I ex 
udinese Contratto) Sorbi che 
nel l '80-81 nella Roma era al 
fianco di Falcao d i cui sembra 
va l'erede ora governa il cen­
trocampo della Rondinella Fi­
renze Favero, grintoso difen 
sore della Juve anni 80 è a Mi 
ra vicino casa Turchetla gioca 
e segna a Gallarate dopo i ira 
scorsi nobil i a Verona e Bre 
scia, 1 ex juventino Storgato e 
alla Pro Vercelli Galparoli (ex 
Udinese) a 36 anni se la cava 
ancora bene nella difesa del 
Cuneo, il Castel San Pietro ha 
ingaggiano tre vecchietti torri 

bili De fa l co che 1 anno scor 
so i> stalo promosso in A con la 
Reggiana e reduce da 15 anni 
di professionismo sparsi in tut­
ta Italia St ruke lycxRomai Ar-
rigoni ex Cesena Nel girone V 
troviamo la sfida Roma-Lazio 
più curiosa I allenatore del 
Monterotondo 6 nientemeno 
che Bruno Giordano mentre 
in squadra e e un altro bian-
cazzurro famoso Piscedda 
Nel Fiumicino invece gioca 
Faccini ex centravanti giallo-
rosso e in panchina come tec­
nico un altro ex romanista 
Scarnecchia 11 derby e previ­
sto a novembre Ciccio Grazia-
ni e il factotum dell Arezzo 
Evansio Beccalossi fa il diretto­
re sportivo del Seregno allena­
to da Podavini (ex Brescia) 

L 'ese rc i to d e g l i s t r an ie ­
r i . Sognano la sene A Alla fine 
devono accontentarsi dei cam­
pionati di provincia Sono cen­

tinaia i giocatori stranieri che 
ogni anni vengono a cercar 
fortuna in Italia Arrivano so­
prattutto dall Est e dal Suda-
menca Nel campionato na­
zionale dilettanti ne può gioca­
re uno per squadra 11 caso più 
curioso e quello d i Dragutin Ri-
stic (croato nativo di Pola) un 
attaccante slavo mol to bravo 
che da anni segna valanghe di 
gol grazie ai quali le sue squa­
dre ( i l Matera ad esempio) 
vengono promosse in sene C2 
Ristic però, in quanto stranie-
«0 non può giocare in C E 
ogni stagione deve r icomincia­
re da capo Si consola con I in­
gaggio 70 mil ioni a campiona­
to L anno scorso ha realizzato 
18 gol col Benevento Lo stesso 
discorso vale per I ex ascolano 
Cvetkovic che ha trascinato la 
Nuova Maceratese alla promo-
z.one in C2 Ora 0 in attesa d i 
sistemazione 

Ma perché Di Pietro 
non gioca 
a «Piedi puliti»? 

O L I V I E R O B E H A 

// calao cambia campo Dai 
prati verdi alle aule di tribù 
naie 11 fenomeno <> ormai 
dilagante piaccia o no al 
presidente federale Antonio 
Maionese La lista deqlói in 
quisili si allunga sempre 
più Abbiamo chiesto ad 
un esperto di affari di palio 
ne un parere su questo io 
tessere generale 

La premessa e inusuale e 
anche buffa e me ne vergogno 
un pò ma e doverosa per le 
arretratezze e le incrostazioni 
peculiari del settore questo 
non 6 un articolo «sportivo» 
come tra qualche riga potreb­
be sembrare bensì .politico» 
Ognuno decodif ichi le rispetti­
ve virgolettature come meglio 
crede 

Dopo le avvertenze la so­
stanza Dopo un anno e mezzo 
di «Mani pulite» sempre più 
spesso episodi di cronaca o 
anche solo lettere ai giornali 
pongono la questione di che 
cosa sia stata e di che cosa sia 
questa inchiesta se debba es­
sere circoscntta solo a polit ici 
amministratori pubbl ic i e pri­
vati imprenditori se gli aspetti 
penali non siano ormai secon­
dari a quell i pol i t ici , se Tan 
gentopoli non debba essere 
considerata un occasione per 
un esame di coscienza (e d i 
rrfatuntà) collettivo ecc E cosi 
pure c i si domanda in che cosa 
consista davvero la «rivoluzio­
ne incruenta» di questo paese 
dove si andrà a finire ecc 1 emi 
di grande momento decisivi 
per il presente e per u futuro 
ben oltre lo spazio d i un artico­
lo, specie se di «sport» Di più 
ogni tanto qualche firma più o 
meno autorevole si chiede per­
chè non arrivi un Di Pielro nel 
campo dei concorsi università 
ri o in quel lo del l editoria e dei 
premi letterari o nel p iù gene­
rale complesso e delicato set­
tore del l ' informazione, ginna­
sio d i trasformismi sublimi p iù 
degli altri perché luogo di pa­
role Insomma I ansia di rige­
nerazione italiana auten'ica o 
meno galleggia dentro e fuori 
le aule d i giustizia e le sedi isti­
tuzionali rappresentative dal 
Quirinale al Parlamento, pas­
sando per Palazzo Chigi E al­
lora7 E allora e è un mondo 
assai vicino alla sensibilità al-
I interesse e al gradimento del 
I opinione pubbl ica che cont i 
nua a vivere «a parte» nei con­
fronti di tutto questo il mondo 
dello sport e del calcio in parti­
colare 

Elenco per il lettore che ne 
ha avuto notizia ( f rammenta­
ria) «solo» dalle pagine sporti­
ve alcuni fatti degli ult imi gior 
ni Andando a ritroso avviso di 
garanzia per falso in bi lancio a 
Borsano ex presidente del To­
nno già «avvisato» per banca 
rotta e eletto nel Parlamento 
più inquisito del mondo grazio 
a Craxi e al tifo granala Ven­
deva giocatori inesistenti Si e 
giustificato dicendo che tutto il 
calcio si regge sui bi lanci fal­
s i"1 Licenziamento di un alle 
natore con cachet assicurato 
di 700 mil ioni netti Radice 
praticamente prima incora 

dell inizio del e impionato eia 
partor i i uria società il C ig l i in 
che indirettamente' e sponso 
rizzata d i soldi pubbl ic i Scio 
pero dei calciatori contro 11 
gestione non democratica del 
la Federcalcio e il mancalo n 
spetto di impegni econom ia 
nei confront i d i alcuni tesserati 
(mi l iardar i ) di Bologna e 1 i 
vorno il tutto n i Ila compl ic i tà 
tacita che vuole datori d i lavo­
ro o stipendiati reggersi sul 
«nero» ( i supenspetton del mi 
insterò delle Finanze potreb 
bero lare una carneficina li 
scale se solo volessero - e 
paiono intenzionati a far l „ so 
non verrà meno *u «\olonta pò 
litica» ) Ancora la ligura tra 
il grave e il r idicolo doli i Lega 
calcio che non ha consentito 
al Poggia di scendere in cani 
pò domenica con la scritta «l^i 
ce in Bosnia» in quanto scelta 
«politica» E per uscire dal cai 
c iò 1 assessore regionale al lo 
sport della Sicilia che trascina 
a Oslo a spese pubbl iche ( 100 
mi l ion i ) una pletora d i invitati 
con accompagmtnc i a vedere 
i Mondial di cicl ismo (mode l 

10 «vecchio Craxi in Cina auto 
Di Pietro) 

Può bastare7 A\evo premes 
so che si trattava di un art icolo 
«politico» Che cosa e e d i p iù 
pol i t ico d i un mondo che inte­
ressa tanto alla polis come 
quel lo d i cui par lo ' E" che* cosa 
e è d i più polit ico del la palese 
(dimostrata dai fatti citati e da 
tutto il resto) renitenza a pren 
dere atto del «cambiamento 
italiano» da parto di questo 
m o n d o ' Il quale inondo pò 
trebbe e dovrebbe essere un 
laboratorio di riferimento per 
I op in ione pubbl ica e per i gio-
v-im cui rmssim imon'o si ri 
volge anche in un altro senso 

11 poli tologo del Corriere (de l 
la Sera). Galli della Ixiggia no­
tava giorni fa I errore clamore) 
so commosso da Alleanza d<. 
mocratica nello schierarsi a si 
nistra come prel iminare ideo 
logica come se fosse possibile 
e soprattutto tatt icamente e 
strategicamente utile farlo p n 
l im ina rmen tecnon poi in cor 
pore i.li nelle cose noi prò 
grammi Ebbe lo sport non e 
un m o n d o per antonomasia 
non schierato non schierabi 
lo ' Anello eia questo punto eli 
vista non sarebbe l ibeir i tono 
ingrossante por vedere come 
funziona il cosiddetto «nuovo 
che ai più pare cosi dilf ieile da 
identificare e da distinguere 
realmente dal vecch io ' Pesali 
te un mondo «politicissimo se 
e vicino ai cittadini un mondo 
che non deve comporrò o ri 
comporre destra e sinistra un 
mondo a cui sarebbe possibile 
dare segnali immediat i e forti 
esattamente t o r i ' - i n a quell i 
appena elencati Porche non li 
d à ' Ma perche il problema di 
un r icambio della classe elin-
genle di un ev imo di coseien 
/ù e maturila goner ile si pone 
a maggior ragiono por questo 
mondo dove i Di Pietre) 1 ìtiea 
no ad entrare come e pil i che 
in quello coperto d i l i immuni 
ta parlamentare A quando lo 
smantel lamento di quella 
«sportiva»7 

Si - 1 , 1 - i » * » ) » —•& j 

A u t o 1 . Roberto Ravaglia su 
Bmw 318i ha vinto la pr ima 
manche della Mini endu­
rance d i Pergusa In gara 
anche Alessandro Nannini 

A u t o 2 . La Bcnetton per la 
prossima stagione d i for­
mula 1 sarà sponsonzzata 
dal la N ippon Tabacchi , in-
dustna giapponese che 
produce le sigarette Cabin 

C a l c i o Usa 94 1. Colombia e 
Argentina si giocano oggi 
la quali f icazione Avvan­
taggiati nel girone i co lom­
biani 

C a l c i o Usa 94 2 . Brasile sen­
za Bcbeto Muller e Dunga 
nella slida con il Venezuela 
in programma a Belo Hon-
zonte Una partita senza 
problemi per i padroni d i 
casa alla nncorsa d i un po­
sto per i mondial i 

Incidente. Il ciclista dilettante 
Diego Pellegrini è in stato d i 
coma irreversibile per la ca­
duta d i giovedì nel giro del­
la Val d'Aosta Si attende 
l'autonzzazione per il tra­
pianto degli organi 

Equitazione. 1 migliori spe­
cialisti del salto ad ostacoli 
prenderanno parte al «Pa-
varotti International» che si 
svolgerà a San Manno dal 
1§-19 settembre 

' 1 ~ •zist rs„\ 

CAGLIARI-UDINESE 
Fiori 1 Battistlm 

Napoli 2 S Pellegrini 
Pusceddu 3 Montalbano 

Bisoli 4 Sensini 
Villa S Calori 

Flrlcano 0 Desideri 
Moriero 7 Rossltto 

Allegri 8 Biagionl 
Valdes 9 Branca 

Matteoll -IO Statuto 
C a p p i o l i n Del Vecchio 

Arbitro 
Racalbuto di Gallarate 

Di Bi(onto 1 2 Carnato 
Veronese 13 Pierini 

Pancaro 14 Petruzzi 
Sanna 13 Pittana 
Criniti 16 Bertotto 

PARMA-LECCE 
Bucci 

Benarrivo 
Dichiara 

Minottl 
A polloni 

Grun 
Mei li 

Zoratto 
Crlppa 

fola 
Brolin 

1 Gatta 
2 Carobbi 
3 Altobelli 

Ceramicola 
Trincherà 
Padallno 
Gerson 
Melchiori 
Baldien 

tONotar is tef 
1 1 Barello 

Arbitro 
Rodomonti di Teramo 

Ballotta 12 Torchia 
Batteri 1 3 Ingrosso 

Matrecano 14 Morello 
Pin IBGazzanl 

Pizzi 16 Russo 

?Wil*iÌi 
CREMONESE-NAPOLI 

Turci 
Gualco 

Bassani 
De Agostini 
Colonnese 

Petìronl 
Giandebiaggi 

Nicolini 
Dezotti 

Tagl iar te la 
Ferrara 
Gambaro 
Bordin 
Francinl 
Nela 
Di Canio 
Thern 
Buso 

Maspero lOCor ln l 
Tentoni 11 Policano 

Arbitro 
Stafoggla di Pesaro 

Mannmi 1 2 Di Fusco 
Montorfano 13 Corradi ni 

Cristiani 14 Bla 
Ferrarom 15 Caruso 

Florjancic 16 Pecchia 

REGGIANA-LAZIOore20 30 
Sardini 
Torrisl 

Zanutta 
Accardi 

Sgarbossa 
De Agostini 

Morello 
Scienza 

Ekstroem 
Picasso 

Padovano 

Marchegianl 
Negro 
Favalli 
Di Matteo 
Luzardi 
Cravero 
Fuser 

8 Doli 
a Casiraghi 

1 0 Di Mauro 
1 1 Winter 

Arbitro 
Ceccarmi di Livorno 

Cesarotti 1 2 Orsi 
Parlato 13 Bergodi 

Lantignottl 1 4 De Paola 
Esposito 1 5 Baca 
Pacione 16Saunn i 

Maurizio Ganz 

ROMA-JUVENTUS 
Lonerl 

Garzya 
Carboni 

Mihajlovic 
Lanna 

Bonaclna 
Haessler 

Piacentini 
Balbo 

Giannini 
Rizzitelli 

Peruzzi 
Porri ni 
Torricelli 
Di Livio 
Carrera 
Judo Cesar 
Conte 
D Baggio 
Vial.i 

1 0 R Baggio 
1 1 Moeller 

Arbitro 
BeschindiLegnago 

Pazzagll 12 Rampulla 
Comi 13 Marocohi 

Grossi 1 4 Galia 
Benedetti 1 5 Del Piero 

Muzzi 1 6 Ravanelli 

FOGGIA-INTER 
Mancini 
Chamot 

Caini 
Di Biagio 

Bucaro 
Grandini 

Bresciani 

1 Zenga 
2 Bergomi 
3 Fontolan 
4 Berti 
3 A Paganln 
6 Battistim 
7 Manicone 

Sciacca 8 Jonk 
Cappellini 9 Schlllaci 

Stroppa I O Bergkamp 
Roy11 Shalimov 

Arbitro 
Cesari di Genova 

Bacchin 1 2 Abate 
Di Bari 13 M Paganin 
Nicoli 1 4 Festa 

De Vincenzo 1 5 Orlando 
Kolyvanov 16Tramezzani 

SAMPDORIA-PIACENZA 
Pagliuca 
Manninl 

Rossi 
Gulht 

Vierchowod 
Bucchioni 
Lombardo 

Jugovic 
Serena 

Mancini 
Evani 

Talbi 
Polonia 
Carannante 
Suppa 
Maccoppi 
Lucci 
Turrini 
Bri ose ti i 
DeVitis 

1 0 Moretti 
1 1 Piovani 

Arbitro 
Bettin di Padova 

Nucian 12 Gandmi 
Sacchetti l 3 C h i t i 

Kataneo l 4 P a p a i s 
Solsano 1 5 lacobell 

Bertare'li 16 Ferrante 

MILAN-GENOA 
Rossi 

Tassoni 
Maldini 

Albertini 
Costacurta 

Baresi 
Eranio 
Boban 
Papin 

Laudrup 
Smone 

Berti 
Petrescu 
Lorenzlni 
Cancola 
Torrente 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Ciocci 

10 Nappi 
11 Cavallo 

Arbitro 
Collina di Viareggio 

lei pò 12 Tacconi 
Galli 13 Corrado 

Orlando 14 Fionn 
Donadoni i s V i n k 
Massaro 16 Onorati 

TORINO-ATALANTA 
Galli 

Mussi 
Jarni 

Fortunato 
Annoni 
Sordo 

Sergio 
Osio 

Carbone 
Venturin 

Silen7i 

Ferron .. 
Magoni 
Tresoldi 
Minautìo 
Bigliardi 
Monterò 
Rambaudl 

8 Orlandini 
e Ganz 

lOSauzee 
1 1 Scapolo 

Arbitro 
Boggi di Salerno 

Pastine 12 Pinato 
Cois 13 Valentini 

Del li Carri 14 Codispoti 
Poggi i sPe r rone 

Senigallia 1 6 Pisani 

LA CLASSIFICA 

Tonno 
Sampdona 
Milan 
Parma 
Atalanta 
Genoa 
Inter 
Juventus 
Foggia 

2 Lazio 1 
2 Reggiana 0 
2 Cremonese 0 
2 Roma 
2 Cagliari 
2 Napoli 
2 Lecce 
2 Udinese 
1 Piacenza 

PROSSIMO TURNO 
TERZA GIORNATA 

(ore 20 30) 
A T A L A N T A - R E G G I A N A 

GENOA-CAGLIARI 

INTER-CREMONESE 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

(ore 18 30) 

L A Z I O - P A R M A 

LECCE-FOGGIA 

NAPOLI -TORINO 

P IACENZA-MILAN 

UDINESE-ROMA 

LA CLASSIFICA 

Ascoli" 
Fiorentina 
Cosenza 
Padova 
Pisa 
Venezia 
Ancona 
Bari 
Brescia 
Cesena 

3 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

F Andria 
Lucchese 
Verona 
Modena" 
Acireale 
Ravenna 
Monza 
Vicenza 
Palermo 
Pescara' 

1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
-2 

'Penalizzato di tre punti 

OGGI 
SECONDA GIORNATA 

(ore 16) 

ACIREALE-VERONA 

ANCONA-V ICENZA 
S A R I - M O N Z A 

BRESCIA-CESENA 
C O S E N Z A - P A L E R M O 
FIORENTINA-VENEZIA 
MODENA-ASCOLI 

(Giocata ier i ) 
0-0 

PADOVA-PISA 

PESCARA-LUCCHESE 
RAVENNA-F ANDRIA 

Hagi-Brescia 

Il matrimonio 
continua 
il salario cala 
M BRI-SCIA 11 r o n u n o 
Gheonjhe I l noi r imani i Bri ' 
scia anche p* r questa si mio 
ne I accori lo Ira il qioc .ture e 
la soc ic l i preceduta da Gino 
Corioni e st i lo ra t ^mn lo 1 i 
notte scors i ti t i rnune di un i 
intu i t iva dur.it t qualche sciti 
mana Hai?i capitano dell i n ì 
/ tonale romena or i slato n 
quistato d i l Br i s u . I inno 
scorso L i stiuar i lomb irda lo 
iveva prclev i lo d i 1 Ri . i l M i 

dnd Dopo la K l r cx i SSIOIK in 
seneB il giocator i a u s i in mi 
festa to la volontà di I is t i tu il 
Brescia p i r una s<* iota di «A 
Erano quinte a lcun i offi rie 
pnncip ì l m i n t i d il Napol i 
non ritenute soddisl IL enti L o 
rioni avrebbe ini itti voluto pr« 
slare e non l o d ^ . i il suo 
«gioiello* Ieri notte I ì c to rdo 
H ÌÌ3,I che mj idai^n i\ » c in i 

bOO mil ioni nel ' i annui h i n 
nunciato i parte del lo st ipi l i ­
dio pur di toni in 1 K»KK in 

I 
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Lìnter, travolta dalle polemiche, è chiamata 
alla «sfida verità» contro i ragazzi terribili 
di Zeman. Bagnoli si affida a Manicóne 
Tuomo che ha tolto il posto a Dell'Anno 

Antonio Manicone, 27 anni, 
seconda stagione all'Inter. Sotto, 

• Osvaldo Bagnoli, 58, tecnico 
nerazzurro, alle prese con un 

difficile inizio di stagione 

Gregario di lusso 
M APPIANO GENTILE. 'Musi lunghi in casa-In­
ter Osvaldo Bagnoli alla fine ha parlato con il 
presidente Emetto Pellegrini sull'aereo diretto a 
Foggia. Solo due battute. Nemmeno il tempo 
per chiarirsi le idee sull'ultima polemichetta 
dell'estate: Dell'Anno e gli acquisti voluti o non 
voluti. Forse se ne discuterà oggi. Ma prima l'In­
ter deve affrontare l'ennesima prova verità. De­
ve far vedere di quale pasta è fatta, deve dimo­
strare che il titolo di favorita le si addice. Bagnoli 
mette le mani avanti. Dice e ripete che il Foggia 
l'ha impressionato, è una squadra che va-a mil­
le, che toglie il fiato agli avversari. L'altro giorno 
si è visto la cassetta di Lazio-Foggia e non si è 
ancora ripreso dallo shock. «Ma come fa Zeman 
a farli correre cosi. E non corrono solo, giocano: 
è proprio bravo». CU ricorda l'Arrigo Sacchi 
quando allenava la primavera a Cesena o nei 

primissimi tempi al Parma. «Lo stesso gioco con 
i due terzini che salgono a incrociare, e la punta 
la in mezzo. Se li aspetti-dice il mister-quelli ti 

.. fanno impazzire, bisogna rispondere colpo su 
, colpo, altrimenti con tutta la birra che hanno in 
' corpo ti sommergono». Sa che i suoi non sono 
ancora al massimo, che il gioco non convince 

. ancora, ma non vuole che ogni sua battuta dia 
lo spunto per un titolo a caratteri cubitali. Cosi 

' l'Osvaldo finisce per parlar bene dei suoi, che a 
Madrid, nel secondo tempo, hanno saputo rea-

' gire e riacciuffare il risultato. Intanto schiera una 
. squadra formato Ajax, 4 difensori in linea e sia 
. Jonk che Manicone a centrocampo, il primo 

sulla sinistra ed il secondo nel ruolo in cui fece 
fortuna l'anno scorso. Ma sentiamo cosa dice 
l'asse d'equilibrio di questa Inter. r; 

••APPIANO GENTILE. Bello 
estere di nuovo In campo si­
gnor Manicone? ... 
Sl.fa piacere, non c'è dubbio 
ma anche stare in panchina fa 
parte del mestiere. Siamo venti 
giocatori e se tutti dovessero 
far casino perché non giocano 
una domenica qui non ci si ca­
pirebbe più niente. Bisogna 
stare in silenzio e aspettare il 
proprio turno. -, ...-.-. 

Dica la verità a onesta parti­
ta lei dttene motto? :., 

Foggia per me è sempre una 
trasferta particolare. In quella 
città e in quella squadra sono 
cresciuto calcisticamente. E 
poi il mister è sempre lo stesso 
Ed è stato un allenatore impor­
tante per me. 

Partiamone. 

LUCACAIOLI 

Zeman, mi ha insegnato mol­
to Mi ha insegnato a muover­
mi in campo, a giocare la pal­
la mi ha spiegato le geometrie 
e gli spazi della zona. . :,.\, - .: 

E delle squadre di Mister Ze­
man che ci dice v-( 

Che giocano sempre alla stes­
sa maniera in casa e fuori. Lui -
non calibra la sua tattica sugli 
avversari cerca di sfruttare al 
meglio i suoi e di occupare tut- • 
ti gli spazi del campo.. —•-. *-

Zeman a Sacchi: quali diffe­
renze quali similitudini. Vi­
eto che e fresco fresco dello 
stage a Coverdano con il et 
della nazionale d dia un giu­
dizio.- .-,..• ..,.„. , .„, . 

Sono due allenatori che vo­
gliono il calcio spettacolo, che 

preferiscono segnare sempre 
un gol in più piuttosto che 
prenderne uno in meno. „ 

Ma lei con Sacchi come si è 
- trovato. Cosa ne pensa di 

quanto dice il mister Mani­
cone riserva di AlberUnl. • . 

Mi fa piacere essere considera­
to uno del gruppo. Per ora mi 
basta. Nelle partitelle c'è stata 
un po' di confusione. Ma con ; 
la zonaè cosi, mi ricordo che 

1 anche con Zeman c'è voluto 
qualche mese per acquisire la ' 
mentalità giusta. . , . . - , . . 

Torniamo a noi, torniamo 
all'Inter e al suoi problemi, 
Cos'è die non funziona? 

C'è solo bisogno di amalgama 
e di poter lavorare in tranquilli-: 

tà. Sono arrivati tre giocatori 
nuovi, hanno bisogno di tem­

po per trovare la loro dimen­
sione. Anch'io l'anno scorso 
facevo fatica e ho impiegato 
un mese prima di orientarmi. 
• Va bene, è questione di tem­

po, ma il gioco quello manca 
ancora. . . . : . , 

Non eravamo brocchi prima e 
non lo siamo adesso. Lasciate­
ci lavorare e vedrete che riusci­
remo ad arrivare fare grandi ri­
sultati. : L'importante non è ; 
pensare al singolo giocatore 
ma alla squadra. ; ; • 

Giusto per contraddirla: Ma­
nicone e JonltOggl giocano 
Insieme, ma domani 

Le scelte sono compito del mi­
ster. E l'Inter ha la fortuna di 
aver un grande allenatore, so­
prattutto dal punto di vista 

E un allenatore che la stima. 
Domenica scorsa ha detto 
che gli è dispiaciuto molto 
doverla tenere In panchina 

Quello che detto mi ha fatto 
piacere. *.-...•••• .. . . . . . 

Un ultima cosa: oggi allo sta­
dio di Foggia Emma Bonino 
e I radicali manlfestaranno 
per la pace In Bosnia. Una 

- contestazione della Lega 
. Caldo che Impedito alla 

squadra pugliese di portare 

attesta scritta sulle maglie 
lie ne pensa 

Secondo me quella del Foggia 
era una buona iniziativa. Non 
so perché la Lega abbia detto 
di no Forse pensavano che 
queste cose non e entrino con 
lo sport 

A Foggia la scritta 
«Pace in Bosnia» 
diventa striscione 
• • FOGGIA. «Pace in Bosnia»: • 
l'appello dei rossoneri foggiani 
oggi sarà lanciato, dallo «Zac- ' 
cheria», nel corso della gara ; 
con l'Inter, destinato a stabilire K" 
il -• nuovo record d'incasso. • 
L'appello però non figurerà 
sulle maglie dei.- giocatori 
(sempre prive di sponsorizza- " 
mone), ma sarà lanciato da un '. 
enorme striscione, inalberata ' 
dagli ultras del 'Regime rosso-
nero» in Curva Sud. È questa • 
l'ultima decisione (a meno di 
un ripensamento dell'ultima 
ora) presa sull'intricata vicen­
da iniziata la scorsa settimana 
prima di Lazio-Foggia. L'idea 
venne all'amministratore dele­
gato Armillotta (avvicendato 
ieri da Francatila, altro dipen­
dente dei «Mulini Casillo»), fu 
subito accettata dai giocatori, 
ma drasticamente respinta 

dalla Lega Calcio «perché ini­
ziativa politica, sulla quale 
avrebbe potuto decidere sol­
tanto il Consiglio Federale». 
Tantissime le polemiche sorte 
dopo il «no» della Lega. Tra 
l'altro sono intervenuti anche i 
radicali, che oggi hanno orga­
nizzato una manifestazione 
durante la partita, ed una con-

. ferenza stampa per spiegare la 
loro adesione. ~ . . ;..,._ » .,-•: 

Intanto nella notte tra vener-
' di e sabato un altro episodio 
.ha movimentato la viglia di 

Foggi-lnten due ordigni di no-
";• tevole potenza sono stati fatti 

esplodere nello stabilimento di 
' uno dei mulini del presidente 
' Casillo. Secondo gli inquirenti 

si tratterebbe di un avvertimen­
to a scopo cstorsivo 

CMC 

Il tifo rossonero diserta 
C'è Milan-Genoa 
sul neutro del S. Paolo 
Ma Napoli va al mare 

~ ~ DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Trasferta inedita 
e con parecchie incognite: po­
chi tifosi al seguito, stadio se­
mivuoto e prevalentemente in­
differente (un migliaio i bi­
glietti venduti), un Genoa pim­
pante che ha poco da perdere 
e tutto da guadagnare. Il Milan 
vede Napoli e ha già voglia di '••: 
tornare ancora prima di gioca­
re. Questione di cornice, di ,' 
ambiente, di sottofondo stori- : 
camente poco propizio ai co- •-
lori rossonerulel ciclo di Berlu­
sconi. Le vecchie ferite tra le 
due società, pur rimarginando­
si, hanno lasciato profonde ci- '•'•, 
catrici. In più, si farà sentire la • 
reciproca simpatia tra la tifose- .-
ria partenopea e quella genoa- ;_ 
na. Fa notare Jean Pierre Pa- ! 
pin: «Il nostro pubblico ci man­
cherà. Non siamo abituati a 
giocare senza un forte segui­
to». Fabio Capello rimuove il 
problema: «Poco male, ci ade­
gueremo. A Napoli abbiamo 
ottenuto sempre dei buoni ri­
sultati». , . , • 

Il vento della crisi si vede an­
che da questi piccoli segnali. 
Al San Paolo i supporter rosso­
neri provenienti da Milano non .' 
saranno più di 5000. Un anno ' 
fa sarebbero stati almeno il. 
doppio. Colpa dei prezzi, ma 
anche della indigestione di 
calcio e tv. Ormai bisogna sele­
zionare, tagliare: e una partita 
con il Genoa, ne! campo neu- ~ 
tro del San Paolo non eccita 
granché. E cosi uno stadio cosi * 
capiente, considerata la di­
stanza, si rivela un piccolo 
boomerang figlio di un calcolo • 
anacronistico. Anche il Milan : 
deve cominciare a fare i conti,'•' 
con la ritirata dei tifosi. 1 suoi < 
abbonati quast'anno sono cir­
ca 57mila. L'anno scorso era- • 
no 73mila. Un calo considere­
vole. E quelli rimasti non han­
no nessuna voglia'di sobbar­

carsi una trasferta cosi impe-
gnativa.Sulla formazione, tutto 
secondo i piani. Capello lascia 
a casa l'incompreso Savicevic ', 
per mettere alla prova, nel ruo­
lo di laterale destro, il danese 
Brian Laudrup. 11 tecnico ros­
sonero, ovviamente, esclude 
qualsiasi tensione. «A Savice­
vic l'ho detto mercoledì con­
fermandogli che sarà invece in ' 
campo contro il Piacenza. Mi 
sembra una rotazione norma­
le. Lui l'ha accettata serena- ' 
mente. Per il resto non dovreb­
bero esserci novità. Per una • 
botta alla coscia è ancora in­
certo Simone. Eventualmente 
giocherà Massaro». - •,-.•. • -

Per nulla preoccupato, al­
meno all'apparenza, Laudrup, 
«Sono pronto a giocare a de­
stra. Anche se nel Milan non è . 
facile. • Bisogna far pressing, 
tornare indietro, mantenere i 
sincronismi con i compagni. • 
Prima di venire in Italia gioca­
vo come seconda punta. A Fi­
renze ho poi dovuto adattarmi. 
Capisco che Savicevic faccia 
fatica. Qui al Milan sono stato 
io a dire a Capello che non 
avrei avuto difficoltà a inserir­
mi sulla destra. Era inutile met­
tersi in concorrenza con le al­
tre punte. Ce ne sono già trop­
pe. Quanto al tum over io Io 
considero una necessità. Le 
partite son troppe. Dico la veri­
tà: a me piacerebbe giocarne, 
bene, una ventina. Quest'anno 
ci sono i mondiali e bisogna te-, 
neme conto». Laudrup parla 
come un libro stampato. Dice : 

che tornerà alla Fiorentina e • 
che trova assurdo il licenzia­
mento di Radice. Mercoledi 
prossimo giocherà con la sua 
nazionale contro l'Albania. Ha 
solo un vizietto: quello del vi­
no. Dopo una partita solo un 
calice: ma sempre doc. Un raf­
finato. .". ; •-' • -

Eurovolley. Esordio positivo per la nazionale azzurra in Finlandia: battuta per 3 a 1 la Bulgaria. Giornata storta per Ganev 
Buona la prova di Giani e dei due «esordienti» Pippi e Bellini. Oggi (ore 12) l'allegra brigata di Velasco incontra la Francia ? 

Il «Lupo» messo in catene, l'Italia fa feto 
3-1 

' (15-6:15-8:13-15:15-7) ' ••• "• 
ITALIA: Gardinl 4+13: Tofoll 3-1-1: Bracci 9+15: Cantaceli! 
7+10: Pippi 1 + 1: Giani 13+16: Bellini 1 + 1: Paslnato9+16 
Non entrati: Zorzl. Martinelli, Galli: Gravina. Ali. Velasco 
BULGARIA: Stoev 3+12: Naidenov L. 3+15; Ganev 5+15: To­
dorov V.; Tonev 6+15: Jellazkov 4+7 ; Ouzunov 3+7 ; Naide­
nov N.: Ivanov 2 + 1 ; Gavrilov 3 + 5. Non entrati: Todorov VI.; 
Todorov K. Ali. Stojev 
ARBITRI: Salonen (Fin) e shempllner (Isr) 
DURATA SET: 23'. 25'. 31 '. 22' 
BATTUTE SBAGLIATE: Italia 20. Bulgaria 15 
BATTUTE VINCENTI: Italia 7, Bulgaria 3 

• • OULU. Tre a uno per gli " 
azzurri: E tutti sotto la doccia. 
La nazionale di pallavolo, nel : 
primo incontro dei campionati 
europei è riuscita a mettere in ' 
banca i primi due punti della . 
fase eliminatoria e, con ogni •' 
probabilità, anche la qualifica-
zione alle semifinali battendo " 
seccamente la formazione del- ' 
la Bulgaria. Non è stata una • 
partita facile per Giani e soci. I ' 
bulgari, infatti, hanno iniziato ' 
sin dal primo minuto a marte!- -
lare come forsennati per ac- .• 
ciuffare un vantaggio capace 
di mettere alla corda la forma­
zione italiana. Non ci sono nu-

: sciti. Anche se l'Italia è andata 
subito sotto per 3 a 0, è riuscita 
a reagire alla grande, a scrol­
larsi di dosso ogni timore pa­
reggiando prima sul 3 e. poi, 

. allungando fino all'I 1-5.11 pri­
mo parziale, quindi, andava in 
archivio cosi, senza troppe 
emozioni. Stessa sorte per gli 
azzurri nel secondo set una 

; partenza ingolfata, poi l'allun­
go e la vittoria per 15 a 7. E la 

• partita sembrava avviata alla 
conclusione, - senza troppe 

; emozioni. Emozioni che, inve­
ce, arrivavano nella 3* frazione 
quando Stojev tirava fuori dal 
parquet il gigante Lubo Ganev 

(fino a quel momento davvero 
irriconoscibile)., La Bulgaria 
volava alla ricerca delle ultime 
speranze di vittoria rimaste e si 

• portava addirittura avanti per 8 
a 0. Un parziale che gli azzurri 
non sono più riusciti a colmare 
nemmeno con l'entrata in 

- campo di Davide Bellini e Da­
miano Pippi - al posto di Paolo 
Tofoll e Luca Cantagalli -. Sul 
13 a 12 in favore della Bulgana, 
prima Ganev (rientrato in 
campo) poi un errore azzurro 
regalavano il set ai ragazzi di 
Stojev. Era, comunque, un fuo­
co di paglia. L'Italia si ritrova-

. va, gli schemi tornavano ad es-
':, sere efficaci e la partita si chiù- • 
:' deva 11, con gli azzurri ad esul-
' tare per la prima vittoria euro-
.- pea. Oggi (ore 12.20 su Italia 
' 1) si ritoma in campo contro 
•'•'. la Francia, un'avversaria che -
'• conciatacom'è-cipuòdawe-
,'ro fare poca paura. 

GII altri risultati: Olanda-
Francia 3-0 (15-7; 15-10; 15-
3), Finlandia-Spagna 3-1 (14-

•;• 16, 15-13, 15-12; 16-14), Rus-
• sia-Ucraina 3-0 (15-2; 15-4; 15-
•• 5), Cecoslovacchia-Svezia 3-1 

(7-15;. 15-13; 15-13; 15-10), 
' Germania-Polonia 3-2 (12-15: 

6-15,15-12,15-12,15-6) Andrea Giani 

Motomondiale. Il pilota umbro in «pole» nelle 500: «Starò agli ordini» 

Cadalora davanti a Rainey 
Toma Catalano il «i » 

CARLO BRACCINI 

«•MISANO ADRIATICO. La 
vittoria più bella al Gran Pre­
mio d'Italia di motociclismo 
non ha bisogno di aspettare 
la bandiera a scacchi del cir­
cuito Santamonica questo 
pomeriggio. Corrado Catala­
no, romano di 25 anni, ha già 
vinto la corsa più importante, 
la scommessa con la vita, tor­
nando ieri nel suo mondo 
per la prima volta dopo il ter-
nbile incidente del 13 giugno 
al Gran Premio di Germania 
della classe 500. Non ha an­
cora ritrovato perfettamente 
la mobilità e si esprime anco­
ra a fatica ma i medici parla­
no di «miracolo» e di incredi­
bile forza di volontà per usci­
re dalla prognosi riservata e 
sconfiggere i postumi di un 
lungo e pericoloso coma. •„ 

La visita di Catalano deve 
aver portato fortuna a Luca 

•. Cadalora che ha conquistato 
," la sua prima pole position 
'•• della carriera in 500, confer-
. - mando il suo stato di grazia. 
4 Ma alle spalle del pilota mo-
;'denese c'è la Yamaha del 
• suo compagno di squadra 
'.?; nel team Roberts, l'america-
. no Wayne Rainey e stavolta 

ci saranno pure ordini di scu-
' • deria chiarissimi fin dall'Ini-
\.•: zio: - «Farò soprattutto l'inte-
:'• resse della mia squadra -
£. promette un Cadalora insoli-
, tamente remissivo - e questo 
•-. vuol dire che se occorre ahi-
5 terò Rainey, visto che lui è in 
:' testa alla classifica del mon-
v'- diale mentre io sono sola-
V?' mente in quinta posizione» -, 
,--.,. Niente colpi di testa dun-
'•'.' que, come la vittoria a sor-
• presa il 1° agosto in Gran Bre­
tagna (ai danni proprio di 

Rainey) anche se sarà diffici­
le resistere alla tentazione 

.' davanti al pubblico di casa. 
Fa piacere il terzo miglior 
tempo delia Cagiva di John " 

' Kocinski al suo secondo Gp 
in sella alla moto varesina 

^mentre la Suzuki di Kevin 
i Schwantz, • diretto rivale di 

Rainey nella caccia al titolo, 
parte oggi in quarta posizio­
ne. " ,, •:. . •:.-'•'•'•-•• .••"•• ":'.-.:. 

Con il secondo turno di 
. prove ostacolato dal maltem- ; 

pò i tempi della 250 sono ri-, 
masti quelli di venerdì e cosi ; 

la seconda pole position «ca­
salinga» porta la firma di. 
Massimiliano Biaggi con la 

, ' Honda del team Rothmans ai 
danni dell'Aprilia del france-
se Jean Philippe Ruggia; ter­
zo è il leader del campionato • 
Karada con la Yamaha e 
quarto il suo inseguitore Lo- : 

ris Capirossi con la Honda. 

• Non ce l'ha fatta invece il 
giovane bresciano Gianluigi 
Scalvini a confermare con la 
sua Aprilia 125 privata la po­
le provvisoria nella minima 
cilindrata, lasciando sfumare 
il sogno di tre pole azzurre 
nel Gp d'Italia. Quarto tempo 
comunque per la rivelazione 
di Misano, preceduto dai te­
deschi Raudies, Oettl e dal 

. giapponese Sakata, che si è 
dichiarato più che soddisfat­
to: «Sono il primo ad essere 
sorpreso - ha affermato - St 
credevo di andare discreta­
mente, ma non osavo certa-

: mente sperare di ottenere 
questo risultato». •, • 

Alle spalle di Scalvini Enzo 
Gianola, mentre Fausto Gre-
sini è solo quattordicesimo. 
Nella stessa categoria il vinci­
tore di Brno Loris Reggiani 
non ha potuto mettere a pun­
to la sua Aprilia a causa della 
pioggia. 

I n t e r v i s t a 

A n d r e a Lucchetto 

• i Ancora teli A Matern? Oddio marni perse­
guiti allora...Non dovevi fare il «turista» In Fin­
landia? 
Stamattina sono arrivato a Linate, mi hanno fer­
mato all'imbarco, spiegandomi che avevo due 
giorni di ritardo rispetto alla nazionale. E io, co­
me un baccalà, non sapevo cosa dire. Hanno 
cambiato il mappamondo, andiamo al sud per 
fare un torneo. Qui piove, come piove sulla Bul­
garia che ha preso la paga dalla nostra nazlona- ' 
le. I miei ex compagni sono premurosi, a Ganev ; 

e soci hanno regalato un set di ombrelli... ...,,• ' 
Già, Ganev, un disastro... 

Ho letto te sue dichiarazioni. Sulla sconfitta del­
la Bulgaria, io ci avrei scommesso anche le mu­
tande, quelle nuove che mi ha regalato mia mo­
glie Nicoletta ;;:,„...,., •. ..„, ....•». • 

. Con questa vittoria, siamo in semifinale? '• '. : 
Direi di si. Non vorrei "gufare" ma adesso il 1° 
posto nel girochi ce lo toglie? . . ,,. 

Che fai, Il gufo? _ 
Beh, vista la gobba, forse assomiglio ad un altro 
animale 

Allora ci vai a fare il portiere della nazionale 
cantanti? 

Vediamo se qualcun'altro viene con me, visti i 

Giro del Veneto 
Vince Scianchi 
Ma non era un uomo 
del et Martini 
assi COL SAN MARTINO (TV). L'italiano Maximi-
lian Sciandri, della Motorola, ha vinto in volata 
la 66» edizione del Giro ciclistico del Veneto 
conclusasi ieri a Col San Martino (Treviso). Il 
vincitore ha percorso i 209 chilometri del per­
corso in 5 ore e 38 minuti, alla media oraria di 
km.37,100. v>- t- >:••-< vv: ' -v ; j : - - v & 

Sciandri ha superato gli azzurri Furlan, Chiap-
pucci e Giovannetti. A 3 secondi è giunto Cen-
ghialta mentre, con un ritardo di 40" da Scian­
dri, e transitato sotto il traguardo un gruppetto 
comprendente gli elvetici Giannetti e Richard, e 
gli italiani Casagrande, Ghirotto e Rebellin. '•••• ••• • 

Dei primi dieci piazzati (otto italiani e due 
svizzeri), soltanto quattro ciclisti - Chiappucci, 
Giovannetti, Cenghialta e Ghirotto - facevano 
parte della squadra nazionale ritornata senza 
neanche una medaglia dal piovoso mondiale di 
domenica scorsa ad Oslo. Sciandri era stato 
escluso da Martini, mentre il secondo arrivato, 
Furlan, figurava soltanto tra le riserve, richiama­
to all'ultimo momento dopo l'indisponibilità di 
Volpi, risultato positivo all'esame anti-doping. ... 

Tra i compagni di squadra di Maximilan 
Sciandri, il prossimo anno ci sarà anche il figlio 
di Eddie Merckx: proprio la formazione statuni­
tense della Motorola lo ha ingaggiato nei giorni 
scorsi. - •-.•-. 

tempi che corrono...-. ' 
Chi canta meglio di tutti in azzurro, Velasco? 

Velasco. più che altro, predica. È il et. Sta ai ra­
gazzi di adeguarsi ai suoi voleri «••_. 
. Non c'è futuro per li tuo ex et nella nazionale 

cantanti. Così da lì non ti caccia via! . 
: È un ottimo centravanti, vigliacca la miseria se 
passa la palla una volta, pero. • v:\:. . 

I tuoi ex compagni hanno vinto con i bnlga-

Hanno? Ma abbiamo vinto tutti noi. Tutto il mo­
vimento pallavolistico. Siamo i più forti. . 

: In Finlandia si gela diserà... ••"-,; 
Speriamo che gli azzurri non si distraggano con 
qualche «coperta molto calda». Devono pensare 
al volley, alla medaglia d'oro. O no? .;, 

TI ricordi di ieri? Parlavi di Caronte. CI porta 
versoUparadiso? •..••.v-»-rJ^ ,,.-. 

Pare che abbia trascinato anche Andrea Zorzi 
in questo cammino «Zorro» l'ho visto turbato 
Ieri ria vinto anche lui, nonostante non sia mai 
entrato in campo 

Oggi contro la Francia? 
Vinciamo facile, in un'ora E non dire che sono 
un gufo 

Atletica 
Oggi al «Rieti» 
mondiali in pista 
Ce anche D'Urso 
•ini RIETI. Atletica di alto livello oggi pomerig­
gio a Rieti. La pista del capoluogo sabino ospi­
terà il meeting intemazionale intitolato «Rieti 
'93», appuntamento classico di fine stagione,. 
giunto alla 23» edizione. Un volo charter attesti-
to per l'occasione ha portato in Italia molti dei ; 
migliori atleti del momento, prelevandoli diret-
tamente da Bruxelles, dove il Grand Prix aveva 
(atto tappa venerdì con il memoria) «Van Dam­
me». In odore di record c'è Nourredine Morceli,, 
che proprio sulla pista reatina lo scorso anno 
aveva siglato la miglior prestazione di sempre 
dei 1.500 (3'28"82); l'algerino sarà impegnato 
nel - miglio, distanza sulla quale insegue il -
3'46"32 ottenuto dall'inglese Steve Cram nel 
1985. Un risultato in vetta alle graduatorie «ali li­
me» potrebbe arrivare dalla pedana dell'asta, 
dove lo zar Sergey Bubka andrà ancora una vol­
ta a caccia di record (e dollari...). Attese con 
trepidazione anche le gare di velocità: sui bloc- • 
chi di partenza dei 100 sarà presente il campio­
ne idirato Linford Christic, che troverà sulla sua 
strada lo statunitense Drummond, mentre nei • 
200 favorito d'obbligo è il campione mondiale, 
il namibiano Fredericks. La pattuglia azzurra sa­
rà guidata dal vice-campione mondiale degli 
800, Giuseppe D'Urso. Diretta televisiva su Rai 3, 
orel7.15. •. ,-.-.-. ••••.•- -.. OP.F. 

Consiglio della Federbasket 
Petrucci corre ai ripari 
«La Nazionale va male 
tagliamo gli sfrariieri» 
M ROMA. Il presidente fede­
rale, Gianni Petrucci, ba uffi­
cializzato ieri nella riunione 
del Consiglio Federale e con la • 
benedizione del presidente del 
Coni, Mario Pescante, la sua " 
crociata anti-stranieri. «Il bas- : 
ket italiano - ha dichiarato Pe- : 
trucci - è afflitto da tre proble- •;. 
mi enormi: crisi economica, y 
eccessiva presenza degli stra- ; 
nieri che danneggiano la Na- ".. 
zionale ed una errata struttura ; 
dei campionati di vertice. È." 
giunto il momento di cambia- !: 
re». - • .:-•.•..*•.•-,•.--.... •.. .,;:,-.-.<:, 

Secondo Petrucci ' le cifre ;. 
della stagione 92/93 debbono , 
far riflettere: 86 stranieri tesse- r 
rati, 32 società (le 16 di A/1 :. 
più altrettante in A/2) che 
possono assumerne due a te- ' 
sta più gli eventuali tagli, 50 
miliardi che vanno a finire al- . 
l'estero. «In passato si è speso ;• 
troppo. Bisogna intervenire ora * 
- continua il presidente - che 
ancora non abbiamo toccato il i 
fondo con una ristrutturazione 
in chiave tecnico, economico 
e gestionale dei giocatori stra­
nieri nei campionati di sene 
A» Ma il crollo della Nazionale 
è tutta colpa degli slranien' «I 
problemi non vanno disgiunti 

36' ESTFÌAZIONE 
(4 settembre 1993) 

BARI • 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO .' 
NAPOLI *'-
PALERMO ' 
ROMA -
TORINO •••. 
VENEZIA 

'3633 68016 
23 37 66 75 9 
6433568487 
6462185487 
72 9282744 
1917127260 
2429854077' 
8086734720 
62371785 8 
446143974 

ENALOTTO (colonna vincente) 
• X12221122112 - - • 

• PREMI ENALOTTO-
ai punti 12- L.. 47.573.000 
ai punti 11 '•: L. 1.744.000 
ai punt i lo •'• L. •'• 162.000 

CLASSICO di 
GORGIA 

l ino aitilo 
9» 

TUTTI 
moto 

[»o cwlnmunel 

Certo che se non gioca uno 
straniero gioca un italiano...». 

Dopo l'ole del Consiglio, Po­
rcili, vicepresidente federale, 
incontrerà • i rappresentanti • 
della Lesa per definire le mo­
dalità ed i tempi della ristruttu- " 
razione. E se dovessero insor- -
gere difficoltà con la Lega?. 
«Non credo - risponde Petruc- » 
ci -, in questo momento non ; 
abbiamo proprio bisogno di , 
guerre. Potremmo agire d'uffi- ' 
ciò ma non lo faremo perché ' 
non lo ritengo opportuno». 

Accanto al presidente fede-. 
rale siede il commissario tecni­
co Messina, stessa lunghezza • 
d'onda. «Per la Nazionale la di­
minuzione del numero degli • 
stranieri è senz'altro positiva. 
Gli italiani non si vedrebbero : 

penalizzati nei club ed avreb-. 
bero cosi la possibilità di gio- • 
care di più. di maturare, di ac­
collarsi maggiori responsabili­
tà». - •-•••• ••, '. . 

Per la prossima stagione 
Messina ha programmato l'at- • 
tivrtà iaserendo alcune novità. 
«Più raduni collegiali. Inoltre • 
sono stati creati altri due\team, 
sperimentale e under 20». 

OM.F. : 

IL SINCRONISMO 

. • Al gioco d*l Lotto sono de­
nominati "sincroni" quei numeri 

. o combinazioni che tardano dal­
la stessa estrazione ed è statisti­
camente provato che costituì-

' scono !o più valide ed Interes­
santi combinazioni da giocare. 

Possono essere In ritardo 
sincrono per ambo ad esemplo 
due cinquine consecutive come: 

V 1.Z3.4.5 - 22.23.24.25.26-
oppure la serie del gemelli 

11iZ33.44.SS.66.77.88 
mancante per ambo a Napoli e 
Roma da 60 estrazioni. 

E' molto seguito ad esemplo 
;. Il "sincronismo" che si riferisce 
' a due, tre, quottro, cinque nume­

ri In uno ruoto che si giocano sia 
per ambata (un numero contro • 
gli altri 89) e per ambo quando 
raggiungono una assenza rile­
vante. . .. 

Il massimo ritardo teorico 
calcolato matematicamente di 
due "sincroni" s) aggira sulle 
110 settimane, di tre "sincroni" 
attorno alla 75, per quattro "sin­
croni" Il massimo teorico è cal­
colato In 55 estrazioni e per cin­
que "sincroni" 40 colpi. •. ,̂ -

Ovviamente, questi ritardi 
massimi sono rarissimi a verifi­
carsi e quindi II buon ritardo e da 
considerarsi quando lo scarto 
negativo raggiunge il 65/70 per 
cento circa di questi valori. 

http://11iZ33.44.SS.66.77.88
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